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I dirigenti dello « Scudo crociato » impegnati 

a raccogliere le pretese degli ambienti conservatori 

OLTRANZISMO DELLA PC 

Offerte alla destra 

sempre nuove garanzie 

II vice-segretario de Gullotti esaspera la tesi degli « opposti estremismi » 
e dà un alibi alla provocazione fascista - Polemiche tra PSDI, PSI e PRI 
sull’eventualità di una «verifica» governativa dopo le elezioni - La Confe- 
dilizia attacca la legge sulla casa - Trattative per la revisione del Concordato 


Lutto per la cultura e il movimento comunista 


È MORTO 

Gyòrgy Lnkàcs 


BUDAPEST, 4 

Gyorgy Lukócs è morto 
oggi nella capitale unghe¬ 
rese. Il grande filosofo 
marxista aveva 86 anni. Lo 
ha stroncato un attacco di 
cuore: aveva continuato a 
lavorare fino a pochi gior¬ 
ni fa nella sua abitazione 
sul Lungo Danubio dedi¬ 
candosi in modo particola¬ 
re a suscitare la solidarie¬ 
tà degli intellettuali di tut¬ 
to il mondo per la filoso¬ 
fa negra americana la com¬ 
pagna Angela Davis, attual¬ 
mente detenuta e minac¬ 
ciata della pena di morte. 

A visitare la salma del 
grande scomparso si sono 
subito recati i massimi di¬ 
rigenti ungheresi. <■ 
LA BIOGRAFIA A PAG. 3 



Gravissimo episodio presso Agrigento 
nel clima di violenza alimentato dalle destre 

Agguato fascista 
al compagno Attardi 

Accoltellato dopo un comizio - Nessun dubbio sulla matrice 
politica dell'attentato - Dichiarazione del vicesegretario re¬ 
gionale del PCI Michelangelo Russo - Un telegramma di Longo 
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Portogallo 
e Italia 


ASSAI grave è l’atteggia- 
mento assunto dal go¬ 
verno italiano attorno alla 
questione dei membri fa¬ 
scisti del Patto. Già è stato 
un gesto di sfida a tutto il 
mondo civile la riunione del¬ 
la NATO nella capitale di 
un paese che è accusato di 
fronte all’ONU di stragi in¬ 
fami contro i popoli del- 
l’Angola e del Mozambico. 
Noi comunisti italiani le¬ 
vammo il nostro monito con¬ 
tro una tale decisione. Ma 
poi è venuta la risoluzione 
della Commissione dell’ONU 
contro il colonialismo: ed 
essa è stata una , condanna 
secca e severa della riunio¬ 
ne NATO a Lisbona quale 
« incoraggiamento politico e 
morale » alla politica colo¬ 
nialista portoghese. La no¬ 
tizia è stata puramente e 
semplicemente cancellata da 
tutti i quotidiani. Essa po¬ 
teva essere letta, ieri, sol¬ 
tanto sulle colonne dellT/ni- 
tà. Ma il fatto che la stampa 
italiana taccia e nasconda 
il vero, non toglie che la 
verità esista e sia accerta¬ 
bile. E il vero è. anche, 
che persino un ministro de¬ 
gli esteri del Patto atlanti¬ 
co, quello della Norvegia, 
ha sentito il dovere morale 
di protestare. Egli ha detto 
ciò che dovrebbe essere ov¬ 
vio dire per tutti questi si¬ 
gnori che la fanno da mae¬ 
stri di democrazia: e cioè 
che l'Alleanza atlantica non 
dovrebbe identificarsi con 
le guerre colonialiste porto¬ 
ghesi e con il regime greco. 
Dunque anche un governo 
atlantico può essere capace 
di un minimo di autonomia 
di valutazione e di giudizio. 
Ma il governo italiano, no. 
Esso non solo continua a 
sedere al fianco dei governi 
fascisti greco e portoghese, 
ma non osa levare neppure 
la più blanda critica. E' evi¬ 
dente che, in tal modo, si 
tocca davvero un limite 
estremo di soggezione. Noi 
comunisti ritenemmo fin dal¬ 
l’inizio che la politica atlan¬ 
tica sia politica di sudditan¬ 
za verso interessi non nazio¬ 
nali italiani, ma del mag¬ 
giore paese imperialista, e. 
perciò, noi siamo stati e sia¬ 
mo per una politica di su¬ 
peramento dei blocchi. 

E. tuttavia, non si può giu¬ 
stificare la connivenza con 
Grecia e Portogallo neppure 
più in nome dell'atlantismo. 
Se può protestare la Norve¬ 
gia perchè non può protesta¬ 
re il governo italiano? Evi¬ 
dentemente il governo italia¬ 
no diretto dalla Democrazia 
cristiana non vuole parlare. 
Qui sta la differenza tra un 
partito autonomo e naziona¬ 
le, come noi siamo nel nostro 
internazionalismo, e il parti¬ 
to democristiano Noi abbia¬ 
mo il coraggio delle nostre 
posizioni verso i nemici e ver¬ 
so gli amici. La DC governa 
11 paese senza nessuna reale 
capacità di autonomia. Silen¬ 
ziosi sul Vietnam, sulla Cam¬ 
bogia. sul Laos, silenziosi sui 
portoghesi e sui greci. 

Non si tratta solo di una 
questione morale. Non si de¬ 
ve dimenticare che il mondo 
ieri assoggettato dal coloniali¬ 
smo si è risvegliato ed è mag¬ 
gioranza del genere umano. 
Sono ben miopi governanti co¬ 
loro che non vedono la neces¬ 
sità di collegarsi a questo mon¬ 
do. Ed è davvero cosa pericolo¬ 
sa esser governati da chi si di¬ 
mostra privo anche di un mi¬ 
nimo senso di indipendenza. 
Certo, la colpa è in primo luo¬ 
go della DC e del suo fedele 
alleato socialdemocratico. Ma 
non si può tacere sulla con¬ 
traddizione dei compagni so¬ 
cialisti. ET la direzione stessa 
del loro partito che prese po¬ 
sizione sulla questione greca e 
portoghese. Ma, dunque, come 
è possibile accettare e parteci¬ 
pare ad un tale contegno del 
governo italiano? Anche qui è 
evidente la necessità di modi¬ 
ficazioni profonde. Una politi¬ 
ca di dignità nazionale non si 
può fare acconsentendo alle 
posizioni retrive della direzio¬ 
na democristiana. 

♦ 


L’accentuazione dei toni ol¬ 
tranzisti nella campagna elet¬ 
torale della DC sta confer¬ 
mando in questi giorni la por¬ 
tata ed i significati dello spo¬ 
stamento a destra dello «Scu 
do crociato ». In tutto questo 
vi è anzitutto un aspetto che 
riguarda d clima che si è 
cercato di creare (e che in 
parte si è creato) con la rie¬ 
sumazione di vecchi motivi an¬ 
ticomunisti e con la ricerca, 
talvolta esasperata, rivolta a 
raccogliere le spinte di de¬ 
stra ed a fornire assicurazio¬ 
ni ai ceti ed agli ambienti più 
chiusi e conservatori. F.’ in 
questa atmosfera che sono 
maturate — non dimentichia¬ 
molo — le provocazioni e le 
aggressioni di questi giorni 
in Sicilia. Dietro l'oltranzismo 
del gruppo dirigente de sono 
tuttavia evidenti anche precise 
motivazioni politiche, imme¬ 
diate ed a più lunga prospet¬ 
tiva. L’attacco ai sindacati e 
il preannuncio del sabotaggio 
die la DC farà al Senato alla 
legge sulla casa (dichiarazio¬ 
ni di Togni) costituiscono in 
materia dei tests abbastanza 
significativi. Ma vi è chi cer¬ 
ca di alzare ulteriormente i 
prezzi, ed ecco che Piccoli 
chiede al PSI rassicurazione 
di una completa subordinazio 
ne alla politica di « tutta la 
DC » (ed in questa espressm 
ne vi è anche un sottinteso 
interno al partito dello < Scu 
do crociato ». poiché si vuole 
fare intendere fin da ora che 
in questa totalità democristia¬ 
na. domani, le forze di de¬ 
stra delle quali Piccoli è rap 
presentante dovranno esseie 
prevalenti e decisive). 

II più greve intervento de 
nella campagna elettorale — 
ed in un certo senso anche 
uno dei più significativi — è 
quello del vice-segretario Gul- 
lotti. massimo esponente dei 
dorotei siciliani. Egli si spin¬ 
ge fino al punto di dichiara¬ 
re che vi è stata in questi 
giorni t una intesa che, nei 
fatti, s’è stabilita tra estrema 
destra e PCI; intesa che nasce 
dalla comune strategia di fon¬ 
do delle due forze intesa a 
radicalizzare all'estremo la 
lotta politica ». Si tratta, come 
ben si vede, di una versione 
esasperata e volgare della 
teoria degli « opposti estremi¬ 
smi ». materia di dogma per 
la segreteria dello « Scudo 
crociato » e fattore non ulti¬ 
mo deirinasprimento della si¬ 
tuazione politica verificatosi 
negli ultimi mesi. Ma nelle 
scomposte reazioni democri¬ 
stiane vi è anche un’altra com¬ 
ponente. Evidentemente, il 
gruppo dirigente del partito 
si era illuso di poter compiere 
la svolta dell’ultima sessione 
del Consiglio nazionale senza 
dover pagare un prezzo; ed 
un incoraggiamento a raffor¬ 
zare questa convinzione era 
venuto dalle incertezze degli 
alleati di governo, ed in par¬ 
ticolare del PSI. il quale ha 
ritardato non poco la presa 
di coscienza del colpo di bar¬ 
ra democristiano e delle sue 
conseguenze. Dinanzi alla ser¬ 
rata denuncia ed alla inizia¬ 
tiva comunista, che ha inciso 
evidentemente in vasti settori 
politici della maggioranza, ec¬ 
co allora che i de perdono le 
staffe e mettono in mostra il 
loro imbarazzo. Espressione di 
questo stato d’animo, ieri se¬ 
ra, è stato un intervento alla 
TV del sindaco di Roma, il 
fanfaniano -Darida, il quale 
ha cercato di giustificare co¬ 
me atto puramente normale il 
proprio incontro con il segre¬ 
tario del MSI. Almìrante. che 
è stato in queste settimane, 
del resto, l’unico alto polìtico 
significativo compiuto dalla 
DC romana. 

L’ex presidente del Consi¬ 
glio Rumor, che ha parlato a 
Ragusa, ha detto che la cam¬ 
pagna elettorale, pur « Imita¬ 
ta » e tale quindi da non in¬ 
vestire « gli equilibri genera- 

C. f. 

! (Segue in ultima pegina) 



SCIOPERI A VENEZIA E BOLOGNA a Venezia e a Bologna. Decine di migliata di lavo¬ 


ratori si sono astenuti dal lavoro dando una forte risposta a Ila controffensiva del padronato che vuol far pagare duramente 
agli operai il processo di ristrutturazione in atto. Imponenti cortei si sono svolti nelle due città, conclusi con manifestazioni 
in piazza S. Marco a Venezia e in piazza Maggiore a Bologna. Nella foto: una immagine di piazza S. Marco gremita di operai 
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Rottura alla FIAT 
Verso lo sciopero 
di tutti i 
metalmeccanici 

TORINO, 4 

La FIAT ha provocato una nuova gravissima rottura 
con i sindacati. Le trattative che dovevano riprendere 
stamane non sono neppure cominciate. A poche ore dal 
momento in cui le parti dovevano incontrarsi, infatti, la 
FIAT ha confermato la decisione di licenziare per rappre¬ 
saglia quattro operai delle carrozzerie di Mirafiori, un 
nembro della Commissione Interna e tre rappresentanti 
sindacali. 

i Di fronte a questo atteggiamento, che appare come 
una nuova sfida del monopolio deH’automobile, non solo 
- ai lavoratori del'gruppo"ma a tutto il movimento sinda- 
i cale, i dirigenti della FIOM. FIM e UILM non potevano 
J far altro che « prendere atto » della impossibilità di pn> 1 
seguire il negoziato e decidere l’immediata convocazione 
dei propri Esecutivi nazionali in seduta unica per il po¬ 
meriggio di mercoledì a Roma al • fine di decidere gli . 
sviluppi dell’azione sindacale e in particolare di esami¬ 
nare l’opportunità di chiamare alla lotta tutti i metalmec¬ 
canici italiani. 

Della nuova rottura provocata dalla FIAT le segre¬ 
terie della FIOM. FIM e UILM informavano immedia¬ 
tamente le confederazioni che già ieri avevano espresso 
il ■ proprio appoggio alla lotta dei lavoratori del gruppo. 

’ Nella tarda serata, dopo la ribadita intransigenza della 
FIAT in particolare per quanto riguarda i licenziamenti 
per rappresaglia, il ministro del Lavoro. Donat Cattin,. 
ha convocato le parti per martedì alle 10 a Roma Dresso 
il ministero. A PAGINA 4 


Il Consiglio atlantico si chiude in un'atmosfera d i tensione e di sospetto 

L’ITALIA TACE SU PORTOGALLO E GRECIA 

\ 

« Esplorazione » a Mosca per le truppe 

n * 

Grave silenzio della delegazione italiana che non si associa alla denuncia norvegese contro i due paesi fascisti - Luns sostituirà Brosio 




APPRENDIAMO 

Ore » (4 giugno) che a 
Milano, presso quella Came¬ 
ra di Commercio, si è svol¬ 
ta una riunione che ha rap¬ 
presentato una «autocriti¬ 
ca e non processo per il 
management», riunione nel¬ 
la quale «dirigenti di azien¬ 
da, responsabili di istituti 
di ricerca, consulenti, do¬ 
centi e studenti universi¬ 
tari hanno contribuito a 
comporre un quadro obiet¬ 
tivo e sereno della situa¬ 
zione del "management" 
italiano nel momento at¬ 
tuale ». 

Con i termini anglo-ame¬ 
ricani « management » e 
« manager » si indicano le 
direzioni delle aziende e i 
loro dirigenti e noi non sia¬ 
mo mai riusciti a capire, 
personalmente, perché non 
si usi la lingua italiana. 
Se l’operaio si chiama ope¬ 
raio e non « worker », per¬ 
ché il dirigente deve chia¬ 
marsi « manager »? Ma 
adesso, grazie al convegno 
di Milano, sappiamo che 
c’è, al fondo della scelta 
di questo vocabolo, uno 
struggi meno, una pena sen¬ 
timentale che ci commuo¬ 
vono. Ce lo ha spiegato, 
nella sua prolusione, «ring. 
Ottorino Beltrami, diretto¬ 
re generale della Finmec¬ 
canica, il quale ha sottoli¬ 
neato come oggi il dirigen¬ 
te sia in crisi in quanto 
innanzi tutto non riesce a 
impersonare come vorreb¬ 
be il modello made in USA 
cui si è finora essenzial¬ 
mente ispirata la sua cui- 


il manager 


tura». Ah ecco. Il * mana¬ 
ger» italiano avrà anche 
altre passioni (per quanto 
sia difficile immaginare un 
direttore generale innamo¬ 
rato). ma quella - che > 
maggiormente lo travaglia 
(«innanzi tutto») viene 
dal fatto che dovendo gui¬ 
dare una fabbrica italiana 
non si sente mai abbastan¬ 
za americano. La consorte 
ogni mattina cerca di con¬ 
solarlo e gli dice: « Sei tut¬ 
to Mac Nomava », ma lui 
non è tranquillo e si do¬ 
manda: « Si vede che sono 
di Lodi? », e soffre nel suo 
cuore trepidante. 

«La stragrande maggi ci¬ 
ré nza dei dirigenti intervi¬ 
stati ha dimostrato — scri¬ 
ve ancora « 24 Ore » — una 
olimpica indifferenza ver¬ 
so il mondo esterno... Una 
discreta fetta ha però pro¬ 
posto qualche slogan di 
chiara marca bassettiana 
del tipo: "il dirigente de¬ 
ve uscire dai cancelli"... ». 
Avete capito? 1 centocin¬ 
quantamila lavoratori che 
sono venuti domenica scor¬ 
sa a Roma e i milioni di 
loro compagni che vanno 
in fabbrica o nei campi, so¬ 
no guidati da dirigenti, an¬ 
zi da a managers », che mo¬ 
strano una «olimpica in¬ 
differenza verso il mondo 1 
esterno » e che si propongo¬ 
no di «uscire dai cancel- 
. li ». Quando si decideranno 
i metalmeccanici a portar¬ 
si con loro, gentilmente, 

U direttore generale per¬ 
ché faccia per qualche me- - 
se almeno il pendolare? 

forteto raccia 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 4 

li Consiglio ministeriale del¬ 
la NATO ha concluso i suoi 
lavori dopo due giornate tra 
le piu tempestose dell’intera 
stona dell’alleanza. Tre dram 
mi si sono incrociati: quello 
creato dalle bombe che han 
no isolato Lisbona per molte 
ore dal resto del mondo, quel 
lo esploso ieri pomeriggio al¬ 
l’interno stesso del Consiglio 
della NATO e che ha coin 
volto in un violento alterco 
i ministri degli esteri della 
Norvegia, del Portogallo e 
della Grecia, nonché il se¬ 
gretario generale dell’allean 
za, Brosio, e, infine, il dram 
ma delle perplessità emerse 
in piena luce, apparentemen 
te sulla risposta da dare alla 
proposta sovietica per una ri 
duzione bilanciata delle trup 
pe in Europa ma, in realtà, 
sulle prospettive dei rappor 
ti tra Stati Uniti ed Europa 
occidentale. Ognuno di que 
sti tre drammi, e a maggior 
ragione, evidentemente, tutti 
e tre assieme, costituiscono 
non soltanto 1 sintomi ma 1 
prodromi di un processo che 
dalla accentuazione dei so¬ 
spetti reciproci potrà portare 
a vere e proprie lacerazioni 
in seno all'alleanza. Probabil 
mente si tratterà di un pro¬ 
cesso ancora lungo e tutt’al 
tro che lineare. Ma a Lisbo 
na se ne sono colti i segni 
tangibili e persino fragorosi 

Chi ha fatto esplodere le 
bombe ha di fatto ottenuto 
lo scopo che si prefiggeva: 
richiamare bruscamente il le 
game organico che c’è tra la 
NATO e le guerre coloniali 
del Portogallo in Africa. Cer 
to, se questo non fosse un 
paese fascista tale • scopo 
avrebbe potuto essere rag¬ 
giunto con altri mezzi. Ma 
nessuno deve dimenticare che 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 


Il generale massacratore 



Il generale americane John Don al dson (a destra) è sette precesse per l'omicidio di c i nq ue 
civili sud-vietnamiti, avvenuto nel INt. Donaldson, oliera c ol on nel le, era il comandante delle 
brigata del tenente Caliey e, come lui, viene processato solo ore, benché fosso noto da un 
pozzo che il sue « passatempo • proforilo, in Vietnam, ora quello di mitragliera contadini del* 
l'elicottero. Donaldson non faceva alcun mistero dai suol stroni « gusti » od ora lui stassa 
a chiedere di essere ritratto in macrabre fata carne questa . . . 


Dal nostro inviato 

S. STEFANO QUISQU1 

NA (Agrigento), 4 

Ancora un vile e criminale 
attentato di marca mafiosa e 
fascista, un altro drammatico 
anello alla catena di violenze 
ed intimidazioni anticomuni¬ 
ste che stanno caratterizzan 
do questa ultima fase della 
campagna elettorale siciliana, 
stavolta hanno tentato di am 
maz 2 are, accoltellandolo, un 
deputato regionale del PCI, 
Libero Attardi, tendendogli 
un agguato le cui circostanze 
facevano leva anche sul senso 
di responsabilità professionale 
del nostro compagno che è 
un affermato chirurgo. 

Appresa la notizia, il com¬ 
pagno Longo, segretario ge¬ 
nerale del PCI, ha inviato ad 
Attardi questo messaggio: 

«Ti esprimo fraterna soli¬ 
darietà mia e del partito et 
sdegnata protesta contro vile 
attentato. 

Lavoratori e antifascisti sa¬ 
pranno dare ferma risposta 
contro ogni provocazione per 
garantire sviluppo democra¬ 
tico Sicilia attraverso suc¬ 
cesso partito et avanzata si¬ 
nistre ». - ■ 

Le modalità dell’attentato. - 
dunque, i cui autori non sono 
stati ancora identificati. At¬ 
tardi, ieri sera, aveva par¬ 
lato a Cammarata, nel cuore 
della zona dell’Agrigentino in 
cui è candidato nelle liste 
del PCI. Al termine del co¬ 
mizio, e dopo essersi tratte¬ 
nuto per alcun tempo insieme 
ai compagni in sezione, è 
montato in macchina T per 
raggiungere Santo Stefano di 
Quisquina. dove, da molti an¬ 
ni ormai, ha trasformato un 
abbandonato casello ferrovia¬ 
rio in una attrezzata clinica 
che serve una delle aree più 
disgregate e abbandonate della 
provincia. 

Erano le 23,15 e Attardi era 
ormai quasi arrivato quando, 
sulla statale 118, ad un paio 
di chilometri da Santo Stefa¬ 
no, il parlamentare comunista 
ha notato una vecchia mille- 
cento Fiat tipo familiare, fer¬ 
ma di sghembo sul ciglio del¬ 
la strada, con le luci di posi¬ 
zione accese. A breve distan 
za. i fari dell’auto di Attardi 
inquadravano la sagoma di un 
uomo esanime sull’asfalto. Un 
Incidente e un ferito abbando¬ 
nato da un pirata della stra¬ 
da, ha pensato Attardi, ed ha 
bloccato la macchina per pre 
stare soccorso allo scono¬ 
sciuto. 

Era invece il momento, la 
circostanza attesa dal crimi 
naie: perché il « ferito » altri 
non era se non proprio il vile 
assalitore, che. appena Attar 
di s’è chinato su di lui pog 
giando a terra un ginocchio 
per soccorrerlo, è balzato ad 
dosso al nostro compagno 
sferrandogli ■ una tremenda 
coltellata dal basso verso Pai 
to, « a scucire », come si dice 
nel gergo della mala siciliana 

Un po’ per l’istintiva rea¬ 
zione di autodifesa che l’ha 
spinto alPIndietro, e un po’ 
per la resistenza opposta da 
un lembo della giacca. Attar¬ 
di è riuscito ad evitare che 
la lama gli squarciasse la 
gola, ma non che la punta del 
coltello penetrasse nello sto¬ 
maco: una ferita profonda 
quattro centimetri e larga ot¬ 
to. fortunatamente senza che 
fosse leso alcun organo 

Benché sanguinante. Attardi 
ha tentato di reagire: inerme, 
ha raggiunto la sua auto per 
afferrare un arnese qualsiasi 
con cui fronteggiare il ritorno 
del vile aggressore. Ma co 
stul. forse impaurito o forse 
sicuro di aver sistemato la 
sua vittima, ne ha profittato 
per balzare nella sua macchi¬ 
na ferma a breve distanza che 
è partita in quarta cosi rapi¬ 
damente da far ritenere che 
a bordo vi fosse acquattato 
almeno un complice. 

Al compagno Attardi, che 
cominciava a perdere le forze, 
non è rimasto allora altro da 
fare che riguadagnare fatico¬ 
samente il posto di guida del¬ 
la sua auto e percorrere len 
temente — tamponando la fe 
rita con un fazzoletto — il 
breve tratto di strada che an¬ 
cora lo separava dalla cllnica 
dove l suoi colleghi provve 
devano a medicarlo (sono stati 
necessari dieci punti di sutu¬ 
ra; ora è fuori pericolo, e le 
sue condizioni sono soddisfa¬ 
centi), mentre veniva dato l’al¬ 
larme ai carabinieri. Una pri¬ 
ma battuta, condotta ancora a 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima p agi n a ) 
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Il voto del 13 giugno 
e l'avvio delle Regioni 


Il processo di riforma dello 
Stato, aperto un anno fa con 
l’elezione dei Consigli regio¬ 
nali. attraversa oggi una fa¬ 
se estremamente delicata e 
difficile. E’ la fase del pas¬ 
saggio alle Regioni dei pote¬ 
ri amministrativi statali: si 
devono decentrare, ridimen¬ 
sionare e in certi casi soppri¬ 
mere alcuni ministeri e tanti 
enti pubblici nazionali. La leg¬ 
ge inoltre ha stabilito che sol¬ 
tanto dopo il passaggio dei po¬ 
teri amministrativi entrerà in 
funzione il potere legislativo 
regionale, si attuerà cioè lo 
aspetto più importante e deci- 
. sivo della riforma. 

Già questo meccanismo la¬ 
scia prevedere quale manovra 
si intende attuare. Potenti re¬ 
sistenze politiche e burocrati¬ 
che sono in atto per restrin¬ 
gere il più possibile il decen¬ 
tramento, conservando vaste 
competenze amministrative in 
mano ai ministeri e agli enti 
nazionali, contro la Costitu¬ 
zione. che vuole un passaggio 
pieno e integrale delle funzio¬ 
ni statali alle Regioni in una 
serie di materie quali l’agri¬ 
coltura, il turismo, l’urbanisti¬ 
ca, ecc., e contro ogni esigen¬ 
za di semplificazione della 
macchina burocratica, di ra¬ 
zionalizzazione della spesa, di 
avvicinamento degli uffi¬ 
ci pubblici ai cittadini. E 
dentro queste resistenze, che 
trovano alimento soprattutto 
da parte del Governo e dei di¬ 
rigenti della DC, si avverte 
chiaramente la volontà delle 
forze economiche dominanti 
che considerano, a ragione, il 
centralismo statale la miglio¬ 
re garanzia per i loro interes¬ 
si e gradiscono le autonomie 
regionali e locali come il fu¬ 
mo negli occhi. . 

E’ chiaro che se tale mano¬ 
vra riuscisse, non soltanto su¬ 
birebbe un grave colpo la spe¬ 
ranza di creare con le Regio¬ 
ni un modo nuovo di ammi¬ 
nistrare la cosa pubblica, ma 
lo stesso potere politico-legi¬ 
slativo delle Regioni verrebbe 
mortificato aU’interno di una 
gabbia di intangibili compe¬ 
tenze riservate allo Stato. 

Il pericolo è grave, perchè 
la legge ha reso arbitro, in 
ultima istanza, della maggio¬ 
re o minore ampiezza del de¬ 
centramento, proprio il Gover¬ 
no. Infatti, il Parlamento ha 
affidato al Governo la delega 
legislativa per attuare il pas¬ 
saggio delle funzioni, pure 
predisponendo un tempera¬ 
mento dell’iniziativa governa¬ 
tiva attraverso la consultazio¬ 
ne obbligatoria delle Regioni 
e della Commissione parla¬ 
mentare per gli affari regio¬ 
nali. Ed il Governo sta fa¬ 
cendo. come era facilmente 
prevedibile, pessimo uso della 
fiducia accordatagli. Dopo più 
di un anno dalla nascita delle 
Regioni, esso ha trasmesso fi- 


I comizi 
elettorali 
del PCI 

OGGI 

Castellammare Golfo: Bu- 
falini; Francavilla (Messi¬ 
na): Chiaromonte; Privemo: 
DI Giulio; Palermo: Fanti; 
Acireale: Galluzzi; Aricela: 
Jotti; Roma - Campltelll: In- 
urao; Agrigento: Macaiuso; 
Caivano (Napoli): Napolita¬ 
no; Augusta: Novella; Geno¬ 
va - Foce: Natta; Palermo: 
Occhetto; Avenano: Pecchio- 
U; Termini Ime rese: Palet¬ 
ta; Foggia: Reichlin; Sava 
(Taranto): Romeo; Bisigna- 
no (Cosenza): Ambrogio; 
Ascoli Piceno: Barca; Cese¬ 
natico: Boldrini; Trinitapoli 
(Foggia): P. Conti; Vico 
Garganico: Carme no; Patti 
(Messina): De Pasquale; An 
guidare: Peìroselli; Rosolio! 
(Siracusa): G. Paletta; Agri¬ 
gento: Russo; Bari - Carbo¬ 
nara: Siculo. 


nora alle Regioni solo tre 
schemi di decreto, mentre ben 
sette, tra cui tutti i più im¬ 
portanti, ancora giacciono nei 
cassetti dell’on. Colombo. Ed 
ai tre schemi trasmessi, il Go¬ 
verno ha dato un contenuto re¬ 
strittivo e inaccettabile, tan¬ 
to che proprio in questi gior¬ 
ni i Consigli regionali, pur di 
diversa composizione politica, 
li stanno concordemente sep¬ 
pellendo sotto una valanga di 
critiche. 

Da tutte le forze politiche re- 
gionaliste, ivi comprese quelle 
della maggioranza di Gover¬ 
no, e perfino dal ministro pre¬ 
posto all’attuazione delle Re¬ 
gioni, è stato riconosciuto che 
la causa di questa grave si¬ 
tuazione è politica, e che il 
centro della controffensiva 
antiregionalista non è tanto 
la burocrazia dei Ministeri 
quanto l’indirizzo politico del 
Governo e dei gruppi dirigen¬ 
ti dei partiti della maggioran¬ 
za. E non vi è dubbio che i 
propositi di chiusura politica 
verso le istanze delle riforme, 
prevalsi nel Consiglio nazio¬ 
nale della DC. anche per l’in¬ 
coraggiamento che da essi 
proviene alle forze apertamen 
te conservatrici e ai gruppi 
della destra antidemocratica 
ed eversiva, sono la fonte 
principale delle resistenze e 
dei pericoli che oggi minac¬ 
ciano l’attuazione dell’ordina¬ 
mento regionale. 

E’ in questo quadro che 
verrà a cadere il voto del 13 
giugno per l’assemblea regio¬ 
nale siciliana, per i Consigli 
provinciali di Roma, di Fog¬ 
gia e per numerosi Comuni. 
Un voto che ha assunto, nel¬ 
l’ora inquieta che il Paese 
sta vivendo, un rilevante va¬ 
lore politico nazionale, ma che 
ha anche valore intrinseco, 
per la importanza dei compi¬ 
ti affidati alle assemblee elet¬ 
tive che esso rinnoverà e per 
l’influenza che esso avrà sul¬ 
lo sviluppo della riforma re¬ 
gionale dello Stato. 

Si guardi alla Regione sici¬ 
liana e alla possibilità che il 
voto del 13 giugno apre di 
spingere avanti la lotta impo¬ 
stata dai comunisti siciliani e 
da tutte le forze di sinistra 
coerentemente autonomiste 
per .una rinascita dell’autono¬ 
mia siciliana, cui possono es¬ 
sere aperte grandi prospetti¬ 
ve dal compimento della ri¬ 
forma regionale su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Si pensi al¬ 
la grande funzione nazionale 
che eserciterebbe, nella batta¬ 
glia per il compimento della 
riforma autonomistica, una 
nuova direzione unitaria di si¬ 
nistra di una grande città co¬ 
me Genova. Si tenga conto, 
infine, del significato naziona¬ 
le che avrebbe una svolta po¬ 
litica nel Comune di Roma 
che è stato fino ad oggi, sot¬ 
to la gestione de e di cen¬ 
tro-sinistra. un centro di resi¬ 
stenza passiva alla lotta per 
le autonomie regionali e loca¬ 
li e che potrebbe gettare in¬ 
vece in questa lotta il suo 
peso decisivo, cominciando in¬ 
tanto a porre sul tappeto, co¬ 
sa che Darida e soci si guar¬ 
dano bene dal fare, il proble¬ 
ma di sottrarre ramministra- 
zione capitolina ai soffocanti 
controlli speciali dei Ministe¬ 
ri per affidarla invece al con¬ 
trollo autonomista della Re¬ 
gione. 

Anche per questi obiettivi si 
vota il 13 giugno. Sapevamo 
bene che per soddisfare le at¬ 
tese e le speranze che anima¬ 
rono la battaglia elettorale per 
le Regioni del 7 giugno 1970. 
si sarebbe dovuto compiere 
ancora un percorso lungo e 
disseminato di ostacoli e di 
insidie. Oggi, un anno dopo, 
siamo di fronte a una tappa 
fondamentale di questo cam¬ 
mino. Ed è bene che proprio 
in questo momento la parola 
tomi agli elettori. 

Enzo Modico 


libertà di stampa, 
giornalisti e silenzi 


Il quotidiano della estrema 
destra romana II Tempo che 
con tanto clamore aveva se¬ 
guito, giorno per giorno, nel¬ 
le scorse settimane le vicen¬ 
de elettorali dei giornalisti 
della capitale ieri ha comple¬ 
tamente taciuto i risultati del¬ 
l’ultima sessione del Consiglio 
nazionale della Stampa italia¬ 
na. Per due giorni il Consi¬ 
glio — nel quale sono presen¬ 
ti tutte le componenti del 
giornalismo — ha dibattuto 
problemi di eccezionale inte¬ 
resse non solo per coloro che 
sono impegnati direttamente 
nell'informazione ma per l’tn- 
fiera opinione pubblica. La 
discussione si è conclusa con 
un voto unitario che impegna 
i giornalisti italiani in una or¬ 
ganica battaglia, assieme a 
tutte le forze politiche e sin¬ 
dacali, per fare della riforma 
dell'informazione scritta e ra- 
dioteletrasmessa, una grande 

E esttone della democrazia 
liana. 

■ Si i fatta politica al Con- 
tùlio dilla stampa? Certo, si 


è fatta della buona politica 
sindacale e il documento ap¬ 
provato sgombra il terreno 
dalle qualunquistiche accuse 
rivolte contro la Federstam¬ 
pa e pone tutti davanti a pre¬ 
cise e concrete proposte per 
un difficile lavoro comune da 
compiere nell’interesse della 
libertà di stampa e per lo svi¬ 
luppo della nostra democrazia. 

Lotta alle concentrazioni 
monopolistiche, difesa deUa 
pluralità della informazione, 
agevolazioni — cori come vuo¬ 
le la Costituzione repubblica¬ 
na — per la stampa politica, 
sindacale, culturale e religio¬ 
sa, pubblicità delle fonti di 
finanziamento dei giornali, 
una diversa e pii equa ripar¬ 
tizione della pubblicità degli 
Enti pubblici, iniziative per la 
democratizzazione della RAI- 
TV: questi alcuni dei punti 
sui quali si articola il docu¬ 
mento dei giornalisti italiani. 
Su tutto II Tempo ha taciuto. 
Perchè? 

a. c. 


L'obiettivo dei 
giovani comunisti 

Cinquanta 
milioni 
per " Nuova 
Generazione 


Cinquanta milioni per so¬ 
stenere « Nuova generazio¬ 
ne »: attorno a questo 
obiettivo, il Comitato Cen¬ 
trale della FGCI - ha lan¬ 
ciato la campagna nazio¬ 
nale per la stampa della 
gioventù comunista. La 
realizzazione dell’obiettivo 
dei cinquanta milioni, dice 
un comunicato del. Comi¬ 
tato Centrale della FGCI, 
è una delle condizioni più 
importanti per rendere pos¬ 
sibile la trasformazione di 
« Nuova generazione » da 
quindicinale in settimanale, 
e il rafforzamento di tutti 
gli strumenti di stampa e 
.di propaganda della FGCI. 

Nel corso dei mesi estivi 
le organizzazioni provincia¬ 
li. di zona ed i circoli — 
prosegue il comunicato — 
saranno impegnate in ma¬ 
nifestazioni di sostegno 
della stampa della gioven 
tù comunista, nella orga 
nizzazione di festival di 
« Nuova generazione ». nel¬ 
la partecipazione attiva ai 
festival de « l’Unità ». 

Rilevato infine un già 
sensibile aumento della dif¬ 
fusione e degli abbonamen¬ 
ti a « Nuova generazione ». 
il CC della FGCI fa appel¬ 
lo a tutti i giovani progres¬ 
sisti e democratici perché 
contribuiscano a rafforza¬ 
re gli strumenti di stam¬ 
pa della gioventù comuni¬ 
sta. che ambiscono sem¬ 
pre più ad essere al ser¬ 
vizio della lotta, dell’orga 
nizzazione. dell’unità della 
gioventù. 


Dopo le elezioni si avalleranno le richieste delle compagnie private 

Assicurazione auto: il governo 



Mentre non si pubblicano le tariffe da applicare resta ferma la data del 12 per l'ob¬ 
bligatorietà dell'assicurazione — I ministri de spalleggiano « il colpo da 400 miliar¬ 
di » delle società — Si mira a liquidare ogni residua concorrenza delle mutue 


Palermo: il costruttore Vassallo 
denunciato per omicidio colposo 

Il crollo di uno spezzone del rivestimento di un suo fabbricato provocò 
la morte del giudice Melone, il magistrato addetto, tra l’altro, alla se¬ 
zione de! tribunale dove pende un procedimento a carico del potente spe¬ 
culatore edile - Cento testimoni interrogati per l'assassinio di Scaglione 


Dalla nostra redazione 

. PALERMO. 4 
Cento persone sono sfilate, 
tra ieri mattina e questa se 
ra. davanti al • sostituto pro¬ 
curatore Marvulli e al giudi¬ 
ce istruttore Bonetto, che con¬ 
ducono questa nuova fase del¬ 
l’inchiesta sull’assassinio di 
Scaglione. ■ ■ • 

Cento testimoni, e cento no: 
nessuno (quasi tutti i testi 
abitano o lavorano in via dei 
Cipressi nella zona dell'aggua¬ 
to; citati anche un monaco 
e due guardie marine del ci¬ 
mitero dei Cappuccini, dove 
il procuratore si era recato 
poco prima di incappare nel 
regolamento di conti) ha visto 
nulla e può in qualche modo 
aiutare gli inquirenti. Il tour 
de force dei due magistrati 


dovrebbe concludersi nella 
mattinata di domani senza 
purtroppo approdare a nulla. 

Sempre domani nei pome¬ 
riggio. Marvulli e Bonetto an¬ 
dranno aH’Ucciardone per in¬ 
terrogare ancora una volta 
Giovanni Ferrante. la cui po¬ 
sizione in quest’affare sembra 
essersi notevolmente allegge¬ 
rita dopo i risultati delle pe¬ 
rizie che escludono l’uso per 
l'assassinio di Scaglione del¬ 
la rivoltella che aveva addos¬ 
so la sera del delitto, mentre 
cercava di imbarcarsi su un 
piroscafo diretto a Genova. 

Sul piano della cronaca in 
vario - modo connessa ai fo¬ 
schi casi di Palermo, c’è da 
registrare un’altra novità: la 
polizia ha denunciato per omi¬ 
cidio colposo il potentissimo 
speculatore Francesco Vassal¬ 


lo, inquisito daU’Antimafia per 
i suoi rapidissimi arricchimen¬ 
ti all’ombra delle cricche scu¬ 
do crociate del comune di Pa¬ 
lermo. Il crollo di uno spez¬ 
zone del rivestimento del suo 
palazzo provocò quaranta gior¬ 
ni fa la morte del giudice Sal¬ 
vatore Milone (un magistra¬ 
to, vedi caso, addetto alla se¬ 
zione del tribunale palermi¬ 
tano che decise sulle misure 
antimafia, e presso la quale 
pende un procedimento a ca¬ 
rico dello stesso Vassallo), ri¬ 
masto schiacciato dal materia¬ 
le dentro la sua macchina. 

Una perizia ha accertato 
che il rivestimento non era 
stato effettuato a regola d'ar¬ 
te e per realizzarlo era stato 
utilizzato materiale di pessi¬ 
ma qualità. 


Rivolto unitariamente ai lavoratori e ai cittadini siciliani 

Palermo: appello CGIL-CISL-UIL 

per un voto democratico e antifascista 

La classe lavoratrice può abbattere la resistenza padronale e delle forze mdderate e reazionarie 
e fare avanzare la politica delle riforme — Significativa presa di posizione della FIM-CISL 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 

Un voto contro il moderati¬ 
smo. il profitto e il privilegio 
e per i partiti che sostengo¬ 
no le riforme, viene solleci¬ 
tato ai lavoratori e a tutti i 
cittadini da un forte appello 
antifascista lanciato oggi a Pa 
lermo dalle Segreterie came¬ 
rali della CGIL. CISL e UIL. 

L’appello prende le mosse 
dalle azioni più recenti e gra¬ 
vi dello squadrismo, perpetra¬ 
ta in Sicilia: i sindacati dico¬ 
no basta alla tolleranza — a 
senso unico — del governo e 
delle forze di polizia; chiedo¬ 
no Io scioglimento delle orga¬ 
nizzazioni neofasciste; chiama¬ 
no i lavoratori e le popola¬ 
zioni alla vigilanza e alla mo¬ 
bilitazione contro le forze di 
destra. 

« Queste forze — jgiunge 
l’appello — sono lo strumen¬ 
to del grande padronato 
agrario e industriale, che cer¬ 
ca infatti di bloccare l’avan- 
zata del movimento di lotta 
unitario della classe lavoratri¬ 
ce contro la logica dello ifrut- 
tamento e della emigrazione, 
per l'attuazione delle riforme 
e lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno ». 

L’appello cosi continua: 
« Sappiamo quanto forte sin 
la resistenza padronale e del¬ 
le forze politiche moderate e 
reazionarie; ma conosciamo 
anche la forza che la classe 
lavoratrice, insieme alle for¬ 
ze democratiche, può sprigio¬ 
nare per abbattere questa re 
sistema e per far avanzare 
la politica delle riforme ». 

Ribadita, quindi, la necessi¬ 
tà della massima vigilanza e 
unità democratica le tre 
Confederazioni denunciano 
che « in questo momento di 
scontro elettorale che rispec¬ 
chia lo scontro sociale in at¬ 
to in lutto il Paese, fascisti e 
moderati, falsificando e stru¬ 
mentalizzando' la politica dei 
sindacati per le riforme, chie¬ 
dono un voto contro le rifor¬ 
me, per la difesa del profitto 
e del privilegio. Il voto de 
ve servire, invece — conclude 
l'appello CGIL, CISL. UIL — 
per le riforme, per lo svilup¬ 
po economico e democratico 
del Paese: il vostro voto, la¬ 
voratori e cittadini, sia dato 
alle forze democratiche e anti¬ 
fasciste . 

Quasi a sottolineare il valo¬ 
re politico della presa di po¬ 
sizione unitaria degli organi¬ 
smi camerali di Palermo, la 
Segreteria provinciale della 
FIM CISL aveva diffuso la 
altra sera una nota in cui, 
mentre si affermava la esigen¬ 
za di un rapporto con i par¬ 
titi < che hanno a cuore le 
sorti della classe operaia ». si 
polemizzava molto chiara¬ 
mente non solo con taluni ten¬ 
tativi della DC di strumenta- 


lizzare elettoralmente 11 sin¬ 
dacato. ma anche con certi evi¬ 
denti cedimenti elettoralisti¬ 
ci di qualche isolato setto¬ 
re della CISL. 

Ciò non significa, però, pre¬ 
cisava la FIM, che l'autono- 
mia sindacale equivalga al di¬ 
simpegno sindacale per i pro¬ 
blemi politici: al contrario, 
« autonomia significa nuova e 
accentuata responsabilità del 
sindacato, autonomamente de¬ 
terminata. di svolgere un ruo¬ 
lo decisivo anche nella trasfor¬ 
mazione della società oltre 
che nella difesa degli interes¬ 
si dei lavoratori per influire 
a livello dei partiti che han¬ 
no a cuore le sorti della clas¬ 
se operaia affinché si attui¬ 
no scelte politiche capaci di 
far crescere il potere dei la¬ 
voratori e. con esso, la de¬ 
mocrazia nel nostro Paese ». 


Vaticano: 
aumentati 
i prezzi dei 
generi alimentari 

Un diffuso malcontento serpeg¬ 
gia tra i dipendenti del Vatica¬ 
no (circa 4 mila persone) in se¬ 
guito alla decisione delle auto 
rità amministrative di procedere 
all’aumento di alcuni prezzi di 
generi alimentari. 

Anche se per il momento ii rin 
caro dei prezzi è considerato mi¬ 
nimo ed interessa soltanto alcu¬ 
ni prodotti, si prevedono ulterio¬ 
ri aumenti nei prossimi giorni. 
Ad esempio è aumentato il bur¬ 
ro di 100 lire il Kg., il parmi¬ 
giano è salito di ben 500 lire il 
chilogrammo, cosi pure il caffè. 


L'Assemblea sarda 
per una nuova 
politica nel 
Mezzogiorno 

Il Consiglio regionale sar¬ 
do, a chiusura di un dibatti¬ 
to sul Mezzogiorno aperto da 
una relazione dell’assessore al¬ 
la rinascita, ha approvato un 
odg unitario di severa criti¬ 
ca della politica fin qui con¬ 
dotta dai governi centrali nei 
confronti delle regioni meri¬ 
dionali e insulari. 

Lo stesso ordine del giorno 
giudica il disegno di legge 
presentato dal governo Colom¬ 
bo, inadeguato a risolvere i 
problemi del Sud e grave¬ 
mente lesivo degli interessi 
della Sardegna. 


Al processo Dolci - Mattarello 

ASSURDA RETICENZA DI 
VICARI SULLA MAFIA 

E’ sfuggito a una serie di domande, dicendo che « si 
tratta di indagini della polizia in Sicilia » 


Ieri è ripreso a Roma il pro¬ 
cesso di appello per diffama¬ 
zione contro Danilo Dolci e il 
suo collaboratore. Franco Ala 
sia. che erano stati denunciati 
dal defunto ex ministro de. 
Mattarella e dall’on. Calogero 
Volpe, indicati come « uomini 
collegati agli ambienti mafiosi ». 

E’ stato interrogato, tra gli 
altri, il capo della polizia. Vi¬ 
cari. il quale sulla testimonian¬ 
za ha mostrato una reticenza 
cosi assurda, che lo stesso pre¬ 
sidente della Corte l’ha rilevata 
con una interruzione. 

Alla domanda rivoltagli dallo 
aw. Tarsitano (difensore di Dol¬ 
ci e Alasìa) se fosse a cono¬ 
scenza che Calogero Vizzini era 
capo della mafia siciliana, ha 
cosi risposto: « Sono indagini 
delle forze di polizia in Sicilia ». 

PRESIDENTE: «Ma la poli¬ 
zia della Sicilia deve pure con¬ 
ferire con lei, che è capo in 
tutta Italia. L'avvocato parla di 
don Calò... Sono anch’io sicilia¬ 
no come lei, e quando eravamo 
bambini mi ricordo che lo chia¬ 
mavano zio Calò». 

VICARI: « Le dirò, non me ne 
sono mai interessato ». 

TARSITANO: « E sa che, 


morto don Calò Vizzini. capo 
della mafia è diventato Genco 
Russo? «. 

VICARI: «Non saprei rispon¬ 
dere ». 

TARSITANO: « Lei ha detto 


Martedì da Misasi 
i sindacati 
della scuola 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione, Misasi, ha convo¬ 
cato per martedì 8 giugno le 
segreterie generali di tutti i 
sindacati della scuola. Secon¬ 
do quanto si è appreso In al¬ 
cuni ambienti sindacali, sarà 
fatto un esame approfondito 
dei problemi relativi allo sta¬ 
to giuridico, ai corsi abilitan¬ 
ti e alle nuove tecniche di re¬ 
clutamento. Non è escluso che 
11 ministro interpelli 1 sinda¬ 
cati anche sulla riforma della 
scuola secondaria. 

Le stesse fonti sindacali han¬ 
no poi informato che t sinda¬ 
cati saranno ricevuti separa¬ 
tamente: prima quelli autono¬ 
mi (SNSM, SASMI, SNPFR, 
ANCISIM. SNAFRI, SNASE e 
ANPRA) e poi quelli aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL. 


di non avere disposto nessuna 
indagine sulla base del dossier 
Dolci. Allora perchè mandò in 
Sicilia rispettore De Simone? ». 

VICARI: «Non ricordo que¬ 
sto episodio». 


I giovani e la lotta 
alla FIAT: 
dibattito a Torino 

TORINO, 4 

Domani alle ore 9,30 si apre 
a Torino, presso il Teatro Ca- 
rignano, l'assemblea pubblica 
indetta dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista italiana. La 
manifestazione, che ha carat¬ 
tere nazionale, vede la parte¬ 
cipazione di giovani operai 
provenienti da ogni gruppo 
FIAT, dalle più grosse fabbri¬ 
che e dai centri industriali di 
ogni parte d'Italia. 

La relazione di apertura sul 
tema «Lotta alla FIAT: una 
nuova generazione di operai 
e di studenti per la crescita 
delle alleanze d! classe e lo 
sviluppo della democrazia ». 
sarà tenuta dal compagno Mo¬ 
ria Bonacini della segreteria 
nazionale della FOCI; le con¬ 
clusioni saranno tenute in se¬ 
rata da Adalberto Minucci, 
della Direzione nazionale del 
FCL 


Gli uomini della Democra¬ 
zia Cristiana al governo stan¬ 
no portando avanti, in accor¬ 
do con le società di assicura¬ 
zione. l’operazione che dovreb¬ 
be concludersi entro pochi 
giorni con la sottrazione di 
altri 400 miliardi di lire dal¬ 
le tasche del lavoratori me¬ 
diante 11 rialzo di tutte le po¬ 
lizze. U ministro dell’Indu¬ 
stria, il de Silvio Gava. ha in¬ 
fatti chiuso In un cassetto le 
tabelle delle tariffe presenta¬ 
te dalle società assicurative 
anziché decidere sul merito e 
renderle pubbliche. Questo 
mancato adempimento avreo- 
be dovuto comportare il rin¬ 
vio dell’entrata in vigore, pre¬ 
visto per la mezzanotte dello 
11 giugno, mancando l’adempi¬ 
mento di una delle basi essen 
zlali. quella dell’approvazione 
e della pubblicità delle tarif¬ 
fe massime da aoplicare agli 
automobilisti. Invece II mini¬ 
stero dell’Industria non solo 
conferma l’entrata in vigore 
della legge il 12 giugno ma au¬ 
torizza una campagna di mi¬ 
nacce se:ondo le quali gli au¬ 
tomobilisti — tenuti a mette¬ 
re in pratica la legge a dif¬ 
ferenza del ministro democri¬ 
stiano che può semplice- 
mente rinviarne l'applicazione 
nella parte cautelativa — sa¬ 
ranno multati e. perché no, 
anche imprigionati se saran¬ 
no trovati sprovvisti di bollo- 
assicurazione. 

I dirigenti democristiani 
non si sono fermati - qui. 11 
ministro dell’Industria ha con¬ 
testato con circolare definita 
« riservata » la validità delle 
assicurazioni contratte con so¬ 
cietà di Mutuo Soccorso. Con 
un atto privato, evidentemen¬ 
te sollecitato dalle società pri¬ 
vate per togliere ogni residuo 
di concorrenza sul mercato 
assicurativo, si è cosi colpi¬ 
to l’intero sistema mutualisti¬ 
co e. in solido, le decine di 
migliaia di lavoratori che con 
le Mutue hanno assicurato la 
auto risparmiando notevol¬ 
mente sulle tariffe dei priva¬ 
ti. La Federazione della Mu¬ 
tualità aderente alla Lega na¬ 
zionale cooperative ha tatto 
subito presente che si trat¬ 
tava di un atto illegittimo del 
• ministro dell’Industria po.ché 
. le competenze delle Mutue so¬ 
no regolate, per legge, nello 
ambito delle disposizioni sul 
lavoro e la Previdenza socia¬ 
le. A questo punto è entrato 
in ballo anche 11 ministro del 
Lavoro, l’on. Donat Cattin, al¬ 
tro dirigente democristiano: 
egli non ha invitato 11 suo col¬ 
lega dell’Industria ad astener¬ 
si da iniziative estranee alla 
sua competenza ma ha inco¬ 
raggiato la campagna ricat¬ 
tatoria, rimettendo, novello 
Ponzio Pilato, l’incartamento 
al Consiglio di Stato. 

E' naturale che il Consiglio 
di Stato può ristabilire entro 
pochi giorni, il reale diritto 
delle società di Mutuo soc¬ 
corso a fare assicurazioni au¬ 
to nell’ambito dell’obbligato- 
ria. Ed è anche un fatto ohe/ 
nel frattempo, le assicurazio¬ 
ni con le Mutue hanno piena 
validità. Intanto, però, è sta¬ 
ta scatenata una campagna 
terroristica: agenzie e giorna¬ 
li hanno scritto in tutte let¬ 
tere il contrario, affermando 
chiaramente il falso, e ;ioè 
che le assicurazioni con le Mu 
tue debbono considerarsi fin 
d’ora non valide. I ministri 
democristiani Gava e Donat 
Cattin, responsabili di avere 
dato il via a questa campa¬ 
gna. si son guardati bene dal¬ 
lo smentire. 

L’attacco alle Mutue — quel¬ 
le che aderiscono alla Fede¬ 
razione della Mutualità, sono 
1500. hanno 800 mila soci con 
2 milioni e 400 mila familia¬ 
ri — è un attacco al diritto 
dei lavoratori di darsi orga¬ 
nismi di solidarietà. Si vor¬ 
rebbe che le Mutue capitaliz¬ 
zassero i proventi delle po¬ 
lizze. giocassero sui mercato 
finanzario e agissero sul mer¬ 
cato immobiliare come i pri¬ 
vati, rinunciando alla loro ca¬ 
ratteristica essenziale, che è 
quella di muoversi esclusiva- 
mente sul terreno della soli¬ 
darietà fra i soci. Questa so¬ 
lidarietà è. senza dubbio, una 
garanzia per gli assicurati più 
forte di queila che possono 
dare gli speculatori finanzia¬ 
ri — specialmente quando 6 
sostenuta da migliaia di so¬ 
ci — e dà, oltretutto, dei frut¬ 
ti dal lato delFeducazione al¬ 
la responsabilità. Lo dimostra 
il fatto che mentre gli assi¬ 
curati delle compagnie priva- r 
te hanno avuto 97 incidenti 
per 100 assicurati (rapporto 
premi-sinistri), le Mutue ne 
hanno avuti solo 81. 

La Mutualità deve essere di¬ 
fesa e lo sarà dall'intero mo¬ 
vimento dei lavoratori. In que¬ 
sti giorni tuttavia, è necessa¬ 
rio impedire che vada in por¬ 
to il « colpo da 400 miliardi » 
progettato dal vari Agnelli 
(SAI) e Merzagora (Genera¬ 
li) con la complicità della DC. 

Il ministero deve rendere su¬ 
bito note le tariffe, si devo¬ 
no conoscere in anticipo i cal¬ 
coli su cui si basano e il go¬ 
verno deve assumersene ora, 
prima delle elezioni, la respon¬ 
sabilità. Il PCI mantiene la 
proposta di fare dell'assicura¬ 
zione auto un servizio pubbli¬ 
co pagato con una quota del¬ 
la tassa, già esistente ed ele¬ 
vatissima. sulla benzina: non 
è giusto che il pensionato che 
esce a fare una passeggiata in 
auto, paghi quanto chi fa 400 
chilometri al giorno. Le con¬ 
dizioni per la revisione del¬ 
la legge al possono creare t;n 
d'ora, impedendo 11 successo 
della spec'Uazione. 


Senza garanzie di sbocco professionale 

Università: 

68 mila 

studenti in più 

L'aumento, pari al 13,9 per cento, si riferisce 
al 70*71 • Ancora in testa la vecchia e supe¬ 
rata facoltà di magistero - Sempre più dram¬ 
matico il problema dell’afforamento degli 
atenei e delia scarsezza dei docenti 


Nell'anno accademico 1970- 
1971 gli studenti iscritti alle 
università italiane sonu stati 
558.324, con un aumento di 
67.972 (il 13,9 per cento in 
più rispetto all'anno prece¬ 
dente). Un tale forte incre¬ 
mento della popolazione uni 
versitarla, in se stesso positi¬ 
vo, pone però alcuni gravi in¬ 
terrogativi. In primo luogo, 
quello degli sbocchi professio¬ 
nali per i giovani che usci¬ 
ranno dalle università, data la 
già notevole disoccupazione in¬ 
tellettuale, e dato il fatto che 
l’incremento avviene al di tuo 
ri di una visione complessi¬ 
va che colleghi lo sviluppo 
dell’università alle esigenze 
reali di sviluppo della socie 
tà italiana. 

■ Si pensi, ad esempio, che 
la vecchia e superata Incolta 
di magistero, nonostante una 
lieve flessione, rimane in te¬ 
sta a tutte per numero di 
Iscritti (99.440), mentre fra le 
sette In cui si concentra F84.5 
per cento del totale degli 
iscritti, figurano facoltà tra¬ 
dizionali come lettere e filo¬ 
sofia, giurisprudenza, econo¬ 
mia e commercio (insieme a 
medicina, matematica e fisi¬ 
ca e ingegneria). 

Indicativo di tale mancan¬ 
za di un Indirizzo generale 
nell’aumento della scolarità a 
livello universitario è anche 


l’aumento delle Immatricola 
zioni in alcune facoltà, tipo 
scienze politiche (che ha più 
che raddoppiato il numero di 
iscrizioni al primo anno) e 
giurisprudenza (con un au¬ 
mento delle immatricolazioni 
del 72 per cento). 

Altro drammatico problema 
che si acutizza in seguito ad 
un aumento cosi notevole del- 
. la popolazione universitaria è 
quello del sovraffollamento de¬ 
gli atenei — si pensi a che 
cosa è già oggi, ad esempio, 
una Università come quella di 
Roma — e della assoluta in¬ 
sufficienza del corpo docente. 
Se non si vuole infatti che 
all’aumento degli studenti cor¬ 
risponda proporzionalmente u- 
na dequalificazione continua 
degli studi, bisogna che il rap 
porto docenti • studenti si mo¬ 
difichi rapidamente nel senso 
dì un forte aumento del nu 
mero dei docenti, anche rispet¬ 
to alla situazione attuate. 

Al contrario, anche nella 
nuova legge per l’Università 
approvata recentemente dal 
Senato, non vi è traccia di 
un piano radicale di aumen¬ 
to del personale docente, men¬ 
tre calcoli attendibili fanno 
prevedere che, se l’incremen¬ 
to degli studenti proseguirà al 
ritmo attuale, nel 19R0 la po¬ 
polazione universitaria si ag 
girerà attorno ad un milione 
di giovani. 


Le vostre ferie 

/ 

con «FUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti i nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 
de l'Unità. 



DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 1971? 

LOCALITÀ'... 

PROVINCIA.... . 


• IN QUALE PERIODO? 

DAL. 


AL. 


NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' » ? 


O SI' 

• DOVE NON L'HAI TROVATA? 

LOCALITÀ'.. 

IN QUALE PERIODO?. 


O NO 
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• QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENOITA » 


• OSSERVAZIONI !.. 



Campagna 

Abbonamenti 
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In vacanza con l’Unità 
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PAG. 3 / commenti e attualità 
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Una morte che viene a concludere un'aspra e gloriosa vicenda 


di Lukàcs 

^ . i 

L’influenza di Simmel e di Weber negli anni di Heidelberg • Una contrad¬ 
dittoria attivazione politica • Commissario all’istruzione della Repubblica 
di Bela Kun • A Vienna e a Mosca • Il travaglio del ’56 e gli ultimi interventi 




Una morte che percuote, 
quella di Gyorgy Lukàcs. Per¬ 
chè è anche la conclusione 
di una aspra, gloriosa vicen¬ 
da del marxismo europeo. Lu 
kàcs era nato a Budapest il 


Il 28 agosto 1966 Gyorgy Lu¬ 
kàcs concesse all'Unità una 
importante intervista nella 
quale affrontò un complesso 
di questioni inerenti alla ri¬ 
forma economica avviata in 
Ungheria e più in generale 
al funzionamento della demo¬ 
crazia nei paesi socialisti. Egli 
dichiarò, tra l'altro: 

« Si tratta ' di ottenere con 
una mobilitazione cosciente e 
costante la collaborazione de¬ 
mocratica e reale in tutti i 
problemi della riforma di tut¬ 
ti coloro che — direttamente 
o indirettamente — sono inte¬ 
ressati a debellare realmente 
nella pratica l'indifferenza na¬ 
ta nei lavoratori nei confron¬ 
ti della propria attività, in 
conseguenza della burocratiz 
zazione. Una simile democra¬ 
zia reale non può essere ” in¬ 
trodotta " con nessun decreto. 
Può essere solo il risultato di 
un lavoro di trasformazione, 
accanito e deciso, operato sul¬ 
le basi reali della vita stes¬ 
sa. Proprio per questo, il pri¬ 
mo giusto passo consiste nel 
dare la massima autonomia 
alle aziende nella realizzazio¬ 
ne concreta della programma¬ 
zione. Bisogna eliminare i vin* 


13 aprile 1885. A Budapest e 
a Berlino aveva compiuto gli 
studi universitari. Nei 1912 si 
era stabilito a Heidelberg. 
Simmel e l'amico Max Weber, 
il grande sociologo borghese, 


coli burocratici esistenti nel¬ 
le aziende, negli organismi lo¬ 
cali, ecc., bisogna impedire 
che le iniziative vengano pa¬ 
ralizzate: e allora, se i lavo¬ 
ratori stessi parteciperanno 
attivamente a questo lavoro, 
sarà possibile ridestare la lo¬ 
ro volontà e la loro energia 
nella edificazione positiva ». 

(...) « La condizione per la 
realizzazione della riforma av¬ 
viata ora. sta non solo nella 
democratizzazione effettiva, 
ma anche nella collaborazio¬ 
ne fra i massimi dirigenti e 
l'iniziativa spontanea delle 
masse, una collaborazione la 
cui punta sia rivolta contro 
l'irrigidimento burocratico e i 
suoi fautori. Ci vorranno lun¬ 
ghi anni perchè lo sforzo pro¬ 
duttivo di milioni di uomini 
possa creare una nuova eco¬ 
nomia (ben fondata dal pun¬ 
to di vista marxista) e rea¬ 
lizzare così la possibilità di 
una nuova vita (socialista). 
Ma se in questo momento si 
presenta nella pratica la pro¬ 
spettiva di una simile evolu¬ 
zione. si può e si deve sa¬ 
lutare il primo passo reale 
fatto in questa direzione ». 


gli forniscono, a cavallo del 
primo decennio del secolo, le 
« lenti metodologiche », come 
dirà lui stesso, attraverso cui 
legge Marx. Il sindacalismo e 
Sorel e, durante la guerra, la 
conoscenza delle opere di Ro¬ 
sa Luxembourg sono gli ele¬ 
menti di una prima, e certo 
contraddittoria, attivazione po¬ 
litica. 

Nel fuoco dei grandi e ter¬ 
ribili eventi rivoluzionari che 
dopo la guerra e sulla spinta 
dell’ottobre sconvolgono l'Eu¬ 
ropa, si brucia l'anticapitali- 
smo romantico. Lukàcs si iscri¬ 
ve al partito comunista, di¬ 
venta commissario per l'istru¬ 
zione della Repubblica dei Con 
sigli di Bela Kun. La sconfit¬ 
ta della rivoluzione unghere¬ 
se lo vede emigrare a Vien¬ 
na dove resterà fino al 1929. 

Il periodo della emigrazio¬ 
ne viennese è certo uno dei 
più drammatici. La Terza In¬ 
ternazionale, dopo io scacco 
dei movimenti rivoluzionari, è 
scossa da un dibattito di linea 
che ha tra i suoi protagonisti il 
collettivo di redazione della 
rivista « Kommunismus » di 
cui Lukàcs è parte importante. 
Vengono qui elaborati alcuni 
temi, che costituiscono i mo¬ 
menti teorici portanti di Sto¬ 
ria e coscienza di classe del¬ 
lo stesso Lukàcs e di Marxi¬ 
smo e filosofia di Korsch. am¬ 
bedue risalenti al 1923. 

Nel 1930 Lukòcs si trasferi¬ 
sce a Mosca, come collabora¬ 
tore dell’istituto « Marx-En- 
gels ». Poi a Berlino, dove si 
occupa principalmente dell’at¬ 
tività di partito fra gli intel¬ 
lettuali. Dopo l’avvento del 
nazismo al potere, è nuova¬ 
mente a Mosca, dove insegna 
all'istituto filosofico dell'Acca¬ 
demia delle scienze. Torna a 
Budapest nel 1945; è nominato 
ordinario di estetica e filo¬ 
sofia all’università. 

Ma la sua « via al marxi¬ 
smo », per citare il titolo di 
un suo celebre scritto autobio¬ 
grafico. è ancora lontana dal¬ 
l'essere conclusa. Il grande in¬ 
tellettuale europeo, che con 
tanta fatica e passione perse¬ 
gue una rigorosa collocazione 
di classe è sconvolto dal 
drammatico 1956. e costretto 
a verificare dolorosamente 
quanto ancora la riflessione 
marxista e la pratica politica 
possano essere reciprocamen¬ 
te impenetrabili. Ministro della 
istruzione del gabinetto Nagy, 
Luckàcs è costretto a lasciare 
l'Ungheria: quando torna ri¬ 
prende silenziosamente il suo 
posto e la sua attività. 

Rientrerà nel partito, irri¬ 
ducibilmente teso nella sua 
battaglia antidogmatica a co¬ 
struire quella « scienza mar¬ 
xista universale ». sono paro¬ 
le sue. che « può dare alla 
mia vita un contenuto indi¬ 
struttibile ». Difficile, tanto 
più se pensiamo alla sua ul¬ 
tima monumentale fatica. 
Estetica e, aneorpiù, al pro¬ 
getto di una Ontologia, una 
scienza dell’essere, più volte 
ripreso negli ultimi tempi, dif¬ 
ficile — dicevamo — non co¬ 
gliere in queste parole un ac¬ 
cento del prediletto Hegel. 
Davvero, per il marxista Lu¬ 
kàcs. la grande controversia 
sul rapporto Hegel-Marx non 
aveva ragione di essere, in¬ 
discutibile essendo per lui la 
continuità di dimensione filo¬ 
sofica tra l’universo del pri¬ 
mo e quello del secondo. In 
questo, singolarmente vicino 
agli amici-nemici della scuola 
di Francoforte, o addirittura 
alle grezze schematizzazioni 
del «materialismo dialettico». 

Ma non è certo questo il mo¬ 
mento. non è certo questa la 
sede per avviare un simile 
discorso. Per molti di noi, Lu¬ 
kàcs è stato colui che. recu¬ 
perando il terreno della cul¬ 
tura a un’indagine sociologica 
e a una sia pur sommaria ve¬ 
rifica politica, ne ha svelata 
la « cattiva coscienza » (si 
pensi a La distruzione della 
ragir.ne, al Giovane Hegel e i 
problemi della società capita¬ 
listica, alla battaglia per il 
realismo, dai saggi su Goethe 
e Mann fino a Solgenintizin). 
Per molti di noi, certo, egli è 
stato una « via al marxismo » 

Che l’orizzonte della sua ope¬ 
razione teorico-politica fosse 
poi ancora quello determinato 
dalle strutture del pensiero 
classico tedesco, e quindi di 
una deviazione culturale an¬ 
cora organicamente imparen¬ 
tata con la • borghesia che 
ne era stata la originaria ma¬ 
trice sociale, determina degli 
scarti nel suo essere marxi¬ 
sta e apre, per noi, la pos¬ 
sibilità di un discorso critico. 
Si tenga però conto del fatto 
che egli fu uno di quegli « uo¬ 
mini storici » il cui compito è 
« di conoscere l'universale, di 
capire che il mondo si incam¬ 
mina necessariamente verso 
una nuova tappa, di proporsi 
ciò come fine, e di mettere 
in esso la loro energia ». E 
di questo Hegel, certo, Lukàcs 
ne sarebbe compiaciuto. 

Franco Ottolonglii 




Da un'intervista di Lukàcs all'Unità 


Riforme e democrazia: 
con chi e contro chi 


FOGGIA : GLI APPETITI ELETTORALI DELLA D. C. 
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« Sua eccellenza » arriva nell’allucinante quartiere Candelaro - Nove nomi di eroi per nove vicoletti - Scuole 
come celle - Le acrobazie « extraparlamentari » del sindaco democristiano - Centomila tra disoccu¬ 
pati, sottoccupati e giovani in cerca del primo lavoro - Una città di transito - La fuga dei migliori 



Dal nostro inviato 

FOGGIA, giugno 

Il titolo: « Adesso hanno un 
nome otto traverse e una 
piazzetta del Rione Candela¬ 
ro — Il sottosegretario Rus¬ 
so ha rievocato il sacrificio 
degli eroi... — Il sindaco Sal¬ 
vatori ha detto che si sono 
volute richiamare memorie 
storiche in uno dei più anti¬ 
chi e nobili quartieri ». La fo¬ 
to sopra l’articolo: il signor 
sottosegretario Vincenzo Rus¬ 
so che scopre la targa di una 
strada. 

Questo il servizio giornalisti- 
co. sul fatidico evento citta¬ 
dino, che è stato pubblicato 
dalla Gazzetta del Mezzogior¬ 
no di mercoledì 25 maggio. 
Appena arrivato a Foggia ve¬ 
drò il rione cosi prezioso, che 
« si avvia — ha detto il sinda¬ 
co — a porsi all'avanguardia 
del progresso civile e sociale». 

E' quindi un interessante 
punto di partenza per comin¬ 
ciare a conoscere questa cit¬ 
tà, feudo democristiano da va¬ 
ri lustri, governata dalla DC 
con chiunque si prestasse a 
reggerle il sacco: dai monar¬ 
chici al più recente centro-si¬ 
nistra, in cronica crisi. Date 
le premesse del servizio della 
Gazzetta ci si può aspettare 
di tutto, ma mai — nemme¬ 
no a essere molto smaliziati 
sulle spregiudicate « opere 
pubbliche » del regime de — 
quello che poi si vede. Come 
il CEP di Bari, come altri 
vergognosi quartieri costruiti 
dalla DC meridionale ai mar¬ 
gini delle città elefantiache, an¬ 
che il Candelaro risponde ai 
requisiti permanenti di que¬ 
sti centri di edilizia popolare: 
è stato costruito con denari 
pubblici, è servito alle private 
speculazioni edilizie, ci si vi¬ 
ve male e viene utilizzato co¬ 
me teatro stabile dalle autori¬ 
tà cittadine per ogni genere 
di inaugurazioni, benedizioni, 
prime pietre. Fino alle recen¬ 
tissime « targhe » stradali. - 

Al Candelaro si arriva su¬ 
bito dopo le porte della città 
vecchia. Lasciamo la macchi¬ 
na per andare a piedi lungo 
quelle che il solito giornali¬ 
sta della Gazzetta ha descrit¬ 
to come « traverse ampie ». La 
ampiezza indubbiamente non 
manca: larghi stradoni non a- 
sfaltati. pieni di sassi e di 
polvere, e ai fianchi case da 
brivido, con gli intonachi ca¬ 
denti, gli squarci di miseria 
dalle finestre e dai balconi 
brancolanti nel vuoto. Ovun¬ 
que, in questa giornata di ven¬ 
to. un polverone compatto 
persistente, che copre tutto. 
Ogni tanto, vasti spazi dove 
corrono e giocano bambini ve¬ 
stiti di pochi stracci, avvolti 
nella polvere. C'è anche una 
scuola materna, a Candelaro: 
le maestre ci ricevono con 
gentilezza in cinque stanzoni 
che sembrano più cantine che 
aule. 

L’umidità corrode tutto e a 
sei anni si conoscono già i 
reumatismi e le artriti: due- 
centocinquanta bambini fanno 
i turni in queste celle. Alle 
pareti disegni dei bambini, 
moltissimi che straziano; vi¬ 
sioni di pioggia, case come 
quelle che vedono li intorno. 


cioè come sospese nel vuoto, 
fra pozzanghere - e terriccio; 
colori sbiaditi o v iolentissi- 
mi. Al Candelaro ci sono an¬ 
che due scuole elementari, di 
cui una che dovrebbe essere 
la più « precaria » (prefabbri¬ 
cata). è l’unica nota civile in 
questo pantano. Servizi quasi 
inesistenti, un paio di bar e 
nemmeno la farmacia, un so¬ 
lo filobus che bisogna andare 
a prendere a chilometri dalle 
ultime case del quartiere. 

Qui vivono in trentamila 
che, secondo il foglio de fog¬ 
giano. quei giorno di maggio 
hanno accolto il sottosegreta¬ 
rio con una atmosfera « sospe¬ 
sa tra austerità e gaiezza, tra 
solennità patriottica e festa 
rionale ». Dovrebbero essere 
felici i cittadini di Candelaro 
perchè hanno dato qualche no¬ 
me di « eroi » a nove vicolac- 
ci del loro fatiscente reticolo 
urbano. Dice sempre il gior¬ 
nale: « Cancellata la numera¬ 
zione (prima, seconda, terza 


traversa) che sapeva di re¬ 
clusorio. d’isolamento, il vec¬ 
chio Candelaro s’apre alla spe¬ 
ranza, si anima, riprende fi¬ 
ducia: nel ricordo dei morti 
per ritornare alla vita ». 

Di questo autentico cinismo, 
al limite della irrisione, è im¬ 
pastato il clientelismo demo- 
cristiano nel Sud d’Italia. 

Eppure questi notabili de¬ 
mocristiani di Foggia, si dan¬ 
no arie di progressisti. • Per 
esempio il sindaco. Salvatori, 
è ufficialmente della c sinistra 
di base » ma ora. per le ele¬ 
zioni comunali del 13 giugno, si 
è alleato con il doroteo ono¬ 
revole Vincenzo Russo, sotto- 
segretario ai Lavori pubblici. 

Salvatori ha una robusta 
clientela locale (7 mila pre¬ 
ferenze a Foggia) e la alimen¬ 
ta con i soliti metodi della 
corruzione de. In compenso, 
fra una elezione e l’altra, si 
abbandona a giri di valzer ro¬ 
mantici con tutto quello che 
può trovare di più a sinistra. 


Per esempio partecipò — an¬ 
che se non invitato — a una 
riunione di gruppi extra-par¬ 
lamentari nella quale faceva 
una relazione sulla Cina po¬ 
polare il prof. Geymonat (fi¬ 
glio del noto Ludovico Geymo¬ 
nat. filosofo della scienza). Il 
sindaco parlò a proposito e a 
sproposito e si fece un po’ 
di pubblicità. Gli atteggiamen¬ 
ti di Salvatori, del resto, so¬ 
no sempre spregiudicatissimi 
e colmi di giovanili impulsi 
estremisti. 

Con lo stesso spirito Salva¬ 
tori volle partecipare al con¬ 
vegno meridionale dell’UISP 
tenendovi un discorso che ad¬ 
dirittura strabiliò i partecipan¬ 
ti comunisti, socialisti, di sini¬ 
stra: un attacco violento allo 
sport professionista, ai vergo¬ 
gnosi giri di milioni e di mi¬ 
liardi, alla corruzione dello 
sport capitalistico. Una setti¬ 
mana dopo il Comune versa¬ 
va centocinquanta milioni al¬ 
la squadra del « Foggia », il 


cui presidente, Pesce, è anche 
il potente presidente del Con¬ 
sorzio agrario. Come dire che 
le parole volano mentre le ri¬ 
cevute dei denari elargiti, re¬ 
stano. 

Tutto questo avviene a Fog¬ 
gia, al centro di una zona che 
ha il primato di centomila di¬ 
soccupati, sottoccupati, giova¬ 
ni diplomati in cerca di pri¬ 
ma occupazione e un saldo mi¬ 
gratorio negativo di circa due¬ 
centomila unità. A livello co¬ 
munale non si è fatta alcuna 
politica organica e perfino lo 
inviato del Corriere della Sera, 
sceso al Sud in questa vigilia 
elettorale, ha dovuto scrivere 
che Foggia « è una città sorta 
come un caotico e disordinato 
accampamento ». Ma non di 
questo parla la campagna elet¬ 
torale della DC: dopo le tar¬ 
ghe al Candelaro (dove è can¬ 
didato il capo-gabinetto del 
sindaco per il collegio provin¬ 
ciale, la figura più compro¬ 
messa nei giochi clientelari) 
un altro specchietto per le al¬ 
lodole è costituito dalla pro¬ 
messa di insediare qui l'indu¬ 
stria aeronautica che la Ae- 
ritalia si è impegnata a co¬ 
struire al Sud. Si sa già però 
che identiche promesse hanno 
avuto i de della Campania. 

La DC nazionale. Moro e 
Colombo, non hanno detto una 
parola su questo problema 
nei comizi foggiani ma i Vin¬ 
cenzo Russo e i Salvatori sof¬ 
fiano sulle speranze, giurano 
sui formidabili appoggi che 
garantiranno a Foggia la vit¬ 
toria. Ecco un altro esempio 
di come si mettono i semi e 
si fanno crescere municipali¬ 
smi come quelli di Reggio Ca¬ 
labria e dell’Aquila. 

Il nodo dello sviluppo nel 
foggiano è altrove. L'Aeritalia 
rientrerebbe perfettamente in 
un piano di investimenti or¬ 
ganico per tutta la provincia, 
ma in sè e per sè non ha 
alcun senso se non quello di 
suscitare speranze esagerate 
con le conseguenti, tumultuo¬ 
se delusioni. • 

Problemi seri Foggia ne ha 
molti da affrontare, e con 
urgenza, se vuole salvarsi. La 
città ha toccato i 140 mila abi¬ 
tanti (quasi il doppio di ven¬ 
ti anni fa) subendo una immi¬ 
grazione che avrebbe potuto 
significare ulteriore ricchezza 
mentre ha finito per diven¬ 
tare una sorta di movimento 
caotico di popolazioni in tran¬ 
sito: dalle zone povere dell'in- 
terno a Foggia e poi. dopo una 
sosta di qualche anno, la fuga 
all’estero e al Nord. Inevita¬ 
bile, questo flusso migratorio 
e con queste caratteristiche, 
dato che non si sanno creare 
insediamenti coordinati della 
industria, decentramenti op¬ 
portuni. sfruttamento razio¬ 
nale delle immense risorse na¬ 
turali (dalla terra, fra le più 
ricche e fertili, alle miniere 
di bauxite o alle saline). 

In queste condizioni gli stes¬ 
si insediamenti che si sono ot¬ 
tenuti — la Lanerossi a Fog¬ 
gia. il prossimo quarto centro 
petrolchimico a Manfredonia 
— diventano o rischiano di 
diventare le consuete cattedra¬ 
li nel deserto. Su questi te¬ 
mi che, visti da una angola¬ 


zione di comprensorio e di 
provincia appaiono ancora 
più determinanti, occorre arri¬ 
vare ai confronto fra le forze 
politiche. Lo disse del resto 
una fonte non sospetta, anni 
fa: l’onorevole Scardaccione, 
democristiano e già presiden¬ 
te dell’Ente acquedotti puglie¬ 
se (che è un carrozzone 
da non confondere con l’Ente 
per l'irrigazione di Puglia e 
Lucania guidato dal compagno 
socialista Scarongella). In un 
momento di sincerità, rispon 
dendo alle note tesi di Man 
sholt sulla liquidazione della 
agricoltura meridionale, Scar 
daccione parlò delle grand 
possibilità agricole e indo 
striali anche della zona fop 
giana e delineò una articola 
zione di investimenti e insi 
diamenti che sulla carta asso 
migliava molto a quella che 
noi comunisti da anni indi 
chiamo. Ma sulla carta: nella 
pratica — mi dice il compa 
gno Carmeno, nostro capolista 
alle comunali e Segretario del 
la Federazione — la DC tutta 
si è sempre sottratta a un 
reale confronto. 

Preferiscono, con il loro sot 
tosegretario in testa, un ac 
campamento disgregato, una 
miseria corruttibile, la fuga 
dei migliori. 

Ugo Baduel 


Oggi lo 
«Costituente» 
degli 
scrittori 


SI apre oggi a Roma l’as¬ 
semblea nazionale dei delega¬ 
ti del Sindacato nazionale 
scrittori. L’appuntamento è 
fissato per le ore 10, presso 
l’aula magna dell’Istituto Du¬ 
ca degli Abruzzi, via Pale¬ 
stra 38. 

Questo incontro è il primo 
risultato del processo di de¬ 
centramento del Sindacato, 
che si è venuto articolando ne¬ 
gli ultimi mesi in sezioni re¬ 
gionali autonome. Anche la 
composizione dèlia base so¬ 
ciale presenta caratteristiche 
nuove; essa si è allargata 
a traduttori e collaboratori 
esterni delle case editrici e 
degli organi di comunicazioni 
di massa. 11 Sindacato nazio¬ 
nale scrittori ha così realizza 
to gli impegni presi in una 
precedente assemblea genera 
le a Roma. 

L’assemblea, che prosegue 
anche domani, vedrà riuniti 
i delegati eletti dalle sezioni 
regionali, e sarà in sostanza 
la costituente del rinnovato 
organismo. L’ordine del gior 
no. infatti, prevede (oltre ad 
alcuni punti di ordinaria am 
ministrazione) Timpostazion® 
di un'azione veramente sinda 
cale e l’approvazione del nuo 
vo statuto. 

Si concluderà cosi la gestio 
ne della segreteria provvisoria 
che rassegnerà le sue dimis 
sioni, e verranno eletti i nuo 
vi organi direttivi. 

Ai lavori potranno partecipa 
re. senza diritto di voto, tutt’ 
gli iscritti al Sindacato. 


L’industria 

dell’erotismo 

Si moltiplicano gli affari di chi vende pornografia - Le opere di sena 
informazione scientifica ignorate dalla scuola - L’educazione sessuale 
dei ragazzi e la repressione - I. presidi che proibiscono i pantaloncini 
o misurano la lunghezza delle gonne alle allieve -1 fautori debordine 


Altri libri e pubblicazioni si aggiungono 
a quelli già numerosi dedicati all’educa¬ 
zione sessuale dei giovani ed anche degli 
adulti. Opere sempre più complete nell’in¬ 
formazione — per esempio quasi tutte ora 
trattano dei mezzi anticoncezionali — accu¬ 
rate nell’esposizione, disinvolte e alcune pri¬ 
ve di preoccupazioni moralistiche. 

Fra le più recenti possiamo segnalare 
Preliminari per una coscienza sessuale di 
M. Gioia, Roma, Armando, 1970, 163 pag., 
1500 lire, scritto in chiave sociologica e an¬ 
tropologica oltre che biologica e medica. 
Il problema inventato di M. Bernardi, Emme 
Edizioni. 224 pag., 2000 lire (rivolto agli 
adulti, ammette esplicitamente il diritto ad 
una vita sessuale giovanile non necessaria 
mente finalizzata al matrimonio, e nega che 
esista una morale sessuale come branca della 
morale generale); Cresceremo, educazione 
sessuale per i preadolescenti, Firenze, Le 
Monnier, 1970, 43 pag. 800 lire (breve, molto 
illustrato, fa appello allo sbocco familiare 
dell'amore; è uno dei primi che accennano 
agli anticoncezionali); Istruzione sessuale 
per gli studenti delle Scuòle Medie e i loro 
genitori di E. Oliva, Milano, Feltrinelli, 1970, 
120 pag., 600 lire (doveva servire ad un 
corso da tenersi in una scuola romana, poi 
fallito per interventi burocratici; un testo 
chiaro e spiegato); l’inserto di «Giorni-Vie 
Nuove» dedicato all’educazione dei ragazzi 


nelle prime tre puntate e degli adulti nelle 
altre quattro, con testi di Cesare Musatti 
e brani del libro II mistero della vita sve¬ 
lato ai miei alunni, ed « / diritti della scuota » 
dell'insegnante Odilla Veronesi; G. e 'Ih. Ber 
geron, Fr. Nicolas Guida all’educazione ses¬ 
suale dei giovani, Milano. Ferro, 1970.126 pag.. 
1.800 lire (composto da schede ciascuna su 
un argomento). Esce anche dall’anno scorso 
un «mensile d’informazione sessuale». «Vc- 
nus », ed. Inteuropa. una copia 1.000 lire, con 
contributi di specialisti italiani e stranieri, 
molti dei quali d’indiscutibile competenza, e 
con uno scritto redatto da un prete in cia¬ 
scun numero, visto che siamo in Italia. 

Infine merita un cenno particolare )a nuova 
collana « Informazione sessuale Bompiani ». 
nella quale sono comparsi già cinque densi 
volumetti dei prezzo di L 1.000 ciascuno: 
H. Rentier L’educazione critica della sessua¬ 
lità; K. Rosenbauer Gli organi genitali; P.H. 
Gebhard, I. Rovboch, G. Giese La sessualità 
della donna; H. Frdim I metodi anticonce 
zionali; K. Freund L’omosessualità . Il libro 
di Rentier nasce da esperienze pedagogiche 
e di psicologia sessuale e si richiama ad 
una lettura critica di Freud e della sinistra 
psicoanalitica (Reich ecc.). Contiene possi 
che possono dare fastidio e suscitare l’im- 
ressione che l’autore sopravvaluti il contri* 
uto deU’emancipazione sessuale alla trasfor¬ 
mazione rivoluzionarla della società, ma 


molte delle sue tesi soho da accogliere quan¬ 
to meno come stimolo a far chiarezza ncl- 
l’impostazione del problema educativo. La 
sua preoccupazione è che l'educazione ses¬ 
suale non serva da sostegno al « sistema ». 
A questo scopo la via che egli suggerisce è 
quella di un’educazione antirepressiva ed 
antiautoritaria. 

Assai persuasiva è l'analisi di molti scritti 
che si propongono chiaramente d'integrare i 
giovani in un assetto sociale considerato in¬ 
discutibile e fanno del motivo dell'a ordine 
sessuale» un sostegno della campagna per 
l' ordine in assoluto, come pure quella delle 
teorie che esplicitamente o no fanno appello 
alla repressione sessuale sotto forma di « su¬ 
blimazione» dell’istinto come premessa per 
insegnare a vivere in una società che esclu¬ 
de l’indipendenza e l’autodeterminazione. 

L’alternativa consiste per Rentier nell’in¬ 
troduzione di un'educazione che punti il 
meno possibile sulla repressione, sulla rigida 
separazione dei ruoli sessuali, che controlli 
il bambino nel modo più flessibile, cosi che 
le norme di comportamento possano essere 
da lui assimilate criticamente. 

Come si vede da questa parziale elenca¬ 
zione, il boom delle opere sull'educazione ses¬ 
suale che l’editoria mette a disposizione di 
giovani, insegnanti, genitori continua. Ma c'è 
da chiedersi chi acquista queste opere, visto 
che la scuola resta indifferente. Si ha no¬ 
tizia d'iniziative sporadiche ma nessun segno 
preannuncia l’intenzione di dare inizio al¬ 
meno ad una sperimentazione su vasta scala. 
Si hanno poi notizie di continui interventi 
repressivi. A Genova Comigllano, per fare 
qualche esempio, c’è voluta tuia lotta di 
quartiere e l’intervento di un consiglio di 
fabbrica per far riammettere alla scuola ob¬ 
bligatoria dei ragazzi di classe differenziale 
espulsi per atti « contrari alla morale », a 
Vigevano un preside misura la lunghezza 
delle gonne delle scolare, a Perugia il pre¬ 
side proibisce i minishorts, a Tortona un 
ragazzo disegna una scena «scabrosa» e la 
professoressa finisce nei guai. 

Sugli altri fronti tutto resta invariato. La 
pornografia continua a trovare i suoi con¬ 
sumatori soprattutto fra i signori di mezza 
età, il filone del film erotico è in declino 
e in compenso, e senza danni evidenti, com¬ 
paiono attrici nude negli altri film, dilaga 
il fumetto sadico masochista e naturalmente 
fascista senza turbare i sonni dei moralisti. 


Un compito 
educativo 
si trasforma 

in 

speculazione 

editoriale 

In compenso i senatori democristiani in una 
proposta di legge di due anni fa chiede¬ 
vano di «ridimensionare» l’istinto sessuate 
degli italiani. 

Si sviluppano le Iniziative che rendono dal 
lato finanziario e si sviluppa perciò l’indu¬ 
stria culturale dell’erotismo per guardoni o 
per reazionari sottosviluppati e di pari passo 
procede la campagna dei moralisti che non 
s'interessano dei bambini vittime dell’ONMI 
e degli istituti di ricovero, delle esperienze 
carcerarie e di quelle delle classi differen¬ 
ziali, dello sfruttamento, dell’ignoranza • 
della brutalità, ma gridano al senso del pu¬ 
dore violato e alia necessità di stringere I 
freni come se repressione, miseria, specula¬ 
zione editoriale e gli altri fenomeni di que¬ 
sto genere non appartenessero tutti insieme 
al loro mondo. 

Per fortuna i giovani, almeno in parte, 
si educano da soli e procedono sulla via 
dell’onestà e della pulizia che passa attra¬ 
verso rapporti franchiti sinceri, nell'amicizia 
come nell’amore e nella lotta, e quando han¬ 
no bisogno di Informazioni si procurano i 
libri e li leggono. Ma gli insegnanti che 
credono alla possibilità di un’educazione an¬ 
tirepressiva anche in questa scuola dovreb¬ 
bero tentarla con più coraggio e coerenza. 

Giorgio Bini 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l’Unità / sabato 5 giugno 1971 


Contro i licenziamenti e le rappresaglie padronali, per una nuova politica economica 


Le assisi di Alleanza, Coldiretti e UC1 


IMPONENTE SCIOPERO A BOLOGNA Stanno maturando 


■ C . v » , M - ", f 

Forte manifestazione a Venezia 


Il « Resto del Carlino » non è uscito • Il grande comizio bolognese di piazza Maggiore - Migliaia di lavoratori 

in sciopero radunati in piazza San Marco - Ferme tutte le attività di Porto Marghera 


Decisione del CIPE 


L’ENEL costruirà 
centrali nucleari 
di tipo avanzato 


Consorzio con francesi e tedeschi che realizze¬ 
ranno i prmi due nro^etti • R ! nv ! ato ancora un 
riesame approfondito dei programma del CNEN 


Il Comitato del ministri per 
la programmazione economi* 
ca ha deciso ieri l’adesione 
d-ll’ENEL al progetto UNI- 
PEDE. per la costruzione di 
due centrali elettronucleari 
avanzate In Germania e Fran¬ 
cia, ma ha rinviato ad un 
esame più approfondito sia il 
programma particolareggiato 
del Comitato per l’energia nu¬ 
cleare (CNEN) sia il proget¬ 
to per la costruzione delia na¬ 
ve a propulsione nucleare. Ha 
costituito tuttavia appositi co¬ 
mitati per studiare i due pro¬ 
blemi. 


Il progetto UNIPEDE consi¬ 
ste in una « dichiarazione di 
intenzioni comune delio Ente 
elettrico francese. dell’ENEL 
e della maggiore società elet¬ 
trica privata tedesca, la ;tWE. 
di voler costruire In F r an:ia 
entro il 1975 una centrale nu¬ 
cleare da un milione di chi- 
lovatt secondo il modello Prie 
nis (reattore autofertilizzame 
veloce raffreddato a sodioi e 
iucoessivamente. in Germania 
occidentale, una seconda cen¬ 
trale della stessa potenza se¬ 
condo il modello SNR. uri no 
co diverso da quello francese. 

I tre partecipanti avranno una 
quota di capitale uguale nella 
società che gestirà i reatto¬ 
ri. ma uno di essi — l’ENEL 
— non avrà sul territorio una 
realizzazione pratica. In timo 
il resto 1 partecipanti sono 
uguali: l’energia potrà esse 
re esportata in ciascuno dei 
due paesi ove non si trova 
ubicata la centrale, le com¬ 
messe industriali saranno ri¬ 
partite un terzo ciascuno, per¬ 
sonale tecnico italiano narteci 
perà alle realizzazioni e — 
quello che conta di più — le 
conoscenze progettuali acqui¬ 
site nell'esperienza potranno 
essere utilizzate da tutti I par¬ 
tecipanti. Il CNEN sarà impe¬ 
gnato, con l’ENEL, nel pro¬ 
getto. 

La ragione dello squilibrio 
dell’associazione, quindi, è nel 
fatto che in Italia — a diffe¬ 
renza della Francia e ella 
Germania occidentale — gli 
studi sui reattori autofertiliz¬ 
zanti veloci sono meno avan¬ 
zati. Si è verificato in que¬ 
sto campo, disgraziatamente, 
ciò che 1 ricercatori e 11 PCI 
più volte avevano denunciato, 
e cioè che io scarso impegno 
di mezzi e d: uomini nella ri¬ 
cerca avrebbe procurato al¬ 
la lunga gravi danni allo svi¬ 
luppo economico del paese. 
Oggi sulla realizzazione tei 
progetti di reattore veloce 
autofertilizzante si giuoca. in¬ 
fatti, l’autonomia energetica 
del paese; si pensi che mentre 
su ogni kw/m oggi prodot¬ 
to gravano 4 ire per olio com¬ 
bustibile .moortato. ’e nuove 
centrali elettronucleari anche 
nel caso che si dovesse aoq li¬ 
stare all’estero il combustibile 
comporterebbero un esborso 
per la bilancia commerciale tu 
aoli 20 centesimi per chilavit- 
tora. Chi ha frenato :1 pro¬ 
gramma nucleare ital;K,<j 
dunque, na lavorato per le 
società petrolifere dei car:e;.o 
intemazionale e per i po enti 
gruppi statunitensi che fino ad 
oggi hanno il quasi monopolio 
nella fornitura degli impianti 
elettronucleari. 

La adesione al progetto 
UNIPEDE lascia praticamen¬ 
te insoluto il problema cen¬ 
trale. 

Facendo una ricognizione 
del programma del CNEN. il 
cui esame più approfondito è 
ancora una volta rinviato, il 
CIPE ha fatto stato ieri dei 
seguenti impegni di spesa per 
i prossimi cinque anni: per Io 
sviluppo dei reattori di prova 
CIRENE e PEC. soli 153 mi¬ 
liardi di lire; 57 miliardi per il 
ciclo combustibile, 32 miliar¬ 
di per la ricerca tecnologica 
di base ed avanzata; 15 mi¬ 
liardi e mezzo per attività eco¬ 
nomiche diverse; 55 miliardi 
per infrastrutture tecnico * 
scientifiche multiprogramma- 
te; 29 miliardi e mezzo per 
la ricerca fondamentale ores¬ 
so il laboratorio di Prascau: 
35.5 miliardi per ricerche di 
interesse pubblico ed a tini 
sociali; 52.5 miliardi per il 
funzionamento della sede cen¬ 
trale del CNEN e del centri 
di lavoro. In totale 430 mihar- 
di in 5 anni, meno di l«)0 mi¬ 
liardi all’anno, nemmeno ia 
centesima parte del bilancio 
statale. 

. Per un confronto si Venga 

f >resente che 1 programmi per 
a realizzazione del progetto 
UNIPEDE prevedono In par¬ 
tenza 700 miliardi di lire ai ih- 
sponlbllità. 

Il CNEN, come risulta dal¬ 
lo sventagliamento della spe¬ 
sa, non lavora soltanto al pro¬ 
totipi di reattori nucleari. E’ 
un centro di attività multidi¬ 
sciplinare che ha contatti un 
po’ con tutte le branche del* 
- m ricerca scientifica ed ap¬ 
plicala, l’unico grande centro 


di ricerca pubblico che In Ita¬ 
lia abbia raggiunto le dimen¬ 
sioni nelle quali questa mul- 
tldisclplinarltà possa svilup¬ 
parsi efflcamente. con positi¬ 
vi risultati. Sono veramente 
fuori luogo le « contestazio¬ 
ni » di alcuni ambienti Indu¬ 
striali. i quali vorrebbero che 
gli ulteriori stanziamenti per 
la ricerca andassero alle Im¬ 
prese. ancne a prescindere 
dalia polemica anticapitalisti¬ 
ca. poiché nel CNEN si svi¬ 
luppano o possono incremen¬ 
tarsi attività di ricerca che 
nessuna industria è interes¬ 
sata a fare. 

II governo, dunque, deve an¬ 
cora fare una scelta riguardo 
al CNEN. una scelta che re¬ 
spinga le pretese della indu¬ 
stria — compresa quella sta¬ 
tale — di mettere ulteriori 
ipoteche sui programmi di ri¬ 
cerca nucleare, realizzando In 
sede pubblica effettivi poteri 
di coordinazione dei program¬ 
mi industriali e di ricerca. 
Solo In tal caso anche un pro¬ 
blema come quello del pro¬ 
gramma della nave nucleare, 
cui è interessata la FIAT ma 
che molti ricercatori ritengo¬ 
no Inutile, potrà essere risol¬ 
to senza ulteriori indugi. 



Dalla nostra redazione 


I lavoratori in corteo per la vie di Bologna 


BOLOGNA. 4 

Alla strategia del terrorismo 
la classe operaia bolognese op¬ 
pone la sua salda compattezza, 
la sua combattività, la potenza 
ed il valore del suo patrimonio 
di esperienze e di alleanze die 
la coltegano all’intero schiera¬ 
mento democratico. Questo, In 
strettissima sintesi, il valore 
della vigorosa manifestazione 
dei lavoratori dell’industria e 
del commercio che stamune ha 
dato una risposta di massa al¬ 
l'ondata reazionaria dei padroni. 

A licenziamenti, riduzioni di 
orario, chiusura di fabbriche, 
ia classe operaia oppone con la 
forza della suo unità, la sua ca¬ 
pacità di lotta. Tre grossi cor¬ 
tei. provenienti da Porta S, Fe¬ 
lice, dalla Bologninn e da Porta 
S. Vitale sono confluiti in Piaz¬ 
za Maggiore, dove da quest’in¬ 
verno è aperta la baracca della 
solidarietà alla quale fanno ca¬ 
po di volta m volta le fabbriche 
colpite dalla reazione padrona¬ 
le. 1 lavoratori dell'industria 
metalmeccanica, chimica, poli- 

f rnfica, dell'abbigliamento, del- 
alimentazione, e quelli del com¬ 
mercio hunno offerto una ine- 

a uivocabile prova detratto gru- 
o di coscienza raggiunto: sono 
entrati come ogni mattina nelle 
aziende, e alle 9 hanno simulta¬ 
neamente abbandonato macchi¬ 
ne e banchi. Ed ecco alcune ci¬ 
fre dello sciopero. Compattissi¬ 
ma la risposta nel settore me¬ 
talmeccanico. con partecipazio¬ 
ne totale nelle maggiori fabbri¬ 
che come la SABIEM, l’AMF- 
SASIB, la Casaralta. la Calzoni, 
la Ducati Elettrotecnica. Al 90% 
si è scioperato su scala provin¬ 
ciale nel settore poligrafico, il 
quotidiano del petrol zuccheriero 
Monti, « Il Resto del Carlino ». 
non è apparso nelle edicole. Nel 
settore chimico e vetro cerami¬ 
ca e nelle fabbriche dell'abbt- 
gliamento percentuali ugual¬ 
mente altissime. AU’avanguardin 
le ragazze dei grandi magazzini 
e supermercati OMNIA, COIN. 
-PAM (dove in queste settimane 
sono stati conquistati buoni ac¬ 
còrdi aziendali). Standa e UPIM 
nei quali continua la lotta arti¬ 
colata con 8-10-15 Interruzioni 
quotidiane del lavoro. Fortissi¬ 
me le astensioni dal lavoro an¬ 
che negli altri rami del settore, 
i Come ha detto il segretario re- 


Dopo la nuova provocazione del monopolio 


Si prepara la risposta di massa 


contro le rappresaglie FIAT 


La conferenza stampa dei segretari generali della FIOM, FIM e UiLM - I sindacati decisi a chia¬ 
mare all’azione tutti i metalmeccanici ital Donat Cattin ha convocato le parti per martedì 


Mercoledì riunione comune degli Esecutivi delle organizzazioni dei lavoratori • Ieri nuove fermate 


Allo, fine del 


Dalla nostra redazione 


mese nuovo 
incontro di 


CILG-CISL-UIL 
per l'unità 


TARQUINIA. 4. 

Dopo due giorni di dibat¬ 
tito la riunione delle segre¬ 
terie della CGIL. CISL e 
UIL per la elaborazione di 
un documento programma 
tico sulla unità sindacale 
si è conclusa stasera. 1 
colloqui, già in corso da 
tempo, si sono incentrati 
particolarmente sui pro¬ 
blemi relativi all’autono¬ 
mia e airincompatibilità, 
alla democrazìa interna, 
alle strutture di base, al¬ 
la collocazione intemazio¬ 
nale ed ai tempi del pro¬ 
cesso unitario. 

Al termine dell’odiemo 
incontro, è stato diramato 
un comunicato ufficiale nel 
quale si afferma che c le 
segreterie si sono riunite 
per discutere le proposte 
elaborate dai gruppi di la- 
. voto concernenti il docu¬ 
mento programmatico del¬ 
l’unità sindacale ». 

€ Le segreterie — è det¬ 
to nel comunicato — han¬ 
no deciso d’incontrarsi 
nuovamente per prosegui¬ 
re il dibattito nei giorni 24 
e 25 giugno, anche alla lu¬ 
ce della discussione che 
ciascuna confederazione 
svolgerà nell’ambito dei ri¬ 
spettivi organi direttivi, 
già fissate per le prossime 
settimane. Le tre segrete¬ 
rie hanno confermato l’im¬ 
pegno di dar luogo ad un 
convegno unitario, concer¬ 
nente il ruolo del sindaca¬ 
to sui problemi dell’inte- 
grazione europea, per ’ i 
giorni 21 e 22 giugno. 

E’ stata inoltre ricon¬ 
fermata per la prima quin¬ 
dicina di luglio la riunione 
degli esecutivi confederali 


TORINO, 4 

La FIAT ha lanciato una 
nuova sfida, aperta tracotan¬ 
te, a tutto il movimento sin¬ 
dacale italiano. Le trattative 
che dovevano riprendere oggi 
non sono nemmeno comincia¬ 
te. Infatti questa mattina — 
a poche ore dal momento in 
cui le delegazioni dovevano 
tornare a riunirsi attorno ad 
un tavolo — i sindacati han¬ 
no avuto la conferma che la 
FIAT intendeva procedere al 
licenziamento per rappresaglia 
di quattro operai delle car¬ 
rozzerie di Mirafiori, un mem¬ 
bro di Commissione interna e 
tre rappresentanti sindacali. 

Le segreterie nazionali del¬ 
la FIOM, della FIM e della 
UILM, dopo aver fatto sape¬ 
re alla FIAT che ovviamente 
non esistevano le condizioni 
per riaprire il negoziato, han¬ 
no informato di ciò che avve¬ 
niva le Confederazioni nazio¬ 
nali ed hanno convocato per 
mercoledì pomeriggio a Roma 
in seduta unitaria gli esecuti¬ 
vi nazionali FIM FIOM-UILM, 
per decidere se chiamare alla 
lotta tutta la categoria dei 
metalmeccanici. In serata il 
ministro del Lavoro on. Donat 
Cattin ha convocato le parti 
per martedì mattina alle ore 
10 a Roma presso il mini¬ 
stero. 

Come si è giunti ad un pun¬ 
to così grave? Lo hanno spie¬ 
gato stasera in una conferen¬ 
za stampa i segretari generali 
della FIOM, Trentin, della 
FIM, Camiti, e della UILM, 
Benvenuto, assieme alle se¬ 
greterie provinciali dei sin¬ 
dacati ed ai delegati del 
« Coordinamento nazionale del 
gruppo FIAT ». « Avevamo ri¬ 
badito nelle assemblee in fab¬ 
brica e nella riunione di coor¬ 
dinamento — hanno detto — 
che era nostra Intenzione 
proporre alla FIAT la ripre¬ 
sa del negoziato su una serie 
di proposte concrete che noi 
avevamo preparato. Ancora 
una volta la FIAT, anziché af¬ 
frontare il confronto nel me¬ 
rito delle rivendicazioni ha 
scelto la strada della provoca 
zione, forse perchè i suoi di¬ 
rigenti sono caduti nell’equi¬ 
voco di credere che ciò che 
avevamo affermato durante la 
manifestazione di piazza San 
Carlo e ribadito nelle assem¬ 
blee, che cioè eravamo pronti 
a ribattere le rappresaglie 
chiamando allo sciopero tutti 
i metalmeccanici italiani, fos¬ 
se solo un bluff, uno sfogo 
oratorio. Stamane abbiamo 
avuto la conferma che 1 quat¬ 
tro licenziamenti annunciati 


la scorsa settimana erano in 
corso ». 

Immediatamente nel pri¬ 
mo pomeriggio le segreterie 
provinciali FIM-FIOM-UILM 
si sono incontrate con il di¬ 
rettore dell'Unione industria¬ 
le torinese doti. Baro, il qua¬ 
le si è limitato ad esporre un 
vero e proprio « diktat » della 
FIAT: l'azienda era disposta 
a sospendere i licenziamenti 
solo a patto che i sindacati 
« consigliassero » ai quattro 
lavoratori colpiti da rappresa¬ 
glia di chiedere per Iscritto il 
trasferimento in un altro sta¬ 
bilimento del monopolio. 
« Una condizione assolutamen¬ 
te inaccettabile — hanno spie¬ 
gato Trentin, Camiti e Ben¬ 
venuto — perchè ciò significa¬ 
va ammettere una colpa inesi¬ 
stente da parte di lavoratori 
accusati di presunte violenze 
con motivazioni ingiustifica¬ 
te e ampiamente smentite da 
testimonianze che abbiamo 
già a disposizione. Ancora più 
inaccettabile perchè questa 
condizione supponeva da par¬ 
te delle organizzazioni sinda¬ 
cali una debolezza ed una in¬ 
coerenza che avrebbe contrad¬ 
detto l’impegno assunto di 
fronte ai lavoratori di rispon¬ 
dere ad ogni rappresaglia con 
fermezza e con la forza che 
riteniamo di poter esprimere. 
Si noti che noi, proprio per 
dimostrare la nostra buona 


Aggiornate 
le trattative 
per la Zanussi 


Nel tardo pomeriggio di ieri 
le trattative tra Coordinamento 
di gruppo, le Federazioni na¬ 
zionali e la direzione della Za¬ 
nussi sono state aggiornate a 
martedì 8 giugno alle ore 12. 

Nel corso delle laboriose trat¬ 
tative svolte con la mediazione 
del ministro del lavoro, sono 
stati affrontati tutti i temi in 
oggetto della piattaforma riven 
dicativa. Le Federazioni nazio 
nali FIM. FIOM c UILM e il 
Coordinamento del gruppo han 
no puntualizzato le posizioni dei 
lavoratori; sul salario garan 
tito, organici, salute, consiglio 
di fabbrica, superamento quar¬ 
ta c quinta categoria operai e 
quarta categoria impiegati e 
aumento salariale. Nel corso 
degli Incontri, per iniziativa del 
ministro del Lavoro si sono rea¬ 
lizzate alcune aperture su ri¬ 
chieste per le quali la Zanussi 
aveva finora manifestato una 
posizione negativa. ,, 


gionale della FILTA CISL, Ovi- 
lio Bollirmi, che in Piazza Mag¬ 
giore ha parlato a nome dei sin¬ 
dacati di categoria CGIL. CISL 
e UIL, il possente sciopero dice 
chiaramente che i lavoratori 
continueranno con forza la bat¬ 
taglia , per stroncare l’ondnta 
reazionaria. 

La lotta prosegue Intanto al 
livello di fabbrico e d’azienda 
e i risultati non mancano. Oggi 
le categorie si sono presentate 
in Piazza Maggiore con questa 
somma di ueeordi: 31 1 metal¬ 
meccanici, 2 il commercio, 12 
gli alimentaristi, sei gli edili (i 
cui sindacati preannunciano una 
azione generale entro giugno), 
Fra i grossi padroni che hanno 
già ceduto vi è lo stesso presi¬ 
dente dell’Associnzione degli in¬ 
dustriali di Bologna. 


volontà e la nostra serietà 
di fronte alla prospettiva di 
ripresa, del negoziato, non 
chiedevamo neanche che i 
provvedimenti disciplinari fos¬ 
sero ritirati, ma che fossero 
sospesi e se ne discutesse nel 
merito al tavolo delle trat¬ 
tative, assieme agli altri argo¬ 
menti. La FIAT si è rifiutata 
di trovare anche solo una so¬ 
luzione interlocutoria. Perciò 
possiamo ben dire che la 
miccia l’ha accesa la FIAT. 
Abbiamo proposto immediata¬ 
mente a tutte le segreterie 
provinciali dei metalmeccani- 
— ci hanno proseguito i tre 
segretari generali — un’azione 
della categoria, e rendendoci 
conto della gravità di questo 
passo abbiamo anche ritenuto 
i opportuno informare il mini¬ 
stro del Lavoro. Donat Cattin 
dopo aver sentito anche la 
Fiat, ci ha fatto sapere di 
aver convocato le parti mar¬ 
tedì mattina a Roma, previa 
sospensione di ogni atto che 
potesse modificare la situa¬ 
zione esistente. Abbiamo ac¬ 
colto questo invito e fino a 
martedì soprassederemo ad 
ogni decisione, sempre che la 
FIAT si comporti in modo 
analogo, in caso contrario da¬ 
remo corso alle decisioni che 
abbiamo preannunciato. Ab¬ 
biamo quindi convocato per 
mercoledì gli esecutivi na¬ 
zionali ». 

Le prime decisioni di mobi¬ 
litazione saranno prese doma¬ 
ni stesso dalle segreterie pro¬ 
vinciali FIM-FIOM-UILM di 
tutte le città italiane dove si 
trovano stabilimenti dei grup¬ 
po FIAT (Milano, Brescia, Mo¬ 
dena, Novara, Bologna, Na¬ 
poli, Roma, Pisa, Bari, ecc.) 
che si riuniscono alle 9,30 
presso la sede della FIM- 
CISL torinese. 

Oggi Intanto vi sono stati 
forti scioperi nelle sezioni 
FIAT della zona nord: alla 
SPA Stura hanno scioperato 
al 90 per cento gli operai ed 
al 55-60 per cento gli impie¬ 
gati, alla Ricambi l’officina 
ha scioperato all'80 per cento, 
il magazzino al 40 per cento 
e sono rimasti fuori della fab¬ 
brica gruppi di impiegati, alla 
SIMA lo sciopero è riuscito 
al 90 per cento. Hanno scio¬ 
perato anche i lavoratori del¬ 
ia SPA Centro al 65 per cento 
e della Materferro all’80 per 
cento. 

In seguito alla fermata del¬ 
l'officina 52 ia FIAT ha al- 
tuato una nuova rappresa¬ 
glia: stasera ha sospeso e 
mandato a casa diverse cen¬ 
tinaia di lavoratori delle of¬ 
ficine 55 e 56, linea 124. 

Micheli Costa 


Remigio Barbieri 


Dai nostro inviato 


VENEZIA. 4. 

I latino portato in piazza San 
Marco gli striscioni e i cartel¬ 
li. le bandiere rosse della lot¬ 
ta operaia. Hanno portato il si¬ 
bilare ritmato e assordante dei 
fischietti, il rullo dei tumburi 
fatti con i bidoni, i canti pro¬ 
letari, le parole d'ordine gri¬ 
date in coro « contro le provo¬ 
cazioni fasciste al servizio del 
padroni » e « contro il governo 
della disoccupazione ». L’ultimo 
corteo che aveva « saggiato * 
piazza San Marco, era stato 
quello degli artisti che contesta¬ 
vano la « biennale della polizia » 
nel 1968 L’avevano accolto le 
cariche durissime della celere. 
« Disturbava il turismo »... Sta¬ 
mane. « il più bel salotto del 
mondo » . già rigurgitante di fo¬ 
restieri. è stato * invaso » pa¬ 
cificamente da una delle più 
poderose manifestazioni della 
storia politica veneziana. Mi¬ 
gliaia e migliaia di operai me¬ 
talmeccanici e chimici di Por¬ 
to Marghera, e insieme a loro 
le lavoratrici del Cotonificio Ve¬ 
neziano. i cantierini della Giu- 
decca. i dipendenti della Cen¬ 
trale del latte, le commesse del 
grandi magazzini, centinaia e 
centinaia di comunali. 


c Perchè » questa giornata di 
lotta, questa grande manifesta¬ 
zione nel cuore stesso di Vene¬ 
zia? Centro dello scontro è Por¬ 
to Marghera. Dopo l’« autunno 
caldo » il padronato avvia la « ri¬ 
strutturazione ». per sottrarre ai 
lavoratori con una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro in fabbri¬ 
ca. ciò che ha dovuto cedere 
con i contratti. Ma i lavoratori 
« anticipano » la manovra pa¬ 
dronale. Forti degli strumen¬ 
ti unitari conquistati (le assem¬ 
blee. i delegati di gruppo e di 
reparto. 1 Consigli di fabbrica) 
avanzano nuove piattaforme ri¬ 
vendicative. Vogliono contratta¬ 
re la c ristrutturazione », chie¬ 
dono la riduzione degli orari, 
il controllo degli organici e 
delia noci vita. la revisione delle 
qualifiche. Alla Dimm (lo sta¬ 
bilimento Edison che produce 
alluminio) occorrono trecento 
ore di sciopero prima di strap¬ 
pare un accordo. Alle « leghe 
leggere ». si firma dopo 150 ore. 

Da cinque mesi una lotta ana¬ 
loga è aperta alla Sava. Il mo¬ 
nopolio svizzero dell'alluminio 
pretende di realizzare la com¬ 
petitività solo a spese dei la¬ 
voratori. Chiede agevolazioni fi¬ 
nanziarie e creditizie al governo. 
Rispondono gli operai: « Rinno¬ 
vate gli impianti e mantenete gli 
organici, aumentando la produ¬ 
zione. Se non lo fate, vi dimo¬ 
strate nemici dell'economia na¬ 
zionale. Voi stessi domandate 
l’aiuto deli’intervento pubblico. 
In questa logica noi rivendi¬ 
chiamo la pubblicizzazione de¬ 
gli stabilimenti ». 

Anche il Consiglio regionale 
accoglie questa linea, impegnan¬ 
dosi a promuovere una confe¬ 
renza nazionale dell'alluminio. 
La reazione dei padroni delia 
Sava s’è avuta la settimana 
scorsa: 270 licenziamenti. L’atti¬ 
vità degli impianti è mantenuta 
volutamente al minimo, per far 
pesare la minaccia della liqui¬ 
dazione totale delia fabbrica: la 
durezza della Sava fa il paio 
con l’intransigenza con cui la 
Montedison rifiuta di trattare sul¬ 
la piattaforma dei seimila del 
Petrolchimico. E ci sono volu¬ 
te le barricate sulle piste del¬ 
l’aeroporto per sbloccare la smo¬ 
bilitazione delle officine aero¬ 
navali. 

Alla centrale del latte, un feu¬ 
do della Bonomiana e degli agra¬ 
ri. si reagisce con 28 licenzia¬ 
menti alla lotta dei lavoratori 
per la municipalizzazione Uno 
degli ultimi impianti produttivi 
del centro storico, il Cotonificio 
Veneziano, di Santa Marta (grup¬ 
po Oleose Snia) è colpito da 90 
licenziamenti su 140. Le ragazze 
dei grandi magazzini non rie¬ 
scono ad ottenere il contratto. 

I comunali sono in sciopero per 
il riassetto. 

E’ in tale quadro che matura 
la giornata di lotta odierna. Al¬ 
le 8.30 di stamane, quasi tutta 
Porto Marghera si ferma. Esco¬ 
no quelli del Petrolchimico, del¬ 
la Chatillon. della Vetrocoke. de¬ 
gli Azotati, della Fertilizzanti, 
della Sirma. Scioperano al com¬ 
pleto le industrie metalmecca 
niche. Sava. Breda. Italsider. Le 
ghe Leggere. Officine Aeronava 
li. Con loro, i settimila lavo 
ratori delle imprese appaltami 
ci. a piazzale Roma dove af¬ 
fluisce il corteo da Porto Mar 
ghera. si uniscono le ragazze del 
cotonificio veneziano e le com 
messe della Standa. dell’Upim 

II corteo è ora sui ponti e lun 
go le calli di Venezia Con es 
so si fondono poi i gruppi dei 
comunali, i cantierini del Cnmov. 
i lavoratori della Junghans. 

A chiusura della manifestazio¬ 
ne parlano brevemente Geromin. 
della FIM-CISL e Conte, segre¬ 
tario provinciale della CGIL. 


Mario Passi 


le condizioni per 


F unità contadina 


Roma. Napoli, Grottaferrata: il movimento 
contadino italiano ha verificato sé stesso. 
Perlomeno avrebbe dovuto: due congressi e 
una conferenza nazionale sono occasioni im¬ 
portanti, che fanno testo. Ed è in queste sedi 
che si è analizzato, indicato soluzioni, che si 
è discusso e polemizzato e soprattutto si son 
dovuti fare i conti con la realtà dello nostre 
campagne dove il malcontento scoppia, dove 
la fame di riforme si fa sempre più grande 
La politica paternalistica, a carattere assi 
stenziale, non basta più. Le lotte operaie han 
no insegnato molte cose anche ai contadini. 


i quali vogliono lottare — e già hanno comin 
ciato a farlo scendendo sulle piazze d’Italia 
sempre più numerosi e sempre più di fre 
quente — per poter cambiare radicalmente 
una situazione che così com’è non può più 
continuare. Da Roma. Napoli e Grottaferrata 
una cosa certa è scaturita, non importa se 
Bononn ancora si ostina a negarla, e cioè 
che nelle campagne non solo c’è lo spazio 
ma esiste la necessità di un movimento con 
ladino unitario e autonomo, il solo capace 
di dare quel peso politico che grandi masse 
di coltivatori fin qui non hanno avuto. 


ALLEANZA: COLDIRETTI: 


UCI: 


la carta 
dell'autoaoaiia 


critiche alla 
Coafagricoltura 


ua laipegao 
per le riforaie 


NAPOLI 7 89 MAGGIO: 
seconda conferenza nazio¬ 
nale deU’AUeanza naziona¬ 
le dei contadini. Al centro 
sono problemi solo appa¬ 
rentemente di carattere or¬ 
ganizzativo. In realtà 11 
discorso che si sviluppa è 
prettamente politico, di li¬ 
nea. Le nuove strutture 
che l’Alleanza dei contadi¬ 
ni vuole darsi alla luce 
della nuova realtà regio¬ 
nale sono infatti al servi¬ 
zio di una politica che pog¬ 
gia sempre di più su una 
proposta di azione unita¬ 
ria rivolta a tutte le or¬ 
ganizzazioni contadine, pri¬ 
ma fra tutte la Coldiretti. 
I «no» di Bonomi ormai 
non spaventano più nes¬ 
suno e sono sempre me¬ 
no autorevoli. Nelle cam¬ 
pagne, seppur limitato, un 
processo unitario esiste e 
riscuote successi importan¬ 
ti di grande significato. A 
Napoli viene ribadita e me¬ 
glio precisata l’idea della 
costruzione di un movi- 
mento contadino unitario e 
autonomo dal partiti, dal 
governo e anche dai sin¬ 
dacati operai con 1 quali 
peraltro viene auspicata 
una stretta alleanza. In 
questo quadro viene affron 
tato anche 11 tema del¬ 
la incompatibilità, una car¬ 
ta Importante senza dub¬ 
bio da giocare, però nè In 
maniera unilaterale nè ele¬ 
vandola a condizione usi¬ 
ne qua non». L’incompati¬ 
bilità è e resta un aspet¬ 
to. seppur non secondario, 
dell’autonomia. La questio¬ 
ne di fondo è di dare mag¬ 
giore ‘ peso politico alle 
grandi masse di coltivato¬ 
ri del nostro Paese. 


ROMA 26-27-28 APRILE: 
la Coldlrettl tiene il suo 
XXII Congresso nazionale. 
Rinuncia alla grande ma¬ 
nifestazione d’apertura. La 
contestazione di Piazza del 
Popolo di un anno prima 
brucia ancora. E’ il con¬ 
gresso della paura. Le no 
vità sono poche: la più ri¬ 
levante sta in un Insolito 
atteggiamento critico nei 
confronti della Confagri- 
coltura. Non a caso il fan¬ 
toccio di Bonomi sarà poi 
dato alle fiamme in piaz¬ 
za durante la manifesta¬ 
zione degli agrari svoltasi 
a Roma li 7 maggio, insie¬ 
me a quelli raffiguranti 11 
sottosegretario De Marzi 
e 11 ministro Donat Cattin. 
Per il resto dibattito di¬ 
messo. schiacciato dal nu¬ 
merosi interventi di auto¬ 
revoli personaggi della DC. 
preoccupata seriamente ed 
elettoralmente per quanto 
sta avvenendo nelle nostre 
campagne. Viene ribadito 
con forza il principio del 
collateralismo Coldiretti- 
DC elevato al rango di 
fondamentale garanzia di 
libertà e democrazia. Chiu¬ 
sura anche nei confronti 
della continua proposta 
unitaria che viene dall’Al¬ 
leanza dei contadini sulla 
base dei problemi reali, 
delle nostre campagne. Il 
congresso risponde con un 
« no » alle istanze di base 
Interpretate molto bene da 
un documento dei giovani 
della Coldlrettl con il qua¬ 
le si chiedeva la fine del 
collateralismo con la DC. 
un atteggiamento diverso 
nei confronti delle Confe¬ 
derazioni del lavoratori. 


GROTTAFERRATA 13-14- 
15 16 MAGGIO: l’UCI. Unio¬ 
ne Coltivatori Italiani, fa 
il suo primo congresso. 
Dichiara apertamente la 
propria disponibilità al 
discorso unitario proposto 
dall’Alleanza e già peraltro 
sperimentato negli ultimi 
mesi con frequenti inizia¬ 
tive comuni Alleanza-UCI- 
ACLI • Associazione dell» 
cooperative agricole. Riba¬ 
disce la necessità che an¬ 
che 1 contadini siano pre¬ 
senti nella importante bat¬ 
taglia per le riforme so¬ 
ciali e riconferma l’ur¬ 
genza di un collegamento 
con le grandi Confedera¬ 
zioni del lavoratori. Il 
congresso dellTTCI inoltre 
pone con molta forza l’esi¬ 
genza che la presenza so¬ 
cialista ai governo sia più 
incisiva per quanto riguar¬ 
da i problemi della nostra 
agricoltura 

Ma cosa vuol essere 
l’UCI » 

Bonacina. responsabile 
della commissione agraria 
del PSI, lo denuncia con 
forza nel suo intervento 
al congresso. Mariani ten¬ 
ta di giustificare quella 
che lui definisce una scel¬ 
ta di campo necessaria e 
che Invece è destinata a 
diventare oggettivamente, 
al di là delle intenzioni, 
un elemento di freno alla 
costruzione di quel movi¬ 
mento unitario e autono¬ 
mo rivendicato più o me¬ 
no consapevolmente dalle 
masse contadine. La stru¬ 
mentalizzazione delle loro 
necessità è da condannare 
sia che venga portata 
avanti dalla DC che da 
altri 


Le difficoltà da superare 


Queste in sintesi le risposte che Coldiretti, 
Alleanza e UCI hanno dato. Nel conto biso 
gna metterci anche le ACLI che hanno già 
dichiarato la loro piena disponibilità, e in 
tal senso già si sono comportate, per il di 
scorso unitario. Ma le difficoltà non mancano 
certo. C’è l’atteggiamento innanzitutto della 
Coldiretti, quello ufficiale, nettamente ostile 
a qualsiasi pioposta di iniziativa unitaria. 
Bonomi e la DC non vogliono assolutamente 
mollare un centro di potere di grande peso 
elettorale. Ma nella Coldiretti non tutti la 
pensano cosi. I giovani specialmente chie¬ 
dono una politica nuova, una nuova stra 
tegia sindacale. E soprattutto pretendono di 
contare nei confronti del governo e ancli6 
del partito, la DC. che per troppo tempo ìi 
ha strumentalizzati. 

Difficoltà poi vengono anche da chi. pur 
dichiarandosi disposto a sviluppare il prò 
cesso unitario, nei fatti si adopera per co 
struire un’organizzazione ideologicamente ca 
ratterizzata. E’ il caso dell’UCI le cui con 
traddizioni abbiamo avuto modo già di illu 
strare ampiamente. DaN’c Avanti! > nei giorni 
scorsi ci è venuta una civilissima risposta 
improntata giustamente a quello spirito uni 
tario che in questi casi ci preme sempre sot¬ 
tolineare e mai perdere. Tuttavia non pos¬ 


siamo sottacere che le nostre perplessità non 
sono per niente svanite, restano tutte anche 
dopo la risposta dell’* Avanti! ». I pericoli 
di ricreare una cinghia di trasmissione UCI 
PSI sono reali. 

Infine le organizzazioni sindacali. Soltanto 
da poco esse si sono accostate ai problemi 
del mondo contadino, in maniera intelligente, 
considerando i problemi della nostra agri¬ 
coltura come problemi primari anche per la 
classe operaia, che fra l’altro è chiamata a 
pagare le conseguenze della loro mancata o 
sbagliata soluzione. Ma non tutto è oro quel 
che luce. E. infatti, qualcuno, fra i sindacati 
operai, si è messo in testa che per risoivere 
i problemi delle nostre campagne bisogna c'e 
le grandi confederazioni si mettano a orga 
nizzare loro stesse i contadini Basta con Al 
leanza. Coldiretti e UCI. Il futuro sindacato 
unitario dovrà organizzare — afferma iri 
esempio il segretario generale della UIMEC- 
UIL (mezzadri), Luciani — a pieno titolo 
tutti i coltivatori diretti. 

Ma questa proposta rischia non solo di 
essere velleitaria, ma di andare esattamente 
nel senso opposto alla costruzione del movi¬ 
mento unitario e autonomo che anche le cam¬ 
pagne reclamano. 


Romano Bonifacci 


mm 


internazionale 


Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad E! Paso. 


Beverly analcolico aperitivo 
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CONTINUA L'INCUBO DEGLI OMICIDI BIANCHI 


GENOVA 

Bruciati da 
un incendio 
di bombole 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 4 

Un’altra sciagura sul lavoro 
un altro lutto operaio, l’en¬ 
nesimo omicidio bianco: due 
uomini sono rimasti avvolti 
da una vampata in una « cen¬ 
tralina » di bombole di ossige¬ 
no mentre ne controllavano 
la pressione; uno ha perduto 
la vita prima di giungere allo 
ospedale, l’altro è morto più 
tardi nonostante le cure dei 
medici. Il suo corpo era ustio¬ 
nato all’80%. 

Le due vittime sono Carlo 
Rossi, di 47 anni sposato e 
padre di due figli ambedue 
ancora studenti, impiegato-ca¬ 
po officina, dipendente da 23 
anni dalla ditta ISIR e Giu¬ 
seppe Locatelli. 58 anni, sor¬ 
domuto, dipendente della stes¬ 
sa ditta dal 1962. sposato e 
padre di una ragazza. 

Erano esattamente le 8,22 
quando è avvenuta la disgra¬ 
zia. per motivi che ancora 
non sono stati accertati. I di¬ 
pendenti della ditta (poco più 
di una settantina) che si oc¬ 
cupa della fabbricazione di tu- 
bisteria in genere, soprattut¬ 
to per forniture di bordo, si 
trovavano già in fabbrica dal¬ 
le otto, ma il lavoro non era 
ancora iniziato in tutti i re¬ 
parti. Quanto meno, quello 
della saldatura e taglio con 
cannelli autogeni, non era an¬ 
cora entrato in funzione e si 
attendeva appunto che l’inca¬ 
ricato, il Locatelli, aprisse il 
flusso di idrogeno e di ossi¬ 
geno proveniente da due < cen¬ 
traline » situate all'esterno del 
capannone vero e proprio del¬ 
l’officina. Nell’una e nell’al¬ 
tra. fra esse separate da una 
paratia, sono situate una de¬ 
cina di bombole collegate in 
serie a due gruppi di cinque, 
che attraverso apposite tuba¬ 
zioni convogliano ossigeno e 
idrogeno nel reparto per ali¬ 
mentare i « cannelli » per la 
saldatura ed il taglio dei me¬ 
talli. 

L’infortunio si è verificato 
nella « centralina » dell’ossige¬ 
no, un locale lungo tre me¬ 
tri, largo 1,30 e alto due, do¬ 
ve ci si muove a mala pena 


ed al quale si accede attra¬ 
verso una porticina metallica, 
il Locatelli è entrato nella cen¬ 
tralina come faceva ogni gior¬ 
no, al mattino, a mezzogior¬ 
no, alla ripresa del lavoro po¬ 
meridiano e alla chiusura, la 
sera, per aprire il rubinetto 
principale, ma evidentemente 
qualcosa non ha funzionato. 
Forse la manopola era dura e 
forse si rendeva necessaria 
qualche piccola operazione. 
Per questo l’operaio ha chia¬ 
mato 11 più esperto capoffi¬ 
cina. il Rossi, che si è avvi¬ 
cinato con una chiave ed è 
entrato nel locale. Un attimo 
dopo la vampata bianca, ab¬ 
bagliante. che è durata pochi 
secondi. Tutti sono accorsi a 
spegnere l’incendio. Non sape¬ 
vano neppure che. dentro la 
angusta stanzetta, ci fosse 
qualcuno. 

II primo ad intervenire, lo 
operaio Antonio Castangia, sta 
va manovrando un estintore 
quando si è accorto della pre¬ 
senza di due corpi dentro la 
« centralina ». Ha dato l’allar¬ 
me li ha tirati fuori: erano 
due corpi bruciati, irricono¬ 
scibili. I poveretti sono stati 
subito trasportati all'ospedale, 
ma il Rossi vi è giunto ormai 
cadavere, e l’altro è morto 
più tardi. 

Ora è in corso una inchie¬ 
sta. Anche perché non si co¬ 
nosce il motivo per cui nel¬ 
la centralina, in quel momen¬ 
to, si trovavano due uomini, 
anziché uno come era suffi¬ 
ciente. La prima ipotesi che 
è stata fatta è che probabil¬ 
mente si è guastato un col¬ 
lettore che collega le bom¬ 
bole l’una con l’altra. Il fe¬ 
nomeno è stato rapidissimo, 
tanto che quando i vigili del 
fuoco sono giunti sul posto, 
le fiamme oramai erano ri¬ 
dotte al minimo. La vampa¬ 
ta aveva però bruciato in un 
attimo tutto ciò che si tro¬ 
vava nel piccolo locale: anche 
per questo sarà difficile rico¬ 
struire la meccanica dell’inci¬ 
dente. I dipendenti della dit¬ 
ta hanno sospeso subito il la¬ 
voro, in segno di lutto. 

Stefano Porcù 


LUCCA 
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Alta tensione 
fulmina edile 
sull’ autostrada 


4 miliardi 
i danni 
provocati 
dall'Etna 


CATANIA, 4 

L'eruzione dell'Etna sem¬ 
bra dunque finita, a due 
mesi dal suo inizio. Men¬ 
tre da quattro giorni I 
fronti più avanzati delle 
tre colate sono ormai fer¬ 
mi, gli abitanti della peri¬ 
feria di Fornazzo, che era¬ 
no stati costretti ad abban¬ 
donare le proprie case nel 
timore che la lava le tra¬ 
volgesse, sono tornati nel¬ 
le rispettive dimore. 

Dalle bocche di quota 
1800 esce ancora lava però 
sono quantitativi assai ri¬ 
dotti che alimentano una 
piccola ramificazione In 
lento movimento nella zo¬ 
na di Piano dei Tartari, 
ben distante dai centri di 
Sant'Alfio e Fornazzo. 

Mentre la vita dei co¬ 
muni etnei riprende lenta¬ 
mente, le amministrazioni 
civiche dei centri colpiti 
si accingono a un primo 
bilancio dei danni causati 
dall'eruzione. Complessiva¬ 
mente sono andati distrut-, 
fi beni per circa quattro 
miliardi di lire, in gran 
parte piccoli poderi colti¬ 
vati e numerose casette di 
campagna nonché almeno 
quattro chilometri di stra¬ 
de provinciali. 

Da Ieri sera il questore 
di Catania ha abrogato I 
posti di blocco che erano 
Stati istituiti all'ingresso 
dei due centri minacciati 
più da vicino dalla lava; 
pertanto non sono più ne¬ 
cessari i lasciapassare per 
recarsi a Fornazzo e a 
Sant'Alfio. 


Dal nostro corrispondente 

LUCCA. 4. 
Ancora un lavoratore morto 
sull’autostrada Lucca-Viareg- 
gio, l’autostrada da un miliar¬ 
do a chilometro. 

L’operaio edile Giuseppe 
Limoggi di Potenza di 38 anni, 
padre di tre figli, è rimasto 
ucciso infatti stamani nel can¬ 
tiere Bozano di Massarosa 
della società Imprese Indu¬ 
striali, fulminato da una cor¬ 
rente di diecimila volts. 

Un altro operaio di 40 anni 
suo compagno di lavoro, è 
rimasto gravemente ferito ed 
è stato ricoverato all’ospedale 
civile di Viareggio. 

Ma ecco il fatto; si stava 
procedendo al montaggio di 
una grossa gru accanto alla 
quale vi era la cabina elet¬ 
trica con i cavi d’ingresso 
non ancora sistemati. Ad un 
certo punto i due lavoratori 
hanno urtato accidentalmente 
contro la gru, evidentemente 
carica di elettricità: veniva¬ 
no investiti in pieno dalla 
corrente ad alta tensione e 
scaraventati a metri di di¬ 
stanza. Sono stati soccorsi, 
ma per il povero operaio 
calabrese non c’era più nul¬ 
la da fare. Era morto sul 
colpo. L'altro invece respira¬ 
va ancora e si è provveduto 
subito a trasportarlo nello 
ospedale più vicino. 

E’ questa la quarta vittima 
da quando è iniziata la co¬ 
struzione dell’autostrada, la 
quarta vittima, in meno di 
un anno, per non contare i 
numerosi incidenti che stan- 
r^no funestando il lavoro. 

Ancora un operaio ucciso 
in nome del profitto e della 
noncuranza delle ditte edili 
che hanno in appalto i lavo¬ 
ri. Da un pezzo i sindacati 
denunciavano l’insopportabile 
situazione. Intanto, subito 
dopo la tragedia, i lavora¬ 
tori dell’impresa si sono fer¬ 
mati mentre in tutti i can¬ 
tieri dell’autostrada è stato 
proclamato uno sciopero di 
quattro ore, per costringere i 
padroni a rispettare tutte le 
norme contro gli infortuni sul 
lavoro. 

g. c. 


Il fuorilegge dii Pruno che aveva u na taglia di 10 milioni sulla testa 

L'arresto di Campana concordato 

, i t 

per il vertice sul banditismo ? 

In Sardegna l’apparato di polizia costa 17 miliardi - Esattamente la metà della cifra stanzia¬ 
ta per il « piano di rinascita » dell’intera isola - Il crimine si può eliminare soltanto con pro¬ 
fonde trasformazioni sociali ed economiche - Un « successo » ogni anno per PS e carabinieri 


Soccorso a colpi di scavatrice 



HAZEL (Washington). — C'è stata molta in¬ 
certezza prima di decidere, ma'bisognava far 
presto. L'unica speranza di tirar fuori vivi due 
operai sepolti sotto nove metri di terriccio e di 
materiale (era sprofondato un condotto idrico) 
era quella di mettere in moto la scavatrice, a 


rischio di ammazzarli. Ma ore di scavo deli¬ 
cato sarebbero state anche più pericolose: ogni 
secondo perso era un respiro in meno. Sareb¬ 
bero morti soffocati. E' andata bene e i due so¬ 
no usciti feriti, ma se la caveranno. NELLA 
FOTO: uno dei due operai salvati. 


La rapina a Roma che frutto un bottino di 150 milioni 

STEFER: la banda partì da Torino 

Questo sostiene la polizia che ha compiuto un'irruzione in un palazzo del capoluogo piemontese — Fermate 
una trentina di persone — Nessuna traccia, però, dei giovani accusati di aver rapinato i cassieri dell'azienda 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 4. 

I banditi che il 26 aprile 
acorso hanno compiuto la cla¬ 
morosa rapina ai danni drila 
Stefer di Roma, impossessan¬ 
dosi di ben 150 milioni, avreb¬ 
bero la loro base a Torino. 
Questa notte, alle 3. un cen¬ 
tinaio di agenti della squadra 
mobile, diretti dal commis¬ 
sario capo dott. Montesano 
in collaborazione con il dott. 
Piantone della questura di 
Milano e con il dottor Balanza 
no, della questura di Roma, do¬ 
po aver circondato un intero 
isolato del vecchio centro del¬ 
la città, hanno fatto irruzione 
in una casa di via Barbaroux 
10, rastrellando una trentina 
di persone, fra cui una deci¬ 
na di donne, in buona parte 
prostitute. L’operazione, stu¬ 
diata nei minimi particolari, 
ha dato dei buoni frutti an¬ 
che se non è servita a cattu¬ 
rare la temibile banda. Oltre 
ad un vero arsenale di armi 
sono stati infatti arrestati due 
pericolosi malviventi marsi¬ 
gliesi: Jean Prestigiacomo, 
di 32 anni, e Salvatore Di 
Stefano, di 47 anni, quest’ul¬ 
timo originario di Palermo 
ma naturalizzato francese. 
In tasca del primo, indicato 
come uno dei capi, sono state 
trovate alcune sue foto segna 
letiche della questura e un 
ritaglio di giornale su cui. 
sotto il titolo a nove colonne 
(«200 milioni di profitto del¬ 
la banda marsigliese »). son 
riportate le foto dei ricercati 
fra cui figura appunto quella 
del Prestigiacomo. compo¬ 
nente di una « gang » che 
camuffava auto rubate a 
Marsiglia. L'altro, il Di Ste 
fano, è evaso dalle carceri 
francesi dove doveva scon¬ 
tare gravi pene . 

La polizia sperava di met¬ 
te mani su Marcel Louis 
i, 35 anni, anch'egli da 


ni. iV,- 


Marsiglia, attivamente ri¬ 
cercato dalla polizia italiana 
e dall’Interpol perchè rite¬ 
nuto componente della ban¬ 
da che ha compiuto la rapina 
dei 150 milioni a i da nni dei 
cassieri della STEFER dì 
Roma. Con loro, secondo la 
polizia, c’erano Michele Ar¬ 
gento, 26 anni; Giancarlo 
Gabrielloni. 28 anni; Fran¬ 
cesco Turatello. 27 anni: Ma¬ 
rio D’Agnolo 36 anni ed altri 
tre giovani. 

La rapina alla Stefer è no¬ 
ta. Il 28 aprile scorso la ban¬ 
da. con grande impiego di 
armi e di auto, bloccò nella 
zona dell’Eur la «850» della 
società tranviaria romana 
che trasportava gli stipendi 
dei dipendenti. L’auto della 
Stefer venne tamponata e 
presa in mezzo fra una « 128 * 
ed un furgone da cui sbuca¬ 
rono tre individui armati di 
mitra e di pistole, il viso ma¬ 
scherato da grandi fazzoletti. 
Con decisione uno dei rapi¬ 
natori spaccò il vetro della 
vettura dove . si trovava il 
cassiere, fece scendere tutti 
e tre i passeggeri costringen¬ 
doli a stendersi a terra e, 
mentre un altro bandito li per¬ 
quisiva. gli altri presero i 
150 milioni dal portabagagli 
fuggendo a bordo di due 
« 1750 ». 

Sembra che a tradire la 
banda sia stata una «Porsche* 
bianca targata Milano, ado¬ 
perata dai gangsters per fug¬ 
gire dopo aver abbandonato 
le « 1750 ». L’auto risultò di 
proprietà di un certo Tomma¬ 
so Argento (fratello di Mi¬ 
chele. ancora ricercato per 
l’assalto) contro il quale ven¬ 
ne spiccato mandato di cat¬ 
tura. Tommaso Argento fu 
interrogato e dimostrò di es¬ 
sere estraneo alla vicenda: 
aveva prestato la veloce vet¬ 
tura al fratello che da allora 
non si è fatto più vivo. 

La via Barbaroux, nel vec¬ 
chio centro della città, vicino 
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al Municipio, da una decina 
di anni è diventata il rifugio 
della « mala » torinese di pic¬ 
colo taglio: sfruttatori, pro¬ 
stitute di basso rango, la¬ 
druncoli, ruffiani, venditori 
di sigarette di contrabbando 
o di altra merce di provenien¬ 
za sospetta: una piccola « ca- 
sbah ». ricettacolo 
L’irruzione di questa notte 
ha sorpreso tutti nel sonno. 
Compiuta la retata ha avuto 
inizio una minuziosa perquisi¬ 
zione dei locali (piccoli ap¬ 
partamenti consistenti in una 
camera, cucinino e bagno). 
Attraverso un bar di cui è 
gestore il tunisino Calogero 
Gallo, di 47 anni tabitante a 
Nichelino in via Rusca 13, 
anch’egli adesso in stato di 
fermo) gli agenti sono giunti 
in un ampio scantinato e 
qui. sotto due casse, sono sta¬ 
te rinvenute le armi: due mi¬ 
tra « Beretta ». uno « Sten », 
due fucili di grosso calibro 
con cannocchiale, tre pistole 
a tamburo, un’altra automati¬ 
ca. tre pugnali e una grande 
quantità di proiettili adatti 
ad ogni tipo di arma. In una 
valigia appartenente ad una 
delle donne — una francesi¬ 
na — fermate sono stati in¬ 
fine trovati due pacchetti con¬ 
tenenti franchi per circa 50 
milioni di lire. Nella retata 
sono incappati anche due ri¬ 
cercati da tempo dalla poli¬ 
zia: Alberto Giliberto e Ar¬ 
mando Agugliaro, quest’ulti¬ 
mo evaso qualche mese fa 
dal carcere di Cane Hi. Degli 
autori della clamorosa rapina 
romana non è stata, però, 
trovata traccia anche se non 
si esclude che le armi seque¬ 
strate . possano essere le 
stesse adoperate ' all’EUR. 
Certo è che l’operazione tori¬ 
nese — e la presenza dei fun¬ 
zionari ‘ delle questure di 
Milano e di Roma sarebbe 
una conferma — ha preso lo 
avvio daU'aggressione ai di¬ 
pendenti della Stefer romana. 


Un cervello per Marte 



una Volo, questa, che forse per le prime volta r end e ossei 
i, visivamente, il termine di « cervello » con cui seno stati 
battezzati i calcolatori elett r onici. Siamo in uno stabili m e n t o 
di St. Petersberg e un tecnica sta mettend o a pu nt e un corvetto 
elettronico destinato a guidare il missile Centauro dolio NASA. 
Il corvello ha la fermo di una festa umana; è dotato M occhi 
• orecchio o, ovviamente, penso od uno velocità di offre 2JM. 
volte più veloce del corvello umano. Il missile Centauro è 
quello usato della NASA per I lanci verso il pianefo Morto. 


Inchiesta a Latina 

Cancellarono 
ogni traccia 
delPuccisione 
di una donna 

La vittima assassinata in cucina - I suoi vicini 
di casa puliscono le macchie di sangue • Un 
cittadino « al di sopra di ogni sospetto » 

LATINA, 4 

Un efferato delitto, un cittadino importante e «al di 
sopra di ogni sospetto » che ne fa sparire le tracce, gli 
investigatori di polizia che si muovono con esagerata 
cautela per non turbare l’ambiente della « gente bene » 
in cui il crimine è maturato: è questo lo sconcertante 
quadro di un « giallo » vecchio di oltre un mese ma i 
cui dettagli sono divenuti soltanto oggi di pubblico do¬ 
minio. 

Una donna, la signora Andreina Scagliarmi, di 59 
anni, moglie di un impiegato della concessionaria FIAT, 
è stata trovata sgozzata neUa cucina della sua abita¬ 
zione in piazza Roma 2, primo piano; il delitto è av¬ 
venuto quaranta giorni fa ed è stato scoperto dal figlio 
deUa vittima. Paolo, di 22 anni, rientrando a casa da 
Roma dove frequenta l’università. E giovane, sconvolto, 
ha subito chiamato un vicino di casa, 0 colo nnell o Gel¬ 
somino D’Ambrosio, che comanda il c o rpo dei vigili 
del fuoco di Latina. E qui iniziano le «stranezze» della 
vicenda. E colonnello D’Ambrosio, invece che avvertire 
la polizia, ha telefonato aHa sua caserma, facendo ve¬ 
nire «'ambulanza che ha portato la donna all’ospedale 
dove ne è stata constatata la morte. Intanto, la moglie 
e la figlia del colonnello D’Ambrosio, insieme alla loro 
domestica, entravano neUa cucina del delitto e si met¬ 
tevano a pulire la stanza, cancellando ogni macchia di 
sangue, ogni impronta, ogni possibile traccia lasciata 
dall’assassino. - 

Quando — avvertiti dai medici dell’ospedale — giun¬ 
gevano in piazza Roma i funzionari della squadra Mo¬ 
bile, trovavano la stanza del delitto perfettamente in 
ordine e senza cadavere. 

A questo punto la polizia ha cercato di mettere la 
sordina all’intera vicenda. Non soltanto non ha preso 
nessuna iniziativa contro la famiglia D’Ambrosio, che 
col suo « lavoretto di pulizia » ha reso impossibile’ ogni 
accertamento giudiziario (regalando, tra l’altro, preziósi 
giorni di vantaggio all’assassino); ma per venti giorni 
i poliziotti hanno evitato di nominare il colonnello 
D’Ambrosio, limitandosi ad indicarlo come «una perso¬ 
nalità molto in vista ». Una storia assurda e persino ri¬ 
dicola. se non ci fosse di mezzo una donna uccisa. 

Poi i giornalisti, che per quaranta giorni hanno in¬ 
dagato su questo strano comportamento della polizia, 
sono riusciti a sapere la verità e 3 « giallo di Latina » è 
venuto alla luce. 

Adesso la cosa è in mano alla magistratura. E colon¬ 
nello D’Ambrosio, sua moglie Cecilia e sua figlia Lo¬ 
redana sooo stati invitati a nominarsi un avvocato di 
fiducia ed è stato loro notificato un avviso di procedi¬ 
mento, probabilmente come testimoni importanti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

La cattura di Giuseppe 
Campana è avvenuta un gior¬ 
no prima del « vertice » '•orna¬ 
no sul banditismo. Quel «verti¬ 
ce » che ha tratto delle con¬ 
clusioni sconcertanti, almeno 
per quanto si conosce dal co¬ 
municato diramato oggi e nel 
quale si annunciano delle mi¬ 
sure amministrative ed un 
rafforzamento degli organici 
di polizia in Sardegna. 

Tornando a Campana, la 
sua cattura è stata una im¬ 
presa « movimentata » che i 
giornali isolani hanno pubbli¬ 
cizzato nei toni più patetici 
e lacrimosi, arrivando alla con¬ 
clusione che davanti alle ope¬ 
razioni poliziesche in grande 
stile la delinquenza isolana si 
« cala le brache ». 

In realtà, come si è svilup¬ 
pato il fatto? Ad Orune si 
parla di una transazione non 
tanto concordata col bandito, 
da tempo in fase di disarmo 
quanto con altre persone che 
erano in grado di « offrirlo ». 

Giuseppe Campana — è no¬ 
to a chiunque, in Sardegna ■— 
era un bandito che si poteva 
avvicinare. Quasi come quel 
Ciriaco Calvisi di Ritti, con 
cinque milioni di taglia, che 
— dicono — viene lasciato in 
pace perchè non dà fastidio. 

Anche Campana viveva 
tranquillamente, dentro o fuo¬ 
ri la propria casa, badando 
soprattutto a moglie e figlie. 
Già da anni si parlava 
di prezzo basso per una in¬ 
tervista con lui, che — a dire 
la verità — sembra sia sta¬ 
ta respinta da diversi giorna¬ 
listi. Il cronista che andava in 
giro a chiedere notizie dell’im¬ 
prendibile «Fantomas nuragi- 
co » si sentiva obiettare — 
anche se da interlocutori che 
amavano forse i toni da fu¬ 
metto — che si trattava di 
un « bandito in pantofole », 
« tutto ovile e famiglia ». 

Nulla a che vedere con la 
balentia persino irrazionale di 
Graziano Mesina. nè con le 
trovate in tecnicolor del re 
del Supramonte. La voce po¬ 
polare diceva poi che Giu¬ 
seppe Campana, padre pro¬ 
lifico, pur essendo alla mac¬ 
chia, ad Orune trascorreva 
più che il toeek end, tanto 
da poter essere considerato un 
pendolare tra il paese e la vi¬ 
cina montagna. 

Nonostante ciò, fino all’al- 
tro ieri, carabinieri e poliziot¬ 
ti non riuscivano ad individua¬ 
re gli orari di viaggio del la¬ 
titante ed arrivavano sempre 
o in anticipo o in ritardo. Poi, 
all’alba di mercoledì, quando 
l’ultimo pericoloso « big » iel¬ 
la malavita sarda se ne stava 
tranquillamente a mungere 
deUe pecore, lo hanno final¬ 
mente acciuffato in un ovile 
situato a qualche centinaio di 
metri dalla carreggiata stra¬ 
dale e ad appena un chilo¬ 
metro dalle ultime case di 
Orune. Una operazione diffi¬ 
cilissima, non c’è che dire. 

Però Orune, in tutti questi 
anni, ha subito 3 regime di 
polizia a ttr av e r so accer¬ 
chiamenti, perquisizioni, in¬ 
cursioni rapide con ritirate 
molto più lente. Il problema 
della latitanza di Campana po¬ 
neva queUo deUe deficien¬ 
ze deUa polizia, i cui confi¬ 
denti. probabilmente, non era¬ 
no riusciti a trovare la giusta 
fonte di indiscrezioni, o forse 
consideravano non propizio il 
momento per consegnare il la¬ 
titante orunese. Può darsi die 
ora — in un momento in cui 
i sequestri hanno preso 3 rit¬ 
mo della ondata di piena — la 
cattura di un « pezzo > da die¬ 
ci milioni di taglia (ufficiale, 
si badi bene) servisse a cal¬ 
mare l’opinione pubblica e. di 
conseguenza, l’offerta finanzia¬ 
ria per ottenere la consegna 
del Campana abbia subito un 
potente rilancio. 

Quanto è costato, Giuseppe 
Campana, all’erario italiano? 
Nessuno ce Io dirà mai; for¬ 
se 3 processo. Intanto sappia¬ 
mo che la polizia — parca 
di risultati e senza un ra¬ 
pido ed efficiente coordi¬ 
namento dell’azione preventiva 
in campo regionale — costa, 
già oggi, 17 miliardi. Esatta¬ 
mente la metà dei fondi stan¬ 
ziati annualmente per un Pia¬ 
no di rinascita da circa un 
decennio rimasto nel cassetto. 

Cosi, mentre i sequestri au¬ 
mentano e dilagano in ogni 


parte del territorio isolano, la 
media della polizia rimane un 
« successo » all'anno. Ovvero: 
ogni qualvolta due o tre ostag¬ 
gi finiscono contemporanea¬ 
mente in montagna per un 
mese o più, viene finalmente 
scovato il latitante di presti¬ 
gio ancora in circolazione. E’ 
ovvio che, dal conto, bisogna 
escludere certe « brillanti ope¬ 
razioni » che — come i proce¬ 
dimenti giudiziari dimostrano 
— sono finiti in bolle di sa¬ 
pone. 

Ad ogni modo, tra i 17 mi¬ 
liardi annui investiti per la 
lotta contro il banditismo e i 
miliardi rimasti congelati del¬ 
la legge sulla rinascita, che 
avrebbero dovuto servire pio- 
prio a trasformare le zone in¬ 
terne, la sproporzione appare 
evidente. E logiche derivano 
le conclusioni: nei confronti 
della Sardegna si procede al¬ 
la istaurazione di un regime 
di polizia, e non invece alla 
applicazione di un processo di 
trasformazioni economiche. 

Giuseppe Podda 


La propaganda 
pacifista 
è un diritto 
costituzionale 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 4 

La Corte costituzionale si 
pronuncerà sulla legittimità 
dell*articoio 266 che riguarda 
l’istigazione di militare a di¬ 
sobbedire alle leggi; la deci¬ 
sione l’ha presa la corte d’as¬ 
sise di Bari, durante un 
processo per direttissima, con¬ 
clusosi nella tarda serata di 
}. ieri in cui erano imputati 
due studenti. Leonardo Panza 
e Francesco Ventricelli I qua¬ 
gli, in base alla richiesta del¬ 
la corte, sono stati scarcerati. 

I due giovani avevano di¬ 
stribuito sabato scorso ad al¬ 
cuni soldati manifestini anti¬ 
militaristi. Tra l’altro In essi 
si annunciava la necessità di 
« organizzarsi nelle caserme 
contro la disciplina, contro la 
vita bestiale che ci impongo¬ 
no, contro le umiliazioni di 
ogni giorno». 

I difensori dei due studen¬ 
ti, gli avvocati Pietro Lafor- 
gia e Aurelio Gironda. aveva¬ 
no sollevato l’eccezione di in¬ 
costituzionalità, basata sul 
contrasto fra l’articolo 21 del¬ 
la Costituzione che tutela il 
diritto di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero. La 
Corte d’assise ha ritenuto «non 
manifestamente infondata » 
questa eccezione, rimettendo 
gli atti alla Corte costituzio¬ 
nale. Interessante il contenuto 
dell’ordinanza, emessa dalla 
corte. In essa si afferma tra 
l’altro che «la Costituzione 
con l’articolo 21 ha evidente¬ 
mente inteso confermare a cia¬ 
scuno. in perfetta coerenza con 
un sistema di convivenza so¬ 
ciale ispirato ai principi fon¬ 
damentali di democrazia, il 
diritto di esprimere la pro¬ 
pria opinione ed eventual¬ 
mente il proprio dissenso in 
relazione alla concreta strut¬ 
turazione di qualsiasi ordina¬ 
mento, ivi compreso quello 
delle forze armate, anche al 
solo fine di verificare se tale 
ordinamento sia o meno in¬ 
formato a quello spirito demo¬ 
cratico che la stessa Costitu 
rione postula in tutto il com¬ 
plesso delle sue norme; rite¬ 
nuta quindi la legittim'tà di 
ogni manifestazione di pen¬ 
siero intesa non già a minare 
l’organizzazione delle forze ar¬ 
mate quale istituzione destina¬ 
ta al presidio della patria, ma 
diretta semplicemente a criti¬ 
care alcune particolari strut¬ 
ture o concreti metodi di at¬ 
tuariime delle funzioni istitu¬ 
zionali, ne deriva che non ap¬ 
pare manifestamente infon¬ 
data la questione di legitti¬ 
mità costituii anale deU’artioo- 
lo 286 del codice penale » 

Italo Palasciano 
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Decine di provocazioni fasciste, aggressioni e oscuri risvolti 


Latina: centrale 


f i 


» s V *. 


dello squadrismo 


e degli intrighi? 


li contrattacco padronale alle lotte operaie che hanno spezzato la prin¬ 
cipale molla del profitto • Tredicimila disoccupati o sotto cassa integra¬ 
zione * Impegno e iniziative del partito per battere le manovre reazionarie 


Tredicimila operai senza la¬ 
voro o sotto cassa integrazio¬ 
ne: è il primo dato che forni¬ 
scono i compagni di Latina, 
repitaffio al boom della indu¬ 
strializzazione pontina. La cri¬ 
si colpisce soprattutto nel set¬ 
tore tessile, dell’edilizia e del¬ 
le attività collegate: 3.500 sono 
l disoccupati, fra Latina città 
e la provincia, mentre in deci¬ 
ne di aziende si va avanti ad 
orario ridotto. 1100 operai sot¬ 
to cassa integrazione su 1300 
alla Mistral, 300 su 370 alle 
Fonderie, 350 alla Massey Fer¬ 
guson, 52 sospesi a tempo pie¬ 
no alla Yale, e così via. 

Insomma sono venuti dram¬ 
maticamente al pettine i nodi 
di uno sviluppo caotico, distor¬ 
to, disordinato. Tre fattori 
hanno, infatti, caratterizzato 
il processo di industrializza¬ 
zione della zona pontina: a) i 
bassi salari (fino a qualche 
anno la, il comprensorio di 
Latina era al XIII posto delle 
« zone » salariali; e quindi 
l'eccezionale profitto per gli 
imprenditori; b) la vicinanza 
di importanti mercati, come 
quelli di Roma e Napoli; c) le 
adeguate infrastrutture (stra¬ 
de, acqua, energia elettrica) 
che hanno favorito l’installa¬ 
zione di nuove fabbriche. A 
questi tre fattori vanno ag¬ 
giunti, poi, gli investimenti 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no, che hanno fatto calare nel¬ 
le tasche degli industriali una 
pioggia di miliardi. 

Ma le lotte sindacali hanno 
spezzato la molla principale 
di questo processo. Lotte ope¬ 
raie che hanno portato alla 
rottura delle « gabbie » sala¬ 
riali, al riconoscimento dei di¬ 
ritti sindacali in gran parte 
delle fabbriche, e che hanno 
cosi eliminato i super-profitti. 
Inoltre sono scaduti i finan¬ 
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno, vi è stata una 
calata di grandi capitali stra¬ 
nieri (USA con la Ferguson e 
Good Year, svedesi con la 
Slim, francesi con la Miai, la 
Mistral e la Microfarad) e 
quindi anche il mercato è con¬ 
dizionato da fattori Interna¬ 
zionali; e, ancora, è pressoché 
scomparsa la figura del pic¬ 
colo imprenditore, così come 
diverse fabbriche — instal¬ 
late in tutta fretta per godere 
del contributo della Cassa e 
che si reggevano soltanto sui 
profitti dovuti al sottosalario 
— si sono rivelate assoluta- 
mente incapaci di reggere, 
adesso, perchè frutto di una 
tecnologia arretrata. 

Ma, accanto ai segni di una 
autentica crisi, vi sono anche 
i disegni, gli intrighi, gli attac¬ 
chi, di un padronato che tenta 
di ristabilire i vecchi equili¬ 
bri — spezzati appunto dalle 
lotte dell’autunno — e che 
per questo fa ricorso a ogni 
mezzo. Primo fra tutti, lo 
squadrismo. I legami fra fa¬ 
scisti e industriali sono assai 
stretti, ben conosciuti: così, 
ad esempio, alla Fulgorcavi, al¬ 
la Manuli, alla Bristol, alla 
Plasmon. le assunzioni vengo¬ 
no stabilite di « comune ac¬ 
cordo ». attraverso una esaspe¬ 
rata azione clientelare. La 


Trattative 
difficili 
per gli 
alberghieri 


' Il segretario nazionale 
della Filcams Cgil, Dome 
nico Gotta, ha commentato 
gli sviluppi della vertenza 
degli alberghieri con una 
dichiarazione in cui affer 
ma che a la caduta della 
pregiudiziale da parte del 
Faiat (associazione padro¬ 
nale) sulla contrattazione 
aziendale e sulla classifica¬ 
zione unica, ha permesso 
ai sindacati dei lavoratori 
alberghieri di aprire le 
trattative in sede sindacale 
sull'intera piattaforma ri¬ 
vendicativa senza nessuna 
preclusione. Per l’Intera 
giornata di ieri le parti 
hanno affrontato il proble 
ma del salario nazionale e 
del livello di contrattazio¬ 
ne provinciale e aziendale. 
Le proposte padronali sul 
salario nazionale sono di 
lire 60.000 mensili contro le 
95000 rivendicate dalla ca¬ 
tegoria degli alberghieri. 
Tali proposte sono eviden¬ 
temente inaccettabili. Re¬ 
gistriamo quindi al termi¬ 
ne della prima giornata di 
trattative una evidente di¬ 
stanza dalle posizioni del 
le parti. 

«La delegazione padro 
naie, dopo le argomenta¬ 
zioni dei sindacati, ha chie¬ 
sto di accantonare l’aspet¬ 
to salariale per un’ulterio¬ 
re riflessione passando al 
l’esame di altri punti, n 
momento è estremamente 
delicato, ma da porte del 
sindacati si intende prose 
guire nell’esame ' di tutti 
gli aspetti della piattafor¬ 
ma e indurre la contropar 
te a uscire dalle generiche 
disponibilità già dichiara 
te per affrontare elementi 
concreti e di sostanza. I la 
voratori nel contempo stan 
no intensificando la loro 
mobilitazione e siamo cer 
ti che qualora le posizioni 
degli albergatori non mu¬ 
tassero nell’arc odi questa 
sessione, la ripresa degl) 
scioperi sarà Immediata e 
non potrà che risultare più 
incisiva delle fasi prece¬ 
denti ». 


Good Year, poi, è stata consi¬ 
derata per anni un feudo fa¬ 
scista, poiché le assunzioni 
passavano addirittura per la 
sezione del MSI di Cisterna. 


Ma questo, appunto, non è 
servito per arginare le lotte 
operaie. E dunque l’attacco 
padronale si serve, adesso, del 
fascisti secondo un duplice 
schema; da un lato ci sono le 
aggressioni, dall’altro il tenta¬ 
tivo di far acquistare un certo 
peso alla Cisnal e di favorirne 
gli ’ iscritti attraverso premi 
di produzione, incentivazioni, 
passaggi di qualifiche. Il di¬ 
scorso sugli assalti squadristi- 
ci è assai lungo; si parte dal¬ 
le fucilate del padrone della 
Car-sud contro gli operai, du¬ 
rante uno sciopero per far sal¬ 
tare le « gabbie » salariali; si 
passa attraverso gii assalti ai 
picchetti alla Miai di Sa- 
baudia, alle ragazze ferite da 
un carrello che era stato sca¬ 
gliato contro di loro: e la se¬ 
ra stessa viene incendiata la 
macchina del compagno con¬ 
sigliere comunale Caleagnini, 
come evidente «vendetta» al¬ 
la reazione operaia in fabbri¬ 
ca; si continua attraverso l’in¬ 
cendio appiccato alla sede dei 
marxisti-leninisti, con l’incre¬ 
dibile spettacolo offerto in tri¬ 
bunale da un commissario di 
P.S. che depone a discarico 
dei fascisti che lui stesso ave¬ 
va incriminato; e troppo lun¬ 
go davvero sarebbe continua¬ 
re con questo elenco di azio¬ 
ni squadristiche, basti pensare 
che a giorni i compagni di La¬ 
tina pubblicheranno un « li¬ 
bro nero » sulle violenze fasci¬ 
ste nelle fabbriche della zona. 

Ma, aldilà di questi episodi 
di squadrismo, si possono in¬ 
travedere altri fatti che fanno 
pensare a un disegno più va¬ 
sto. Vi è, tra Sabaudia e San 
Felice, una folta presenza di 
ex marò della X mas; a Cori 
risiede uno dei « vice » di Va¬ 
lerio Borghese, è stata notata 
tutta una strana attività con 
telefonate che si incrociavano 
con mezza Italia; a Latina vi 
è, ancora, Tommaso Stabile, 
ex consigliere comunale mis¬ 
sino, denunciato recentemente 
come direttore del giornale di 
« Ordine nuovo » per tentativo 
di ricostituzione del partito 
fascista; la stessa polizia ha 
compiuto nella zona una va¬ 
sta battuta alla ricerca di Va¬ 
lerio Borghese: sono state no¬ 
tate « esercitazioni » di non si 
sa quale natura, fra le dune 
del lungomare, con apparec¬ 
chi rice trasmittenti; altre riu¬ 
nioni sono avvenute in una 
proprietà che Almirante ha 
nella zona; gnippi di giovani 
fascisti di Latina vengono uti¬ 
lizzati per spedizioni squadri¬ 
stiche in altri comuni; e per 
finire vi è una situazione « in¬ 
terna » al MSI di tensione 
particolarmente acuta. 

Se da un Iato è evidente lo 
sforzo di mettere su circoli, 
palestre, associazioni, anche 
nei posti dove sono di estrema 
debolezza, dall’altro lato vi è 
la rissa perchè gli ultras ten¬ 
tano di scalzare i vecchi diri¬ 
genti ritenuti « rammolliti »: 
non a caso, nell’ultimo con¬ 
gresso provinciale missino, è 
stata votata all'unanimità una 
mozione per affidare le cari¬ 
che dirigenti a « coloro che si 
sono distinti durante l’anno 
per azioni valorose ». 

Insomma è facile individua¬ 
re una centrale del fascismo, 
della provocazione, e forse 
qualcosa in più: si può par¬ 
lare di un « banco d’esperi¬ 
mento », di una palestra d'ad¬ 
destramento per il MSI, di un 
disegno eversivo che, forse, 
tende a preparare una base e 
i mezzi per sfruttare la «gran¬ 
de occasione». E vanno anche 
considerate le origini di La¬ 
tina. la presenza di una popo¬ 
lazione eterogenea in gran 
parte « destinata » alla zona 
dal « regime ». le centinaia di 
profughi ammassati nei « cam¬ 
pi » che sono stati strumenta¬ 
lizzati in chiave anticomunista 
dalla DC nel passato, e non di 
rado adesso sono oggetto delle 
« attenzioni » dei reclutatori 
fascisti. 


gno del nostro Partito per far 
fronte a una situazione diffici¬ 
le. I successi, finora, nor^ so¬ 
no mancati: ogni provocazione 
fascista ha avuto una imme¬ 
diata risposta, si è lavorato 
per allargare sempre più il 
fronte di solidarietà con gli 
operai, in tutti i Comuni am¬ 
ministrati dalle sinistre si 
stanno organizzando conferen¬ 
ze agrarie che impostino la 
realizzazione dei piani di zo¬ 
na, contestando le scelte sba¬ 
gliate, concretizzando nuove 
piattaforme di lotta; lo stesso 
lavoro i compagni lo conduco¬ 
no nelle fabbriche, illustrando 
le nostre proposte per il supe¬ 
ramento del Consorzi, per una 
diversa legge di intervento 

? iubbllco nel Mezzogiorno, per 
'occupazione. Qutste e altre 
iniziative rivelano l’impegno 
concreto per battere ogni in¬ 
trigo. ogni velleità, ogni pia¬ 
no fascista. 

d. b. 


m. 



Quando piovono tori non basta Pombrello E# facill».lma esperienza che hanno 


potuto fare gli spettatori della prin¬ 
cipale arena di Madrid 1 quali, sotto una pioggia scrosciante assistevano all'epica battaglia fra la bestia e l'uomo. Poi il 
toro ha avuto un guizzo, ha spiccato la corsa, un balzo ed è ' finito fra te prime file di una • tribuna affollatissima. GII 
ombrelli, naturalmente, sono finiti In briciole: per fortuna solo quattro persone sono' rimaste ferite, in modo non grave 


Uno dei camerieri arrestati per l’omicidio di Pisa esige un confronto 


Sotto accusa la vedova dell'ucciso 


Secondo il più giovane degli accusati la donna sa tutta la verità sulFoscura vicenda - Ore 
decisive per lei e per la figlia - Non osano più uscire da sole - Scorta di carabinieri 


In tutto ciò gravi ed eviden¬ 
ti sono le responsabilità della 
DC. Sul piano deU’antifasci- 
smo e su quello dello sviluppo 
economico. Non è casuale che, 
a tutt’oggi, lo «scudo crocia¬ 
to » non sia riuscito a « espri¬ 
mere » che personaggi come 
l’attuale sindaco. Tasciotti, ex 
« federale »; ed è un fatto che 
la DC abbia anticipato, qui a 
Latina, la sterzata a destra — 
che oggi avviene In campo na¬ 
zionale — schierandosi con gli 
industriali contro le lotte ope¬ 
raie, per mantenere in piedi i 
vecchi rapporti clientelari fra 
notabili e grossi imprenditori. 
Basta un esempio: una deli¬ 
bera votata dal Consiglio co¬ 
munale che istituiva un fondo 
di solidarietà per le lotte ope¬ 
raie è rimasta praticamente 
lettera morta, proprio a cau¬ 
sa delia sterzata de. 


Lo stesso discorso è valido 
per lo sviluppo economico: le 
responsabilità di aver agevo¬ 
lato il fiorire delle speculazio¬ 
ni ( basti pensare che i poderi 
dell’Opera nazionale combat¬ 
tenti venivano rivenduti 4 vol¬ 
te in una settimana da una 
cifra iniziale di 20 milioni fino 
a superare i 100), di aver por¬ 
tato avanti questo tipo di prò 
cesso di sviluppo che si è ada¬ 
giato sulle vecchie strutture, 
non ha spezzato i vecchi sche¬ 
mi, ha lasciato integre le vec¬ 
chie clientele, ha lasciato nel¬ 
l’abbandono tutta la fascia col¬ 
linare, dai Leplnl oltre Terra- 
clna. E adesso, anche la DC si 
dibatte In una crisi profonda, 
non è In grado di compiere 
una scelta per avviare un di¬ 
verso tipo di intervento finan¬ 
ziario, in cui giochi un ruolo 
determinante la Regione. 

E dunque decisivo è l’impe¬ 


0 Dal nostro inviato 


Anche una donna fra i fermati 


Spadaf ora 
fu sequestrato 
da persone che 
conosceva bene 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 4. 


Anche una giovane donna 
sarebbe coinvolta (ed è per 
ora in stato di fermo) nel 
sequestro di Mariano Spadafo- 
ra. il giovane titolato agrario 
siciliano sequestrato nel sira¬ 
cusano per 17 giorni e rila¬ 
sciato una settimana fa die¬ 
tro pagamento di una somma 
che sembra ormai accertato 
ascenda a 50 milioni. Con 
questa donna — Giovanna Ma¬ 
caiuso. 25 anni — sono in 
stato di fermo tre uomini: 
sul quartetto graverebbe, a 
sentire i carabinieri, ima mo¬ 
le tale di indizi che la for¬ 
male incriminazione sarebbe 
solo questione di ore. 


Altro elemento a sorpresa 
delle indagini che sembrano 
ormai avviate a rapida con¬ 
clusione: se la responsabili¬ 
tà dei fermati fosse confer¬ 
mata. sarebbe dimostrato che 
il colpo non è stato compiu¬ 
to da comuni delinquenti, da 
specialisti o da disperati del 
crimine; quanto piuttosto da 
gente dello stesso giro dello 
Spadafora. e che il rapito co¬ 
nosceva bene. 


I tre su cui gravano i pe¬ 
santi sospetti sono infatti un 
ex corridore automobilista e 
agiato commerciante siracusa¬ 
no. Antonino Cosetta, di 34 


anni, che anche di recente 
aveva partecipato a numerose 
gare insieme all’agrario; Io 
studente Sebastiano Canoni¬ 
co, di 26 anni; e il piopa- 
gandista di medicinali Giu¬ 
seppe Rodilosso, di 40 anni, 
amico della Macaiuso. che 
avrebbe partecipato attiva¬ 
mente alla definizione e alla 
attuazione del - piano per il 
sequestro di Mariano Spada¬ 
fora. 

E infine, un terzo elemen¬ 
to: i carabinieri tengono tut¬ 
tora sott’occhla il prete Al¬ 
fio Inserra, un parroco di 
Siracusa che per sua stessa 
ammissione avrebbe fatto da 
tramite tra i familiari del se¬ 
questrato e i suoi rapitori. 
Ora. gli Spadafora hanno e- 
nergicamente smentito di ave- 
re mai sollecitato la media¬ 
zione del sacerdote e anzi 
dichiarano di esserne rima¬ 
sti sempre all’oscuro. Per con¬ 
to di chi ha dunque agito 
il parroco? 

Ad ogni buon conto, men¬ 
tre per il prete non è stata 
ancora presa una decisione, 
il quartetto è stato trasferi¬ 
to al carcere. In quello di 
Noto il Cosetta e il Rodilos¬ 
so, e in quello di Siracusa 
il Canonico e la Macaiuso. 
Mariano Spadafora è stato 
messo a confronto stamane 
con i primi due, e stasera 
con la ragazza e 11 quarto. 


Lunga istruttoria per il caso Sutter 


Sette perizie 
decideranno 
se Bozano 
è colpevole 


e 


GENOVA, 4. 

« E' probabile che l'istrutto- 
ria formale a carico di Lo¬ 
renzo Bozano il ventiseienne 
della Genova-bene accusato di 
aver ucciso Milena Sutter non 
duri a lungo, ma si concluda 
prima delle vacanze di ago 
sto » — ha dichiarato stama¬ 
ne il consigliere istruttore dot¬ 
tor Lucio Grisolia, che abbia¬ 
mo incontrato in compagnia 
del giudice dott. Bruno Noli, 
incaricato della indagine. Nes¬ 
suna altra dichiarazione da 
iarte dei giudici. A quanto ab- 
liamo appreso, il giudice No¬ 
li, prima di procedere agli in¬ 
terrogatori dell'accusato at¬ 
tende i risultati delie varie pe¬ 
rizie che comprendono: 1) gli 
esami dell’istituto di medici¬ 
na legale sulla macchia di 
sangue sui pantaloni e il graf¬ 
fio alla mano destra riscon¬ 
trato sul giovane ex paracadu¬ 
tista; 2) il confronto con il 
sangue di Milena, che pur es¬ 
sendo dello stesso gruppo di 
quello di Bozano, dovrebbe 
distinguersi in alcuni partico¬ 
lari; 3) l’esame del capelli 
biondi trovati sulla maglia del 
Bozano; 4) l’esame del ve¬ 
stiti infangati e della cami¬ 
cia stracciata sequestrati al 
giovane; 5) l’esame istologico 
'sul resti del cadavere della 
bambina per ricostruire possi¬ 
bilmente la meccanica dello 


assassinio; 6) l’analisi sulla 
tuta di Bozano i cui pori gom¬ 
mosi potrebbero dimostrare se 
in effetti egli l’abbia usata 
prima del fermo, ossia, nella 
notte tra il 6 e il 7 maggio 
quando Milena venne « affon¬ 
data» in mare; 7) perizia cal¬ 
ligrafica sul foglio di diario 
Contro le speculazioni sul 
caso con la ignobile agitazio¬ 
ne della destra fascista, mo¬ 
bilitatasi per chiedere il ripri¬ 
stino delia condanna a morte 
e più poteri alla polizia ed 
espressasi anche in una pub¬ 
blicazione a carattere propa¬ 
gandistico speculativo, la fa¬ 
miglia Sutter ha preso posi¬ 
zione con una lettera al no¬ 
stro giornale e agli altri quo¬ 
tidiani di Genova. L'avvocato 
Enrico Murtola, a nome dei 
Sutter, dopo aver dato atto 
dei nobili sentimenti di solida¬ 
rietà espressi dalla civile na¬ 
zione italiana scrive: « Rie¬ 
sce davvero incredibile quin¬ 
di. che — dopo la sconvol¬ 
gente conclusione della trage¬ 
dia — alcune persone (che ol 
tretutto si qualificano * re¬ 
sponsabili ») abbiano intrapre¬ 
so una vera e propria opera¬ 
zione commerciale sul caso 
(con lo stampare e con II por¬ 
re in vendita la pubblicazio¬ 
ne « caso Sutter - difesa del¬ 
la società») 


Aperto a Fiuggi il congresso convocato dalla Federazione medici mutualisti 


Il nuovo ruolo del medico nel 
servizio sanitario nazionale 


Un discorso di Donai Callin rinfocola la polemica : con Mariotti 
Soltanto un’organica riforma può sanare l’attuale situazione di crisi 


.... PISA. 4. . 

Vincenzo Scarpelli™, uno dei 
camerieri arrestato per l'assas- 


Dal nostro inviato 


FIUGGI, 4 
La polemica Donat CatLn 
Mariotti sulla riforma sanita¬ 
ria ha avuto un nuovo svi¬ 
luppo oggi al congresso del¬ 
la Federazione italiana medi¬ 
ci mutualistici, convocato per 
discutere L’inserimento del 
medico generico nel servizio 
sanitario nazionale. 


Il ministro socialista della 
Sanità ha Inviato un tele¬ 
gramma. Donat Cattln è, in¬ 
vece. intervenuto di persona 
Secondo 11 ministro del La¬ 
voro, lo stato di Indebitamen¬ 
to ormai cronico e crescente 
delle mutue sarebbe imputa¬ 
bile al Ilevitamento Incontrol¬ 
lato delle rette ospedaliere. 
Sono stati varati 1 decreti di 
applicazione della legge ospe¬ 
daliera, che prevedono nuove 
attrezzature e un miglior trat¬ 
tamento economico al perso¬ 
nale a senza prevedere — ha 


detto Donat CatUn — una 
lira dt copertura ». Di conse¬ 
guenza, gli ospedali hanno au¬ 
mentalo le rette di degenza, 
con un aumento di spesa a 
carico delle mutue di circa 
500 miliardi l’anno. Ed ora 

— ha proseguito il ministro 

— si annunciano nuovi au¬ 
menti del costo ospedaliero 
tra i 270-300 miliardi per leg 
gi e richieste contrattuali. 

Allora, è tutta colpa degli 
ospedali? Secondo Donat Cai 
tln, si; ma, questa, è una tesi 
unilaterale. Più obbiettivamen 
te bisognava riconoscere sin 
dall’inizio — questa i stata 
la critica del comunisti alia 
legge ospedaliera Mariotti — 
che Ut porre l'accento sugli 
ospedali trascurando la medi¬ 
cina generica e specialistica, 
ignorando quella preventiva e 
tappando 1 buchi delle mu¬ 
tue. anziché avviarne. 11 supe¬ 
ramento con provvedimenti di 
riforma, tutto dò avrebbe 


peggiorato la situazione. 

Donat Cattin finge di igno¬ 
rare che se il costo ospeda¬ 
liero è aumentato, primo re¬ 
sponsabile è il sistema mu 
turistico che, scaricando tut¬ 
ti 1 casi di malattia sugli 
ospedali, anche quelli che po¬ 
trebbero essere risolti a do 
micilio o In ambulatorio, prò 
voca l’aumento della spesa e 
la crisi di posti-letto. Senza 
contare l’enorme incidenza sui 
deficit delle mutue costituita 
dalle spese di medicinali, in 
vertiginoso aumento sotto la 
spinta dei monopoli farma¬ 
ceutici, complici le stesse mu¬ 
tue. 

La riforma sanitaria deve 
saper tagliare le radici di que¬ 
sta situazione che sono alla 
origine della crisi. Ma fi go¬ 
verno la riforma non l'ha an¬ 


cora approvata e Donat Cat¬ 
tin, nel suo discorso, non ha 


detto quando ciò avverrà (si 
dice che un testo di legge sia 
stato consegnato al vari di¬ 


casteri, che debbono far co¬ 
noscere le loro osservazioni: 
dopo di che, un comitato ri¬ 
stretto di ministri dovrebbe 
redigere un testo definitivo). 

Con la riforma anche fi nia 
Io del medico dovrà cambia¬ 
re. Su questo argomento Do¬ 
nat Cattin ha espresso alcuni 
giudizi che si avvicinano agli 
orientamenti più avanzati che 
cominciano a farsi strada nel¬ 
le stesse categorie mediche: 
riqualificazione dell’atto sani¬ 
tario abolendo ogni forma di 
cottimo a favore dei tempo 
pieno e dei lavoro- di équipe: 
riconoscimento del potere con¬ 
trattuale dei sindacati di ca¬ 
tegoria dei medici e dell’auto¬ 
nomia defi’atto medico da 
ogni interferenza burocratica 
o gerarchica. 

Su questo tema 11 con grea- 
so del medici mutualistici por¬ 
rà l'accento domani • pren¬ 
derà delle decisioni. 


Concetto Tosti! 


sinio di Luciano Serragli, il pro¬ 
prietario della rosticceria di via 
La Nunziativa, punta il dito 
contro la vedova della vittima. 
Elsa Maffei. Scarpelli™, il qua¬ 
le nega di aver collaborato - ad 
uccidere il Serragli e ammette 
solo di aver partecipato all'oc¬ 
cultamento del cadavere sulla 
cima del monte Castellate, 
avrebbe, secondo - alcune indi¬ 
screzioni raccolte a palazzo di 
Giustizia, accusato la vedova 
di aver praticato l’iniezione al¬ 
l’oste (un medicinale la cui 
somministrazione eccessiva può 
aver provocalo anche la morte) 
e di essere stata presente al 
momento del trasloco del cada¬ 
vere di suo marito dalla ro¬ 
sticceria sull’auto dell’altro ca¬ 
meriere arrestato. Glauco Mi- 
chelotli. 

Perchè soltanto adesso Scar- 
pellini avrebbe lanciato questa 
accusa contro la vedova? Egli 
ha capito che la sua sorte è 
legata a quanto potrà dichiarare 
la donna. 11 giovane cameriere 
si dichiara del tutto estraneo 
alla morte del Serragli, ma il 
magistrato, com'è noto, non Io 
ha creduto, perchè pensa che 
chiunque fosse stato responsa¬ 
bile di un solo reato minore si 
sarebbe reso conto del rischio 
cui andava incontro. 

Ora Vincenzo Scarpelli™', do¬ 
po l'incriminazione per omici¬ 
dio volontario, ha capito che 
soltanto decidendosi a vuotare 
il sacco ha qualche possibilità 
di salvarsi. Spera che quanto 
egli va sostenendo e cioè che 
è intervenuto soltanto al mo¬ 
mento di occultare il cadavere 
del povero Serragli, venga con¬ 
fermato dalla vedova che co¬ 
noscerebbe tutta la verità sul 
giallo di Sciano. Non solo: lo 
Scarpelli™ ha chiesto di esse¬ 
re messo a confronto con il 
suo amico Glauco Michelotti: 
sostiene infatti, di essere stato 
chiamato da lui che si trovava 
nei guai. L'amico gli avrebbe 
chiesto di far sparire il cada¬ 
vere e lui al suo amico non 
sarebbe riuscito a dire di no. 
Il magistrato, stando alle indi¬ 
screzioni. avrebbe deciso di 
mettere a confronto i due an¬ 
che con la vedova. Il confron¬ 
to a tre si rende necessario 
dopo che i carabinieri hanno 
raccolto (sono sempre indiscre¬ 
zioni. ma molto attendibili) una 
preziosa testimonianza di una 
donna che afferma d’aver visto 
Elsa Mafie!, la notte di mar¬ 
tedì verso le 34. davanti alla 
rosticceria. Questa circostanza 
confermerebbe quanto ha di¬ 
chiarato lo Scarpelli™, i! quale 
dice che Elsa Maffei era pre¬ 
sente ai trasferimento della sal¬ 
ma di suo marito. 

Elsa Maffei sembra che non 
sia neppure sfiorata dalie nubi 
che si stanno addensando sulla 
sua testa, anche se è costretta 
a chiedere la protezione dei ca¬ 
rabinieri perchè teme che qual¬ 
cuno degli abitanti di via La 
Nunziativa possa nuocerle. In¬ 
fatti, da quando la donna, in¬ 
sieme con la figlia, ha riaperto 
la rosticceria dopo i funerali 
del marito, si è creato un clima 
ostile contro i familiari del po¬ 
vero Serragli. Nessuno scambia 
più una parola nè con la ve¬ 
dova nè con la figlia L'altro 
ieri quando i carabinieri sono 
andati a prendere per la enne¬ 
sima volta le due donne per 
un ulteriore interrogatorio, han¬ 
no dovuto scortarle: c'era un 
sacco di gente che quando ha 
visto Elsa Maffei e Luciana 
Serragli, ha rumoreggiato al¬ 
quanto. Anche ieri mattina, in¬ 
fine. la donna dovendoci recare 
all’INAM per una pratica di 
malattia ha chiesto che i cara¬ 
binieri l’accompagnassero. > 


Giorgio Sgherri 



Dimesso 

i 

dal sanatorio 


■ Otto mesi fa sono stato 
dimesso da un sanatorio 
con un misero sussidio an¬ 
nuale che termina fra quat¬ 
tro mesi. Nel frattempo la 
Commissione provinciale 
mi ha riconosciuto invalido 
civile al 35 per cento. 

Ho fatto domanda di as¬ 
sunzione presso vari enti, 
ma fino ad oggi nessuno ha 
avuto pietà di me. Con me 
vive mia madre, dimessà 
da poco da una clinica ed 
afietta da tumore inguari¬ 
bile alla testa. 

RAFFAELE DELLE CAVE 
S. Felice a Cancello 
(Caserta) 


La materia sul colloca¬ 
mento obbligatorio degli 
invalidi civili è stata rego¬ 
lata ex novo dalla legge 
del 2 aprile 1968, n. 482. Tra 
i beneficiari della citata 
legge sono annoverati an¬ 
che gli ex tubercolotici pur¬ 
ché non abbiano superato 
il cinquantacinquesimo an¬ 
no di età. conservino una 
residua capacità lavorativa 
e non stano affetti da in¬ 
validità tali da recare pre¬ 
giudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni 
di lavoro. L’aliquota riser¬ 
vata agli invalidi civili è 
del 15 per cento. 

Ti consigliamo, pertanto, 
se ti trovi nelle condizioni 
previste dalla citata legge, 
di inoltrare domanda di 
assunzione presso aziende 
pubbliche o private site 
nella località in cui tu ri¬ 
siedi. 


Ufficio 


indennizzi 


Vorrei conoscere che fi¬ 
ne ha fatto la mia doman¬ 
da inoltrata fin dal 28-4-’64 
airUfiìcio Indennizzi ai col¬ 
piti da persecuzioni nazl- 
ste. Non ho mai ricevuto 
alcuna comunicazione ed 
il mio stato attuale richie¬ 
de una urgente assistenza. 

Non posso usufruire del¬ 
la pensione di vecchiaia 
pur trovandomi in condi¬ 
zioni di non poter svolge¬ 
re alcuna attività. 

GIOVANNI MASULLO 
(Napoli) 


Il tuo appello non pote¬ 
va esimerci dall’accertarc 
la sorte della richiesta da 
te inoltrata circa 7 anni fa. 
Ci risulta che la tua do¬ 
manda presentata all’Uffi¬ 
cio Indennizzi non è stata, 
a suo tempo, accolta in 
quanto non sei risultato 
deportato nei campi di 
sterminio nazisti. Eviden¬ 
temente sarai stato, invece, 
deportato nei campi di la¬ 
voro. Ti precisiamo, al ri¬ 
guardo, che le domande 
accolte furono pubblicate 
sulla Gazzetta Ufficiale nu¬ 
mero 230 del 22-5-1968 ed 
agli esclusi fu data facoltà 
di ricorrere entro 30 giorni 
dalla pubblicazione della 
Gazzetta stessa. 

Allo stato attuale tu hai 
solo la possibilità, ai fini 
pensionistici, di inoltrare 
domanda, la quale non è 
soggetta ad alcun termine 
di decadenza, alla Commis¬ 
sione Perseguitati Politici 
sita in Piazza Dalmazia I, 
al fine di ottenere il rico¬ 
noscimento del periodo di 
internamento. 


Esclusione 


dalla scala mobile 


Leggo sull’« Unità » che 
l'INPS sta pagando la ri¬ 
valutazione delle pensioni 
pari al 4.80% dal 1° gen¬ 
naio ca. per Io scatto del¬ 
la scala mobile a seguito 
dell'aumentato costo della 
vita. 

Per no! Ingegneri, assi¬ 
stiti con un assegno men¬ 
sile di lire 50.000. non è 
aumentato fi costo della 
vita? 

Fate qualcosa anche per 
noi. 

Ing. F. LANZARA 
(Salerno) 


Artigiani 
al minimo 


Sono un pensionato ex 
artigiano che usufruisce 
della nota pensione di lire 
18.000 mensili. Possibile 
mai che con tutti gli au¬ 
menti del costo delia vita 
la mia pensione debba es¬ 
sere di importo cosi basso? 

MAURO SENSI 
Firenze 


Ci risulta che la Confe¬ 
derazione Nazionale del- 
VArtigianato si sta adope¬ 
rando per una proposta dt 
legge, ad iniziativa popo¬ 
lare, intesa ad ottenere un 
trattamento minimo delle 
pensioni artigiane uguale a 
quello attualmente previsto 
per la generalità dei pen 
stonati (23 mila e 25 mila 
per gli ultrasessantacin 
quennif. Noi < riteniamo 
non sia il caso mettere in 
condizioni di ricorrere ad 
iniziative del genere. Or¬ 


mai è abbastanza noto che 
una pensione di L. 18 000 
al mese è pensione di fame 
è lo stesso dicasi degli at¬ 
tuali trattamenti mimmi 
previsti per gli ex assicu¬ 
rati obbligatori. • 

Di recente è stato dispo¬ 
sto l’aumento per lo scatto 
della scala mobile per tut¬ 
ti i pensionati dell'lNPS 
che, pare, siu stalo messo 
in pagamento in questi 
giorni. In conseguenza gli 
artigiani hanno avuto il 
regalo di Pasqua; la loro 
pensione è stata portata 
da L. 18 000 a L 18 850 
mensili ed hanno cosi po¬ 
tuto acquistare appena 250 
grammi di capretto ni 
prezzo minimo di tale ge¬ 
nere in questi giorni è di 
L. 3.500 al Kg.) per festeg¬ 
giare la lieta ricorrenza. 
E gli altri giomt, con qua¬ 
si 500 lire al giorno, come 
si può vivere? 

Ricordiamoci che soltan¬ 
to gli appartenenti a que¬ 
sta categoria di lavomtori 
sono più di 3 milioni di 
cui circa 300 000 già pen¬ 
sionati. Ed i coltivatori di¬ 
retti, mezzadri a coloni? 
Ed i commercianti? E gli 
altri 3 milioni circa di pen¬ 
sionati dell’assicurazione 
generale obbligatoria tito¬ 
lari di trattamento mi¬ 
nimo? 


Domanda 


di ricostituzione 


Sono titolare di pensio¬ 
ne per vecchiaia dall'otto¬ 
bre 1964 e da tale data ho 
continuato a lavorare fino 
al 1969. Il 16 ottobre 1969 
ho inoltrato alla Sede del- 
l'INPS di Roma la doman¬ 
da di ricostituzione della 
mia pensione per i contri¬ 
buti versati nei 5 anni suc¬ 
cessivi al pensionamento. 

Desidererei sapere se 
questi 5 anni mi saranno 
conteggiati al 74% e come 
mai a tutt’oggi non ho an¬ 
cora percepito il rimborso 
delle trattenute fattemi sul¬ 
la pensione dal 1-5-1968 al 
30-4 1969. 

Sono passati più di 20 
mesi, quanto tempo dovrò 
ancora attendere? 

ANTONIO SCATTO 
Civitavecchia (Roma) 


Se, a suo tempo, ti sei 
avvalso della facoltà con¬ 
cessa dall'art. 13 della leg¬ 
ge del 30 aprile 1969 n 153, 
di optare entro il termine 
di 180 giorni dalla data di 
pubblicazione della legge 
stessa, la tua pensione sarà 
ricalcolata con l’aggancio 
al 74% sempreché. benin¬ 
teso, tu abbia non meno 
di 40 anni di contribuzio¬ 
ne. Detta percentuale di¬ 
minuisce in rapporto al 
numero degli anni della 
effettiva contribuzione. 

Per quanto riguarda il 
rimborso delle quote di 
pensione a te trattenute 
dal 1-5-1968 al 30-4-1969, la 
relativa domanda da te. a 
suo tempo presentata, è 
stata presa in esame solo 
in questi giorni, a causa 
del notevole numero di 
analoghe richieste che, a 
quanto ci viene riferito, 
vengono evase m ordine di 
presentazione. 

Abbiamo motivo di ri¬ 
tenere che la tua pratica 
di rimborso non potrà es¬ 
sere definita prima di 
qualche altro mese e pro¬ 
babilmente unitamente al¬ 
la domanda di ricostituzio¬ 
ne della pensione 


Tre anni 


da recuperare 


Percepisco una pensione 
INPS di invalidità dal 1963 
ed ho tre anni (1959, 1960 
e 1961) da recuperare per 
lavoro da me svolto in qua¬ 
lità di artigiano. Non ho 
più lavorato da quando 
sono andato in pensione. 

Mi hanno riferito che 
devo attendere ancora un 
altro anno. Per quale mo¬ 
tivo? 

ROMOLO SIMONETTI 
Roma 


E’ più che giusta la Sua 
lamentela, però siamo co 
stretti a ripeterLe quanto 
già pubblicato sul nostro 
quotidiano il 30 gennaio 
del c.a. in risposta ad una 
Sua analoga rimostranza: 
la vigente normativa che 
regola l’afflusso dei con¬ 
tributi alla Cassa nazio¬ 
nale di assistenza per gli 
ingegneri (legge del 19611 
prestandosi a facili evasio¬ 
ni contributive ha fatto si 
che la Cassa, almeno per. 
ora, non è in condizione 
di poter aumentare le at¬ 
tuali pensioni. Ci risulta 
che sono stati fatti dei 
passi presso t ministeri 
vigilanti per la modifica 
della legge sostitutiva del¬ 
la Cassa stessa e che i sta¬ 
to elaborato un disegno 
di legge che, et auguriamo, 
venga varalo quanto pri 
ma possibile. 


Confermiamo quanto ti 
abbiamo comunicato ni 
questa rubrica l'1-5-1970 e 
cioè che t contributi ver¬ 
sati in tuo favore nell’as¬ 
sicurazione invalidità vec¬ 
chiaia e superstiti degli ar¬ 
tigiani, per gli anni 1959, 
1960 e 1961 avrebbero dato 
luogo, a domanda, alla li- 
• quidazione di un supple¬ 
mento di pensione al veri¬ 
ficarsi di una delle seguen¬ 
ti condizioni: 

1) siano trascorsi 5 anni 
dalla data di decorrenza 
della pensione e sia stato 
raggiunto il 65° anno di 
età; 

21 sta accertata la per¬ 
dita della resìdua capaci¬ 
tà di guadagno 

Essendosi verificata, nei 
tuoi confronti, la prima 
condizione, ti ■ precisiamo 
.che avresti diritto al sup¬ 
plemento, per tre anni di 
attività artigiana, solo nel 
casq in cui la tua pensio¬ 
ne fosse superiore al trat¬ 
tamento mimmo che, m 
base alle recenti norme 
(art. 7 della legge del X 
aprile 1969, n. 1531 è fis¬ 
sato in lire 23D00 mensili 
per i titolari di pensione 
di età inferiore ai 65 anni 
e lire 25X100 mensili per i 
titolari che abbiano com¬ 
piuto il 65° anno di età 

Se al contrario, la tua 
pensione è integrata al 
minimo, il supplemento po 
trebbe essere assorbito in 
tutto od in parte dall’im 
porto dello stesso tratta 
mento minimo inoltre, 
poiché ci hai fatto presen 
te che l’INPS ti ha tallo 
sapere che la tua pratica 
sarà definita tra un anno 
circa, nei prossimi giorni 
cercheremo dt conoscere 
come stanno eftettwamin 
te le cose e ci adopererò 
mo affinché tale termine 
venga ridotto U più che 
possibile. 
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l'Unità / sabato 5 giugno 1971 


Contro la Mostra autoritaria per una gestione democratica, le prime 


^intenzioni Rinasce niella lotta 
d l p ?L, l'unità dei cineasti 


In una nota, a proposito del¬ 
la nomina di Gian Luigi Ron¬ 
di a vice-commissario per la 
Mostra di Venezia, /‘Avanti! 
di ieri ci ha elencato la sfilza 
delle forze politiche ed econo¬ 
miche che si identificano nel 
nuovo designato. Ad essere 
franchi, non era necessario 
rinfrescarci la memoria. Sap¬ 
piamo perfettamente chi sono 
i sostenitori di Rondi, primo 
fra tutti il ministro Matteotti, 
che la scorsa estate indicò per 
il futuro dell’istituzione vene¬ 
ziana il modello del caravan- 
serraglio festivaliero di Sor¬ 
rento, bene accetto ai mercan¬ 
ti del cinema e ai faccendieri 
del turismo. 

Contro la riproposta di una 
formula che ricondurrebbe la 
Mostra del cinema sotto le ali 
condizionanti del mercantili- 
amo, ci siamo pronunciati fer¬ 
mamente e con noi si sono e- 
spressi la stragrande maggio¬ 
ranza dei cineasti, le organiz¬ 
zazioni culturali, i critici ci¬ 
nematografici, i sindacati. 
Che fra gli autori qualcuno, 
anche se autorevole, sia rima¬ 
sto talmente indietro da finire 
dall’altra parte del Rubicone, 
non ci stupisce. Non a caso, 
in genere, si tratta di uomini 
i quali, in questi anni, sono 
stati assenti dalle più impor¬ 
tanti battaglie combattute per 
la riforma dell'attuale assetto 
delle strutture cinematografi¬ 
che, probabilmente perché li 
ispira la convinzione che non 
occorre cambiare le cose. 

Ci spiace, tuttavia, che l’or¬ 
gano del Partito socialista sor¬ 
voli con troppa disinvoltura 
sulle responsabilità che il PSI ' 
si è assunto, avallando l’inve¬ 
stitura di Rondi a Venezia. Ci 
si dice che commetteremmo 
un imperdonabile errore di 
valutazione, accomunando in 
un sol fascio il neo presidente 
dell'Ente gestione Mario Gallo 
e il critico del quotidiano pa¬ 
rafascista delta capitale. Que¬ 
sto è un tipo di errore che 
non abbiamo inai commesso, 
nemmeno nei momenti (e ve 
ne sono stati molti in questi 
mesi) di più aspra polemica 
con i compagni socialisti, ep- 
pur richiamandoci noi costan¬ 
temente sia a questioni di me¬ 
todo. sia al contenuto delle 
piattaforme politiche così co¬ 
me sono emerse, finanche nei 
loro elementi di contradditto¬ 
rietà. Devono però consentirci 
i compagni socialisti di ricono¬ 
scere che, proprio perchè ci 
teniamo a distinguere, l’inse¬ 
diamento di Rondi a Venezia 
evidenzia una contraddizione 
la quale rischia di investire, in 
profondità, la politica, le pro¬ 
spettive e le funzioni degli 
enti di Stato, restituendo a 
questi due anime inconciliabili 
fra loro. Per tali motivi, con¬ 
tinuiamo a non essere tran¬ 
quilli e proseguiamo, con lo 
stesso vigore di prima, la bat¬ 
taglia intrapresa. L’A vanti! so- 
prattutto non ci convince, 
quando vorrebbe farci crede¬ 
re di avere subito la sopraffa¬ 
zione della DC e del PSDI nel¬ 
la vicenda che ha portato Ron¬ 
di alla direzione della Mo¬ 
stra di Venezia. Se i fatti 
fossero andati nel modo che 
/‘Avanti! tenta di avvalorare, 
a quest’ora alla Biennale non 
siederebbero due noti espo¬ 
nenti del PSI (Labroca e Pe¬ 
nelope) i quali sicuramente 
non sono siati chiamati a ri¬ 
coprire a titolo personale gli 
incarichi. Non siamo nati ieri. 
E’ ovvio che le due candida¬ 
ture approvate dalla DC sono 
il prodotto di un compromes¬ 
so fra democristiani e sociali¬ 
sti, in cambio del benestare 
alla nomina di Rondi. 

Comunque, desideriamo pren¬ 
dere in parola i compagni so¬ 
cialisti. certo non digerendo la 
versione degli avvenimenti e- 
largitaci dall' Avanti!, ma acco¬ 
gliendo l’imbarazzo che essa 
tradisce. Se è vero quello che 
i compagni socialisti afferma¬ 
no, cioè di essere disposti a 
favorire uno sviluppo demo¬ 
cratico dell’attività degli enti 
statali, un'occasione ad essi 
presto si offrirà per mettere 
d'accordo intenzioni e atti. 
Nelle prossime settimane, il 
Parlamento esaminerà la legge 
finanziaria che concede qua¬ 
ranta miliardi alte società ci¬ 
nematografiche pubbliche. Noi 
comunisti — lo abbiamo an¬ 
nunciato da parecchio tem¬ 
po — in questa occasione ria¬ 
priremo il discorso sull’assetto 
istituzionale e sut compiti de¬ 
gli enti di Stato. Ebbene, sta¬ 
remo a vedere quale sarà il 
comportamento dei deputati 
del PSI allorché il dibattito si 
riaccenderà. E attendiamo, in¬ 
fine, i compagni socialisti ad 
un altro varco tneliminabile: 
il progetto di riforma statuta¬ 
ria concernente la Biennale, 
che giace ancora al Senato e 
attende di essere esaminalo e 
migliorato. 

Per quel che riguarda i ci¬ 
neasti e i lavoratori, non v’è 
dubbio che, indipendentemen¬ 
te dagli esiti del confronto 
parlamentare, non potrà es¬ 
servi collaborazione con la 
Mostra restauratrice di Rondi 
e aumenterà la pressione af¬ 
finchè gli enti di Stato si 
trasformino in strumenti tesi 
A perseguire un obiettivo di 
crescita culturale, sociale e de¬ 
mocratica. 

A « Love story » 
il premio por 
il peggiore film 
dell'anno 

CAMBRIDGE, 4 

Il «Premio lampoon», che 
ogni anno viene assegnato 
dalla rivista dell’università 
americana di Harvard al peg¬ 
giore film è stato attribuito, 
a stragrande maggioranza, a 
Love stori/ Al secondo posto 
si è piazzato Airport; seguo¬ 
no, nell’ordine, Patton, Joe e 
Soldato blu. 

1 premi per I peggiori atto¬ 
ri sono andati r Elliott Gould 
• ad Ali Mac Graw, sempre 
wm Love story. 


• Pubblichiamo altre dichia¬ 
razioni di autori cinematogra¬ 
fici — registi e sceneggiatori 
— sugli scottanti problemi 
sollevati dalla nomina di 
Rondi alla direzione della Mo¬ 
stra di Venezia, nel quadro 
di una operazione «di verti¬ 
ce» tendente a mantenere e 
appesantire il regime com¬ 
missariale alla Biennale, an¬ 
ziché procedere alla riforma 
dell’ente in senso democra¬ 
tico. Sono opinioni varie, e 
talvolta esasperate (come 
quella espressa dal regista 
Tinto Brass), ma che tutte o 
quasi, pur con diversità di 
sottolineature, con maggiore 
o minore ampiezza di pro¬ 
spettiva, riconducono alia que¬ 
stione di fondo: la nomina di 
Rondi e degli altri vice com¬ 
missari è aspetto grave e in¬ 
quietante di una politica cul¬ 
turale autoritaria, che gli in¬ 
tellettuali e i lavoratori tutti 
sono chiamati a fronteggiare 
con prontezza di impegno. 

L’altro ieri e ieri avevamo 
ospitato, in questa stessa pa¬ 
gina, le dichiarazioni di Bel¬ 
locchio. Ferreri, Fondato, Gì- 
raldi. Magni, Montaldo, Petri, 
Age, Maselli, Samperi, Scar¬ 
pelli, Scola, Zavattini. 

UGO 

GREGORETTI 

« La nomina di Rondi alla 
direzione effettiva della Mo¬ 
stra veneziana costituisce la 
esemplificazione scandalosa 
del punto in cui il governo e 
la DC hanno condotto le cose, 
frustrando sinora ogni tenta¬ 
tivo di riforma in senso de¬ 
mocratico dello statuto della 
Biennale. La lotta non è dun¬ 
que contro l'individuo Rondi, 
ina contro il sistema di po¬ 
tere che. in lui. nemico per¬ 
manente del miglior cinema 
italiano e mondiale, s’iden¬ 
tifica; ed è lotta per la tra¬ 
sformazione profonda della 
Biennale, come di altre isti¬ 
tuzioni culturali, nell’interes¬ 
se non solo degli autori, ma 
della generalità dei lavorato¬ 
ri. dei cittadini italiani ». 

PIER PAOLO 
PASOLINI 

« Non ho nulla da aggiun¬ 
gere a quanto ho dichiarato 
all'indomani della sortita di 
Rondi a Cannes — sortita og¬ 
gi purtroppo convalidata dal¬ 
la decisione governativa che 
lo ha imposto alla direzione 
della Mostra veneziana. Ave¬ 
vo allora sottoscritto la pro¬ 
posta. avanzata da circa ses¬ 
santa registi, di affidare la 
gestione della manifestazione 
ad un comitato eletto demo¬ 
craticamente dalle associazio¬ 
ni degli autori e dai sinda¬ 
cati. 


« Ormai non è piu il mo¬ 
mento di chiedersi perchè gli 
uomini del potere abbiano co¬ 
si ostinatamente difeso il lo¬ 
ro candidato, ignorando una 
semplice e chiara proposta 
democratica alternativa, ma 
di vedere come il cinema ita¬ 
liano possa organizzarsi per 
reagire a questo ennesimo at¬ 
to di sottogoverno ». 


UGO 

PIRRO 


« Ho già avuto l’occasione 
di esprimere il mio totale dis¬ 
senso sul sopruso Rondi-Mat- 
teotti-Colombo; mi pare, per 
questo, più urgente aprire la 
discussione sulle azioni da 
compiere per far fallire que¬ 
sta manovretta da bassissimo 
impero. 

« Innanzitutto, io penso che 
dobbiamo rivolgerci alle for¬ 
ze democratiche e antifasci¬ 
ste veneziane. E’ da Venezia 
che dovrebbe venire, nell’in¬ 
teresse della città, il " no ” 
più consapevole. Invitiamo 
cioè queste forze a battersi 
apertamente perché l’Ammini¬ 
strazione comunale veneziana 
si affianchi alla gente del ci¬ 
nema. Non si fa una mostra 
del cinema contro i cineasti. 
Accettare Rondi, dunque, si¬ 
gnificherebbe assestare un du¬ 
ro colpo alla Mostra di Ve¬ 
nezia contro gli interessi della 
città. E’ questo che vuole la 
Amministrazione comunale ve¬ 
neziana? Che cosa, insomma, 
preme di più alla Giunta co¬ 
munale: accettare la volontà 
di Roma o salvare una isti¬ 
tuzione culturale cittadina? 
Pressappoco lo stesso discor¬ 
so va fatto al nostri produtto¬ 
ri: l’Unione produttori tenta 
da vari mesi un dialogo con 
gli autori. Ecco una buona oc¬ 
casione: appoggino 1 produt¬ 
tori l’azione degli autori con¬ 
tro Rondi e ciò che egli rap¬ 
presenta e avranno compiuto 
il primo serio passo per apri¬ 
re un dialogo con i cineasti. 
In altri termini i produttori 
si debbono impegnare a non 
inviare film a Venezia senza 
il consenso degli autori. 

« E ancora un discorso del¬ 
lo stesso tenore va fatto alle 
cinematografie dei paesi so¬ 
cialisti. E’ da queste cinema¬ 
tografie. infatti, che Rondi si 
aspetta un avallo e una co¬ 
pertura ”a sinistra”. E’ dun¬ 
que soltanto se le varie Unio¬ 
ni dei cineasti socialisti si 
schiereranno con i sindacati 
dei lavoratori del cinema, con 
gli autori, con i critici italia¬ 
ni. che si aprirà la strada ad 
una collaborazione continuati¬ 
va Diversamente sarà, in av¬ 
venire. difficile un dialogo con 
chi appoggia un sopruso di 
tali dimensioni contro il ci¬ 
nema italiano. 

« Per quanto riguarda gli 


Al concorso di Santa Cecilia 

Direttori giovani 
ma con esperienza 


Con il concerto dei vincito¬ 
ri, si è concluso giovedì a 
Roma (.Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione), il sesto 
Concorso internazionale di di¬ 
rezione d’orchestra bandito 
dall'Accademia di Santa Ce¬ 
cilia. Si sono esibiti tre gio¬ 
vani maestri: il sovietico Zak- 
hid Khaknasarov (ha avuto 
un attestato di particolare ri¬ 
conoscimento), che ha diretto 
con dolce energia il quarto 
tempo della Terza di Brahms; 
Il tedesco Lothar Zagrosek 
(secondo premio: un milione 
di lire), che ha svelato tem¬ 
peramento ed estro nel pri¬ 
mo tempo della Quarta di 
Schumann e nella Donna ser¬ 
pente di Casella; il sovietico 
Ncerne Varvi (primo premio: 
due milioni e un concerto 
nella prossima stagione), che 
ha conferito al Mattutino dal 
Concerto dell'estate di Piz- 
zetti un'inedita vitalità, do¬ 
minando poi da virtuoso l’or¬ 
chestra nell’ultimo Allegro 
della Quinta beethoveniana. 

Nonostante l’ora proibitiva 
(il concerto era fissato per le 
18 e il traffico era pazzesco), 
l’Auditorio non era privo di 
pubblico voglioso di assapo¬ 
rare in «anteprima» la bon¬ 
tà delle nuove bacchette. Le 
quali, peraltro, come risulta 
dalla vicenda biografica dei 
vincitori, sono già tutte bene 
inoltrate nella carriera. 

Neeme Yarvi, ad esempio, 
il quale dopodomani (augu¬ 
ri) compirà 34 anni, nato a 
Tallin in Estonia, è attual¬ 
mente direttore stabile del 
Teatro dell’Opera e della Ra¬ 
dio estone. Ha studiato a Le¬ 
ningrado con Rabinovic e 
Mravinski, ed già ben cono¬ 
sciuto in Europa. E’ insignito 
del titolo di «artista eme¬ 
rito» deirUrss. 

. Il tedesco Lothar Zagrosek, 
di cinque anni più giovane, 
è direttore del Teatro di Sa¬ 
lisburgo e dell’Opera di Kiel. 
Il sovietico Zakhid Khaknasa¬ 
rov, coetaneo di Yarvi, è 11 
direttore dell’orchestra sin¬ 
fonica deU'Usbeklstan. 

Dopo II concerto, il mae¬ 
stro Virgilio Mortali, presi¬ 
dente della giuria e reggente 
la presidenza dell’Accademia 
di Santa Cecilia ancora dopo 
mesi dalle dimissioni del 
maestro Renzo Silvestri (i cu 
rioso che * l’istituzione non 
riesca a darsi un nuovo pre¬ 
sidente; occorrerà fare un 
concorso intemazionale per 
averne da chissà dove uno 
che funzioni?); il maestro 
Mortari, dicevamo, dopo il 


concerto, ha presentato alla 
stampa 1 vincitori, illustran¬ 
do le fasi e 1 risultati della 
competizione. Peccato, però, 
che rincontro sia avvenuto 
nel retrobottega della bigliet¬ 
teria dell'Auditorio, piuttosto 
squallido, a meno che. facen¬ 
do fare penitenza a tutti, non 
si voleva sottolineare proprio 
lo squallore della situazione 
musicale italiana, incapace di 
mandare almeno un concor¬ 
rente alle gare direttoriali. 
Sessanta erano le domande 
— ha precisato il maestro 
Mortari — ma soltanto quel¬ 
le di sedici concorrenti sono 
state prese in considerazione. 
I sedici son diventati subito 
quattordici per abbandono di 
due, uno dei quali era runi¬ 
co italiano che si fosse fatto 
vivo, almeno come astratto 
aspirante al concorso. I quat¬ 
tordici sono poi diventati 

a uattro e i quattro ridotti a 
ue. Ma tutti — tiene a pre¬ 
cisare il presidente della giu¬ 
ria —, tutti erano ugualmen¬ 
te bravi, pur se non ugual¬ 
mente padroni delle situazio¬ 
ni determinate anche dal ca¬ 
so (estrazione a sorte di pez¬ 
zi da studiare e dirigere). 

I due vincitori e il terzo 
con il particolare attestato, 
sono però in linea anche con 
le aspettative del pubblico 
che si è fatto sempre più esi¬ 
gente. Certo, cl rallegra il 
fatto che una competizione si 
sia svolta ad altissimo livel¬ 
lo, ma rattrista il misfatto 
dell’assenteismo nostrano. As¬ 
senteismo. peraltro, diffuso in 
ogni settore della musica. 
Non un concorrente italiano 
al «Cassadò» (violoncello) di 
Firenze; non un serio fina¬ 
lista al « Casagrande » di Ter¬ 
ni (pianoforte): niente di 
niente qui a Roma, per la 
direzione d'orchestra. In oc¬ 
casione dell’incontro di cui 
parliamo c'era sfuggita . la 
«battuta» sulle eventuali di¬ 
missioni da chiedere a tutti 
i nostri insegnanti di violon¬ 
cello. di pianoforte e di dire¬ 
zione d’orchestra, ma è chia¬ 
ro che un'inda vi ne andrebbe 
svolta circa l’efficienza d'una 
scuola italiana capace alme¬ 
no di contrastare, più ono¬ 
revolmente che con l’assenza, 
il maritatissimo successo de 
vii stranieri E auesto. non 
è un altro discorso ma quel¬ 
lo che seniore rispunta, ouan- 
do si è costretti a verificare 
più da vicino la disastrosa 
condizione della musica nel 
nostro paese. 

•. V. 


autori italiani la scelta non 
può essere che una: rifiutare 
la Venezia di Rondi. Ma per¬ 
ché questo obiettivo sia rag¬ 
giunto, mantenendo l’unità 
che in questa circostanza si 
è creata, è necessario che i 
critici cinematografici demo¬ 
cratici e antifascisti rifiutino 
di recensire i film proiettati 
alla Mostra di Venezia. In que¬ 
ste condizioni, infatti, la Mo¬ 
stra del cinema sarebbe sol¬ 
tanto un fatto di cronaca. So¬ 
lo se 1 critici prenderanno 
questa decisione si porranno 
sullo stesso terreno di lotta 
dei sindacati e delle associa¬ 
zioni degli autori. 

« Ho troppa stima in molti 
di loro per credere che man¬ 
cherà la loro solidarietà: sol¬ 
tanto è necessario prendere 
posizione, in questo senso, su¬ 
bito ». 

VALENTINO 

ORSINI 

« Dopo la contestazione degli 
istituti culturali logori e in 
definitiva anticulturali esplo¬ 
sa nel 1968. la nomina di Ron¬ 
di alla Mostra cinematografica 
di Venezia non è che la ri¬ 
prova di una volontà politica 
della maggioranza governati¬ 
va, avversa a cambiare le co¬ 
se della Biennale con l’appro¬ 
vazione di un nuovo statuto 
democratico aperto veramen¬ 
te alle forze culturalmente vi¬ 
ve del Paese. 

« Su questa operazione man¬ 
cava il sigillo che ad essa è 
stato apposto con la nomina 
appunto di Rondi, nemico au¬ 
tentico di qualsiasi rinnova¬ 
mento, come testimonia ab¬ 
bondantemente la sua più che 
ventennale attività di critico 
e di politicante. In ogni caso 
non può non sorprendere la 
tracotanza del governo nel cal¬ 
pestare senza indugio l’opinio¬ 
ne espressa in proposito, con 
fermezza, dalla stragrande 
maggioranza degli uomini di 
cinema e dalle organizzazioni 
sindacali e culturali. Sarebbe 
logico aspettarsi che gli altri 
vice-commissari, la cui nomi¬ 
na ha seguito la stessa proce¬ 
dura e che sono frutto della 
stessa trattativa (alla quale 
evidentemente non è stato 
estraneo il partito socialista), 
avessero il coraggio di dimet¬ 
tersi dalla Biennale qualora 
intendano evitare di essere 
accomunati in una protesta 
destinata certo ad ulteriori, 
aspre manifestazioni». 

TINTO 

BRASS 

« Una volta di più. gli " uti- 
ti idioti" sono stati utilmen¬ 
te idiotizzati. A vantaggio, 
questa volta come sempre, di 
chi. dopo averli mobilitati si 
è tranquillamente infischiato 
della loro mobilitazione una 
volta che questa aveva dato 
I frutti per i quali era stata 
promossa. Ma. dicono, questa 
e la politica. Ne prendo atto. 
Come aspetto di prendere at¬ 
to. ancora una volta, delle 
mosse ’’ politiche ” di quegli 
autori abilissimi a dichiarare 
rosso e a fare nero: di coloro 
cioè che manderanno, le loro 
opere ma non le loro preziose 
e riverite persone, o diran¬ 
no che loro non volevano ma 
il papà produttore ha voluto, 
o scinderanno responsabilità, 
avanzeranno distinguo, al tem¬ 
po, premetto, e intanto lo met¬ 
tono a chi purtroppo non ha 
ancora di questi pruriti poli¬ 
tici. Mi sorge perciò il dubbio 
che a sbagliare sia io. e che 
forse dovrei anch’io comin¬ 
ciare ad avere gli stessi pru- 
riti politici ». . . 

RODOLFO 

SONEGO 

«Concordo con le posizioni 
assunte dall’AACI sul caso 
Rondi e su altri casi prece¬ 
denti. Mi auguro che avveni¬ 
menti cosi deprecabili e ne¬ 
gativi producano se non altro 
questa conseguenza: una ri¬ 
trovata solidarietà fra gli au¬ 
tori, un nuovo collegamento 
degli autori con altre forze di 
opposizione, soprattutto con 
gli spettatori, 1 lavoratori rap¬ 
presentati dalle tre Confede¬ 
razioni generali del lavoro». 


In un anno 
otto milioni 
di presenze 
nei teatri : 
in Polonia 


VARSAVIA. 4. 

H teatro di prosa in Polonia 
registra annualmente una me¬ 
dia di otto milioni di presenze, 
di cui due milioni e mezzo di 
abitanti delle campagne. 

Per un raffronto, occorre 
considerare che nel 1938 com- 
privamente cinque milioni e 
mezzo di persone assistettero 
in Polonia non soltanto agli 
spettacoli di prosa, ma anche 
a quelli lirici e musicali: ra¬ 
rissimi erano allora gli spet¬ 
tatori operai e tanto meno 1 
contadini. 

Secondo i dati pubblicati 
dall'Ufficio centrale di statisti¬ 
ca, oggi in Polonia si contano 
93 teatri di prosa e 24 teatri 
delle marionette, nonché 8 tea¬ 
tri sperimentali. Ogni capoluo¬ 
go di provincia ha almeno un 
teatro stabile e un teatro delle 
marionette. 


; Cinema 

Un uomo solo 

Con ' Un uomo solo (titolo 
originale, Solo; naturalmente, 
11 sottotitolo italiano, L’orgia 
della violenza, tradisce quella 
mistificazione qualunquistica 
già sperimentata, per esem¬ 
plo, con Z, sottotitolo L’orgia 
del potere ) Jean-Pierre Mo- 
cky ha voluto offrire un mo¬ 
desto ma appassionato omag¬ 
gio alla Parigi del '68, alle 
giornate Infuocate , di mag¬ 
gio. Forse proprio per que¬ 
sto 11 film è stato rifiutato 
nel 1970, al festival di Can¬ 
nes. 

Tuttavia, Un uomo solo 
(dove si narra dell’attività 
terroristica di un gruppo stu¬ 
dentesco, guidato da Virgile 
Cabrai, deciso a far « saltare 
il mondo » comlnclàndo a 
trucidare personaggi dell’alta 
società colti nella felicità dei 
loro parties orgiastici) non 
vuole essere la radiografia 
ideologica di un movimento 
politico (questi studenti, del 
resto, sono visti abbastanza 
schematicamente, come degli 
anarchici e dei « rivoluzio¬ 
nari romantici »), ma offrire 
l’Immagine allucinante del 
clima di linciaggio che cir¬ 
conda i protagonisti del dram¬ 
ma, vissuto in prima perso¬ 
na non solo dal Cabrai (Ca¬ 
brai è anche il nome del di¬ 
rigente rivoluzionario del 
fronte di liberazione della 
GulneaBissau) ma anche da 
suo fratello, un « buon bor¬ 
ghese » ladro di diamanti. 
Qualunquista, integrato e de¬ 
ciso a « spremere » la socie¬ 
tà fino in fondo, il fratello di 
Cabrai morirà sotto i colpi 
della polizia, mentre Cabrai 
e la sua ragazza lasceranno 
la Francia verso altri Paesi 
dove ancora si combatte per 
la libertà. 

Il film di Mocky (che è 
anche l’interprete del perso¬ 
naggio del fratello di Cabrai, 
e inoltre l’autore della sceno¬ 
grafia e dei dialoghi) è quin¬ 
di sì un film sulla violenza, 
rrfa su quella violenza Quoti¬ 
diana che si nasconde nel cit¬ 
tadino francese («il più In¬ 
telligente della terra »). s*a 
es«o noUzioHo o dottore in 
psicologia, cliente occasionale 
di un bar o modesto commer¬ 
ciante. 

Elvis Presley show 

L’« America silenziosa», i 
i giovani statunitensi « puli¬ 
ti » e conformisti si scatena¬ 
no (ma non troppo, in fon¬ 
do) soltanto durante le esi¬ 
bizioni di Elvis Presley. Que¬ 
sto il succo di Elvis Presley 
show di Denis Sanders un film 
a colori e in grande schermo, 
chiaramente pubblicitario, che 
contribuisce validamente al 
rilancio mondiale di Presley, 
caduto in ribasso con l’av¬ 
vento della musica pop. Do¬ 
vremmo dire che Elvis Pre¬ 
sley è tuttora un interprete 
di rilievo, il suo linguaggio 
musicale (orientato oggi ver¬ 
so il soul, e non più verso il 
rock) si rinnova in misura 
considerevole, ma il suo suc¬ 
cesso. ciò che rappresenta, e 
In quale misura contribuisce 
alla grigia conservazione ame¬ 
ricana, non ci interessa. 

vice 


I lavoratori 
socialisti sulla 
situazione 
alla RAI 

Per I lavoratori socialisti 
delia RAI-TV, la situazione 
aziendale è tale da suscitare 
« le più vive preoccupazioni ». 
L’affermazione è contenuta in 
un breve documento approva¬ 
to ieri dal Comitato direttivo 
del NAS (Nucleo aziendale 
socialista) dell’ente radiotele¬ 
visivo. nel quale si sottolinea 
« il negativo sviluppo che sta 
assumendo la crisi al vertice 
della RAI che vede ancora 
una volta assegnate all’Esecu¬ 
tivo scelte fondamentali ri¬ 
guardanti la vita dell’Ente 
sottraendole al naturale con¬ 
trollo del Parlamento ». Il 
NAS afferma ancora che il 
PSI « non deve limitarsi a 
risolvere problemi connessi 
agli incarichi nei settori del 
cinema e della RAI-TV » ma 
«deve portare avanti in con¬ 
creto e contemporaneamente 
le riforme di questi impor¬ 
tanti settori ». 

In particolare, si afferma 
che per la RAI « bisogna raf¬ 
forzare subito il potere di 
intervento della Commissione 
parlamentare di vigilanza, 
mediante adeguate modifiche 
del regolamento, anche per 
consentire al Parlamento di 
intervenire sulla questione 
dell’assetto al vertice della 
RAI e per evitare che le sole 
segreterie dei partiti di go¬ 
verno risolvano problemi che 
riguardano la generalità del 
cittadini e degli utenti». 

L’importante presa di posi¬ 
zione conclude auspicando un 
sollecito intervento del PSI 
per impegnare « I compagni 
presenti nella Commissione 
di vigilanza ad Intraprendere 
iniziative Idonee al persegui¬ 
mento del fine deH’amplia- 
mento Immediato dei poteri 
della Commissione »._ 

Annullato 
lo spettacolo 
di Joe Frazier 
a Roma 

Gli spettacoli di Joe Frazier 
che sì sarebbero dovuti svolge¬ 
re domenica prossima al Pa¬ 
lazzo dello Sport di Roma sono 
stati annullali daH’impresario 
romano Franco Fontana. 

L’impresario, a proposito del¬ 
la sua decisione, ha detto: «Lo 
spettacolo, che è stato offerto 
a scatola chiusa in Europa nel¬ 
la primavera scorsa, fidando, 
perchè fosse accettato, sul cre¬ 
dito che viene sempre accor¬ 
dato a chi ha un nome di di¬ 
mensione mondiale, oggi si è ri¬ 
velato assolutamente non valido 
sia artisticamente, che è ciò 
che più mi preme, sia. di con¬ 
seguenza, dal punto di vista del 
richiamo, che è ciò che ne 
giustifica l'impresa ». 
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« I puritani » 
all'Opera 

‘ Domani, alle 17. in abb. alle 
diurne replica dei « Puritani » 
di Vincenzo Bellini (rappr. > 
n. 96) concertato e diretto dal \ 
maestro Armando La Rosa Pa- ’ 
rodi e interpretato da Mirella 
Freni, Salvatore Fisichella, Cor¬ 
nell Mac Neil. Paolo Washing¬ 
ton. L’ultima prima della sta¬ 
gione con «Kontakte» di 
Stockhausen - Urbani - Ghtglla 
(novità per Roma), « La voix 
huinaine » di Poulenc e « Con¬ 
trappunto dialettico alla men¬ 
te» di Nono-Urbani-Carll (no¬ 
vità assoluta) avrà luogo mar¬ 
tedì alle ore 21. 

CONCERTI 

ASSOC1AZ. MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,30 ciclo J.S. 
Bach: partita per violino, sui¬ 
te 5a per violoncello. Pina 
Carmirelli, Amedeo Baldovino 
(Basilica di S. Cecilia). 
NUOVA CONSONANZA 
Galleria Naz. d’Arte Moderna. 
Alle 21,15 omaggio a Strawin- 
•< sky. Orchestra - da camera 
Nuova Consonanza e Duo pia¬ 
nistico Cataro Ctammarughi. 


La affla «tu «•» 

iut« al tirati tf»i rara 

•orrlipondM* alla se¬ 
gavate «lo— franala»» pra 

gravili i*. -1-.. 

A m 4 H»» W 1 
C a Coatte» 

•' DA a Dlf»f»» «alata»» 

DO a Doenraentart» 

Dà a Drararaattra . 

‘ O a Otello 
M a Musical» 

• a Bentlnvaial» 

•A a latine» 

•M a »tarlco-aUt»Ì» f t— 

D aratro «loditi» m rara 
Tiene «opre»»» a«i ra»d» 
«•furata) 

POTO» a «WoMoanl» 

♦♦♦♦ ■ attira# 

+++ ■ buon» 
p» a dlscret» 
p m raedloor» 

VN H ■ vietato ai ara- 
lari «l il «mal 


TEATRI 


ALABARDE (V. Jandolo, 9) 

Alle 22 « I Bardi » pres. « Ita¬ 
lia lager » e « Lo (ratacchio- 
ne » 2 atti unici di Carlo Mi- 
siano e Piero Manocchio. 

ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle 17,30 la C.ia di 
prosa del Piccolo Teatro S. 
Angelo pres. una commedia in 
3 atti di Dino Falconi: « Pa¬ 
perino >. 

BERNINI (Tel. 57.33.52) 
Domani alle 18 il C.A.D. pres. 
« Non te li puoi portare ap¬ 
presso » 3 atti di Kaufman e 
Kart. Regia di Pietro Zardlnl. 

BLUE NOTE (Via del Cappel* 
lari, 74) 

Alle 22 unico ecc.le concerto 
del più grande violinista della 
storia del jazz J. Venuti per 
la prima volta a Roma. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domani alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia - Palmi pres. « La figlia 
unica * commedia brillante di 
Teo Baldo Cicconl. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CENTOCELLE ( P.zza del Ge¬ 
rani • Tel. 288.960) 

Stasera alle ore 21 11 Teatro 
Strumento pres. « Tribunale 
Russell sul crimini di guerra > 
con Cobianchi. Frcsu, Ma- 
gliocco. Mastini Regia Stefa¬ 
no Mastini. Ultima settimana. 

DEI SATIRI (Tel 561.311) 

Alle 17.30 farmi, e alle 21.30 
ult. settimana * Processo al¬ 
l'italiana » farsa commedia 
scritta, diretta da A.M Tucci 
con M.G. Francia, R. Bolo¬ 
gnesi. A. e N. Nicotra. W. 
Piergentlli. F. Cerulli, R. 
Sturno. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tei. 667.130) 

Alle 21.45 la Com. Sociale Nin- 
chi. Settimana dell’autore Ita¬ 
liano a cura di Roberto Al- 
bertazzl con lettura di « Le 
metamorfosi » di M. Moretti. 

EL MATE (Via Bacchi, 3 - 
Tel. 5892371) 

Alle 22 Silvia. G. Betan, M. 
Carrera. Santino con tutto 
l’incanto del folklore sud - 
americano 

FILMSTUDIO *7j (VI* Orti 
d’Allbert 1-C - Tel. 650.464) 

• Alle 21-23-01 di notte, prezzi 

’_ . popolari « Underground ame¬ 
ricano »: « Chouch » di Andy 
Warohl. 

FOLKSTUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 negro spirituals con i 
Folkstudio Singers Archie Sa- 
vage. L. Trotman. J. e E. 
Hawkins e J. Boros. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 581.07.21 580.0989) 

Alle 22 30 • Vanms a...magnar 
companeros ■ e « Il mischia- 
tutto ■ un cocktail della sta¬ 
gione teatrale del Puff con L 
Fiorini. R. Licary. G D’An¬ 
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra¬ 
versi All’organo E Giuliani 

IL TORCHIO (Portico d’Otta- 
via. 9 • Tel. 6568570) 

Alle 19.30 e 21.45 Aldo Gio¬ 
vanetti pres. « Ritratto di Sa¬ 
muel Beckett » con Clara Co- 
losimo e Livio Galassi. 

ROSSINI tPaza S. Chiara - 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 fami!, e 21,15 Chec- 


co e Anita Durante con L. 
Ducei, nel successo comico 
« Accidenti ai giuramenti » di 

A. Maroni. Regia Durante. 

TEATRINO DEI CAN I ASTO 
RIE (Vicolo del Panieri, ài - 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 Itinerari foiklorlstl- 
cl: canti popolari Italiani e 
stranieri. 

con R Ruberto. Barbara Ross 
TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquaaparta, 16 • Te¬ 
lefono 657.205) 

Alle 18 e 21,45 la CIS presenta 
la novità « Il Ietto e la piaz¬ 
za • di G. Finn e V. Ronsi- 
svalle con Bucchi, Gusso e 
Palma. Regia Alfaro. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 73U.33.16) 

Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR +4)4+ e rivista 
Valdi-De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR +++ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA +♦♦ 

AMBASSADE 

Morire d’amore, con A. Gi- 
rardot DR ++ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

11 gatto a nove code, con J. 
Franciscus - (VM 14) G ++ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Le novizie, con A. Girardot 
tVM 18) SA ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

La supertestimone, con M 
Vitti < VM IR* SA + + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
There’s a girl a my soup 
AR1STON (Tel. 353.23U) 

Solo andata, con J.C. Bullion 

fi ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35K.B54) 
Morte a Venezia, con D Bo- 
garde DR ++++ 

AVANA (Tel. 511.5l.D5) 

I/unmo che venne dal Nord, 
con P. O’Toole A + 

AVENTINO ( lei. 572.137) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Brancaleone alle crociate, con 
V Gassman SA ++ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA +♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ++ 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G ++ 

CAPRAN1CA (Ttl. 672.465) 

La supertestimone, con M 
Vitti «VM 181 SA ♦ ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 672 465) 

Veruschka. con Veruschka 

(VM 14) S + 

CINES I AH (Tel. 78». 242) 

Il conformista, con J.L. Trin- 
tignant (VM 14) DR ♦♦♦♦ 
COLA DI RIENZO (T. 3511384) 
L’arciere di fuoco, con G 

Gemma A ++ 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA ++ 
DUE ALLOHI ( lei. 273-207) 
L’arciere di fuoco, con G. 

Gemma A ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

La callffa. con U Tognazzi 
(VM 14« OR ++ 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Topkapl, con P Ustinov 

G ♦♦ 


controcanale 


OMAGGIO ALLA CINA — 
La RAI-TV, dopo il timido ed 
infelice assaggio compiuto 
qualche mese fa da Sandro 
Paternostro, si è riaffacciata 
in Cina: e questa volta con 
un servizio che ha occupato 
l'intera serata di TV7 sotto il 
titolo La Cina è più vicina? a 
firma di Giuseppe Fiori (su 
riprese filmate di Alberto Cor- 
bi). Diciamo subito che il 
servizio ha un merito: quello 
di aver premesso l’impossibi¬ 
lità di fornire un panorama 
che abbia la pretesa della 
esattezza t della totalità at¬ 
traverso una rassegna che 
comprende soltanto due città 
(Pechino e Sciangai) realizza¬ 
ta con una permanenza di po¬ 
chi giorni ; ma ha pure un 
difetto, grave, anche se può 
essere stato costruito come 
una sorta di tardivo omaggio 
alle conquiste della rivoluzio¬ 
ne socialista cinese, e quindi 
intessuto soprattutto della 
preoccupazioni di a espone 
dei fatti » (parziali natural¬ 
mente) senza azzardare un 
commento o tentare una ana¬ 
lisi. E’ un difetto, questo, che 
nasce, tutto sommato, dalla 
volontà di presentare la Re¬ 
pubblica popolare cinese co¬ 
me una sorta di continente 
del mistero, dove ogni avveni¬ 
mento — anche quello che po¬ 
teva essere ben noto prima di 
una visita diretta — è una 
scoperta avventurosa, al cui 
termine tuttavia non si sa 
bene se la Cina sia stata avvi¬ 
cinata o allontanata allo spet¬ 
tatore televisivo. Non i un 
caso, del resto, che — nella 
seconda parte — gli autori ab¬ 
biano insistito a lungo, ecces¬ 
sivamente anzi, sulle immagi¬ 
ni di uno spettacolo di bal¬ 
letto o sull’esercizio ginnico 
di due uomini in un parco, 
quasi che dalla forza sugge¬ 
stiva delle immagini potesse¬ 
ro trarre un contributo ma¬ 
gico per la scoperta di più 
profonde verità. * 

Non a caso, infine, la tra¬ 
smissione — ribadendo il suo 
carattere di omaggio ai nuo¬ 
vi rapporti fra i due Sthti — 
si è chiusa sull'incontro fra 


Ciu En-lai e la delegazione 
italiana, ma qui con un com¬ 
mento. Nel quale si dice di 
una Cina « in cerca di amici¬ 
zia », quasi che /'isolamento di 
cui si parla fosse stato una 
scelta bizzarra e non la con¬ 
seguenza di quell’accerchia¬ 
mento imperialista — cui an¬ 
che l’Italia ha dato il suo 
contributo — che è stato rot¬ 
to sostanzialmente dalla for¬ 
za vincente del socialismo. 

1 Detto questo, va anche ag¬ 
giunto che a l’esposizione og¬ 
gettiva » — sia pur cauta e 
limitata — tentata da TV7 
ha finalmente aperto uno spi¬ 
raglio televisivo su una real¬ 
tà che è mollo interessante 
studiare e comprendere; ed i 
dunque un contributo che va 
ricordalo come un episodio 
utile. Non vi è dubbio che 
le informazioni fomite in tut¬ 
ta la prima parte (nonostan¬ 
te il veleno costante della po¬ 
lemica antisovietica: ma per¬ 
chè non sono stati citati piut¬ 
tosto i falsi della propaganda 
americana o della borghesia 
italiana?) quelle informazioni, 
dicevamo, hanno fornito una 
prima misura della realtà del¬ 
la Cina dopo la rivoluzione cul¬ 
turale. Le immagini del cor¬ 
teo di studenti che si recano 
a lavorare in campagna, le no¬ 
tizie sui salari e sui costi di 
alcuni beni fondamentali o 
voluttuari, i più rari accenni 
ad alcune componenti ideolo¬ 
giche della costruzione del- 
/’« uomo nuovo » • socialista, 
sono infatti — almeno per la 
nostra TV — una novità pre¬ 
ziosa e perfino stupefacente. 
I telespettatori, insomma, han¬ 
no avuto qualche tassello su 
cui cominciare a comporre 
un frammentario mosaico di 
giudizio. Ci da sperare sol¬ 
tanto che la RAI-TV ora che 
è caduto il pretesto deU’ìso- 
lamento — si affretti a forni¬ 
re altri tasselli su un proble¬ 
ma che interessa, indubbia¬ 
mente, milioni di telespetta¬ 
tori. E su questo consenta, an¬ 
che, di discutere. 

vice 


EMPIRE (Tel. 857.719) 

: La villini» designala, con T 
Miltaii ■ VM 14 1 G + 

EURC1NE (Piazza Itali». • - 
i EUR lei. 591.09.86) * • •• 
i L’arciere di • fuoco, con G. 
Gemma - A ♦ ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

, Il magnifico cornuto, con U. 

Tognazzi (VM 14) SA ++ 
FIAMMA (Tel. 47I.1U0) 

Love story, con All Mac Graw 

S + 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

l.ove story (in originale) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

M’e caduta una ragazza nel 
piatto, con P Sellerà > 

• VM 14 • SA + + 

GARDEN (Tel. 5M2.K4K) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Gluffrò C + 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè . C + 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolannl 

SA ++ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Morire d’amore, con A. Girnr- 
dut OH ++ 

GREGORY (Via Gregorio VII 
li, 1K0 - Tel. 6380600) 

Delitto perfetto, con J. Ste¬ 
wart G ++ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Sacco e Vanzettl, con G. M. 
Volontà DR ++++ 

KING (Via Fogliano, 3 • Te¬ 
lefono 831.95.41) 
l.u supertestimone, con M. 
Vitti iVM I8i S\ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Fuori li malloppo, con H. 
Charricre A + 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 

Non drummatizziumn ... è solo 
questione di curila, con J. P. 
Leaud S ++ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Cose di cosa nostra, con C. 
Giuffrè C + 

METRO DRIVE-IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastrolannl 

SA ++ 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Caoollcchio C + 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 

. L’Incidente, con D. Bogarde 
DR +++ 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il sesso del diavolo (Trittico) 
«•on R Brnzzi (VM 18) DR ♦ 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) ■ 

11 commissario Pelissier, con 
M. Piccoli G ++ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA +++ 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Ore 20.30 concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.86.31) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA +++ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G ++ 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Lady in thè car (In an¬ 
glisti) 

QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Un uomo solo, con J.P. Mocky 
(VM 18) DR +++ 
QUIRINALE ( lei. 462.653) 
Cinque pezzi' facili, con J Ni- 
cholson iVM 14) l)R +++ 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rassegna Agatha Christie : 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford G ++ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il gatto a nove code, con J. 
Franciscus «VM 14) G ++ 
REALE (Tel. 580.234) 

La grande fuga, con S Mac 
Queen I)R +++ 

REX (Tel. 864165) 

Fuori 11 malloppo, con H. 
Charriere A ♦ 

R1TZ (lei. 837.481) 

Agente imi licenza di uccl- 
■ dere. con S Connery G + 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM I4> DR +♦+ 
ROUGE ET NOIR (T. 864-405) 
Terrore e terrore con V. Price 
(VM 14) G + 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Il piccolo grande uomo, con 
D. Hoffman A +++ 

ROXY (Tel. 870504) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA ++ 
SALONE MARGHERITA ( I®. 
lefnno 679.14.39) 

Aiuto! mi ani» una vergine 
con V Vendei! «VM 18) S + 
SAVOIA (Tel. 8654)23) 

Il dio serpente, con N. Cassini 
(VM 18) DR ++ 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Elvis Presley Show M ♦ 
SMERALDO (Tel. 351.581) . 
Punto zero, con B. Newman 
DR + 

BUPERC1N EMA (Tel. 485.498) 

Questo sporco inondo meravi¬ 
glioso (VM 18) DO + 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462.390) 

• Aiuto! mi ama una vergine 
con V Vendei! (VM 18) S + 
TREVI (Tel. 689.619) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon G + 

TKIOMPHE (Tel. 838JNI.D3) 
Morire d’amore, con A. Gi¬ 
rardot DR ++ 

UNIVERSA!. 

Agente 007 licenza di uccidere 
con S Conncrv G + 

VIGNA CLARA (Tel. 320-55») 
lai supertestimone, con M 
Vitti «VM IR) SA ♦+ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA +++ 

Seconde visioni 

ACILIA: Il buco nella parete. 

con A. Stewart (VM 18) DR + 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Le belve, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C + 

AIRONE: La figlia di Ryan. con 
S. Miles (VM 14) DR + 
ALASKA: Alamo 
ALBA: Ma chi t’ha dato la pa- 
patente? con Franchi-Ingras- 
tente? con Franchi-Ingrassia 

C + 

ALCE: Poro siccome un angelo 
papà mi fece monaco di Mon¬ 
za, con L. Buzzanca C + 
ALCYONE: L’nomo che venne 
dal Nord, con P. O’Toole A + 
AMBASCIATORI: Le belve, con 

L. Buzzanca (VM 18) C + 
AMBRA JOVINELLI: Uomini 

contro, con M. Frechette c ri¬ 
vista DR ++++ 

ANIENE: Paperino Show 

DA ++ 

APOLLO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA ++ 
AQUILA: Torà! Torà! Torà! con 

M. Balsam DR + 

ARALDO: Matt Ilelm 11 silen¬ 
ziatore. con D. Martin , 

(VM 14) A. + 
ARGO: Gli orrori del liceo fem¬ 
minile, con L. Palmer « » 
(VM 14) DR + 
ARIEL: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA + 
ASTOR: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR + 
ATLANTIC: La callffa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR ++ 
AUGUSTUS: Brancaleone alle 
crociate, con V Gassman 

SA ++ 

AURELIO: La vendetta di Tar- 
zaa, con R. Ely A + 

AUREO: La callffa, con U. To- 
ffnazzl (VM 14) DR ++ 
AURORA: Thrilling, con A. 

Sordi SA + 

AUSONIA: Uomini contro, con 
M. Frechette DR ++++ 


AVORIO: Flipper contro 1 pi¬ 
rati, con L. Halpin A + 

UELS1TO: Una lucertola con la 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G + 
BOITO: Brancaleone alle cro¬ 
ciate, con V. Gassman SA ++ 
BRANCACCIO: K1 Condor, con 
L. Vun Cleef A + 

BKAS1L: Passeggiata sotto la 
' pioggia di primavera, con I. 

’ Bergman DU + 

BRISTOL: Nel giorno del si¬ 
gnore, con I. Villani C + 
BROADWAY: La tiglla di Ryan, 
con S. Miles (VM 14) DR + 
CALIFORNIA: Cose di cosa no¬ 
stra, con C. Giuffrè C + 

CASSIO; Silvestro il gattotardo 

DA + 

CASTELLO: Io non spezzo... 

rompo, con A. Noschese C + 
CLOLmO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA + 

COLORADO: Le coppie, con M, 
Vitti (VM 14) SA + 

COLOSSEO: Lo chiamavano 
Trinila, con T. Hill A + 

CORALLO: 11 gobbo, con G. 

Bla in I)R ++ 

CRISTALLO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A + 

DELLE MIMOSE: Passeggiata 
sotto la pioggia di primavera, 
con I. Bergman DR + 

DELLE RONDINI: Io non spez¬ 
zo...rompo, con A. Noschese 

C + 

DEL VASCELLO: L’uomo che 
venne dal nord, con P. 
O’Toolc A + 

DIAMANTE: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA + 

DIANA: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C + 

DOKIA: Io sono la legge, con 

B. Lancaster A + 

EDELWEISS: L'inafferrabile In¬ 
vincibile Mr. Invisibile, con 
D. Jones C + 

ESPERIA: La callffa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR + + 
ESPEHO: La battaglia di Okl- 
nawa UR + 

FARNESE: Lontano dal Viet¬ 
nam 1)R ++++ 

FARO: El Cid, con S. Loren 

A ++ 

GIULIO CESARE: L’uomo che 
venne dal nord con P. O’Toolo 

A + 

IIARLEM: La tortura delle ver¬ 
gini, con H. Lom 

(VM 18) IIR ♦ 
HOLLYWOOD: Carter, con M. 

Calne (VM 18) G + 

IMPERO: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DR ♦♦♦ 
INDUNO: Le novizie, con A. 

Girardot (VM 18) SA + 

JOLLY: Una lucertola con la 
pelle di dunna, con F. Bolkan 
(VM 18) G + 
JONIO: Sette coll per sette ca¬ 
rogne 

LEBLON: Il re delle Isole, con 

C. Heston A + 

LUXOR: L’uomo che venne dal 

nord, con P. O’Toole A + 
MADISON: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA + 

NEVADA: Il trono di fuoco, 
con C. Lee (VM 18) DR + 
NIAGARA: Io sono la legge. 

con B. Lancaster A ♦ 

NUOVO: Una lucertola dalla 
pelle di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G + 
NUOVO OLIMPIA: Fcllini 8 1/2 
con M. Mastrolannl 

DR ♦♦♦♦ 

PALLADIUM: Due notti con 
Cleopatra, con S. Loren SM + 
PLANETARIO: Scirocco, di Mi- 
klòs Jancsò (1969) 

PRENESTE: L'uomo che venne 
dal nord, con P. O’Toole A ♦ 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: L’uomo mascherato con¬ 
tro i pirati A + 

RIALTO: Le coppie con M. Vitti 
(VM 14) SA ♦ 
RUBINO: 11 principe guerriero, 
con C. Heston A ♦ 

SALA UMBERTO: Uomini e filo 
•.pinato, con B. Keith A ♦ 
SPLENDIDI II marito è mio e 
l’ammazzo quando mi pare, 
con C. Spaak SA + 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Ercole contro i figli 
del sole SM + 

ULISSE: 20.000 leghe sotto i 
mari DA ♦♦ 

VERSANO: La figlia di Ryan, 
con S. Miles (VM 14) DR ♦ 
VOLTURNO: Una lucertola con 
la pelle di donna, con F. Bol¬ 
kan (VM 18) G + 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il clan dei Barker 
con S. Winters 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
NOVOCINE: Abbandonati nello 
spazio, con G. Peck DB ♦♦ 
ODEON: Cinque disperati duri 
a morire, con S. Baker DR + 
ORIENTE: L’amaro giardino 

■ di Lesbo, con M Koga 

(VM 18) DR + 
PRIMAVERA: Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M ♦ 

Sale parrocchiali 

AVILA: Io non scappo...fuggo, 
con A. Noschese C + 

BELLARMINO: I due maggio¬ 
lini più matti del mondo, con 
Franchi-Ingrassia C + 

BELLE ARTI: Topolino Story 

DA ++ 

COLOMBO: Quelli belli siamo 
noi 

COLUMBUS: I lupi attaccano 
in branco, con R. Hudson 

DR + 

CR1SOGONO: Michele Strogon. 

con C. Jurgens A ♦ 

DELLE PROVINCIE: L’inaffer¬ 
rabile Invincibile Mr. Invisi¬ 
bile, con D. Jones C + 
DEGLI SCIPIONI: Il california¬ 
no, con C. Bronson A ♦ 

DON BOSCO: L’inferno degli 
eroi, con R. Beymcr DR ++ 
DUE MACELLI: Il favoloso 
dot». Domile, con R. Harrison 
A ++ 

ERITREA: Il leone di S. Marco. 

con G.M. Canale SM ♦ 

EUCLIDE: Operazione tre gatti 
gialli, con T. Rendali A + 

FARNESINA: Odissea sulla ter¬ 
ra, con F. Gruber A ♦ 

GIOV. TRASTEVERE: Attila. 

con A. Quinn SM ♦ 

GUADALUPE: Zotto il ribelle c 
L'uomo la vergine e I lupi 
LIBIA: Spartacus co* 1 K. Dou¬ 
glas DR +++ 

MONTE OPPIO: L’nomo ma¬ 
scherato contro i pirati A + 
MONTE ZEBIO: Hotnbre, con 
P. Newman DR +++ 

NOMENTANO: Missione com¬ 
piuta 

ORIONE: Zorro li dominatore 
PANFILO: n clan dei due hor- 
sallni. con Franchi-Ingrassia 

C + 

RIPOSO: Quattro per Cordoba. 

con G. Peppard A ♦ 

SACRO CUORE: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De Fu- 
nes C ♦ 

SALA S. SATURNINO: La ven¬ 
detta di Ursns. con G. Burke 
SM + 

S. FELICE: li colosso di Rodi. 

con L. Massari SM ♦ 

SAVERIO: L’implacabile caccia 
SESSORIANA: Io non scappo... 

rnggo, con A. Noschese C ♦ 
TIBUft: I due maggiolini più 
matti del mondo con Franchi- 
Ingrassia • • C ♦ 

TIZIANO: La scala a chiocciola 
con D. Me Guire G ++ 

TRASPONTINA: La rivolta dei 
gladiatori SM + 

TRIONFALE: El Zorro 




LUCCIOLA: Prossima apertura 
PARADISO: Prossima apertura 


FIUMICINO 


TRAIANO: Borsalino, con J.P. 
Bclmondo - • - • G • + 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGtS: Cassio, Naovo 
Olympia, Planetario, Prlmapor- 
ta, Roma, Tiziano. TEATRI : 
De’ Serri, Rossini, SriM. 
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Mancano otto giorni al voto 


Per cambiare davvero 
in Campidoglio 
e alla Provincia 


Ad otto giorni dal voto, la 
campagna elettorale mette 
chiaramente in luce due fatti 
fondamentali: l’assoluto pre¬ 
valere nella DC degli orien¬ 
tamenti di destra (la stessa 
sinistra democristiana si ò 
fatta trascinare sul terreno 
del più smaccato anticomu¬ 
nismo) e Tindeguatezza del¬ 
la posizione del PSI rispetto 
all’esigenza di battere DC e 
destre fornendo, contempora¬ 
neamente. un'alternativa reale 
e precisa al centro-sinistra e 
al malgoverno democristiano 
e socialdemocratico in Capi¬ 
doglio e a Palazzo Valentini. 

La DC, dopo 1’incontro Da- 
rida-Almirante, ha fornito 
nuove prove della sua sterzata 
a destra, prima con il vio¬ 
lento attacco di Andreotti ai 
sindacati, poi col discorso di 
Ferrari Aggradi sulla « fer¬ 
mezza », e poi con le man¬ 
ganellate della polizia ai la¬ 
voratori della Pantanella. 

Né a nascondere questo 
volto della DC (il suo volto 
vero) è servita la manifesta¬ 
zione organizzata all'Eliseo 
dalia sinistra democristiana 
con discorsi di Galloni e Ca- 
bras. 

Non vale molto affermare 
— come ha fatto Galloni — 
die si deve acquisire « il più 
vasto consenso possibile dei 
lavoratori unitariamente rap¬ 
presentati dai sindacati », 
quando il capogruppo dei de¬ 
putati de, pochi giorni fa, 
ha accusato i sindacati di vo¬ 
lersi sostituire ai partiti e, 
quando, proprio ieri l'altro 
la polizia ha aggredito i la¬ 
voratori (senza peraltro sol¬ 
levare protesta alcuna da 
parte dei settori « più avan¬ 
zati » della DC). 

La sostanza vera della pro¬ 
spettiva che la DC offre agli 
elettori romani è data da un 
lato dall’incontro Darida-Al- 
mirante e dall’altro dalla ri¬ 
proposizione, in termini di 
riscatto nei confronti degli 
alleati, della fallimentare 
formula del centro-sinistra, 
su cui ancora ieri, in un’in¬ 
tervista. ha insistito il re¬ 
sponsabile degli enti locali 
della Democrazia Cristiana 
Nicola Signorello. dopo che 
La Morgia. segretario ' del 
comitato romano, ha già mi¬ 
nacciato l’avvento di un com¬ 
missario in - Campidoglio > se 
il voto del 13 giugno non sod- 
disferà la DC e se gli alleati 
non si piegheranno alla sua 
volontà. , 

Ma se 1’incontro Darida- 
Almirante contrasta con la 
coscienza antifascista della 
città e del paese, gli indirizzi 
politici (pure di destra) of¬ 
ferti dal «no» di Andreotti 
ai « centocinquantamila » fan¬ 
no a pugni con la spinta che 
sale dal paese per nuove 
scelte e per una nuova poli¬ 
tica nel paese e nel Mezzo¬ 
giorno. in cui trovino solu¬ 
zione anche i problemi dram¬ 
matici della capitale. 

In questo quadro, la pole¬ 
mica del PSI (e del PRI) con¬ 
tro la DC mostra la corda. 
Ieri l’« Avanti ! » ha dedica¬ 
to alle elezioni di Roma due 
pagine. Accanto ai molti bucn 
ni propositi ed alle indicazioni 
programmatiche. l’cAvanti!». 
sul piano politico, cerca di 
spiegare le ragioni del falli¬ 
mento del centro-sinistra ca¬ 
pitolino. ripetendo lo schema 
già usato dal segretario della 
federazione Crescenzi, in 
apertura della campagna elet¬ 
torale. «Il progressivo spo¬ 
stamento a destra della DC 
verificatosi in questi ultimi 
anni — scrive il quotidiano 
socialista — la vocazione 
clientelare e subalterna del 
PSDI, hanno consentito il 
formarsi di un blocco mode¬ 
rato all’interno dello schiera¬ 
mento di centro-sinistra, che 
ne ha indebolito le iniziali 
spinte riformatrici ». Pertanto, 
per partecipare ad una re¬ 
sponsabilità di Giunta, i so¬ 
cialisti auspicano l’avvento di 
« una diversa de ». Ma quan¬ 
do? Dopo fl 13 giugno? Quello 
che accade oggi a Roma non 
è sufficiente ai socialisti per 
assumere una posizione più 
chiara? Se infatti non è certo 
irrilevante che essi denunci¬ 
no i legami tra la DC e gli 


Il partito 


Presso I centri sona sono 
disponibili | fac-slmill di scar¬ 
da giganti da ntUUxare per lo 
Insegnamento Iti voto. 

U Segreterie Cella Zona Cel¬ 
la provincia e 1 caaCMatl al 
Consiglio provinciale nel col¬ 
legi Cella provincia sono con¬ 
vocati In PcCcraaloae alle ore 
94* CI oggi. 

Assemblee sai voto 

Sono convocate oggi le te¬ 
gnenti assemblee Cegll Iscritti: 

SAN BASILIO, alle ore 19, 
con Haparelll ; LUDQVISI, alle 
ore IMI. con Modica; TORBEL- 
LAMONICA, alle ore IM«. etm 
FreCCassi; SETTE CAMINI, alle 
ore 184*. con Fanghi; PRIMA 
PORTA, alle ore B, eon Pasco; 
QUARTO MIGLIO, alle era 
Sic. eoo Mlencct; BIONANO P. 
sue ora SS, con tini baldi; TOL- 
PA, alla ara SI, eon TiCel; CA- 
STELMADAMA, alla ora 284*. 
•eoi N. Rasa; SAMBUCI, alla 
«m Si. 


speculatori dell’edilizia e che 
ammettano che il centro si¬ 
nistra qapitolino è stato do¬ 
minato da interessi conser¬ 
vatori, è anche vero che 
stando cosi le cose, appare 
giusto quanto noi abbiamo da 
tempo affermato, che biso¬ 
gna preparare un'alternativa, 
scegliendo la strada dell’uni¬ 
tà a sinistra, combattere la 
DC. sconfiggerla e costrin¬ 
gerla in questo modo a cam¬ 
biare. Su questo terreno, seb¬ 
bene più volte sollecitati, i 
socialisti non si sono pronun¬ 
ciati, nè hanno dimostrato 
chiaramente di voler rompe¬ 
re con il passato, incalzando 
coerentemente e fino in fondo 
la DC e organizzando concre¬ 
tamente. con i fatti e non con 
le parole, un'alternativa al 
centro sinistra. 

Questi sono i termini reali 
della scelta che sta di fronte 
all'elettore. Né vi è chi non ve¬ 
da che in questa situazione è 
determinante un rafforzamen¬ 
to dello schieramento di si¬ 
nistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia. Ma condizione prima 
perché questo schieramento 
possa diventare veramente al¬ 
ternativo rispetto al malgover¬ 
no democristiano, è che esso 
possa far conto su una più for¬ 
te rappresentanza comunista 
in Campidoglio ed a Palazzo 
Valentini. Ed in questa di¬ 
rezione — attraverso la propa¬ 
ganda capillare, casa per ca¬ 
sa. lotto per lotto, nei quar¬ 
tieri e nelle borgate — de¬ 
vono essere indirizzati in que¬ 
sti giorni gli sforzi di tutti gli 
iscritti utilizzando lo stru¬ 
mento dell'insegnamento al 
voto, chiamando alla mobili¬ 
tazione simpatizzanti e lavo¬ 
ratori, diffondendo il giornale 
ed il materiale di propaganda 
distribuiti dalle sezioni. Non 
un voto comunista vada per¬ 
duto. E’ in questi ultimi gior¬ 
ni che si decide. 
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Un momento dell'incontro fra i compagni Ingrao, Morrione • Andreozzi con i dipendenti della RAI-TV davanti al cancelli 
di via Teutada. Il comizio alla Magliana di Petrose! li, Tozzetti e Aguzzati! agli ex-baraccati di Prato Rotondo 


La decisione applaudita dai dipendenti dell'ospedale Regina Margherita 

La Regione svolgerà una inchiesta 
sulla gestione di Pompei all’IRASP 

Rivelato nel dibattito al consiglio regionale il disordine amministrativo decente - Una conduzione autoritaria del 
dirigente de, ex federale missino - L'intervento del compagno Berti - L'istituto sarà trasformato in ente ospedaliero 


La Regione aprirà un’indagi¬ 
ne sull’IRASPS, Tistituto pro¬ 
prietario dell’ospedale «Regi¬ 
na Margherita» di Trastevere 
di cui è presidente l’ex asses¬ 
sore de Ennio Pompei. La de¬ 
cisione di andare a vedere co¬ 
me stanno le cose in questo 
ente, tornato alla ribalta in se¬ 
guito al mancato pagamento 
degli stipendi ai 700 dipenden¬ 
ti, è stata presa al termine di 
un vivace dibattito che ha 
messo in luce gravi responsa¬ 
bilità e ha rivelato una dire¬ 


zione autoritaria e antidemo¬ 
cratica del presidente Pompei. 
Il dibattito, che ha tenuta im¬ 
pegnata l’assemblea regionale 
per buona parte della mattina¬ 
ta, è stato seguito da ima fol¬ 
ta rappresentanza di lavorato¬ 
ri dell’IRASPS, assiepata nel 
piccolo spazio riservato al pub¬ 
blico nell’aula di Palazzo Va¬ 
lentini. 

L’indagine — come ha pre¬ 
cisato il presidente Palleschi — 
sarà aperta subito dopo che 
l’IRASPS sarà dichiarato ente 


ospedaliero, con un apposito 
decreto della Regione. E’ in¬ 
tenzione di tutti i gruppi — ha 
aggiunto Palleschi — di pro¬ 
muovere una indagine cono¬ 
scitiva sull’ente per «appro¬ 
fondire le condizioni attuali 
in cui si svolge il lavoro sani¬ 
tario e in cui sono impostati 
i rapporti tra i lavoratori del- 
ITRASPS e la sua direzione, 
in modo da dare al costituen¬ 
do ente ospedaliero una ge¬ 
stione democraticamente cor¬ 
retta e - rivolta all’interesse 


La crisi della Giunta regionale 

Rieletto Mechelli 
ma la DC è spaccata 

Oggi, forse, la votazione definitiva sugli assessori — Una realtà nuova 
che i dirìgenti dello scudo crociato tentano di ignorare — Continui ri¬ 
chiami al defunto centro sinistra — Un « monocolore di necessità » 


Il de Gerolamo Mechelli è di nuovo pre- • 
siderite della giunta regionale; se non d 
saranno altri ripensamenti nella DC questa 
sera saranno eletti anche gli assessori. Que¬ 
ste le ultime novità sulla lunga e travagliata 
crisi die tiene paralizzata la Regione la¬ 
ziale da quasi tre mesi. . 

La elezione di Mechelli è avven uta ieri 
pomeriggio al consiglio regionale, dopo la 
« rinuncia » di Cipriani, un altro de portato 
agli onori della cronaca dal gruppo diri¬ 
gente dello scudo crociato per motivi non 
ancora ben co mp resi. E’ stato lo stesso Ci¬ 
priani, dopo aver annunciato che il suo 
gruppo aveva deciso di farlo «rientrare nei 
ranghi ». a proporr e la candidatura di ' Me¬ 
chelli. Nei cinque scrutini, svoltisi fra la 
mattina e il pomeriggio, il neo- presidente 
ha raccolto, come previsto, i soli voti dei de. 

Nella seduta del pomeriggio, dopo la ele¬ 
zione di Mechelli e l'approvazione di una 
delibera die portava da 12 a 7 il numero 
degli assessori, si è proceduto alla vota¬ 
zione sulla giunta. La DC. per comporre un 
governo monocolore «di necessità e a breve 
termine ». punta alla elezione degli andreot- 
tiani Ponti, Di Tillo e Cipriani, del tavia- 
neo D'Agostini, dei booomiani Bruni e Mi¬ 
gliano e di Gaibisso, legato a Rumor. L’uni¬ 
ca novità rispetto alla p recedente rappre¬ 
sentanza de nella giunta sono i due bono- 
miani che sostituiscono fl fanfaniano Cutru- 
fo e l’e sp one nt e della sinistra de Carelli. I 
sette candidati hanno raccolto, nei due scru¬ 
tini, 15 voti dascuno. La votazione sarà ri¬ 
petuta questa mattina, quando non sarà più 
necessaria una maggioranza qualificata. 

Alla Democr a zia cristiana ci sono voluti 
ben 70 giorni per comprendere che la crisi, 
aperta ufficialmente il 26 marzo con le di¬ 
missioni della giunta di centrosinistra, non 
poteva essere risolta nell’ambito del defunto 
quadripartito. In questi 70 giorni fl partito 
dello scudo crociato non ha fatto altro che 
■ acuire i suoi contrasti interni. Ano a giun¬ 
gere allo spettacolo, mostrato ieri nell’aula 


del consiglio regionale, di un gruppo sfa¬ 
sciato e completamente isolato dal resto 
dell'assemblea. 

I dirigenti de bara» tentato con ogni mez¬ 
zo di rimettere in piedi il centro-sinistra, ! 
evitando così di dover imboccare una strada 
nuova, A fare i conti con una realtà nata 
dai cocci del quadripartito. E* proprio que¬ 
sta diversa realtà che ha acuito le fratture 
interne (i fanfaniani e la sinistra non sono 
voluti entrare in giunta); ha visto i social- 
democratici e i repubblicani scagliarsi in 
modo violento contro l’ex alleato. 

Mechelli, nella breve dichiaraziooe letta 
subito dopo la sua elezione e sulla quale oggi 
si aprirà un dibattito, non ha mostrato certo 
di recepire il nuovo che sta oltre il centro- . 
sinistra. Non ha indicato alcun programma 
prioritario (si è limitato a elencare alcune 
« cose da fare », come la conferenza sulle 
partecipazioni statali e la elezione dei con¬ 
sigli di amministrazione degli ospedali); non 
ha detto una parola sulla gestione del po¬ 
tere. sul modo diverso con cui si deve inten¬ 
dere il rapporto democratico fra cittadino 
e regione. Ha fatto un richiamo alle forze 
regiooaliste, come se ne scoprisse solo ora 
1’esistenza. perchè « gli diano una mano » e 
ha concluso ritornando al passato, auspican¬ 
do doè che fl «monocolore sia un momento 
di pausa nella quotidiana collaborazione fra 
i partiti democratici ». Il pensiero al centro¬ 
sinistra non è mancato, come non è man¬ 
cato nella dichiarazione dei fanfaniani per 
giustificare la loro uscita dalla giunta. Anzi, 
in questo caso, il richiamo è stato molto 
più esplicito e diretto: « al fine di contri 
buire più efficacemente — è detto — alla 
costituzione di una maggioranza di centro- 
sinistra stabile e organica ». 

Una DC alla deriva: questa la realtà. Da 
qui la necessità di una maggiore chiarezza 
politica che deve essere espressa dal PSI c 
dalla sinistra de: mai come in questo mo¬ 
mento l'unità a sinistra ha bisogno di fare 
un balzo in avanti e aprire una alternativa. 


pubblico ». Un ordine del gior¬ 
no, che sintetizza le parole di 
Palleschi, è stato approvato al¬ 
l’unanimità. Nel documento il 
consiglio regionale ribadisce 
anche la necessità di proce¬ 
dere rapidamente all’elezione 
dei consigli di amministrazio¬ 
ne degli ospedali riuniti. 

La forte presa di posizione 
del Consiglio regionale è una 
secca risposta alle gravi mano¬ 
vre condotte in questi giorni 
da Pompei per scaricare sulla 
Regione le responsabilità di 
una gestione amministrativa 
disastrosa. Pompei, come si 
sa, è stato ex federale missino 
di Roma, passato poi nelle fi¬ 
le de è divenuto assessore alla 
N.U.; in questi giorni sta con¬ 
ducendo nella capitale, al pa¬ 
ri di buona parte dei suoi ami¬ 
ci di partito, una campagna 
elettorale all’americana con 
grande dispendio di mezzi fi¬ 
nanziari. 

L’amministrazione dell’IRA- 
SPS — ha rilevato il compa¬ 
gno Berti intervenuto nel di¬ 
battito — lascia perplessi per 
il modo con cui si vuole liqui¬ 
dare il grosso patrimonio im¬ 
mobiliare dell’ente. Una ge¬ 
stione fallimentare e molto di¬ 
scussa ha portato l’istituto in 
una situazione drammatica, 
tanto è vero che il personale 
non ha potuto riscuotere nep¬ 
pure lo stipendio. H presiden¬ 
te Pompei ha cercato di sca¬ 
ricare le responsabilità sul Co¬ 
mitato di controllo regionale, 
arrivando persino a deformare 
la verità. Lo stesso Pompei ha 
dichiarato di non avere alcu¬ 
na considerazione della Regio¬ 
ne e lo dimostra il fatto che 
non ha ancora provveduto a 
inviare il suo parere, in quali¬ 
tà di presidente dellTRASPS, 
sul riconoscimento in ente 
ospedaliero. Ma c’è di più — 
ha proseguito Berti —. Pompei 
svolge la sua funzione di diri¬ 
gente in modo antidemocrati¬ 
co, autoritario e fascista: pro¬ 
prio in questi giorni ha minac¬ 
ciato fl personale di fare una 
« profonda epurazione dopo il 
13 giugno». Il consigliere co¬ 
munista ha concluso chieden¬ 
do una commissione di inchie¬ 
sta sugli atti amministrativi 
dell’IRASPS e sul modo con 
cui è gestito l'ente. 

Nel dibattito sono intervenu¬ 
ti i rappresentanti di tutti i 
gruppi (Cutrufo, de; Dell'Unto, 
psi; Lombardi, psiup; Gallup- 
pi, psdi e Di Bartolomei, pii). 
Il compagno Ranalli ha de¬ 
nunciato fra l’altro alla presi¬ 
denza fl modo incomprensibi¬ 
le con cui il Comitato centra¬ 
le dei sanitari degli OO.RR. ha 
emesso gli inviti per parteci¬ 
pare al dibattito sulla situa- 
| rione ospedaliera romana, te¬ 
nuto l’altro giorno al S. Ca¬ 
millo. Nel corso di quel dibat¬ 
tito il compagno Ranalli, nel- 
l'esporre la posizione del PCI 
sulla grave situazione dei no¬ 
socomi della capitale, aveva 
sollecitato misure urgenti di 
ordine congiunturale e, preci¬ 
samente, uno stralcio del pro¬ 
gramma sanitario e ospedalie¬ 


ro regionale che renda possi¬ 
bile con una procedura rapida 
la realizzazione degli ospeda¬ 
li di Pietralata, di Centocelle, 
di Ostia ecc. Ranalli aveva an¬ 
che affermato che i comu¬ 
nisti sono contrari alla molti¬ 
plicazione degli enti e sono, 
a questo proposito, contrari 
agii ospedali come enti giuri¬ 
dici. Il piano di decentramen¬ 
to amministrativo deve essere 
infine studiato dalla Regione 
e non dal sinedio, o collegio di 
« luminari », come vuole la DC. 


Inchiesta ONMI 

Dal giudice 
la notabile 



U le. Angela Gotelll. pre¬ 
sidentessa nazionale dell'ONMI, 
è «tata interrogata ieri matti¬ 
na dal pretore Luciano Infen¬ 
si die dirige l'inchiesta svila 
assistenza ai minori. La nota¬ 
bile democristiana era accom¬ 
pagnala dall’avvocato Rocco 
Mangia, nominato difensore 
quando le è stato notlflcato il 
mandato di comparizione per 
rispondere del reato di omis¬ 
sioni d’atti d'ufficio. L’altro Ie¬ 
ri era stato Interrogato anche 
il presidente del comitato ro¬ 
mano Cini di Portocannone. 

NELLA FOTO: Angela Gote!- 
Il mentre al teca dal (Indice. 


l'Unità / sabato 5 giugno 1971 
I cittadini domandano, i comunisti rispondono 

L’INFORMAZIONE TV 
AL SERVIZIO DELLE 
MASSE LAVORATRICI 

Dibattito davanti alla sede di via Teulada - Vetere a 
Centocelle: il voto al PCI per avere giustizia dopo 
anni di lavoro - Già 700 firme alla proposta di Longo 

Via Teulada: dinanzi al santuario della disinformazione nazionale, I comunisti si tono 
Incontrati con I lavoratori della Rai-Tv per una discussione — protrattasi per oltre un'ora 
— su quel temi ed argomenti che alla Rai sono tabù e che costituiscono invece I problemi 
reali del lavoratori romani. Il compagno Pietro Ingrao, insieme ai compagni Morrione e 

Andreozzi, hanno intessuto un dialogo vivace sui problemi della casa, sulla recrudescenza 
della violenza fascista, sul ruolo della donna, sulla libertà di opinione e di informazione, 
sulle « garanzie » che i comunisti offrono per una diversa società fondata sulla partecipa¬ 
zione reale delle masse. Inevitabilmente la discussione si è più volte ricollegata a quel 
momento dell'esperienza diret* ___________ 


ta dei lavoratori RAI, che è la 
battaglia per la riforma della 
azienda di informazione: una 
battaglia che offre una testi¬ 
monianza del ruolo che i co¬ 
munisti svolgono oggi in Ita¬ 
lia e delle prospettive che in¬ 
tendono aprire alla democra¬ 
zia del nostro paese. 

Quel che i comunisti chie¬ 
dono — ha ricordato infatti 
Ingrao, ricollegandosi anche 
alle recenti vicende parlamen¬ 
tari e ricordando l’azione in¬ 
trapresa unitariamente dagli 
operai della Fiat e dai dipen¬ 
denti della RAI — non è di 
ridurre il prepotere della DC 
(o gli spazi conquistati dai 
socialisti) nell’azienda per ot¬ 
tenere un po’ di posto anche 
per il PCI. L’azione che noi 
stiamo conducendo tende a 
impostare un tipo compieta- 
mente rinnovato di struttura 
dell’informazione radio-televi¬ 
siva che dia alle masse popo¬ 
lari il controllo deli’informa- 
ztone, affinché queste infor¬ 
mino e siano informate sui 
problemi che le riguardano. 
Vogliamo insomma una tele¬ 
visione che, per fare un 
esempio, dia una versione 
esatta della grande manifesta¬ 
zione dei 150 mila di dome¬ 
nica scorsa a Roma e non si 
limiti a poche, striminzite, 
spaventate immagini; che, se 
si vuole, sia anche capace di 
dare notizia su un tipo di in¬ 
contro come quello che si sta 
svolgendo qui, dinanzi alla 
Rai con i lavoratori della 
Rai. 

Su questo tema, e risponden¬ 
do ad una precisa domanda, 
i compagni hanno anche pre¬ 
cisato il duro giudizio del 
PCI sulle contraddizioni della 
politica socialista nei confron¬ 
ti della Rai: una politica che 
— come dimostra la ricon¬ 
ferma recente di Faolicchi, 
amministratore delegato — è 
servita soltanto di copertura 
ai gruppi democristiani che 
sono i veri padroni della 
azienda e infine ha aggiunto 
al vecchio clientelismo de. un 
nuovo clientelismo, in una 
concezione della gestione del 
potere contro la quale i co¬ 
munisti sono intenzionati a 
battersi fino in fondo e dura¬ 
mente. 

Sempre ieri pomeriggio 1 
compagni Petroselli, Tozzetti 
e Aguzzetti si sono incontrati 
con le famiglie che, da Pra¬ 
torotondo e da altri borghetti, 
grazie alla lotta del movimen¬ 
to popolare e all’azione del 
PCI, hanno potuto avere una 
casa. Nel corso del comizio 
è stato sottolineato come il 
PCI, anche in questa occasio¬ 
ne, si sia dimostrato un par¬ 
tito diverso dagli altri, il 
partito che si batte alla te¬ 
sta delle masse popolari, il 
partito dei giovani, della di¬ 
gnità umana e civile. 

I compagni Vetere e Pellini, 
candidati al Consiglio Comu¬ 
nale, si sono incontrati, a Cen¬ 
tocelle, con un folto gruppo 
di pensionati, nel corso di una 
manifestazione indetta per di¬ 
battere i problemi della cate¬ 
goria e per dare forza alla pro¬ 
posta di legge del compagno 
Luigi Longo presentata alla 
Camera. Nel quartiere sono 
state già raccolte 700 firme in 
appoggio alla proposta Longo. 

Le questioni dei minimi pen¬ 
sionistici, dell’aggancio tra 
pensioni e salario, della com¬ 
pleta rivalutazione delle pen¬ 
sioni, della scala mobile, della 
semplificazione della liquida¬ 
zione e del pagamento delle 
pensioni, hanno costituito og¬ 
getto di un dibattito ampio, 
appassionato, 

Vetere e Pellini hanno illu¬ 
strato, rispondendo alle decine 
di domande che hanno riguar¬ 
dato anche i problemi delia 
città, l’azione costantemente 
svolta dal Partito e l'impegno 
a proseguire questa battaglia 
che costituisce una scelta di 
civiltà per il nostro Paese. 

II compagno Vetere, con¬ 
cludendo l’incontro, ha messo 
particolarmente in risalto il 
contrasto profondo, che pro¬ 
prio a Centocelle appare cla¬ 
moroso, tra le angustie e le 
difficoltà in cui i pensionati 
sono tuttora co str et t i, nono¬ 
stante le conquiste strappate, 
e la sfacciata campagna eletto¬ 
rale condotta dalia DC, con 
il candidato locale, proprieta¬ 
rio di due supermercati e di 
una fabbrica, che spende de¬ 
cine di milioni e che con me¬ 
todi « all'americana » trascina 
la campagna elettorale a li¬ 
velli di vera e propria provo¬ 
cazione nei confronti di chi 
non ha i soldi per le più ele¬ 
mentari esigenze di vita. 

Questa è la « libertà » — ha 
detto Vetere — che vogliono 
salvaguardare. Questa è la so¬ 
cietà che noi vogliamo cam¬ 
biare. 

Il PCI è garanzia di questo 
cambiamento ed è il Partito 
che può contare, come attivi 
ed appassionati suoi sosteni¬ 
tori, anche 1 vecchi lavoratori 
che hanno dedicato tutta la 
vita ad una battaglia per il 
progresso e la democrazia 

Il ruolo della edilizia popo- 
• lare nello sviluppo urboinistì- 
co della città è stato al cen¬ 
tro di un incontro tra i com¬ 
pagni Edoardo Balzano e Ugo 
. Gregorettl — candidati al 
Campidoglio — con gli abi¬ 
tanti di Tor di Nona. Prima 
del dibattito, che si è svolto 
nella sala del Crai, è stato 
proiettato il film del regista 
Gregorettl sulla casa. 


Con nuovi tesserati 
al comizio 

di Berlinguer 

Numerose sezioni hanno segnato ieri un nuovo forte balzo in 
avanti nella sottoscrizione elettorale e nella campagna di prose¬ 
litismo. In questo modo il Partito si prepara ad affrontare l'ul¬ 
tima settimana elettorale che si concluderà venerdì con la ma¬ 
nifestazione a S. Giovanni durante la quale parleranno Berlinguer 
e Ingrao. Ogni comizio, ogni incontro, ogni assemblea si conclude 
con il nuovo appuntamento di piazza S. Giovanni. Decine di 
pullman sono già stati prenotati da ogni zona della città. Le fa¬ 
miglie romane si apprestano a stringersi attorno alle bandiere 
del PCI. In questo clima di vasta mobilitazione di tutto il partito 
si inquadrano i nuovi successi nel rafforzamento del Partito e 
nella raccolta dei fondi per le elezioni. Ieri sono state versate 
180 mila lire dalla sezione Stefer, 150 mila dai comunali. 86.100 
da Monteverde Nuovo, 50 mila da Portuense Villini. 43.250 da 
Ponte Milvio, 30 mila da Ottavia e da Portuense, 20 mila da Tu- 
scolano, N. Alessandrina e Prenestino, 10 mila da La Rustica e 
N. Tuscolana. 

Anche per il tesseramento nuovi significativi successi: la zona 
Roma Nord ha ieri superato gli iscritti del 1970 raggiungendo il 
102% rispetto allo scorso anno. Tessere sono state ritirate da 
Quarticciolo (7), Portuense Villini (20), Ottavia (19). Garbatella 
(26). Ponte Milvio (25). Nomentano (3). Prima Porta (30), La¬ 
baro (12). Cassia (10). Capannelle (10), Aguzzano (10). Portuense 
(15). S. Saba (5), Mazzini (11). 

In tal modo altre tre sezioni romane (Portuense Villini, Labaro 
e S. Saba) hanno superato il 100%. E’ andato avanti, sempre in 
queste settimane, anche il rafforzamento e l’estensione della pre¬ 
senza organizzata della FGCI. La segreteria della FGCI ha ieri 
annunciato che sono sorti, nel corso della campagna elettorale. 
13 nuovi circoli 

La FGCI romana è al lavoro anche per assicurare il pieno 
successo del corteo giovanile che venerdì muoverà da S. Maria 
Maggiore a S. Giovanni per confluire nel grande incontro con 
Ingrao e Berlinguer. 
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I compagni in questa settimana sono mobilitati per l'insegna¬ 
mento al voto. Sono state approntate delle « gigantografie » 
delle schede per il Comune e per la Provincia, per indicare 
con esattezza come deve essere dato il voto al PCI. Il limbo!' 
del PCI, nelle due schede, è il primo a sinistra: deve esser- 
votato soltanto quello. 

Incontri e comizi 

% Il compagno Perna inaugura la nuova sede di 
Borgata André - Ingrao a Campiteli!, Nilde Jotti 
ad Ariccia, Petroselli ad Anguillara, 
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Una nuova sede del PCI sa¬ 
rà inaugurata oggi alla Borga¬ 
ta André dal compagno Perna, 
vice-presidente del gruppo co¬ 
munista al Senato. E’ la setti¬ 
ma sezione ette viene Inaugu¬ 
rata nel corso di questa cam¬ 
pagna elettorale. Anche oggi 
si terranno decine di incontri 
e comizi; questo 11 programma 
delle manifestazioni: 

COMIZI — Magliana. ore 19 
(Qnerzè-Pazzi); Portuense Vil¬ 
lini, ore 19 (Ferrara-Bardini); 
Trailo Montecncco, ore 19 (Toz¬ 
zetti); Portuense, ore 194* <0. 
Mancini); Largo Molletta, oie 
19 (Clofl) Tor de’ Schiavi, 
ore 19 (Buffa-Renna); Villag¬ 
gio Breda, ore IE4* (Benclni- 
Prhnavera); Villa Gordiani, 
ore 19 (Croceari); Borgo Prati, 
ore 2* (G. Frasca); Casata, ore 
18 (Pelose); Capannelle, ore 28, 
film sanità (lppolttl); Borga¬ 
ta Pidene. ore 19 (Signorini); 
PETROSELLI, ORE 21, (AN¬ 
GUILLA EA); ». Martnella- 
Qnaitocela, ore 19 (Tidel); Ci¬ 
vitavecchia, ore 19 (Ranalli); 
Sacrofano, ore 2* (Lanunna- 
Villa); 8. Severa, ore 2*4* (Bl- 
schi); Nazzano. ore 214* iD A- 
gostinl); LadlspolL, ore 19 (M. 
Malasptna). 

Coileferro scalo, ore 21 (La- 
berti-Fiasche ttt); Coileferro - 
Via delle Sorbe, ore 2* (Ro- 
sciani); 8. Pietro, ore 1948 «De 
Paolts); A RICCIA, ORE 19 (N. 
(OTTI); Anzio, ore 28 (Cesa- 
roni-Polverini); Tivoli, ore 19 
(Panelta-Cocclal; Rocca s. Ste¬ 
fano, oro 18 (De Feo); Villano¬ 
va, ore 284* (Mammncari); 
Cerano, ore 284* (Maderchl); 
Palombare, ore 28 (F. Coccia); 
Cerreto, ore 184* (Maderchl); 
Vellctrl, ore 21 (P. VeUetrf- 
Quatt rotei); C tampino. Mura 
dei Francesi, ore 2* (Gemstal- 
Cecchi); Lariano, ere 2*4* 
(Quatrrneei); Pavona, ore 2*4* 
(L. Cinfflnl); Palaverde, ore 19 
(Qaattrocci-De! Gobbo); 8. Ma¬ 
ria delie Mole, ore 28 (A. TIso- 
Armati); Rocca di Papa, ore 21 
(Dietrich); Lavinlo, ore 18 
(Cesarono. 

INCONTRI — CAMPITELI.!, 
ORE 2S, GIOVANI (INGRAO- 
A. PASQUALI); Borgo Prati, 
ore 2* (G. Pratea); Casalottl. 
ore 21, dibattito film casa; Au¬ 
re Ha, ore 174* (O. Mancini); 
Ottavia, ore 18 (Calahria-Ginn- 
ti): Ottavia, ore 21, dibattito 
film (Calabria - Giunti); Monte 
Spaccato, ore 2848, dibattito 
film - (Pngnantsl - Piacentini); 
Labaro, ore 184*, donne (A. Pa¬ 
squali); Tiberina, ore 2*48, con¬ 
tadini (Bagnato); Pinocchio, 
or* 194* (R. Mancini); CALZI 




FICIO TEVERE, ORE 12, OPE¬ 
RAI (FARINA); Capannelle, 
ore 10,3*. mercato (Giuliani K.>. 

Torre Maura, Via delle Ron¬ 
dini, ore 194*, dibattito film 
(Slgnorini-Modugno); Romani- 
na. ore 17 (Tnrriziani); Quartic¬ 
ciolo, ore 1*4*. donne (T. Co¬ 
sta); Quadrato, Via Anzio, ore 
194*. dibattito film (Ippolitil; 
Prenestino, ore le (Della Se¬ 
ta); N. Gordiani, ore 19, Case 
PP.TT. (Alessandro): La Rusti¬ 
ca, ore 19 (Tesel-T. Costa); 
Borgata André, ore 17 (Assante- 
Celiuccl); Appio Noovo, ore Hi. 
donne (L. Pollastri); Ferrovie¬ 
ri, Tuscolana, ore 8 (Bendai »; 
Macao Statali, ore 17 (Di Cer- 
bo-Kose); MAS - VIA STATU¬ 
TO, ORE 134$ (CIANCl-O. RO- 
VIGLION1); Ministero commer¬ 
cio Estero (Rose-Di Cerbo); 
PP.TT.' TERMINI, VIA MAR¬ 
SALA, ORE 1* (GREGORETTI- 
ALESSANDRO); S. Paolo, ore 
18-13, mercato e scuola (M- 
D’Arcangeil); Spinacele, IV 
lotto, ore 19 (Salsano-Marclalls- 
F. Romilda); SPES, ORE 6. 
OPERAI (ROSSETTI - BONI- 
D’OBAZIO); Villa Paraphill. 
ore 18 (Candidati): Acqua Ace¬ 
tosa, ore 2*. dibattito film ca¬ 
sa (Gregorettl-F. Romilda): 
Ostia, ore 18 (Salvagai): Porto 
Fluviale, ore 19 (Falomi); Via 
Sette, ore 948, mercato (Ge¬ 
rì odi); Via D. Angeli, ore 17 
(Gerindi); Settecamini, ore 
IS4* (A. Romotl). 

Tiburtlno IV. ore 94* (A. Rn- 
moll); Pietralata, ore 19 <PI- 
rozzl); Tiburtlno 111, ore 134* 
(Cervi); Nomentano. Via Trl- 
poiltaaia, ore 1348, mercato 
(Caprlttl-Malaspina); Vescovio. 
Via Fara Sabina, ore 18, mer¬ 
cato; Tolfa, ore 2*. donne (Bor- 
ruso); Civitavecchia. Via Spel¬ 
lo d’oro, ore 16, donne (Borra- 
so); Riano. ore 19, edili (G. 
Giorgi); Civitavecchia, ore 1*, 
disoccupati (Ranalli); Capena, 
ore 21, dibattito film contadini; 
Pian di Gorga, ore 194* (can¬ 
didati); Cave de' Selci, ore 19 
caseggiato e film (Deraglia); 
Lanuvio, ore 19. contadini (Ago. 
stinelli); Clsmpino. ore 18 
mercato (A. Tlso-Codili* Cec¬ 
chin», Colie Nasone, ore **0 
film e giornale parlato (Rnifo); 
Frascati, ore 19 (Marciano, Bas¬ 
si, Rossi, Pellegrini; Velletrl, 
ore 19 (Gigli, Marletta. Pepe, 
Tartaglia, Zaccagnlnf, Stefani¬ 
ni); Ottavia, commercianti, dal¬ 
le 18 alle 2* - (Mazzarella i 
Rongo). 

ASSEMBLEE — Monte Com* 
patri, ore 194*. escrutaterl e 
rappresentanti di Unta (Rimo) 
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A colloquio con un gruppo di metalmeccanici sulle lotte e sul ruolo svolto dal PCI 
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« Siamo più forti dove più forte è l’organizzazione del partito... a,* « Abbiamo imparato da quelli dell’Apol- 
lon a fare politica» - «Non ho mai visto un dirigente socialdemocratico o de davanti alla mia fabbrica» - «Chi 
vota scheda bianca fa il gioco dei padroni » - L’incontro con vecchi militanti, nuovi iscritti e simpatizzanti 


Quattromila metalmeccanici 
sono poca cosa In una città 
di circa 3 milioni di abitan¬ 
ti. Un « reparto » della Fiat, 
per di più frantumato in una 
miriade di piccole fabbriche, 
di officine, di garage. Ma an¬ 
che se il piu grande stabili¬ 
mento non conta più di 3000 
addetti, i metallurgici roma¬ 
ni contano. Le loro lotte, la 
loro crescita sindacale, il lo¬ 
ro impegno sui temi delle ri¬ 
forme per cambiare il volto 
della capitale, il loro spirito 
internazionalista hanno sem¬ 
pre avuto grande rilievo nella 
vita politica romana. 

Un contributo che non vie¬ 
ne solo dalle grandi fabbri¬ 
che (la Fatme o la Snla-Vi- 
scosa di Colleferro) ma an¬ 
che da « oscuri » stabilimen¬ 
ti che sono arrivati — o che 
stanno avviandosi — ad un 
ruolo di protagonisti nello 
schieramento del movimento 
sindacale. Frutto questo non 
solo del rafforzamento delle 
organizzazioni sindacali e del 
conseguente positivo processo 
unitario, ma anche dell’lm- 
pegno metodico, quotidiano, 
fatto spesso di sacrificio 
personale, di alcuni quadri 
operai, di avanguardie, di 
comunisti. 

Quale peso ha avuto, sia 
nelle piccole e grandi fab¬ 
briche il lavoro dei comunisti 
nelle lotte, nella crescita, nel¬ 
la maturità della categoria? 
Che ruolo ha giuocato e giuo- 
ca il nostro partito nei con¬ 
fronti del metalmeccanici. In 
una città con un tessuto ope¬ 
raio cosi poco compatto? Qua¬ 
le il rapporto fra questi la¬ 
voratori e la « linea » che 1 


Festa della 
gioventù 
a Castelverde 
e San Lorenzo 

8‘è Iniziata Ieri al parco Ti- 
hurtino la « Festa della glo- 
ventu » organizzata dal circolo 
della FOCI di San I.orenzo. 
Oggi, alle ore 18, il gruppo 
folk del circolo « Pantheon » 
presenterà una rassegna di 
canzoni delta Resistenza e del¬ 
le lotte operale e contadine 
degli ultimi 50 anni. Alle 20,30 
Paolo Pletranaell presenterà 
« Mio caro padrone domani tl 
•paro * 

5 Conlnua anche a Castelverde 
la festa della gioventù. Oggi, 
alle ore 20,30 sarà proiettato 
11 film i Apollon « di Ugo Gre- 
gorettl- Domani, alle ore 15, 
ai svolgeranno gare sportive; 
alle ore 17 recital folkloristlco: 
iti'e 19 comizio del compagni 
Ugo Vetere. Giuliana Giunti c 
Franco Cervi I.a festa si con¬ 
cluderà con uno spettacolo 
musicale. 


, Incontro 
; sui problemi 
della casa 

Domani, alle- 9,30 al cinema 
Mignon, organiazato dalla se¬ 
zione l.udovlsl del PCI si svol¬ 
gerà un Incontro tra 1 cittadini 
c I comunisti sui problemi della 
casa, scuola e sanità. 

Su ogni singolo tema la di¬ 
scussione sarà preceduta dalla 
proiezione di un film siill'srgo- 
menio. che verrà Introdotto dal 
compagni Ugo Gregorettl, G ie- 
tano L.imanna e Marcello Mar¬ 
roni Aprirà il dibattilo Ugo 
Vetere 


Il Partito 
mobilitato per 
la diffusione 
di domani 


Tutto il Partito è mobili¬ 
tato per la grande diffusione 
di domani. L'obiettivo dei 
compagni è di diffondere SS 
mila copie. Ecco un elenco 
di altri impegni pervenuti 
ieri: la sezione Forte Aure- 
iio-Bravetta diffonderà 400 
copie, Vescovio 200, Nomen- 
tano 150, Vigna Mangani 
150, Garbatala 350, S. Pao¬ 
lo 300, Aurelia 350, Prima- 
valle 400, Ardeatina 150, 
Settebagni 110, Castel Giu¬ 
bileo 110, Borghesiana 200, 
Borgata Finocchio 300, Tor 
de' Cenci 350, Acilia 500, 
Ostia Lido 400, Casalotti 
150, Monte Spaccato 200, 
Cassia 200, Borgata Ottavia 
200, Centro 200, Campiteli! 
100, Macao Statali 100, Ita 
lia 200, Ludovisi 100, Val 
melaina 200, Alessandrina 
150, Torre Spaccata 120, Cen- 
tocelle 400, Nuova Alessan¬ 
drina 150, Tor de' Schiavi 
300, Villa Gordiani 210, Ca¬ 
sal Bertone 130, « Nino Fran- 
chelluccl * 150, Monteverde 
Vecchio 159, Porla Medaglia 
100, Laurentina 100, Mazzi¬ 
ni 100, Manto Mario 350, 
Ponto Mitoto ISO, Borgata 
André 200, ftanumina 200, 
Gregna 00, VHInla 100, Fiu¬ 
micino Alati 150, Labaro 100, 
Prima Parta IN. 

In provincia la saziano di 
Rocca di Rapa diffonderà 000 
copio, Goidonia 150, Zaqarolo 
450. Monteràton**" IN. Monte- 
rotondo Scalo 200, Pa'omhe 
ra 09, Arsoli 120 Tivoli 3«0 
V!|ia Adrina 150, S"b!*<-o 
80, Villa Adriana 200, Ca 
stolmadama *00, Ceoena 1** 
Moriuoo 120. Fìano 120 
Sant'Oreste *0, Narrano 40 
Allumiere 110, Civitavecchia 
RIO, S. Marinella 290, Tolta 
50, Ariana 190, Cava 100. 
Colleferro ISO, Gonazzane 
250, Olevano Romano 71, Fa- 
lastrina 159, Patostrina Car- 
chittl 40, Valmontono ISO, 
S. Cesareo 99. 
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comunisti portano avanti per 
cambiare Roma, per dare una 
nuova, democratica direzio¬ 
ne al Campidoglio e alla Pro¬ 
vincia? 

Rispondono a queste doman¬ 
de gli stessi metalmeccanici: 

. operai e Impiegati, vecchi 
iscritti, nuovi reclutati, sim¬ 
patizzanti, giovani quadri 
sindacali e militanti dalla 
grossa esperienza. Due ore di 
discussione. Un incontro den¬ 
so che ha affrontato le lotte 
della fabbrica, l'impegno per¬ 
sonale degli operai comunisti, 
il rapporto fra la cellula 
aziendale e le altre istanze 
del partito, fino al signifi¬ 
cato dell’attuale momento po¬ 
litico, all'importanza che ri¬ 
vestono queste elezioni, al vo¬ 
to del metalmeccanici per¬ 
chè le lotte per migliori con¬ 
dizioni di lavoro abbiano una 
loro corrispondenza, sul pla¬ 
no politico per migliori con¬ 
dizioni di vita nel quartiere, 
nella città, nella regione. 

Alcune considerazioni, che 
necessariamente sintetizzia¬ 
mo sono emerse con forza. 
La prima è questa: la capa¬ 
cità contrattuale degli ope¬ 
rai è tanto più forte guan¬ 
to più forte è l’organizzazio¬ 
ne politica del lavoratori den¬ 
tro la fabbrica guanto più for¬ 
te è la presenza dei comuni¬ 
sti. Così dice il compagno 
Luigi Galeotti, 43 anni, iscrit¬ 
to al PCI da 30 anni, operalo 
della Fatme dal '45, membro 
del Consiglio dei delegati. E 
la sua affermazione è stata 
confermata dal racconto del¬ 
la giovane Maria Prolettl- 
Mattia, di 22 anni, nuova re¬ 
clutata della sezione tuscola- 
na, da due anni operaia alla 
Coppola. 

« Stiamo facendo I primi 
passi sindacali, adesso, dopo 
anni di soprusi. Ma c'è an¬ 
cora molta paura... di politi¬ 
ca poi non si può parlare... 
persino lo sciopero per le 
riforme è stato considerato 
uno sciopero politico ». L’u¬ 
mile e inestimabile lavoro di 
un folto gruppo di operai co¬ 
munisti è stata la piattafor¬ 
ma di lancio per la riscossa 
dei lavoratori della Romanaz- 
zi. per anni succubi dell’auto¬ 
ritarismo della direzione. Lo 
racconta Renato Biferali. 28 
anni, non iscritto, segretario 
del Consiglio di fabbrica: 
«Sono stati i lavoratori del- 
l'Apollon, durante la lunga 
occupazione, e in particolare 
Morelli ( oggi consigliere 
gionale del nostro partito 
n.d.r.) a «svegliarci». Veni¬ 
vano davanti alla fabbrica e 
prendendo spunto dalla lotta 
parlavano di politica, delle 
responsabilità della DC. delle 
colpe del centro-sinistra... al¬ 
l'epoca avevamo paura di 
prendere i volantini adesso in 
fabbrica si discute molto di 
queste elezioni, si studiano le 
liste, si fa politica. Sembre¬ 
rà ingenuo, conclude, ma ho 
scoperto solo da poco tempo, 
leggendo alcune pagine di To¬ 
gliatti la funzione guida che 
i comunisti hanno avuto nel¬ 
la battaglia per le riforme... ». 
Alla Roman azzi è in via di 
costituzione la cellula. 

Alla FIAT Invece la cellula 
esiste ed è forte: « E* una 
presenza decisiva... — dice 
Achille Postiglione, di 25 anni, 
iscritto dal ’62. operaio da 4 
anni (licenziato per ben 5 
volte perchè «sovversivo») — 
anche in relazione al successo 
di questi ultimi scioperi: non 
è un caso che la piattaforma 
Fiat sia stata compresa nel 
suo più ampio significato », 
« certo c’è stato l’autunno, la 
grande battaglia contrattuale 
ma c’è anche — Interviene 
Antonio Del Gaudio, 40 anni, 
da 16 anni operaio della FIAT 
Iscritto da pochi giorni alla 
sezione Porto Fluviale perchè 
ha capito che era necessario 
un impegno esterno alla fab¬ 
brica —■ il lavoro del comu¬ 
nisti che ha dato dignità agli 
operai... ». « C’è un ultimo e- 
sempio a conferma delle pa¬ 
role del compagno Galeotti, 
quello dell’Aufouox, una fab¬ 
brica difficile: come è diffici¬ 
le — precisa Ennio Mangla- 
vacchi, di 29 anni, iscritto da 
due anni alla sezione Tibur- 
tlna — coordinare con costan¬ 
za il legame fra noi e l’orga¬ 
nizzazione di quartiere. Ades¬ 
so i compagni del Salario ven¬ 
gono più spesso davanti ai 
cancelli, la mancanza di una 
forte cellula si fa sentire an¬ 
che nell'Impegno sindacale ». 

Una seconda considerazione 
scaturita dall’incontro riguar¬ 
da il determinante e positivo 
ruolo svolto dal nostro parti¬ 
to in difesa delle lotte e delle 
conquiste operaie. Se 1 comu¬ 
nisti in fabbrica — spiega 
Umberto Cerri. 34 anni da 7 
Iscritto al PCI. membro del 
OC e segretario del Consiglio 
dei delegati - si caratteriz¬ 
zano per un metodo di vita 
esemplare, corretto e coe¬ 
rente, c’è la funzione insosti¬ 
tuibile del partito, il suo ruo¬ 
lo collettivo. Non c’è stata 
fase delle nostre lotte che non 
sia stata seguita con passio¬ 
ne dal comunisti. Non abbia¬ 
mo mal visto, durante la du¬ 
ra battaglia dello scorso an¬ 
no. davanti ai nostri ca ncel li 
socialdemocratici o dirigenti 
della DC; solo comunisti. Una 
presenza che non è mal stata 
di pura solidarietà — spiega 
Altero Di Vincenzo, 46 anni, 
non iscritto, impiegato da 32 
anni alla FATME - perchè 
a parte 1 milioni raccolti per 
noi durante la serrata, 1 co- 
muniti sono riusciti a mo¬ 
bilitare attorno alla fabbrica 
«lire fn^e seriali, dal quar 
Uere alla città, trasferendo 
n*l comune, alla provincia, 
alla regione la nostra batta¬ 
glia aziendale ». 

• Nelle parole del compagno 
Galeotti, la cui vita di mili¬ 
tante e di operalo della Fatme 
è ricca di episodi, di ricordi, 
di particolari questo costante 
rapporto fra lotta e partito 
emerge con passione. Ma an¬ 
che nelle altre esperienze: In 


quella del compagno dell’Au- 
tovox, che ricorda la funzio¬ 
ne dell'unità, o in quella del 
lavoratori della Fiat che ricor¬ 
dano i volantini distribuiti 
sulla loro Impegnativa attua¬ 
le battaglia dal compagni del¬ 
la sezione di Porto Fluviale, 
a quella del « simpatizzante » 
della Romanazzl. « La stessa 
battaglia per la casa e il suo 
iter parlamentare è la prova 
che il PCI. oggi, in Italia, è 
il primo a difendere le no¬ 
stre lotte, ad assicurare alle 
nostre conquiste In fabbrica 
la necessaria continuità "po¬ 
litica" ». 

C’è nel gruppo di operai 
con cui parliamo la precisa 
' coscienza che l’appuntamento 
del 13 giugno è un momento 
importante del loro Impegno 
civile e sociale. « Il voto con¬ 
ta per noi lavoratori e votare 
comunista — dice Mario Ba- 
stianini. di 30 anni, iscritto 
al PCI da due, impiegato del¬ 
la Fatme — significa far cor¬ 
rispondere la nostra azione in 
fabbrica ad un impegno più 
generale e più significativo », 
Questa è l'ultima qualificante 
considerazione scaturita dal¬ 
l'incontro: « chi si definisce 
comunista — prosegue Bastia- 
nini — eppoi Invita a votare 
scheda bianca, evidentemente 
non è comunista, fa il giuoco 
delle forze reazionarie, di 
quelli che vogliono che le co¬ 
se restino cosi come sono o 
anzi sperano di riportarci in¬ 
dietro, di riprendersi tutto 
quello che con anni di lavoro 
e di impegno ci siamo conqui¬ 
stati... ». 

Abbiamo chiesto ad ognuno 
degli Intervistati perché vo¬ 
tano comunista: ed ognuno 
ha risposto con una motiva¬ 
zione diversa, a volte perso¬ 
nale. legata alla propria edu¬ 
cazione familiare, a volte ca¬ 
ratterizzata fortemente dalla 
Ideologia. Il compagno Galeot¬ 
ti: « Viviamo In una città 
disumana, e noi lavoratori In 
prima persona subiamo le 
conseguenze di decennali scel¬ 
te irresponsabili, a danno del¬ 
la democrazia e del migliora¬ 
mento della condizione di vi¬ 
ta di grande masse popolari. 
Nessun servizio funziona, la 
scuola, i trasporti, la casa. 
Per superare il caos che la 
DC prima e la Giunta di cen¬ 
tro-sinistra hanno determinato 
il nostro voto non può che 
essere per il partito: il mio 
come quello di migliala e 
migliaia di lavoratori ». 

, v Francesca Raspini 


Per le conquiste operaie 
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• I lavoratori di ogni categoria si sono 
battuti e si battono per migliori con¬ 
dizioni di lavoro, per più atti salari, 
per II rispetto dei loro diritti, per ia 
crescita dell'unità sindacale, per le ri¬ 
forme 

• I padroni In risposta alle conquiste 
strappate dalle dure lotte operale, ri¬ 
corrono all'aumento del ritmi di lavoro, 
al rincaro del prezzi, alle rappresa¬ 
glie, al licenziamenti 

• La DC e II centro sinistra hanno as¬ 
secondato questa politica. L'on. An- 
dreottl, parlando all'Adrlano, ha attac¬ 
cato la grande manifestazione dei 150 
mila a Roma e l'unità sindacale. Gio¬ 
vedì davanti a Palazzo Chigi II gover¬ 
no ha mandato I celerini contro I la¬ 
voratori che da tre mesi occupano la 
Pantanella. 

Il PCI è il partito della classe ope¬ 
raia, è il partito che appoggia e 
difende le conquiste dei lavora¬ 
tori e l’unità sindacale, è il par- 

r 

tito che si batte per, le riforme 
di struttura. 


IL 13 GIUGNO 
IL VOTO DEI 
LAVORATORI 
AL PCI 



Drammatico episodio sulla piazza davanti al palazzo presidenziale 

Disoccupato si arrampica per protesta 
sui cavalli marmorei dei Quirinale 

Giuliano Giuliani ha 21 anni; da mesi e mesi cerca invano un lavoro qualsiasi — E' sposato, la 
moglie è incinta — Ha minacciato di uccidersi — Portato al commissariato e trattenuto sino a sera 


E’ rimasto per mezz’ora ap- 1 
pollaiato su uno dei grandi 
monumenti equestri che sono 
proprio davanti al Quirinale; 
poi ha anche minacciato il 
suicidio. E’ un disoccupato di 
21 anni, sposato, moglie in¬ 
cinta; in questo modo ha ten¬ 
tato di richiamare l'attenzio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica sulla sua situazione 
disperata. Infine, sceso dalla 
pericolosa posizione è stato 
condotto in un posto di poli¬ 
zia dove ha ottenuto qualche 
vaga promessa. 

Giuliano Giuliani, via della 
Impruneta 9. si è sposato qual¬ 
che mese fa ed adesso la 
moglie aspetta un bambino. 
Radiotecnico, ha invano cer¬ 
cato un lavoro qualsiasi per 
tirare avanti la baracca; con 
la nuova situazione familiare, 
la vita per lui era diventata 
drammatica. Si sarebbe ade¬ 
guato a qualsiasi occupazio¬ 
ne ma ha trovato soltanto por¬ 
te sbarrate. Da qui è nata 
la decisione di un gesto cla¬ 
moroso. 

fi giovane è comparso verso 
le 15.30 sulla piazza del Qui 
rinaie. E’ stato rapidissimo; 
prima ancora che le guardie, 
sempre presenti davanti al pa¬ 
lazzo presidenziale, riuscisse¬ 
ro a bloccarlo, si è arrampica¬ 
to su uno dei gruppi marmo¬ 
rei — rappresentano i Dioscu¬ 
ri a cavallo — che sono sul¬ 
la piazza. In breve si è ra¬ 
dunata una gran folla; sono 
giunti carabinieri, poliziotti, 
v'gili del fuoco. 

F momento più drammatico 
si è avuto quando il Giuliani 
si è calalo sul basamento che 
regge il * monumento, dopo 
aver legato al collo de] caval¬ 
lo un capo di una lunga cor 
da; ha fatto un cappio con 
l'alirn capo e se Io è messo 
al collo. Ha ripetuto più voi 
te di essere disperato, di es¬ 
sere deciso ad uccidersi, di 
aver assolutamente bisogno di 
un lavoro. Poi, i vigili sono 
riusciti a convincerlo a scen¬ 
dere; lo hanno portato giù con 
una scala; lo hanno consegna¬ 
to ai poliziotti del m Distretto. 


A Tiburtino IV 

* % 

Una mostra 
sui problemi 
del quartiere 

Numerosi cittadini, madri con i loro figli e 
giovani compagni hanno visitato la mostra foto¬ 
grafica allestita, in un terreno tra la via Satta 9 
via Diego Angeli, dai compagni della sezione 
« Gramsci * a Tiburtino IV. 

Nelle foto e nei cartelli sono illustrati i pro¬ 
blemi del l’apprendistato, del lavoro minorile e 
vengono trattati più specificatamente, le que¬ 
stioni del quartiere. 

Le foto illustrano ampiamente la mancanza di 
zone di verde attrezzato, di servizi pubblici, di 
asili-nido, di case e documentano le lotte che gli 
abitanti del quartiere hanno portato avanti per 
risolvere questi problemi. Hanno partecipato alla 
manifestazione le famiglie di baraccati che han¬ 
no ottenuto le case in via Diego Angeli, dopo 
dine lotte. 


Echi in TV dall'Incontro del sindaco con Almirante 

La «cortesia» di Darida 
soddisfa i repubblicani 
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In lotta per nuove condizioni di lavoro 
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Supermarket chiusi: 
oggi sciopero 0 corteo 
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La SMA condannata dal Pretore per le rappresaglie antisindacali * In gra¬ 
ve crisi la Metalfer di Pomezia - In sciopero la fornace di Fiano Romano 
Mercoledì si ferma ia Roma-Nord - in agitazione i dipendenti deiriNCIS 


Pomezia: per il disservizio 

Gli operai 
bloccano 
i pullman 

Centinaia di operai hanno bloccato ieri mat¬ 
tina i pullman della società PICA per protestare 
contro il grave stato di disagio in cui sono co¬ 
stretti a viaggiare e contro l’attuale situazione 
dei trasporti. Si tratta di operai che abitano ai 
Castelli e ogni mattina debbono recarsi a Po¬ 
mezia: lavorano tutti infatti nelle fabbriche della 
zona. 

I pullman su cui viaggiano sono pochi e 
ormai malridotti; per di più compiono un per¬ 
corso lunghissimo; i lavoratori cosi ogni mat¬ 
tina sono costretti a passare due ore (e altret¬ 
tante le sere al ritorno) su vetture talmente 
- stipate che non riescono neppure a chiudere 
le porte. La società nonostante le numerose 
proteste, non ha fatto assolutamente niente 
per migliorare i servizi pensando unicamente 
ad accrescere i suoi proftti sulle spalle dei 
lavoratori. 


’ Darida e Mommi si sono 
esibiti ieri sera a « Tribuna 
politica ». Il sindaco di Roma 
e l'ex assessore capitolino del 
PRI hanno recitato l'uno la 
parte dell’esaltatore delle rea¬ 
lizzazioni del centrosinistra, 
l’altro del m critico » costrutti¬ 
vo » che cerca una soluzione 
ai problemi della città. En¬ 
trambi si sono soffermati 
molto sut problemi dell’urba¬ 
nistica ed entrambi hanno fat¬ 
to finta di dimenticare le re¬ 
sponsabilità che su questo 
piano hanno i loro partiti. 

Citiamo una sola di queste 
responsabilità. A Roma dal 
1966 (c’era anche il PRI in 
giuntai) ad oggi sono stati lot¬ 
tizzali abusivamente 2500 et¬ 
tari di terreno, corrisponden¬ 


ti ad un insediamento di mez¬ 
zo milione di abitanti. Il fat¬ 
to è stato denunciato dai co¬ 
munisti in Campidoglio, con 
cifre e documenti. La Giunta 
vigilava tanto sul « suo » pia¬ 
no regolatore che delle vio¬ 
lazioni nemmeno se ne era 
accorta. I due hanno anche 
parlato mollo di asse attrez¬ 
zato. Un fatto i certo, che 
l’asse attrezzato ed tl piano 
regolatore sono entrambi 
« saltati » e che chi ha folto 
il bello ed il cattivo tempo in 
Campidoglio sono stati i « big > 
dell’edilizia. La falsa polemi¬ 
ca fra Darida e Mommi ha 
ignorato questi nodi e come 
tale ri è rivelata come misti¬ 
ficatoria. 

St è parlato anche dell'in¬ 


contro Darida-Almirante. Il 
sindaco ha protestato la sua 
fede antifascista ed ha ripe¬ 
tuto la storiella dell’* incon¬ 
tro di cortesia ». Che Darida 
non potesse dire di più era 
evidente. La sorpresa è venu¬ 
ta dal repubblicano ed anti¬ 
fascista Mommi che ha preso 
per buona la giustificazione di 
Darida, prendendo atto «con 
piacere » che l’mconlro « non 
fa storta e nemmeno crona¬ 
ca politica ». Ma forse esage¬ 
riamo noi nel sorprenderci. Il 
repubblicano Mommi non ta¬ 
ceva parte della Giunta capi¬ 
tolina quando in Campidoglio 
il sindaco de Petrucci accet¬ 
tava i voti determinanti del 
fascista Pompei e del monar¬ 
chico Battisti? Erano atti sdi 
cortesia » anche quelli? 


Grandi magazzini chiusi oggi - 
per lo sciopero • dei lavoratori 
in lotta da mesi contro l'intran¬ 
sigenza dei padroni delle grand} 
reti di Supermarkets (Agnelli 
della Rinascente-Upim SMA 
e la Montedison delia Standa). 
Stamane alle 9.30 le commesse, 
gli operai, tutti gli addetti ai 
grandi magazzini si riuniranno 
a piazza Esedra da dove inno¬ 
veranno in corteo fino a villa 
Borghese. Qui si terrà un co¬ 
mizio al quale parteciperanno 
dirigenti sindacali della cate¬ 
goria. 

La lotta dei lavoratori è in¬ 
centrata su alcune rivendica¬ 
zioni che investono tutte le 
condizioni di lavoro nelle azien¬ 
de: le qualifiche e le mansioni, 
gli organici, l'ambiente di la¬ 
voro. l'orario e viene condotta 
attraverso forme notevolmente 
avanzate, scioperi articolati, 
reparto per reparto, attuati per 
lo più di sorpresa. Contro la 
lotta si è scatenata in nume¬ 
rose aziende la repressione pa¬ 
dronale; alla SMA la direzione 
è giunta al puntoci chiudere 
interi reparti per ‘rappresaglia 
e sospendere le lavoratrici. In 
merito proprio a questi fatti i 
sindacati hanno denunciato la 
azienda alla magistratura. 

Il pretore con ordinanza del 
29 maggio scorso ha condannato 
l’azienda ritenendo legittime le 
forme di lotta delle lavoratrici. 

« La forrpa di lotta attuata dalle 
lavoratrici — scrive il magi¬ 
strato — va calcolata nell’am¬ 
bito di un più alto significato 
di azione sindacale assimilabile 
allo sciopero quindi legittima- 
mente attuata » (le lavoratrici 
avevano rifiutato di applicare 
i cartellini coi prezzi sui pro¬ 
dotti perchè questo non spetta 
alle loro mansioni, cosi come 
sono stabilite dal contratto di 
lavoro e questa è una delle 
nuove forme di lotta adottate nei 
grandi magazzini). 

« Il comportamento del datore 
di lavoro — prosegue il magi¬ 
strato — che ha disposto la 
chiusura a tempo indeterminato 
del reparto, deve essere consi¬ 
derato quanto meno gravemente 
limitativo del diritto di auto¬ 
tutela sindacale... ed è stato 
consapevolmente rivolto a re¬ 
primere la forma di protesta 
attuata da un determinato set¬ 
tore del personale. La chiusura 
dei reparti da parte della SMA 
deve quindi considerarsi illegit¬ 
tima... conseguentemente sono 
da considerare anche privi di 
effetto i richiami e i provvedi¬ 
menti presi dalla società' nei 
confronti dei dipendenti ». 

LATERIZI — Si estende la 
lotta articolata nel settore dei 
laterizi e in particolare nelle 
fornaci - su qualificanti piatta¬ 
forme rivendicative incentrate 
su miglioramenti normativi, la 
revisione dei premi di produ¬ 
zione ecc. Anche ieri è entrata 
in lotta un’altra fornace, la 
« Lateritaliana » di Fiano Ro¬ 
mano i cui 70 dipendenti hanno 
iniziato con scioperi articolati, 
astenendosi feri dal lavoro per 
due ore. In particolare i lavo¬ 
ratori della « Lateritaliana » 
chiedono riistituzione della men¬ 
sa e la revisione delle qualifi¬ 
che e degli organici. 

METALFER — La lotta dei 
lavoratori della Metalfer (400 
nello stabilimento di Pomezia e 
300 in quello di Pratica) per la 
difesa del posto di lavoro, e 
giunta ad una fase critica, es¬ 
sendo fallite anche le trattative 
con una società tedesca che si 
era detta disposta a rilevare 
l’azienda. La fabbrica è da gen¬ 
naio sotto amministrazione con¬ 
trollata avendo il padrone di¬ 
chiarato fallimento. _ Lunedi 
prossimo nei locali dell’azienda 
i lavoratori terranno un incon¬ 
tro con la stampa al quale par¬ 
teciperanno anche partiti politici, 
i sindacati di categoria, la Ca¬ 
mera del lavoro di Pomezia e 
operai dei consigli di fabbrica 
della zona. 

ROMA-NORD — I sindacati 
autoferrotranvieri hanno pro- 
cllamato uno sciopero alla Roma 
Nord per mercoledì prossimo, 
dalle 8.30 alle 11.30 per prote¬ 
stare contro le rappresaglie e 
le provocazioni messe in atto 
dall'azienda che non ha nei* 
pure convocato i sindacati per 
procedere all'estensione degli 
accordi stipulati nell'aprile 
scorso. 

PANTANELLA — In merito 
alla grave aggressione polizie¬ 
sca dell’altro ieri contro i la¬ 
voratori della Pantanella, i com¬ 
pagni Ferrara, Ciofi, Morelli 
e Spaziani hanno rivolto una 
interrogazione urgente al pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Mecheili; questi ba risposto de¬ 
plorando le violenze commesse 
dalla polizia e assumendo l'im¬ 
pegno perchè nell’area non sia 
possibile compiere speculazioni 
edilizie. Il conipagngo Morelli, 
nella sua replica, ha sottoli¬ 
neato rise Mecheili appartiene 
allo stesso partito del ministro 
degli Interni Restivo responsa¬ 
bile dell'aggressione e ha chie¬ 
sto che la Regione operi affinché 
la Pantanella riprenda imme¬ 
diatamente il lavoro e che si 
riunisca la commisisone indu¬ 
stria che non viene convocata 
ormai da troppo tempo. 

INCIS — I dipendenti del- 
l'INCIS aderenti alla CGIL e 
aita UIL hanno scioperato ieri 
per due ore per rivendicare il 
passaggio in ruolo di oltre cento 
dipendenti. I lavoratori prote¬ 
stano contro le decisioni del 
consiglio di amministrazione che. 
intanto, ha assunto in - ruolo 
personale esterno prima di si¬ 
stemare dipendenti che svolgono 
il loro servizio già da 5-10 anni. 


Chiesta la citazione 
di 150 testi per l’episodio 
del liceo « Castelnuovo » 

Un documento redatto da un gruppo di 
personalità contro la montatura fascista 

• L'ispettore centrale del ministero della Pubblica istruzione, 
“ dottor Prestipino, si è recato ieri nel liceo scientifico « Castel- 

- nuovo » per una indagine connessa alla montatura alimentata 
“ in questo istituto dai fascisti e dai loro fogli, che hanno pro- 

- vocato l’intervento della magistratura. Il sostituto procuratore 
Z della Repubblica Paolino Dell'Anno, che si occupa deH’inchie- 

- sta. nei giorni scorsi ha emesso nove mandati di comparizione 
? contro studenti e professori accusati di aver fatto partecipare 
“ ad un'assemblea un fascista, che fu chiamato a rendere conto 
~ di alcune sue bravate. 

■ Il collegio dei difensori (composto dagli avvocati Fausto 
Z Tarsitano. Bruno Andreozzi e Adolfo Gatti) ha presentato 
" un'istanza per chiedere clic vengano ammessi a deporre 150 

- testimoni, tra docenti e studenti, per smascherare la vergo- 
Z gnosa montatura. I legali inoltre hanno chiesto che l'inchiesta 

- sia « formalizzata » e venga affidala quindi al giudice istruttore. 
T In difesa dei professori e degli studenti democratici del 
“ Castelnuovo. infine, si è costituito un comitato che ha reso 
Z noto ieri un documento redatto da un gruppo di personalità 

■ della cultura tra le quali lo scrittore Carlo Bernan, lo stormo 
Z ìGampiero Carocci, il giornalista Antonio Cederna, il profes- 
“ sore universitario Emilio Garroni. 

- Nel documento — che il gruppo dei firmatari ha diffuso 
^ con un appello perchè sia sottoscritto da altre personalità della 

- cultura — si rileva che tutti gli attacchi contro il liceo pro- 
Z vengono da « ambienti di destra e dichiaratamente fascisti » 
«► e vanno « dall'aggressione fisica di studenti da parte di gruppi 
Z organizzati e composti anche di picchiatori professionisti del 

- tutto estranei alla scuola, aU'intimidazione capillare nei ri- 
Z guardi di ragazzi isolati, alle minacce ». I firmatari affer- 
~ mano che queste azioni « hanno lo scopo evidente di provo- 
Z care un clima di tensione e di violenza e di accreditare l'idea 
“ che tensione e violenza siano semplicemente il risultato dell'ap 
Z plicazione. al liceo Castelnuovo. di melodi di insegnamento e di 

• formazione più aperti e moderni ». 

- All'inizio dell'inchiesta della magistratura, un gruppo di 
“ 59 insegnanti del « Castelnuovo * aveva sottoscritto un docu- 

- mento nel quale si affermava che secondo la denuncia sporta 
“ dagli esponenti del MSI si pretendeva di far passare per 

• « processo maoista » quella che in realtà era stata soltanto 
Z una assemblea alla quale aveva spontanea mento e liberamente 
^ partecipato lo studente missino accusato di aver capeggiato. 
Z pochi giorni prima, una aggressione contro numerosi altri 

■ studenti del liceo. 
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© CAMPIONARIA 
GENERALE 



GIORNATA 

DELL’ 

ARTIGIANATO 


PALAZZO DEI CONVEGNI 

Sala A - Ore 17 

Convegno promosso in collaborazione 
con la Federazione Regionale Autono¬ 
ma Sindacati Artigiani sul tema: 

« (/ARTIGIANATO NELLA ODIERNA 
REALTA' ECONOMICA DEL PAESE » 


Visita di operatori economici alfa Se* 
zione dell'Artigianato e al Salone 
del Regolo. 
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Lutto 

E* deceduto tl padre de! com¬ 
pagni Adriano e Apollo Pucci 
della GATE. Ad Adriano e 
Apollo, al familiari tutti giun¬ 
gano le più fraterne condo¬ 
glianze dal compagni della • 
GATE « dell'Unità. 
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VISITATILA NEL 

vostro interesse 
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l'Unità / sabato 5 giugno 1971 


Il Torneo anglo- Italiano 


La Roma battuta 


dal Blackpool: 2-1 


Terminato il primo tempo 0-0, nella ripresa gli inglesi sono 
andati a segno due volte — Ha poi accorciato le distanze Pe- 
trelli — « Contestazione » da parte di un gruppo di tifosi 


ROMA: Glnulfl; Bet, Petrelli; 
Salvori, Cappelli, Santarlni; 
Cappellini, Del Sol, Vieri, Cor¬ 
dova, Zlgoni. 

BLACKPOOL: Burrldge; Hat- 
fon, Bentley; Ainscow, Alcock, 
Suddaby; Burns, Green, Cra- 
ven, Suddick, Hutchlnson. 

ARBITRO: Smith (Ingh.). 

MARCATORI: nel secondo 
tempo al 16' Bently, al 41' Hut¬ 
chlnson, al 45' Petrelli. 

NOTE: nel secondo tempo la 
Roma è scesa in campo con 
La Rosa e Franzot al posto ri¬ 
spettivamente di Cappellini e 
Vieri. Al 33* nel Blackpool, 
Wann ha sostituito Ainscow. 


Con ogni piobabilità saranno 
il Bologna c il Blackpool le fl- 
naliste del Torneo anglo-ita¬ 
liano perchè rincontro di oggi 
tra la Samp e lo Swindon T 
non dovrebbe variare le clas¬ 
sifiche. la Samp 6 a 3 punti, 
gli inglesi a 10 11 Bologna ha 
battuto ieri lo Huddesfleld e 
ai è classificato come la miglio¬ 
re squadra italiana, e il Black¬ 
pool, impostosi ieri sera alla 
Roma airoiimpico, si è rive¬ 
lata la migliore squadra ingle¬ 
se (la finale si giocherà il pros¬ 
simo 12 giugno). Almeno que¬ 
sto dovrebbe essere il responso 
statistico, perchè dal punto di 
vista piu strettamente tecnico 
il Blackpool non ha impressio¬ 
nato molto Si, i suol giocatori 
sono tutti ben dotati indivi¬ 
dualmente, la manovra è ap¬ 
parsa fluida e scorrevole fino 
a tre quarti di campo, ma poi 
al momento di concludere, gli 
inglesi sono apparsi terribil¬ 
mente imprecisi e ingenui Per¬ 
ciò hanno dovuto attendere il 
15' della ripresa per passare in 
vantaggio raddoppiando poi 
solo nel finale, pur avendo di 
fronte una Roma scassatissima. 
scarica per non aver piu pos¬ 
sibilità di entrare in finale, e 
stanca in molti uomini, so¬ 
prattutto nelle pedine di cen¬ 
tro campo 

Una Roma veramente delu¬ 
dente insomma, anche se non 
sono giustificati i fischi e gli 
insulti rivolti dagli spettatori 
ai giocatori giallorossi 

Ma passiamo alla cronaca. 

Il maltempo ha tenuto lonta¬ 
no il grande pubblico cosicché 
all’Olimpico ci sono solo poche 
migliaia di persone. Prima del 
via gli inglesi (in maglia bian¬ 
ca e calzoncini arancioni) fan¬ 
no il giro del campo salutando 
il pubblico e lanciando distin¬ 
tivi sugli spalti accolti da vi¬ 
vissimi applausi perchè i veri 
sportivi romani vogliono far 
dimenticare gli episodi di tep¬ 
pismo ad opera di pochi scal¬ 
manati che hanno turbato la 
partita di martedì. 

Si incomincia cosi in un cli¬ 
ma quasi idilliaco e con gli in¬ 
glesi all’attacco: due tiri di 
Burns e uno di Hutchlnson si¬ 
bilano al Iato nei primi minuti. 
La Roma tenta di replicare in 
contropiede ma senza trovare 
la misura giusta. Si continua 
cosi con chiara prevalenza in¬ 
glese: tira al lato Suddick al 
9'. spara sull’esterno della rete 
Craven para Ginulfl un altro 
pallonetto di Suddick La Ro¬ 
ma si fa viva solo al 13’ ma 
Petrelli si vede deviare in cor¬ 
ner il tiro da un piede del por¬ 
tiere 

Ritorna subito ad attaccare 
il Blackpool ed è Burns al 16’ 
a colpire l’esterno della rete 
La Roma continua a stentare 
soprattutto a centrocampo ove 
presenta uomini stanchi e fuo¬ 
ri forma II pubblico impieto¬ 
samente fischia c urla « Buf¬ 
foni! Buffoni! ■> all’indirizzo d"i 
giallorossi Punta sull’orgoglio 
la Roma reagisce e al 24‘ ha 
una nuova occasione con Vieri 
clic salta due uomini, evita 
anche i’uscita de! portiere ma 
poi si vede respingere il tiro 
Anale da un difensore apposta¬ 
to sulla linea della porta vuo¬ 


ta Ma è un fuoco di paglia 
perchè gli inglesi tornano a 
rovesciarsi subito nell’area ro¬ 
manista bombardando Ginulfl 
da ogni posizione, ma sempre 
con scarsa precisione e da lon¬ 
tano E’ solo per questo che 
i primi 45* finiscono a reti in¬ 
violate 

La Roma si ripresenta con 
I,a Rosa e Franzot al posto di 
Cappellini e Vieri dimostran¬ 
do all’inizio almeno una mag¬ 
giore vivacità. E’ proprio La 
Rosa infatti che al 4’ spara in 
rete sfiorando la traversa. An¬ 
cora La Rosa due minuti dopo 
si lancia bene su un cross di 
Petrelli venendo anticipato di 
un soffio dal portiere Replica¬ 
no gli inglesi con una prolun¬ 
gata azione sotto la rete di Gi¬ 
nulfl conclusa da un tiro alle 
stelle del centro avanti Cra¬ 
ven da ottima posizione. Ma 
finalmente al 15’ il Blackpool 
concreta la sua prolungata su¬ 
periorità: punizione dieci me¬ 
tri fuori dell’area, respinta di 
Santarini, raccoglie il terzino 
Bentley che da sinistra insac¬ 
ca con un fortissimo diagonale. 
La teazione della Roma è af¬ 
fidata a La Rosa che al 21* 
sfiora ancora la traversa con 
un bel tiro in corsa, ma dura 
poco perchè il Blackpool ri¬ 
prende il controllo del gioco 
sfiorando il raddoppio in alme¬ 
no un paio di occasioni. La 
Roma torna alla ribalta attor¬ 
no alla mezz’ora ottenendo-due 
calci d’angolo Subito dopo il 
Blackpool sostituisce Ainscow 
con Wann Ancora La Rosa al 
35' raccoglie applausi a scena 
aperta per una rovesciata vo¬ 
lante spettacolare anche se al¬ 
ta. su cross di Petrelli Altri 
applausi per Ginulfl che al 36' 
devia in corner un fortissimo 
tiro del solito Bentley. Ma al 
41* Hutchlnson raddoppia sfrut¬ 


tando anche una incertezza del 
portiere giallorosso. Proprio al¬ 
lo scadere del tempo Petrelli 
accotcla poi le distanze. 

Al termine un gruppo di ti¬ 
fosi che si eia portato verso 
la tubuiid Monte Mario ha 
contestato il presidente e la so¬ 
cietà. Poi fuoii ì cancelli dello 
Olimpico la polizia ha caricato 
un altro gruppo di « contestato- 
ri » che si era attardato in at¬ 
tesa dei giocatori giallorossi e 
li ha dispersi e tutto è poi 
finito senza altri Incidenti. 


Roberto Frosi 


Gli altri risultati 


GRUPPO 1 
Bologna - Huddersflold 
GRUPPO 2 

Cagliari - West Bromwich 
Inter - Crystal Palace 
GRUPPO 3 
Verona • Stoke City 


1-0 


1-0 

12 


2-1 


Le classifiche 

SQUADRE ITALIANE 

Punti G V N P F S 


Bologna 

Cagliari 

Roma 

Verona 

Inter 

Sampdoria 


16 

11 

9 

9 

8 

3 


3 

3 

1 

1 

1 

0 


9 5 

5 2 

6 6 
6 10 
4 4 
3 0 


PER IL TITOLO MONDIALE A CARACAS 


STASERA DEL PAPA - RONDON 


! 


» 


Piero vuole vincere 


nelle prime riprese 


SQUADRE INGLESI 

Punti G V N P F S 


Blackpool 15 
Stoke City 11 
Huddersfleld 11 
Swindon T. 10 
Crystal P. 9 
West Br. 3 


4 

4 

4 

3 

4 
4 


1 10 
1 6 

2 7 
1 7 
1 4 

3 2 


CARACAS. 4. 

« Se Vicente Paul Rondon pre¬ 
tende di farla (inita con me al¬ 
la quarta ripresa, bisognerà che 

10 cerchi di fare lo stesso con 
lui nella seconda o nella terza. 
Insotnma, dovrò precederlo nei 
suoi propositi ». 

Lo ha dichiaralo oggi Piero 
Del Papa, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa durante la qua¬ 
le sono stati presentali il pu¬ 
gile italiano ed II campione del 
mondo dei pesi mediomasslmi, 

11 venezuelano Vicente Paul Ron¬ 
don, che domani si balleranno 
a Caracas per la corona mon¬ 
diale. 

Richiestogli perchè non lenta 
di farla Anita con Rondon ad¬ 
dirittura nel primo round, il 
pugile italiano ha risposto: « 11 
primo serve per conoscerci. Inol¬ 
tre. mi hanno detto che Rondon 
è forte e sarà difficile metterlo 
al tappeto in tre minuti. Ma, si 
può farlo in sei o in nove ». 

Dal canto suo, il campione 
del mondo Vicenle Paul Rondon 
ha ripetuto la sua promessa: 
« Sin da quando ho saputo che 
avrei combattuto con Piero Dei 
Papa per il titolo mondiale, ho 
detto che l'italiano perderà por 
K.O. nella quarta ripresa. Ho 
dato la mia parola e voglio 
mantenerla con i tifosi vene¬ 
zuelani ». 

A giudizio del tecnici che han¬ 
no visto gli allenamenti del pu¬ 
gile italiano, Piero Del Papa sa¬ 
rà un duro avversario per Ron¬ 
don. Gli stessi commentatori 
hanno visto In Del Papa eccel¬ 
lenti qualità e sono rimasti im¬ 
pressionati per I suol forti col¬ 
pi con entrambe le mani. Viene 
specialmente commentato il fat¬ 
to che Del Papa, durante l'al¬ 
lenamento di martedì, ha mes¬ 
so al tappeto con un forte gan¬ 
cio di sinistro al mento il pe¬ 
so massimo Anny Machado. suo 
"sparring-parfner" di maggior 
valore. 


Anche Umberto Branchlnl, ma¬ 
nager di Del Papa, è ottimista 
sulle possibilità del suo pupillo 
ed era oggi un po' più tranquil¬ 
lo per II problema del clima, 
dato che In questi ultimi giorni 
a Caracas la temperatura è au¬ 
mentata. Non lo preoccupa nean¬ 
che Il fallo che il 33enne pisa¬ 
no si trovi un chilo sopra II li¬ 
mite. «Do smaltirà in queste 
ultime ore ». ha dello. 

Il match si svolgerà nel « Nuo¬ 
vo Circo » di Caracas ed è pro¬ 
babile che abbia Inizio alle no¬ 
ve della sera (ora venezuelana), 
corrispondenti alle ore 03.00 ita¬ 
liane di domenica, dato che è 
stato fissato come secondo com¬ 
battimento della riunione. Arbi¬ 
trerà Zachary Clayton, lo stes¬ 
so che diresse II match In cui 
Rondon conquistò il titolo. 


Scano-Modoro 
stasera tricolore 


CAGLIARI. 4. 

Marco Scano. uno dei pugili 
più « interessanti » dell'ultima 
leva, metterà in palio domani 
sera il titolo italiano dei pesi 
welter a Cagliari, dagli assalti 
del valteìlinese Aldo Modora. 
Quest* ultimo, pugile coriaceo, 
combattivo, mai domo, cercherà 
in questo incontro una chance 
disperata per porsi in vetta alla 
graduatoria nazionale, compito 
non facile, per la verità, poi¬ 
ché. l'avversario lo sovrasta 
notevolmente dal punto di vi¬ 
sta tecnico. Per Scano. oltre¬ 
tutto. le mire si spingono oltre 
(si parla di un incontro con 
Areari senza titolo in palio) e 
sarà proprio questa occasione 
a dimostrare che le sue aspi¬ 
razioni sono valide Gli chiede, 
insomma, una vittoria perento¬ 
ria senza dubbi o perplessità. 


Anche a Valle Aurelia 


il campo hanno dovuto 


costruirlo i cittadini! 


Mancano a Roma 1637 impianti - Il problema va risolto nell'ambito della soluzione 
urbanistica necessaria per fare di Roma una città moderna dove si possa vivere 


La realtà dell'attrezzatura 
sportiva a Roma è da paese 
sottosviluppato. Meno di citi- 
Quanta impianti sportivi (com¬ 
presi i centri giovanili del Co¬ 
ni!) sono a disposizione di 
una città di tre milioni d'abi- 
tanti. E non sono neppure tut¬ 
ti in efficienza! Ma l’analisi 
zona per zona — citiamo da¬ 
ti recenti del centro studi im¬ 
pianti sportivi del Coni — dà 
un quadro che, nei suoi parti¬ 
colari, risulta davvero impres¬ 
sionante. Suddividendo il tipo 
degli impianti in quattro cate¬ 
gorie e cioè A) calcio, rugby, 
pallabase; B) atletica legge¬ 
ra; C) tennis, pallacanestro, 
pallavolo, pattinaggio, bocce, 
piccola installazione per atle¬ 
tica; D) piscina, si ha la se¬ 
guente situazione: un solo im¬ 
pianto di categoria A all’Eur; 
due impianti di categoria B di 
cui uno ad Ostiense e uno al 
Della Vittoria; trenta di cate¬ 
goria C di cui quattro al Pa- 
rioli, sedici ad Ostiense, sette 
al Della Vittoria, tre a Tor 
di Quinto; dieci di categoria 
D di cui quattro ai Parioli, 
uno ad Appio Latino, quattro 
al Della Vittoria, uno all'Eur. 
Poco, quasi niente e il po¬ 
chissimo che si può contare 
in determinate zone che, sal- 
‘vo qualche eccezione, indicano 
col solo loro nome che tipo di 


Giro dbalia 


Precedendo il gruppo in volata sul 
traguardo della Sottomarina-Bibione 


SERCU FA IL «BIS»! 


Secondo Basso, come l’altro ieri — Michelotto sem¬ 
pre leader — Oggi il giro sconfina visitando la Ju¬ 
goslavia e facendo tappa a Lubiana 


Dal nostro inviato 


Samp-Swindon T. 
in TV (ore 16-2°) 


Nel quadro del Tomeo anglo- 
italiano oggi si gioca, alle ore 
16, l'incontro Samp-Swindon 
Town. La TV trasmetterà l'in¬ 
contro in diretta (ore 16) sul 
secondo canale. 


BIBIONE, 4 

Patrick Sercu offre il « bis » 
in un altro arrivo da codice 
penale. Il lupo (Torriani) per¬ 
de il pelo, ma non il vizio, 
e che importa se i corridori, 
avendo a cuore la pelle, usa¬ 
no prudenza e tutto fila li¬ 
scio? L’ultimo chilometro era 
una pista da gokart, e ancora 
una volta chiediamo l’inter¬ 
vento della commissione tec¬ 
nica disciplinare dellUCIP, 
chiediamo di porre fine a fatti 
del genere: è ima richiesta 
che cadrà nel vuoto, lo sap¬ 
piamo, ma attenzione perchè 
in caso di disgrazie finirete 
in tribunale, signori dirigenti 
e signori organizzatori. In tri¬ 
bunale con testi d’accusa im¬ 
placabili, compreso il sotto- 
scritto. ovviamente. 

E’ stata ima veloce passeg¬ 
giata a cavallo di un percorso 
liscio come un tappeto di bi¬ 
liardo. Manco una gobba, un 
cavalcavia, e disco rosso per 
chi cercava di squagliarsela. 
Sercu rivince e riduce le di¬ 
stanze da Basso, da 3-1 si por¬ 
ta a 3-2 e mira, ovviamente, 
al pareggio. In casa « Dreher » 


Dal « DIRO » la curiosità del giorno 


CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 



Coiti m ADRIANO 

Uffici «4 npotltiww: 31035 LI SSO NE 
Viale Martiri della Liberi*, 103 Telefono 039/41833 

ESPOSIZIONI* VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 


Cavalcanti: la gioia 
di 


un successo 

BIBIONE. 4 giugno. 


Sono tanti i ciclisti che pur 
avendo compiti ben precisi 
(leggi ruolo del gregario) vor¬ 
rebbero sincere una corsa e 
fra questi c’è il ravennate Gio¬ 


vanni Cavalcanti, buon passista 
e buon scalatore, apprezzato 
aiutante di Bitossi e che ha 
confidato al cronista: «Non mi 
lamento, accetto volentieri la 
mia parte, mi manca solo la 
gioia di un successo». 



chi ha naso tifa 

DREHER 


si beve nuovamente champa¬ 
gne, anche per dare allegria 
a Schiavon e Vianelli, impe¬ 
gnati a risalire la corrente 
della classifica. 

Adesso Sercu pedala col 
vento in poppa, al contrario 
Basso lamenta disturbi inte¬ 
stinali, e comunque il duello 
fra i due grandi « sprinter » 
continua. Continua anche l’av¬ 
ventura in rosa di Claudio Mi¬ 
chelotto che sul palco d’ono¬ 
re ha ricevuto le congratula¬ 
zioni .dell’ing. Razdevscek mi¬ 
nistro del turismo della re¬ 
pubblica slovena. 

Sono sette giornate che Mi¬ 
chelotto veste i panni del 
« leader ». Si aspetta il Gross* 
glockner, si aspetta ancora 
un’impresa di GImondi, pen¬ 
sate, sono più che mai reali 
le minacce di Gosta Pettersson 
e Van Springel, si vede nello 
spagnolo Galdos un brutto 
cliente, e prima di entrare nei 
dettagli (scarsi) della corsa, 
ci viene comunicato che sino 
alle ore 16 di oggi nessun 
nuovo caso di doping risulta 
presso l’istituto di medicina 
sportiva di Roma, presso il 
quale si svolgono le analisi 
dei prelievi. «Gatta ci cova», 
ha commentato un collega. 

Avevamo lasciato Sottoma¬ 
rina a mezzogiorno e rotti e 
l’argomento del raduno è sta¬ 
to il ritardo di Pintens, stac¬ 
cato di ben 28’56” in una gara 
conclusasi con 74 concorrenti 
su 81 a pari merito. U grave 
ritardo è dovuto solo In mi¬ 
nima parte ad un’errata se¬ 
gnalazione di percorso; in veri¬ 
tà il capitano della Magniflex 
già sul Pian delle Fugaze ma¬ 
scherava sotto il solito sorri¬ 
so di buon fiammingo, di un 
bravo, modesto ragazzo, le sue 
precarie condizioni di salute, 
diciamo pure di esaurimento 
fisico. Alle corte: Georges Pin¬ 
tens. il vincitore delia Milano- 
Torino e della Gand-Wevel- 
gen, il protagonista della fa¬ 
mosa rimonta e del discusso 
arrivo di Liegi con Merckx. 
ha disputato in poco più di 
due mesi ben cinque compe¬ 
tizioni a tappe, e precisamen¬ 
te: Giro di Sardegna, Tirreno 
Adriatico. Settimana Catala¬ 
na, Giro del Belgio e Giro di 
Romandia, e se contiamo an¬ 
che le prove in linea è facile 
immaginare in quali condizio¬ 
ni Pintens ha iniziato questo 
Giro. 

Pintens, dunque, è vittima 
di un calendario folle, entra 
nel discorso del supersfrutta- 
mento, vittima delle leggi di 
un ciclismo tarato cui bisogna 
mettere mano, altrimenti è la 
fine. Ma quando, e chi avrà 
il coraggio di cominciare il 
processo per bollare a fuoco, 
condannare e cacciare i re¬ 
sponsabili? E* un mondo di 
ciechi, di arrampicatori c di 
approfittatori, e paga chi 
sgobba, pagano sempre gli 
umili, e s’arricchiscono gli 
altri. 

Via da Sottomarina, dicevo, 
con tanto sole, fra torri e co¬ 
lori vivaci, un’apertura a 
tambur battente, piena di sca¬ 
ramucce. B tornata la calma 
vanno a caccia di bevande, en¬ 
trano ed escono da bar e trat¬ 
torie con bottiglie e bottigliet¬ 


te. Il dottore presta la sua 
opera a Bitossi, tradito da 
una curva (escoriazione al 
piede destro); il paese di 
Schiavon (Zero Branco) è im¬ 
bandierato, e l’atleta della 
«Dreher» ottiene libera usci¬ 
ta per abbracciare i parenti. 
Fughetta di Poloni e Poppe 
(vantaggio massimo r05’’); 
breve fiammata di Dancelli, 
e proseguiamo sulla «Strada 
del vino rosso»: il Piave, 
Oderzo, Annone, un allungo 
di Ritter, lo spunto di Wagt- 
mans sotto il telone di Por- 
togruaro, un’azione cui par¬ 
tecipano Bitossi, Gimondi, Mi¬ 
chelotto, Sercu e Zilioli. 

Tentativi in extremis di Co¬ 
lombo, Giuliani e Caverzasi, 
ma ecco Bibione, ecco il car¬ 
tello dell’ultimo chilometro 
una conclusione uguale (se 
non peggiore) a quella di 
Mantova, cioè curve e con- 
trocairve e una strettoia ai 
350 metri. 

Nell'attesa, tutti si doman¬ 
dano: « Basso o Sercu? ». 
Spuntano alla - strettoia, da 
lontano è un gomitolo di uo¬ 
mini che s'avvicina, va tutto 
bene, per fortuna, e Sercu ri¬ 
solve il dilemma scattando ai 
200 metri e tenendo comoda¬ 
mente a bada Basso, Van 
Vlierberghe, Dancelli e Bitos¬ 
si. E per domani, una navità, 
la tappa che per la prima vol¬ 
ta porterà il Giro in Jugosla¬ 
via, e precisamente a Lubja- 
na. La cartina del foglio nu¬ 
mero 15 presenta un traccia¬ 
to piano con saliscendi nel fi¬ 
nale, adatto alle sorprese, ai 
colpi gobbi. La distanza è di 
203 chilometri. Ci attendono 
calorose accoglienze. 


Il Giro in cifre 


L'ordine d'arrivo 


1. Patrick Sercu (Dreher) che 
compie l km. 170 in ore 3.56*37" 
media oraria di km. 43,106; 
2. Basto (Molfeni), 3. Van Vlier¬ 
berghe (Ferretti), 4. Dancelli 
(Scie), 5. Bitossi (Filotex), 
6. Molla, 7. Polidori, 8. Zan- 
degù, 9. Wagtmans, 10. Sgar- 
bozza, 11. Perurena, 12. Gi¬ 
mondi, 13. Rlfter, 14. Hou¬ 
li rechi», 15. Guerra, 16. Meg¬ 
gioni, 17. Van Cloosfer, 18. Del¬ 
la Torre, 19. Tumellero, 20. Boi- 
fava, 21. Mori, 22. Crepaldl, 
23. Ravagli, 24. Campagnarl, 
25. Pasturilo, 26. Reyniers, 27. 
Poggiali, 28. Simonetti, 29. Uri- 
bezubla, 30. Benfatto, 31. Fran- 
cionf, 32. Santambrogio, 33. Pao- 
lini, 34. Giuliani, 35. Sorlini, 
36. Swerts, 37. Favaro, 38. De 
Blaere, 39. Dalla!, tutti con lo 
stesso tempo del vincitore. 


Seguono: 41. Zilioli, 49. Ca¬ 
valcanti, 50. Vianelli, 51. S. Pet¬ 
tersson, 52. Colombo, 53. A. 
Moser, 70. G. Pettersson, 71. 
Van Springel, 72. Michelotto. 


Classifica generale 


1. Michelotto in ore 67.3*41"; 
2. A. Moser a 2* ir'; 3. G. Pel- 
terson a 4'37"; 4. Colombo a 
5'36"; 5. Paolinl a 5'37"; 6. Van 
Springel a 5'38"; 7. Houbrechts 
a 7'52"; ». Galdos a 8*6"; ». 
Wagtmans a 8*34"; 10. Schia¬ 
von a 9*39"; 11. Panizza a 

9*55"; 12. Gimondi a ir3"; 
13. Bitossi a 12*19"; 14. Giu¬ 
liani a 13*14"; 15. Vianelli a 
13*33"; 16. Farisato a 13*52"; 
17. Zilioli a 14*40"; 18. Caval¬ 
canti a 16*12"; 19. Fabbri a 
16*45"; 20. Maggiori a 20*15"; 

21. Lopez Carili a 20*34"; 

22. Motta a 20*44". 


In TV differita ore 23,15 


Gino Sala 


totocalcio 


Arezzo-Atalanta 

Brescia-Bari 

Casertana-Temana 

Livomo-Catanzaro 

Mantova-Massese 

ModenaMorua 

Novara-Pisa 

Perugia-Cemo 

Regg na-Palermo 

Taranto-Cesena 

Venezia-Alessandria 

D. D. Ascoli-Genoa 

Chieti-Serrento 


x 2 
x 

1 X 
X 2 1 
1 
1 

1 2 
1 
1 

1 x 
X 2 1 
x 


Al «Palasport 
Italia contro 


Resto d'Europa 


totip 


SECONDA CORSA: 


CORSA: 


QUARTA 


QUINTA 


CORSA: 


1 2 
x 1 

X 

1 

x 2 
2 x 
1 
x 

2 2 
1 x 
1 2 x 
li 1 


La squadra nazionale italiana 
di basket affronta stasera, alle 
18.30. al Palazzo dello sport di 
Roma, una formazione compo¬ 
sta dai migliori giocatori d’Eu¬ 
ropa, in una partita che la Fe¬ 
derazione italiana di pallaca¬ 
nestro ha voluto per festeggia¬ 
re il suo cinquantenario. In ve¬ 
rità questa partita sarà la gran¬ 
de conclusione di due giorni 
di festeggiamenti. Ieri hanno 
giocato inratti sul parquet del 
Palazzo all’EUR. la Nazionale 
juniores contro quella cadetti 
e ia Nazionale A femminile con¬ 
tro quella juniores. 

L’avvenimento che tutta Euro¬ 
pa seguirà in diretta televisi¬ 
va, in Italia sarà trasmesso 
dalla televisione in differita al¬ 
le ore 23.15. ■ 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione italiana che scenderà 
in campo per questo importan 
te appuntamento, un giornale 
sportivo ha sintetizzato la si¬ 
tuazione riassumendola così: il 
resto d’Europa contro t resti 
d’Italia. Infatti non potranno es¬ 
sere utilizzati alcuni dei nostri 
più valorosi baskettisti per con¬ 
dizioni di salute e di forma 
ormai giudicate precarie. Sa¬ 
ranno infatti quasi certamente 
assenti * Barìviera, Meneghin. 
Masini e forse anche Jellini. 
Gli avversari saranno invece 
anche più forti del previsto 
avendo optato per una scelta 
di blocchi anziché di pura e 
semplice rappresentatività na- 
stonale. 


Cosi avremo un resto d'Eu¬ 
ropa incentrato sugli jugoslavi 
Skansi. Simonovic e Cesie e 
sui sovietici Paulauskas. Alexan¬ 
der e Serghej Belov, quindi a 
disposizione di Zagorski e Stan- 
kovic che del resto d’Europa 
sono allenatore e selezionatore, 
ci saranno anche gli spagnoli 
Iaijk c Buscato, i polacchi Jur- 
kiewicz c Korcz e il cecoslo¬ 
vacco Zednicek. 


Coscia-Peftriglia 
« tricolore » 


GENOVA, 4 

L’incontro valevole per il 
titolo italiano dei pesi leg¬ 
geri, attualmente vacante do¬ 
po la rinunzia di Antonio Pud- 
du per il noto incidente auto¬ 
mobilistico. tra Carmelo Co¬ 
scia ed Enzo Petrìglia si di¬ 
sputerà a Rapallo il 23 giugno. 


Menetrey europeo 
Charles va K.0. 


GINEVRA, 4. 

Il francese Rogar Menetrey 
he conquistato il titele eu r op e e 
dei pesi welter, inviando al tap¬ 
pete per II conte fetale, alla 
settima ripresa, il campione 
Ralph Charles. 
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scelta somale è stata fatta. 

Orbene per soddisfare le 
esigenze della popolazione, per 
dare ai romani quei 3.5 metri 
quadrati a testa di aree per 
l'esercizio sportivo opportuna¬ 
mente attrezzate che si riten¬ 
gono minimo indispensabile 
occorrerebbe costruire 1637 
impianti dei quali 262 di ca¬ 
tegoria A, 129 di categoria B, 
1.077 di categoria C e 169 di 
categoria D! Quarantatré con¬ 
tro milleseicentotrentasette! 
Ma siamo franchi. Un tra¬ 
guardo siffatto possiamo con¬ 
siderarlo per il momento al 
di là da venire. Lo abbiamo 
detto e lo ripetiamo: non chie¬ 
diamo la luna. Siamo persi¬ 
no disposti, se può far piace¬ 
re a qualcuno, ad accettare 
la cosiddetta gradualità. E 
poi — anche questo va ribadì 
to — il problema dell’attrez 
zatura sportiva va risolto nel 
l'ambito generale della solu 
zione urbanistica per fare del 
la capitale una città moder¬ 
na, dove si possa vivere. I 
per lo sport, prima ancora d 
parlare di impianti, occorre 
parlare di aree da reperire, 
questione questa strettamente 
unita a quelle del verde, che 
deve essere affrontata in mo¬ 
do radicale e non con i ridi¬ 
coli montarozzi di terra di ri¬ 
porto tipo quartiere Tuscola- 
no. insigne esempio di presa 
per i fondelli per decine di 
migliaia di abitanti. Ma sono 
forse queste difficoltà insupe¬ 
rabili? 

Vediamo un esempio: a Val¬ 
le Aurelia. nella zona che una 
volta era chiamata la Valle 
dell’Inferno, terra di antichi 
fornaciari, la gente non sape¬ 
va più. a che santo votarsi 
per trovare un po' di spazio li¬ 
bero per lo sport dei ragazzi. 
Allora qualcuno ha deciso di 
fare da sè: si sono mossi as¬ 
sieme un fruttivendolo, un ti¬ 
pografo. un corniciaio, un im¬ 
piegato. un meccanico, un 
elettricista, un ragioniere, un 
muratore ed un usciere. Dap¬ 
prima hanno occupato « abu¬ 
sivamente » un bel pezzo di 
terreno e lo hanno cintato al¬ 
le belle e meglio. Poi hanno 
messo mano a picco e pala 
e hanno cominciato a spiana¬ 
re, a colmare buche, a livella¬ 
re, il tutto, si capisce, nei rita¬ 
gli di tempo dopo una lunga 
giornata di lavoro. 

Grandi e piccoli dapprima 
guardavano con curiosità, poi, 
a poco a poco, specie i ragaz¬ 
zi. han cominciato a dare una 
mano. Ora c’è un campo di 
calcio, ci giocano centocin¬ 


quanta giovani, sono state for¬ 
mate già quattro squadre ,af¬ 
filiate all’Uisp. Intanto il grup¬ 
po di padri, che ha dato vita 
all'iniziativa, ha stipulato un 
accordo con l'Istituto delle ca¬ 
se popolari, proprietario del 
terreno, per regolarizzare la 
occupazione. Si sono natural¬ 
mente autotassati facendo an¬ 
che qualche debito. Poi si so¬ 
no rivolti al Comune per ave¬ 
re qualche alberello. Dal Cam¬ 
pidoglio. a tutt'oggi, non han¬ 
no nemmeno risposto alla let¬ 
tera! Non parliamo poi del 
Coni; si spera che almeno il 
suo ufficio stampa sia a cono¬ 
scenza dell’iniziativa se t suoi 
funzionari hanno letto i gior¬ 
nali che ne hanno parlato. Ma 
gli abitanti di Valle Aurelia 
non si scoraggiano per que¬ 


sto. Dopo il campo per il cal¬ 
cio hanno realizzato quello per 
il gioco delle bocce e. ora, 
pensano già al tennis, alla pal¬ 
lacanestro, agli scivoli e alle 
altalene per i bambini. 

L'esperienza di Valle Aure¬ 
lia non è la sola; ce ne sono 
numerose altre, sorte anche 
su base più larga, con il con¬ 
corso, spesso, delle organizza¬ 
zioni democratiche. Sono, tutte 
insieme, il segno della buona 
volontà popolare, dello spirito 
di sacrificio e di iniziativa dei 
lavoratori, della capacità del¬ 
le masse di fare politica con 
i fatti, se la parola politica 
la si intende nel suo giusto 
e non equivoco significato. 

Carlo Giuliani 
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Per il fallimento della politica dei conservatori . 

La recessione minaccia 
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l ? economia britannica 

Il governo di Heath aveva basato la sua linea di risanamento sull'attacco ai salari e 
sulla disoccupazione *— Due rapporti ufficiali hanno ieri confermato lo scetticismo 
su tale strategia — I prezzi aumentano del l'8 - 9 per cento ogni anno 






, ' : K : *'*&'*- '♦ ?’. . :■ . *■ -iv ’ >■ >.v ■■■ . 


' ■ . 


_ V' V 

/■ - jfi - • v 



MADRID — Cinque membri dell'aviazione militare americana sono morti oggi nei pressi 
di Centenera, un paesino spagnolo nella provincia di Guadalajara, quando il loro aereo, un 
KC-135 della US-Air Force, si è schiantato al suolo per motivi ancora sconosciuti. I rottami 
- del velivolo sono sparsi in un'area di diverse decine di metri. I cinque militari USA non 
tono stati ancora identificati 

t . 

LO HA RIVELATO IL DIFENSORE DEL GIOVANE 

« ' " 

Sirhan non fu il solo 
a sparare a Kennedy 

L'assassinio del senatore democratico avvenne tre anni fa a 
■ - Los Angeles — Gli otto colpi furono esplosi da diverse pistole 

LOS ANGELES, 4 

Luke McKissak, l'avvocato difensore di Sirhan Bishara Sirhan, l'uomo condannato per 
l'uccisione del senatore Robert Kennedy, ha dichiarato che « vi sono alcuni fatti che indicano 
che un'altra arma è stata usata » oltre a quella che aveva Sirhan quando Kennedy venne 
ucciso all'hotel Ambassador, il 5 giugno del 1968. McKissak, che ha fatto queste dichia¬ 
razioni durante una conferenza stampa, ha detto che alcuni specialisti con cui ha parlato 
ritengono che uno dei proiettili che hanno colpito Robert Kennedy « sia diverso dai proiet¬ 
tili che hanno colpito altre persone * nella stessa occasione. L’avvocato ha tuttavia tenuto 
a sottolineare di non voler negare che Sirhan si trovasse aU’albergo o che avesse sparato 
’ . con una pistola con l’inten- 

- -—-I zione di uccidere il senatore. 
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« Ma Kennedy — ha ag¬ 
giunto — aveva molti nemici 
e poteva essere l’obiettivo di 
molti. Vi sono alcuni indizi 
che permettono di ritenere 
che sul posto vi fosse una se¬ 
conda persona con la stessa 
intenzione di Sirhan o che 
vi fosse qualcuno che aveva 
un’arma, come una guardia 
di sicurezza, che si trovava 
nella posizione migliore e 
che ha seguito l’impulso del 
momento ». L’avvocato Me 
Kissak ha scritto in merito 
al capo delia polizia Edward 
Davis, il quale ha ordinato 
un’inchiesta sulla teoria del¬ 
la seconda pistola. 

Tale questione era stata 
sollevata da un’avvocatessa. 
Barbara Warner Blehr, la 
quale ha affermato che al¬ 
l’indomani dell’attentato il 
capo del laboratorio di cri¬ 
minologia delia polizia ave¬ 
va effettuato esperimenti 
con una pistola che non era 
quella di Sirhan, senza pre¬ 
cisare la provenienza di tale 
arma. I proiettili sparati 
con questa pistola corrispon¬ 
dono, secondo McKissak, a 
tre proiettili estraiti dalla 
vertebra cervicale di Robert 
Kennedy e da due persone 
ferite in quella stessa occa¬ 
sione. In tutto, durante l’at¬ 
tentato deU’hotel Ambassa¬ 
dor, vennero sparati otto col¬ 
pi e cinque persone rimase¬ 
ro ferite. 

Con questa dichiarazione, 
McKissak intenderebbe in¬ 
nanzitutto ottenere una revi¬ 
sione del processo, dopo un 
'supplemento di indagini; in¬ 
fatti pur non negando la 
partecipazione di Sirhan al¬ 
l’attentato, l’avvocato lascia 
. intendere che alla sparatoria 
: parteciparono più persone, 
’ le quali non erano certa¬ 
mente d’accordo. In questo 
modo viene aperto un nuo¬ 
vo squarcio sui metodi giu¬ 
diziari statunitensi soprat¬ 
tutto per quello che riguar¬ 
da gli assassini! politici. 
Non è un caso che, come 
quella di John Kennedy, an¬ 
che l’uccisione di Bob Ken¬ 
nedy è ancora avvolta in un 
mistero che la semplicistica 
spiegazione deìTiniziatlva in¬ 
dividuale di Sirhan non ha 
chiarito. 


i * * imm 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 4 

Prospettive nere per l'eco¬ 
nomia britannica: se il gover¬ 
no non prende provvedimenti 
immediati al fine di stimola¬ 
re la ripresa produttiva, il si¬ 
stema può precipitare di qui 
a poco in una fase recessio- 
nistica. Due rapporti ufficiali 
pubblicati oggi (uno del- 
l'OECE e l’altro dall'Istituto 
nazionale per le ricerche eco¬ 
nomiche e sociali) hanno con¬ 
fermato lo scetticismo sulla 
validità della strategia dei 
conservatori che — come è 
noto — articola l'attacco con¬ 
tro i salari sul ristagno e la 
disoccupazione. La linea re- 
strizionistica dovrebbe fra lo 
altro servire a procurarsi il 
surplus necessario a far fron¬ 
te agli obblighi finanziari del- 
l’ormai imminente ingresso 
nel MEC. Ma l’onere sta rive¬ 
landosi troppo grave e i ri¬ 
schi sono eccessivi. Le due ras¬ 
segne odierne concordano nel 
suggerire un rilancio della 
produzione e un alleggerimen¬ 
to della disoccupazione me¬ 
diante misure « selettive » 
(riaddestramento, aiuti regio¬ 
nali, lavori pubblici) oppure 
col rilancio della domanda nel 
mercato dei consumi. 

I! quadro tracciato dall’Isti¬ 
tuto nazionale è preoccupante: 
i prezzi aumentano dell'8 9 per 
cento aU’anno, il livello della 
produzione è in ribasso rispet¬ 
to al primo quadrimestre del 
'70 le esportazioni registrano 
una flessione, la curva degli 
investimenti non accenna a 
risollevarsi, la bilancia dei pa¬ 
gamenti in un deficit di 200 
milioni di perline entro il 
1971, la disoccupazione va 
inesorabilmente aumentando 
e questo stato di cose non 
migliorerà prima della fine 
del 1972. 

Il previsto ritmo d'incre¬ 
mento del reddito nazionale 
oscilla fra il 2,5 e il 3 per 
cento: insufficiente cioè ad in¬ 
vertire l'attuale e accentuata 
tendenza al disimpiego. L’ul¬ 
timo bilancio finanziario non 
è stato capace di introdurre 
con la rapidità necessaria un 
elemento di freno alla < con¬ 
dizione recessionistica » vir¬ 
tualmente in atto; « la situa¬ 
zione economica, in maniera 
non del tutto inattesa, è con¬ 
siderevolmente peggiorata ». 
L'Istituto nazionale per le ri¬ 
cerche chiede un intervento 
più deciso per riflazionare 
l’economia e cita, ad esem¬ 
pio. un alleggerimento delle 
restrizioni sui consumi. Il 
rapporto deli'OECE è più cau¬ 
to e mette in guardia contro 
la tentazione di espandere la 
economia troppo rapidamente 
dal momento che la Gran Bre¬ 
tagna sembra subire la spinta 
inflazionistica più forte fra 
tutti i paesi industrializzati. 

Il documento dell’Istituto 
nazionale tuttavia è di parere 
contrario: « L'inflazione — af¬ 
ferma — non dovrebbe essere 
considerata di per sè come 
un limite e un ostacolo ad 
una politica espansionistica ». 
La disoccupazione ha raggiun¬ 
to le 800 mila unità e sta 
tuttora salendo. I conservato- 
ri speravano di usarla come 
« medicina forte » contro l’au¬ 
mento dei costi del lavoro. 
Ma l’obiettivo è fallito e sta 
cosi cadendo l’intera strategia 
fondata suirallarmismo per la 
inflazione. La lotta operaia non 
accenna a diminuire. Lo scio¬ 
pero dei quindicimila fondi¬ 
tori delle acciaierie che si bat¬ 
tono per un aumento del 32 
per cento (la loro paga base 
è fra le più basse dell’indu¬ 
stria) è giunto al quarto gior¬ 
no e l’esecutivo del sindaca¬ 
to si è oggi riunito per de¬ 
liberare. 

Antonio Branda 

Accordo culturale 
fra Italia 
e Cecoslovacchia 

PRAGA, 4 

In questi giorni è stato fir¬ 
mato a palazzo Cernin a Pra¬ 
ga un accordo di cooperazio¬ 
ne culturale tra Italia e Ce¬ 
coslovacchia. Per la Cecoslo¬ 
vacchia ha firmato il vice mi¬ 
nistro degli esteri Trhlik e 
per l’Italia l’ambasciatore a 
Praga Agostino Benazzo. 


Tra deputati 
negri contro 
Spiro Agnew 

NEW YORK, 4. 

I tre deputati negri del¬ 
l’assemblea generale della Ca¬ 
rolina del Sud sono usciti dal¬ 
l’aula quando il vice presi¬ 
dente Spiro Agnew ha inizia¬ 
to a parlare all’assemblea per 
tracciare le linee di politica 
interna proposte da Nlxon. I 
tre deputati negri sono i pri¬ 
mi ad essere eletti nella Ca¬ 
rolina del Sud dalla guerra 
civile ad oggi. 
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SESSANTAMILA STATALI IN CORTEO A PARIGI 


PARIGI, 4. 

(a. p.) - Il brusco aumento dei prezzi di tutti i ge¬ 
neri di largo consumo, constatato a partire dal mese 
di aprile e largamente superiore alle previsioni del 
governo, fa registrare in questi giorni un aggrava¬ 
mento della tensione sociale sia nel settore pubblico 
che privato. Questa mattina, davanti ad un'imponente 
manifestazione dei dipendenti pubblici, il ministro del¬ 
le Finanze non ha trovato di meglio elle lanciare « un 
avvertimento solenne contro l’ascesa dei prezzi e dei 
salari ». facendo capire che il governo, incapace di 


frenare l'aumento dei prezzi, non soltanto rifiuta di 
prendere in esame le rivendicazioni dei suoi dipendenti 
ma - sollecita il padronato ad una eguale intransi¬ 
genza. 

La giornata, com’era prevedibile, è stata dominata 
dallo sciopero nazionale unitario di ventiquattr’ore dei 
dipendenti pubblici: servizi postali e comunali, tele¬ 
foni e telegrafi, dogane musei ministeri scuole elemen¬ 
tari e medie e perfino certi settori ferroviari sono 
stati bloccati da questo sciopero organizzato unitaria¬ 
mente da sei centrali sindacali. Manifestazioni e cor¬ 
tei di pubblici dipendenti hanno avuto luogo a Mar¬ 


siglia, a Tolosa e soprattutto a Parigi. Nella capitale 
oltre settantamila funzionari e impiegati statali e mu¬ 
nicipali si sono raccolti davanti alla sede del ministero 
delle Finanze dopo aver attraversato le strade del 
centro come ieri avevano fatto i bancari. E due mani¬ 
festazioni analoghe nel giro di quarantotto ore, tutte 
da parte dei cosiddetti « colletti bianchi ». costituisco¬ 
no qualcosa di più di un avvertimento per il go 
verno mentre riprende l’agitazione nel settore me¬ 
tallurgico privato con scioperi a rotazione alla fabbri¬ 
ca di autocarri Berliet di Lione e all’industria Usinor 
di Dunkerque. NELLA FOTO: il corteo a Parigi. 
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Nel Bengala occidentale l'epidemia si diffonde con ritmo spaventoso fra i profughi 

Già 5000 i morti per il colera 

Il maggior numero dellé“viltime nel distretti di Nadia, m a il morbo è giunto in oltre città a sud est di Calcutta -1 
primi soccorsi dagli altri paesi - Il ministro degli inferni indiano denuncia aggressioni pakistane oltre il confine 
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L'ARA e la lotta per la democrazia 

Cosa è l’«Azione 
rivoluzionaria 
armata» portoghese 
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BENGALA OCCIDENTALE — Donne e bambni malati, alla rinfusa su un carro a Karim- 
pur, nel distretto di Nadia. Sono profughi del Pakistan orientale che, sfuggiti alla repres¬ 
sione nella loro ferra, sono stati colpiti da una spaventosa epidemia di colera che ha gii 
ucciso 2000 persone 


CALCUTTA. 4 

H colera avanza in manie¬ 
ra minacciosa, le vittime so¬ 
no salite a cinquemila. Soltan¬ 
to ieri le informazioni indi¬ 
cavano che il numero dei 
morti rasentava il migliaio. 
Colpiti, come si sa, sono i prò 
fughi del Pakistan orientale 
che hanno trovato rifugio nel 
Bengala occidentale, creando 
problemi logistici non ind f- 
ferenti ed ora problemi di ca¬ 
rattere sanitario che han¬ 
no raggiunto un livello dram¬ 
matico. 

La maggior parte delle vit¬ 
time è stata registrata nel di¬ 
stretto di Nadia, ma si dice 
da fonti attendibili che l’epi¬ 
demia sia giunta anche nelle 
città di Malda. Basinrhat e 
Bongaon. situate a sudest di 
Calcutta. Non sono stati of¬ 
ferti i dati precìsi, ma si cre¬ 
de che il colera abbia mietu¬ 
to qui centinaia di vittime. 

I profughi, che hanno ab¬ 
bandonato il paese d’orìgine 
(una recente stima li fa ascen¬ 
dere a 4 milioni) quando la 
guerra civile infieriva e la 
repressione delle truppe di 
Yahya Khan era più feroce, 
soprattutto contro coloro che 
avevano in qualche maniera 
abbracciato la causa fndipen- 


dentistica, hanno attraversato 
il confine indiano, costretti a 
sfamarsi come potevano, sen¬ 
za badare al pericolo di con¬ 
trarre infezioni. 

Sono state proprio queste 
circostanze, come ha rilevato 
anche il ministro della Sani¬ 
tà pubblica del Bengala occi¬ 
dentale, che hanno favorito lo 
espandersi del colera, che ha 
trovato terreno fertile tra I 
pakistani orientali per il fat¬ 
to che il loro organismo of¬ 
friva e offre insufficienti dife¬ 
se contro l’infezione. 

Soltanto nel distretto di Na¬ 
dia ci sono all’incirca seicen- 
tomila profughi. Si è giunti, 
ha detto un funzionario loca¬ 
le. a un punto di saturazio¬ 
ne. Sono in corso incontri a 
livello politico, ai quali ha 
preso parte anche il primo 
ministro Indirà Gandhi, per 
ovviare all’inconveniente del 
concentramento. E’ stato pro¬ 
posto che i profughi venga¬ 
no distribuiti in altri stati del 
l’India, cosi da non creare 
pericolose differenze. C’è chi 
dice che altri duecentomila pa¬ 
kistani dell'est debbano giun¬ 
gere la prossima settimana, 
affamati e indifesi. 

H colera i sfuggito al con¬ 
trollo nella zona di frontie¬ 


ra, dove non esiste una am¬ 
ministrazione civile funzionan¬ 
te. La città principale, in ter¬ 
ritorio pakistano, è Chuadan- 
ga. una volta quartier gene¬ 
rale degli indipendentisti. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione in generale le attrez¬ 
zature ospedaliere della regio¬ 
ne bengalese fanno fatica ad 
affrontare la situazione. Le au¬ 
torità centrali dellTndia han¬ 
no inviato 2 500 000 dosi di vac¬ 
cino. 

Cominciano a giungere an¬ 
che gli aiuti chiesti e ottenu¬ 
ti dai paesi stranieri. L'Au¬ 
stralia ha inviato 400.000 do¬ 
si di vaccino, i servizi catto¬ 
lici di soccorso hanno fatto 
sapere a New York che sono 
stati imbarcati alla volta di 
Calcutta 60 000 dosi. Sono an¬ 
che in arrivo medicinali di va¬ 
rio genere, in specie vitamine. 

A Nuova Delhi il ministro 
degli interni. Mirdha. ha di¬ 
chiarato che dal 25 marzo le 
truppe del Pakistan occiden¬ 
tale hanno oltrepassato sedi¬ 
ci volte la fontlera con l’In¬ 
dia e hanno aperto il fuoco 
86 volte. In queste aggressio¬ 
ni 45 cittadini indiani sono ri¬ 
masti uccisi, 128 feriti e 13 
rapiti dalle truppe di Yahya 
Khan. 


Il 26 ottobre del 1970 una 
potente esplosione squarcia la 
fiancata del «Cunene», un 
cargo di 16.000 tonnellate che 
doveva trasportare un carico 
di armi e munizioni per l’e¬ 
sercito coloniale portoghese 
in Africa, alla fonda nel por¬ 
to di Lisbona. Il 20 novembre 
un’intera ala del palazzo che 
« ospita » la Scuola tecnica 
della Pòlizia politica porto¬ 
ghese (la famigerata PIDE- 
DGS) a Lisbona salta in aria; 
poche ore dopo il porto della 
città è squassato da un'altra 
esplosione che distrugge un 
grosso quantitativo di mate¬ 
riale militare pronto per es¬ 
sere imbarcato. Passa un al¬ 
tro paio d’ore e del Centro 
Culturale dell’Ambasciata a- 
mericana non rimangono che 
1 muri anneriti ed un mare 
di schegge di vetro. 

Tutti questi attentati, accu¬ 
ratamente preparati e perfet¬ 
tamente riusciti, portano la 
stessa firma: ARA, Azione Ri¬ 
voluzionaria Armata, un no¬ 
me a quel momento scono¬ 
sciuto ma che ritornerà pre¬ 
potentemente alla ribalta di 
li a pochi mesi con la di¬ 
struzione di 14 elicotteri e di¬ 
versi aerei militari nell’aero¬ 


porto di Tancos, J’8 marzo di 
quest'anno. La particolare im¬ 
portanza di quest’ultimo at¬ 
tentato è stata messa in evi¬ 
denza dalla stessa ARA, nei 
comunicato in cui l'organiz¬ 
zazione rivendica la paterni¬ 
tà dell’azione: « Il successo... 
è rafforzato dal fatto che l’o¬ 
perazione si è realizzata sen¬ 
za perdite da parte nostra e 
senza incidenti tra il numero¬ 
so personale della base. Il 
Comando centrale deli’ARA... 
sottolinea che al suo successo 
ha contribuito in maniera de¬ 
cisiva il sentimento anti-colo- 
nialista sempre più forte tra 
i soldati portoghesi, figli del 
popolo in uniforme». 

Ma che cos’è esattamente TA¬ 
RA? Che cosa si prefigge? In 
che rapporto si pone con le 
organizzazioni tradizionali del- 
Tanti-fascismo e dell'anti-co 
lonialismo portoghese? La 
struttura dell'organizzazione è 
ancora sconosciuta a causa 
della rigida clandestinità nella 
quale è costretta ad agire per 
non incappare nella repressio¬ 
ne del regime di Lisbona; la 
prospettiva politici che TARA 
segue è stata però messa chia 
ramente in evidenza dall’or 
ganlzzazione stessa 


La prospettiva politica 


« L’Azione Rivoluzionaria 
Armata si propone di condur¬ 
re la sua azione rivoluziona¬ 
ria nel quadro della lotta ge¬ 
nerale del popolo portoghese 
contro la dittatura fascista e 
per la conquista della libertà. 
In questo modo 1ARA non si 
dissocia dalla lotta rivoluzio¬ 
naria delle masse, dalla lotta 
degli operai, contadini, stu¬ 
denti ed intellettuali rivolu¬ 
zionari contro la politica fa¬ 
scista del governo di Marcelo 
Caetano, anzi si propone di 
sostenerla fino a giungere al- 
l'insurrezione popolare arma¬ 
ta che distruggerà per sem¬ 
pre la dittatura fascista e il 
potere dei monopoli e latifon¬ 
disti, cosi come il dominio 
imperialista nel nostro pae¬ 
se ». Questa azione politica, 
ribadisce TARA, deve essere 
compiuta «a fianco del popo¬ 
lo e di tutte le forse anti-fa¬ 
sciste» portoghesi 
La volontà di fare delle pro¬ 
prie azioni un qualcosa che 
si leghi strettamente ai di¬ 
scorso generale sulla libertà 
e sulla democrazia in Porto¬ 
gallo è dimostrato Inoltre dal 
tipo di obiettivi che TARA 
sceglie per le sue azioni di 
sabotaggio e cioè le strutture 
e le attrezzature della guerra 
colonialista che 11 regime di 


, Lisbona conduce da anni con¬ 
tro i popoli africani delle 
« province d’oltremare ». ovve¬ 
ro delle colonie deU'Àngola. 
Mozambico. Guinea e delle 
isole di Capo Verde. Il rap¬ 
porto di interdipendenza tra 
la libertà per le colonie e la 
conquista della democrazia in 
patria è infatti il tema cen¬ 
trale della campagna politica 
del Partito comunista porto¬ 
ghese e delle altre organizza¬ 
zioni democratiche clandesti¬ 
ne e costituisce nello stesso 
tempo il principale stimolo 
all'azione comune della resi¬ 
stenza. 

Anche la distruzione della 
centrale tecnica delle comuni¬ 
cazioni radio-telefoniche «di 
Lisbona, che ha segnato 
l’apertura dei lavori delia 
NATO, segna un nuovo pas¬ 
so della lotta anti-coloniali- 

-sta, non solo dell’ARA, ma di 
tutto il movimento democra¬ 
tico portoghese e costituisce 
un ulteriore atto d’accusa al¬ 
l’avallo che la NATO e Tim- 
perlalismo mondiale. In pri¬ 
mo luogo quello americano, 
danno alla guerra coloniali¬ 
sta portoghese ed alla politi¬ 
ca di repressione interna del 
regime di Caetano. 
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Denunciando il carattere demagogico dei tanto sbandierato «atto umanitario» I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


La RDV respinge la provocazione 


da Saioo 


sui prigionieri 


Resa impossibile la consegna di tredici prigionieri su 570 che doveva avvenire al largo della 
zona smilitarizzata - Oltre un migliaio di uomini persi dai fantocci nella battaglia per Snoul 
Disastrosa giornata (300 uomini perduti) per i governativi in uno scontro presso Phnom Penh 


HANOI, 4. sca se non fosse gravissima: 
Il governo della Repubblica ad avallare la vergognosa ma- 
democratica del nord Vietnam novra ci si è messa addirittu- 
si è rifiutato oggi di accoglie- ra la Croce Rossa internazio- 

re i 13 prigionieri che il regi- naie, un comitato della quale 

me di Saigon si era impegna- avrebbe assistito aU'interroga- 
to a consegnare, denunciando torio rivolto a ciascuno dei 

cosi il carattere provocatorio prigionieri e ne avrebbe rac- 

e demagogico del tanto sban- ■ colto il rifiuto a lasciarsi li- 
dierato <r atto umanitario > dei berare. 

fantocci saigonesi. , E' difficile dimenticare che 

La « Upshur », la nave che questa Croce Rossa, tanto at- 

avrebbe dovuto, al largo della tenta nel raccogliere la testi- 

zona smilitarizzata, effettuare monianza del rifiuto di prigio- 

la consegna dei prigionieri, è nieri « ad essere spediti * nel 

rientrata a Danang: i tredici Vietnam nel nord, non è mai 

prigionieri verranno rinchiusi riuscita ad accorgersi di alcu- 

in un campo di prigionia nei ne delle più macroscopiche 

pressi della città stessa. atrocità, note ormai a tutto il 

Come si ricorderà, il go- mondo, come per esempio le 

verno del sud Vietnam aveva famigerate <* gabbie di tigre » 

offerto di consegnare alla dove gli oppositori politici ven- 

RDV 570 prigionieri, invalidi gono rinchiusi in condizioni di¬ 
in seguito a ferite o malattie, sumane Una riprova — se ce 

e la proposta era stata prò- ne fosse bisogno — della fal- 

pagandata come un atto mi- sita della montatura è nel fat- 

rante ad avviare un clima di to che nè il governo di Saigon 

distensione tra le due parti nè il comitato della Croce 

del paese. In realtà, era par- Rossa sono stati in grado di 

so abbastanza singolare che la spiegare quali ragioni abbiano 

generosa offerta da parte di addotto i prigionieri interpel- 

un regime, normalmente tut- lati per rifiutare la liberazio 

t’altro che « generoso » con i ne. limitandosi ad azzardare la 

suoi nemici ed oppositori, coin- ipotesi risibile che essi tema- 

cidesse con l'apertura della no delle « rappresaglie » da 

campagna elettorale per il rin- parte dei nordvietnamiti, 

novo della presidenza nel sud Rifiutando di accettare l’o- 
Vietnam. Per quanto addome- diosa beffa di Saigon, il go- 

sticate, infatti. le imminenti verno della RDV ha tuttavia 

elezioni si terranno in un eli- confermato di essere disposto 

ma di crescente malcontento in qualsiasi momento ad ac- 

fra la popolazione soggetta a cogliere i prigionieri che Sai- 

Saigon, logorata da una guer- gon decidesse di liberare, 

ra che dura ormai da 15 an- * * * 

ni. Basterebbero i sempre più «iArrnN 

frequenti sequestri di giornali ^ . òAlLUN. 4. 

sudvietnamiti che si permet- P a P )n ^ 1 ufficiali sudvietna- 

tono delle critiche al regime mi f e . * la . C le 1 

a far capire quale sia la « po- patrioti del FNL hanno attac- 

polarità » di esso. cato con mortai Pianti un 

L’iniziativa di consegnare i avamposto governativo presso 

570 prigionieri invalidi dove- la fascia smilitarizzata: ben 

va dunque servire a presenta- 2 ?® P**, 01 ,^ 11 .’ seco r nd( \ amm| s- 

re il governo sotto un aspetto r’ ,oni delle stesse fonti, sareb- 

umanitario che anche i più ?ero caduti sulla base, senza 

ottimisti non avrebbero sinora tuttavia provocare che perdi- 

saputo attriburgli. Ma all’atto te € * e 88 e r e *■ 
pratico, la manovra si è rive- La realtà delle perdite dei- 
lata per quello che era: una l'esercito fantoccio e dei suoi 

vera e propria beffa. Sui 570 alleati viene invece ammessa 

candidati ad essere consegnati in un bilancio delle perdite 

ad Hanoi, solo 13 avrebbero riportate nei combattimenti 

accettato la liberazione! presso la base di Snoul. per- 

La cosa apparirebbe grotte- duta dai saigonesi dopo diver¬ 

si giorni di combattimenti al¬ 
l’inizio di questa settimana: 
ben un migliaio di soldati, tra 
morti, feriti e dispersi. Cono- 
Li! RDT dilette scendo la parsimonia delle ci- 

fre ufficiali a proposito delle 

d i. - i_ ' || perdite, si può desumere che 

GhTiUTc nel 111 anche questa battaglia sia sta¬ 
ta una vera e propria rotta. 

commissione ONU JJ*™*’ * 0**11 dei 

comando americano di bai- 
| _ gon. infine, i soldati USA mor- 

pGr IO SVIIIippO ti in combattimento nei primi 

cinque mesi di quest’anno sono 
„ ... . ORLINO. 4. 1.023: una cifra che. pur ri- 

nrJr IT1 rJIt lr0 «nIf* t Esteri della sultando inferiore di circa la 
RDT. Otto Winzer. ha chiesto . • „ . 

l’ammissione della Germania metà a <* ue, ] a dei . caduti de! 
democratica neU'organizzazionne corrispondente periodo dell an- 
speciale dell’ONU per lo svilup- no scorso, getta una luce si- 
po industriale, con una lettera nistra su « disimpegno » degli 
inviata a Daniel Gabou. presi- Stati Uniti in Indocina, 
dente della conferenza di questa Fonti militari dichiarano che 
organizzazione, attualmente in | ^ , a prima voIta gli Stati 
corso a Vienna. Nella lettera ìy 1 ? 

Winzer parla del considerevole Un J U . J 1300 ? fo ^' to 1 esercito 

aiuto dato dalla RDT ai paesi sudvietnamita di cannoni di 

africani. dell’Asia e deU’Ameri- 175 millimetri, con una getta- 

ca Latina ed afferma che la ta di 32 chilometri. 

Repubblica democratica tedesca j n Cambogia, l’offensiva dei 

rione dell’organizzazione la patrioti del FUNK intorno a 

preziosa esperienza che il suo Phnom Penh. iniziata il 29 

paese ha acquisito in materia maggio, ha inflitto oggi un 

di sviluppo industriale ». Win- , f unver- 

zer ricorda poi che negli ulti- severo colpo alle forze gover 

mi venti anni la RDT ha più native, che vi hanno perduto 

che quintuplicato la produzione ben trecento uomini fra mor- 

industriale ed accusa infine la t j feriti e dispersi, nel corso 
Germania di Bonn di sabotare .. 

l’ammissione della RDT al- dl V na ' l0,ei ? i ta battaglia svol- 

l’ONU e nei suoi organismi tasi presso il villaggio di Vi 

speciali mantenendo la condi- heap Suor. Le cifre sono state 

rione preliminare di un regola- comunicate da un portavoce 

mento «delle cosiddette rela- dell’alto comando. Le autori- 

rioni inter-tedesche »: in tal mo- ta militari hanno imputato il 

X^-!^n.e e ^lÌ disastro alla mancanza del- 
di trascinare abusi\amente gii lt _. , , , ,{ . 

organismi dell’ONU in una po- 1 appoggio da parte delle for¬ 
tifica contraria ai loro statuti. ze americane terrestri. 



MAO TSE-TUNG E CEALféE^fU Q uts * a f°t° mostra la calorosa stretta di 
IVIMV IJC IUIW C I.EHU9C3UJ ma no fra Mao Tse . fung e Ceausescy, du¬ 
rante l'incontro che il presidente cinese ed il leader romeno hanno avuto a Pechino giovedì 
scorso. Dietro Mao Tse-tung, sulla destra, è visibile il vice presidente Lin Piao. I colloqui 
politici sono proseguiti anche ieri fra gli ospiti romeni ed i dirigenti cinesi; agli Incontri 
hanno partecipato fra gli altri il presidente Ceausescu ed il primo ministro Maurer da parte 
romena e Ciu En-lai, il capo di stato maggiore dell'esercito Huang Yung-cheng, Il vice primo 
ministro Li Hsien-nien e Yay Wen-yuan, membro dell'ufficio politico del PCC, da parte cinese 


Oltranzismo 

li », ha una sua importanza 
politica. Ha aggiunto una lun¬ 
ga trattazione della sua con¬ 
cezione dei rapporti tra mag¬ 
gioranza ed opposizione ed ha 
concluso affermando che il 
« tessuto del paese è sano » e 
che l’orientamento democra¬ 
tico delia maggioranza è « ra¬ 
dicato in un costume che ci 
rifiutiamo di credere così fra¬ 
gile da smagliarsi e dissol¬ 
versi di fronte a difficoltà pur 
serie ». 

Qualche polemica è stata 
provocata dalla proposta del 
segretario del PSDI. Ferri, 
per un € chiarimento » gover¬ 
nativo dopo il 13 giugno. La 
proposta non è stata ripresa 
ieri dal presidente del partito 
socialdemocratico, Tanassi, 
che ha parlato a Trapani. E’ 
stata respinta, invece, dal vi¬ 
ce presidente del Consiglio, 
De Martino, che sempre par¬ 
lando a Trapani ha detto di 
ritenere « prive di qualsiasi 
significato le richieste che 
vengono periodicamente avan¬ 
zate di verifiche della maggio¬ 
ranza: l’unica verifica che 
conta — ha detto — è quella 
dei fatti concreti, delle ri¬ 
forme che si fanno e delle 
forze che nel Parlamento e 
nel paese sono disponibili per 
realizzarle ». Anche La Malfa 
si è pronunciato contro la 
proposta di Ferri, perchè, ha 
detto a Genova. « volere una 
verìfica • all’indomani delle 
elezioni, quindi quasi all’ini¬ 
zio del " semestre bianco ”, 
significa non potere esclude¬ 
re eventualità di una crisi, 
con quante complicazioni di 
carattere costituzionale è fa¬ 
cile immaginare ». Tra La 
Malfa ed i socialisti vi è sta¬ 
ta poi una polemica riguardo 
alla proposta avanzata dal se¬ 
gretario del PRI nei giorni 
scorsi e tendente ad ottenere 
un regime - particolare della 
spesa pubblica fino alle ele¬ 
zioni del ’73. 

In vista di una manifesta¬ 
zione dell’associazione dei 
proprietari di casa (Confedili- 
zia), a chiaro sfondo pre- 


II rifiuto di Tel Aviv a trattare ha paralizzato la missione Jarring 

U THANT RIBADISCE LA CRITICA 
ALL’ INTRANSIGENZA ISRAELIANA 

Secondo il segretario generale dell'ONU, dopo il febbraio di quest'anno nessun av¬ 
venimento importante o significativo si è registrato nella complessa crisi mediorientale 
Hussein disposto ad accettare modifiche di confine - Tel Aviv: un generale attacca Dayan 


Lo RDT chiede 
d'entrare nella 
commissione ONU 
per lo sviluppo 

BERLINO. 4. 

Il ministro degli Esteri della 
RDT. Otto Winzer. ha chiesto 
l'ammissione della Germania 
democratica neU'organizzazionne 
speciale dell’ONU per lo svilup¬ 
po industriale, con una ietterà 
inviata a Daniel Gabou, presi¬ 
dente delia conferenza di questa 


W’inzer paria del considerevole 
aiuto dato dalla RDT ai paesi 
africani, dell'Asia e dell’Ameri¬ 
ca Latina ed afferma che la 
Repubblica democratica tedesca 
« è pronta a mettere a disposi¬ 
zione dell’organizzazione la 
preziosa esperienza che il suo 
paese ha acquisito in materia 
di sviluppo industriale ». Win¬ 
zer ricorda poi che negli ulti¬ 
mi venti anni la RDT ha più 
che quintuplicato la produzione 
industriale ed accusa infine la 
Germania di Bonn di sabotare 
l’ammissione della RDT al- 
l'ONU e nei suoi organismi 
speciali mantenendo la condi¬ 
zione preliminare di un regola¬ 
mento « delle cosiddette rela¬ 
zioni inter-tedesche »: in tal mo¬ 
do. secondo Winzer. Bonn cerca 
di trascinare abusivamente gli 
organismi dell’ONU in una po¬ 
litica contraria ai loro statuti. 


NEW YORK. 4 

Il segretario generale del- 
l’ONU. U Thant. ha di nuovo 
puntualizzato la situazione 
mediorientale, desiderando di 
nuovo mettere in guardia la 
opinione pubblica mondiale 
sul fatto che la crisi fra arabi 
e israeliani è ancora lontana 
da una possibile soluzione. 
.Thant. che ha parlato ai gior¬ 
nalisti accreditati all'ONU. ha 
dichiarato che il rifiuto israe¬ 
liano di trattare ha paraliz¬ 
zato la « missione * Jarring. 
Nessun avvenimento impor¬ 
tante — ha detto Thant — o 
significativo si è prodotto nel 
Medio oriente dopo le inizia¬ 
tive prese aU’inizio dell’anno 
dal mediatore dell’ONU. Gun- 
nar Jarring. A queste, come 
è noto. Tel Aviv rispose in 
modo negativo e mantenne 
questa posizione anche dopo 
un ulteriore invito di Jarring 
a rivedere il problema. 

Le « grandi potenze ». ha ag¬ 
giunto Thant. hanno tutte ri¬ 
conosciuto che Jarring ha 
sempre agito in conformità 
del suo mandato, ha . tenuto 
conto, rigorosamente, nelle 
sue iniziative di quel certo 
« consenso » che i « quattro » 
avevano raggiunto nelle loro 
riunioni aH’ONU. a proposito 
di alcune clausole più impor- 
. tanti della ormai famosa riso¬ 
luzione del consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU del 22 novem¬ 


bre del 1967. Ma tutta que¬ 
sta attività è naufragata di 


• - TEL AVIV. 4. 
Un durissimo attacco da 


liana. • 1 

U Thant ha anche parlato 
della recente iniziativa . ame¬ 
ricana per la riapertura, del 
canale di Suez, e ha detto 
che Washington gli ha de¬ 


contro il ministro della dife¬ 
sa israeliano Dayan. Il gene¬ 
rale della riserva Ezer Weiz- 
mann. teader di uno dei parti¬ 
ti di destra più estremisti del 
paese, ha chiesto le dimissio- 


scritto questa iniziativa come n ì d* Dayan accusandolo di 


Durante uno sciopero di tre ore 

Contro la violenza poliziesca 
corteo di giornalisti a Parigi 

Un redattore del « Nouvel Observateur» era stato bastonato per un’ora 
dagli agenti in un furgone - Chieste le dimissioni del ministro degli interni 


PARIGI. 4 

Clamorosa manifestazione 
dei giornalisti, oggi a Parigi, 
per protestare contro i mal¬ 
trattamenti inflitti venerdì 
scorso dalla polizia ad un lo¬ 
ro collega, Alain Jaubert, dei 
«Nouvel Observateur», che è 
stato picchiato per un'ora al¬ 
l’interno di un furgone della 
polizia, a bordo del quale era 


del « soccorso rosso », erano nifestanti di disperdersi dopo 


inquadrati dal proprio servi¬ 
zio d’ordine; di fronte allo 
sbarramento delle forze di po¬ 
lizìa, una loro delegazione si 
è recata al ministero degli 
interni per chiedere udienza 
al ministro Marcellin ed i ma¬ 
nifestanti hanno effettuato un 
« sit in » nella rue Marigny; 
non sono stati ricevuti dal mi¬ 
nistro e quando essi hanno 


aver dichiarato che « tireran¬ 
no ie conseguenze del rifiuto 
del ministro ». Per permette¬ 
re ai giornalisti parigini dì 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne i sindacati della categoria 


un aiuto, in primo luogo, alla 
missione Jarring. Tuttavia, ha 
quindi detto il segretario del- 
l’ONU. neanche questi passi 
sono riusciti, per ora, a far 
segnalare progressi nella crisi 
mediorientale. 

U Thant. al termine della 
sua conversazione con i gior¬ 
nalisti. ha ribadito la sua in¬ 
tenzione di non rimanere in 
carica dopo la scadenza del 
suo mandato il 31 dicembre 
prossimo. 

IL CAIRO. 4 

Al Ahram ha pubblicato og¬ 
gi il terzo articolo del suo 
direttore Heikal sul complot¬ 
to contro Sadat. Heikal rive¬ 
la che i • congiurati si servi¬ 
vano di consigli di un « me¬ 
dium ». e che l’ex ministro 
degli interni Gomaa voleva 
diventare primo ministro, so¬ 
stituendosi a Mahmoud Fawzf. 
contando sugli « uomini forti 
del generale Fawzi ». Il lun-' 
go articolo riporta quasi ; in¬ 
tegralmente il testo stenogra¬ 
fico di due sedute dei con¬ 
giurati. svoltesi il 20 aprile 

e il 4 maggio.. 

BEIRUT. 4 

Hussein ha affermato, in 
una intervista pubblicata dal 
giornale libanese Al Amai, di 
temere la possibilità che lo 
Egitto concluda una pace se¬ 
parata con Israple. Per suo 
conto il re di Giordania ha 
detto di essere pronto ad ac¬ 
cettare modifiche di confine 
con Tel Aviv purché non si 
risolvano in guadagni territo¬ 
riali per Israele e che non 
riguardino Gerusalemme. . 

Nella sua intervista, ri¬ 
lasciata in occasione del quar¬ 
to anniversario della ' guerra 
dei sei giorni. Hussein ha ■ 
quindi affermato di non « vo- 
. lere cedere la sovranità del¬ 
lo stato o qualsiasi potere 
del governo per far piacere 
ai guerriglieri ». Hussein si 
è poi detto pronto a rico¬ 
noscere il diritto di autodeci- 


essere favorevole ad un riti¬ 
ro dal canale di Suez, senza 
la conclusione di un trattato 
di pace. « Dayan insinua la 
codardia nel cuore della na¬ 
zione e deve lasciare il suo 
posto » — afferma Weizmann 
in una intervista al giornale 
* Yedioth Ahronoth » — Il mi- 


Due attentati in una base USA 

Arrestati a Seul 
per sabotaggio 
sei marines negri 

Secondo la polizia militare fecero esplodere le 
bombe per protesta contro il razzismo nel- 
l’esercito - Agnew in luglio in Corea del Sud 


avévano proclamato 'per oggi sione ai palestinesi, ma «solo 


salito per portare aiuto ad riferito ai colleghi tale rifiuto 

un manifestante ferito In uno j dimostranti hanno comincia- 

scontro con gli agenti. Su in- to a gridare: « Marcellin di- 

vito dell’unione nazionale dei missioni », « Marcellin dimls- 

loro sindacati, i giornalisti — sioni ». 

circa un migliaio — hanno I membri della delegazione, 
effettuato alle 13 una marcia che comprendeva rappresen- 

sotto il ministero degli lnter- tanti dell’unione nazionale dei 

ni; qui un imponente disposi- sindacati del giornalisti, del 

tivo di sicurezza ha però comitato di difesa della stani- 

•barrato loro il cammino. ■ pa e dei giornalisti e dell’asso- 
I giornalisti, ai quali si era- dazione nazionale dei fotore- 
•0 uniti "«y’—p'ù .militanti - porterà, hanno chiesto ai ma- 


uno sciopero di tre ore. Ai 
giornalisti di provincia era 
stato chiesto di manifestare 
la solidarietà con l’azione pre¬ 
vista nella capitale per mezzo 
di una sospensione del lavoro 
tra le 13 e le 15. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa senza incidenti. Nume¬ 
rosi gli strisdoni, con scritte 
del genere; « Basta con la 


sindacati dei giornalisti, del ' brutalità della polizia », « Noi 


comitato di difesa della stam¬ 
pa e dei giornalisti e dell’asso- 
clazione nazionale dei fotore- 
■ porterà, hanno chiesto ai ma- 


giudicheremo la polizia », «Li¬ 
bertà per la stampa », « Giu¬ 
stizia per Jaubert », « Abbas¬ 
so lo stato poliziesco ». 


dopo il ritorno alla Giorda¬ 
nia delle terre occupate sulla 
riva occidentale ». - . 

' Radio Amman ha affermato 
oggi che i guerriglieri palesti 
nesi hanno aperto il fuoco 
ieri sera, per circa un’ora, nel 
settore di Jerash. contro posi¬ 
zioni deU’esercito giordano. 
La radio dei guerriglieri ha 
dato motivo di uno scontro 
prodottosi per alcune ore tra 
guerriglieri e truppe israelia- 
le nella valle del Giordano. 


TOKIO, 4. 

•- Sei. marines statunitensi di 
colore sono stati arrestati a 
Seul, la capitale della Corea 
meridionale (paese occupato 
da un corpo d! spedizione 
americano composto da set 
tantamila uomini), sotto la 
accusa di aver provocato una 
serie di esplosioni in una ba¬ 
se USA; gli attentati, che si 
verificarono il 22 ed il 23 
maggio, provocarono il feri¬ 
mento di una sentinella e di 
tre sudcoreani e semidistrus¬ 
sero un elicottero. Secondo la 
accusa i sei soldati negri at¬ 
tuarono gli attentati per pro¬ 
testare contro la discrimina¬ 
zione razziale nell’esercito. 

- Questi arresti sono, tra Tal- 
tro. un’ulteriore dimostrazio¬ 
ne : della tensione esistente 
fra le forze americane nel 
mondo. In particolare nei pae¬ 
si asiatici questa tensione, ol¬ 
tre che per motivi razziali, 
esplode sui temi de’Ia lotta 
per la pace; nelle settimane 
scorse parecchie centinaia di 
soldati statunitensi manifesta¬ 
rono nelle strade di Seul la 
loro solidarietà al movimento 
pacifista negli Stati Uniti. 
Non si esclude anche che gli 
arresti di oggi rappresentino 
anche una rappresaglia per 
quelle manifestazioni. 

Nella capitale sud coreana. 
Intanto, è stato annunciato 
che il vice presidente Agnew 
rappresenterà Nixon alla ce¬ 
rimonia d’insediamento il pri¬ 
mo luglio del presidente Park 


nistro della difesa ha perso 
la fiducia in se stesso e ci 


fronte all’intransigenza israe- destra .è stato sferrato oggi vuole condurre alla ritirata». 


Weizmann continua il suo 
attacco affermando: « Se Da¬ 
yan ha raggiunto la conclu¬ 
sione che una nostra ritirata 
è necessaria per evitare la 
ripresa delle ostilità, si dove 
tener presente che questo ri¬ 
tiro sarebbe originato dalla 
debolezza e sarebbe seguilo 
da una catena di ritirate sen¬ 
za raggiungere alcun trattato 
di pace ». Weizmann aggiun¬ 
ge che gli egiziani dovrebbe¬ 
ro essere « messi in una si¬ 
tuazione tale da non aver di 
fronte altra scelta che la 
pace ». 


Chung Hee che si è fatto 
rieleggere di recente. Il com¬ 
pito di Agnew sarà anche 
quello di avallare la nomina 
di Kim Chong Pii a primo 
ministro, nomina avvenuta og¬ 
gi. Kim. che è nipote dei dit¬ 
tatore Park, è noto per le 
sue posizioni oltranziste ed è 
stato definito « il capo fana¬ 
tico dell’estrema destra »; il 
nuovo primo ministro, inol¬ 
tre, ricoprì un ruolo di pri¬ 
mo piano nel colpo di Stato 
di dieci anni fa che portò 
al potere Park. 

Rimasto legato al dittatore, 
Kim fu in seguito coinvolto 
nelle lotte per il potere In¬ 
terne alla « corte » di Park 
ed allontanato dalla vita pub¬ 
blica; dopo un palo di anni 
di silenzio, gli fu concesso di 
ricoprire cariche importanti 
ed ora viene indicato come 
delfino dello stesso Park. 


Attentato 
a Barcellona 

BARCELLONA. 4. 

Una carica di esplosivo pla¬ 
stico è deflagrata ieri sera nel¬ 
lo studio Miramar dellp tele¬ 
visione spagnola, a Barcellona. 
L'ordigno era stato collocato 
contro il muro esterno di uno 
studio di registrazione; l’esplo¬ 
sione ha causato soltanto lievi 
danni e non ha turbato il pro¬ 
seguimento delle trasmissioni. 


elettorale, è stato ieri prean¬ 
nunciato un attacco alla legge 
sulla casa approvata recen¬ 
temente dalla Camera. L'av¬ 
vocato Magno lia detto che 
nella legge compaiono norme 
« anomale » e che il provve¬ 
dimento è in contrasto con 
l’« ordinamento, sia costituzio¬ 
nale che economico, esistente ». 

La Giunta del regolamento 
della Camera, frattanto, ha 
ieri convalidato la votazione 
della stessa legge per la casa. 
La legittimità di essa era sta¬ 
ta contestata dai fascisti. 

CONCORDATO Nella giorna¬ 
ta di ieri, il presidente del 
Consiglio ■ Colombo ha porta¬ 
to a termine il ciclo dei collo¬ 
qui con i partiti ed i gruppi 
parlamentari sulla trattativa 
per la revisione del Concorda¬ 
to. Ieri si è incontrato con 
Parri, presidente del gruppo 
senatoriale della sinistra in¬ 
dipendente, e con i socialisti 
Pieraccini e Di Primio.. 

Pieraccini, dopo il collo¬ 
quio, ha detto che attualmente 
vi è un elemento che « turba 
profondamente l’ambiente ed 
è la preparazione del referen¬ 
dum contro il divorzio ». I so¬ 
cialisti non mettono in discus¬ 
sione la legittimità del ricor¬ 
so al referendum, ma — ha 
soggiunto Pieraccini — « c’è 
un peso dei partiti e della 
Chiesa di indirizzo e di guida 
di cui nessuno può discono¬ 
scere Firn portanza. Il refe¬ 
rendum sul divorzio è un 
grave rischio per tutti... Im¬ 
maginare di discutere la re¬ 
visione del Concordato in una 
simile atmosfera è evidente¬ 
mente abbastanza utopistico ». 

Per parte italiana, la trat¬ 
tativa sarà diretta da Colom¬ 
bo (che è anche ministro del¬ 
la Giustizia ad interim). De 
Martino e Moro. Il primo in¬ 
contro con i rappresentanti 
della Santa Sede avrà luogo 
nell’ambasciata italiana pres¬ 
so il Vaticano. 

Agguato 

notte fonda nel triangolo Bivo- 
na-Cammarata-Santo Stefano 
non dava comunque esito po¬ 
sitivo. Le indagini sono ripre¬ 
se nelle prime ore del matti¬ 
no e sono tuttora in corso con 
largo spiegamento di forze, 
e sotto la personale direzione 
del comandante della legio¬ 
ne Dalla Chiesa, accorso da 
Palermo appena informato del 
gravissimo attentato. 

Sulla matrice politica dello 
attentato non c’è alcun dub¬ 
bio. Neppure tra gli inquiren¬ 
ti. Almeno due —- e molto 
precisi — gli elementi che 
collocano l’impresa di stanot¬ 
te nel quadro della furibonda 
escalation di violenze che, 
attraverso una serie impres¬ 
sionante di imprese squadri- 
stiche. quasi sempre impuni¬ 
te, era culminata martedì 
scorso a Catania nella esplo¬ 
sione della bomba a tempo 
durante il comizio del com¬ 
pagno Berlinguer in piazza 
Università, che aveva provo¬ 
cato il ferimento del compa¬ 
gno Bruno Arrigoni. 

Intanto, anche e proprio 
a Santo Stefano qualche gior¬ 
no fa un gruppo di giovani di 
sinistra erano stati aggrediti 
da canaglie fasciste che ave¬ 
vano provocato incidenti in 
paese. E poi, proprio il com¬ 
pagno Attardi era stato il de¬ 
stinatario negli ultimi quin¬ 
dici giorni di due inequivo¬ 
cabili « avvertimenti »: due 
lettere anonime, scritte a ca¬ 
ratteri maiuscoli, quasi certa¬ 
mente con lo stesso pennarel¬ 
lo nero. 

Gridava la prima: «Comu¬ 
nisti, nemici della patria. Tra¬ 
ditori. levatevi dai piedi, se 
no vi puniremo ». Tre giorni 
dopo, visto che Attardi non si 
era levato dai piedi, punto e 
daccapi: « Non hai voluto ac¬ 
cettare il nostro invito: L’ora 
della vendetta è vicina ». Di¬ 
rà stamane il nostro compa¬ 
gno, anche ai carabinieri: 
« Non le ho prese sul serio, 
queste cose. Capitano e ba¬ 
sta. Anzi, ne avevo accennato 
a Paolo Bufalini e a Miche¬ 
langelo Russo, e ne avevamo 
sorriso: che altro possono 
fare i comunisti? ». 

Il giudizio di Russo, che 
è il vicesegretario regionale 
del PCI e capolista ad Agri¬ 
gento è netto: « Ancora una 
volta si vuole colpire il no¬ 
stro partito che nella lotta 
contro la mafia e i rigurgiti 
fascisti resta la forza più 
combattiva e più conseguente. 
Non a caso da parte della DC 
e delle forze fasciste è stata 
scatenata una forsennata cam¬ 
pagna anticomunista... ». « E’ 
la rabbia sconsiderata — ha 
aggiunto — di chi avverte 
giorno per giorno rincalzare 
delle nostre iniziative; di chi 
pensava a giocare la carta 
moderata e conservatrice e 
oggi sente la crescente attività 
delle masse popolari; di chi 
avverte che la stretta attorno 
al nodo mafia-politica si strin¬ 
ge sempre più ». 

Che sia proprio questo il 
clima in cui è maturato il 
nuovo crimine dice del resto 
quanto abbia oggettivamente 
influito la scelta dell’intero 
gruppo dirigente della DC 
(non solo di quella siciliana) 
di tacere, in tutta la sua ini¬ 
ziativa elettorale, sullo scot¬ 
tante tema della delinquenza 
mafiosa, delle sue radici poli¬ 
tiche di classe, alimentando 
anche così la tracotanza fa¬ 
scista. Si pensi ad un Forla- 
ni che proprio ad Agrigento 
va a parlare per non pronun¬ 
ziare neppure la parola ma¬ 
fia; si pensi a un D’Angelo — 
che pure si era fatto eleggere 
segretario regionale del partito 
democristiano sulla base di 
un tonante discorso antima¬ 
fia — che ora, dopo gli inam¬ 
missibili silenzi sui casi, po¬ 
litici e criminali, che hanno 
tanto scosso l’opinione pub¬ 
blica italiana, invece di pren¬ 
dersela con la mafia (e quindi 
con 1 suoi compagni di parti¬ 
to compromessi con essa) 
tenta grotteschi diversivi po¬ 
lemici in direzione del PCI. 

Per comprendere il conte¬ 
sto In cui è maturato l’atten¬ 
tato contro II compagno At¬ 
tardi, non si può, d’altra par¬ 
te, ignorare un. significativo 
elemento che concorre a sot¬ 
tolineare la continuità, da un 
lato di un impegno di lotta 
contro la mafia, e dall'altro 
dell'esercizio della violenza 
maflosa contro i comunisti • 


le forze del movimento popo¬ 
lare. Attardi è infatti nipo¬ 
te del compagno Lorenzo Pa- 
nepinto, splendida figura di 
capocontadino che, proprio 
da Santo Stefano Quisquina, 
nel primi anni ■ del secolo, 
aveva promosso un forte mo¬ 
vimento di emancipazione 
dei braccianti e dei contadini 
poveri, nel solco del moto 
dei Fasci siciliani. Ebbene, 
dagli scherri mafiosi dell’a¬ 
graria agrigentina Lorenzo Pa- 
nepinto fu fucilato nel mag¬ 
gio del 1911; un delitto cui, 
.purtroppo, molti altri crimini 
antipopolari hanno fatto segui¬ 
to soprattutto nell’Agrigentino 

li compagno Paolo Bufalini 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma r) compagno Attardi: 

« Indignato per vile attenta¬ 
to reazionario esprimoti mia 
fraterna solidarietà auguroti 
pieno ristabilimento continua¬ 
zione tua battaglia per avan¬ 
zata nostro partito. Abbrac- 
ciotl ». 

MILANO, 4. 

Attentato fascista a Giusse- 
no, nel Milanese, contro una 
sezione del PSI. Un gruppo dì 
squadristi a bordo di un’auto, 
giunti nella frazione Paina, 
hanno gettato una bottiglia in¬ 
cendiaria contro il portone di 
ingresso della sezione sociali¬ 
sta. L’ordigno ha incendiato il 
oprtone e mandato in fran¬ 
tumi tutti l vetri delle fine¬ 
stre circostanti. Alcuni testi¬ 
moni, svegliati dal rumore del¬ 
l’esplosione, hanno visto una 
macchina che si allontanava a 
tutta velocità verso Seregno. 

L’attentato si inquadra nel 
clima di provocazione e di vio¬ 
lenza che ormai da mesi e 
mesi le squadracce fasciste 
hanno istaurato in tutta la 
Lombardia con la tolleranza 
delle autorità di governo. 


NATO 


in Portogallo è del tutto im¬ 
possibile manifestare in altri 
modi l’opposizione al regime 
e all’aiuto concreto che il re¬ 
gime riceve dalla NATO. Del 
resto, il linguaggio parlato 
dalle bombe — e qui entria¬ 
mo nel secondo dramma vis¬ 
suto dal Consiglio atlantico — 
è stato ripreso, in certo sen¬ 
so. dal ministro degli esteri 
norvegese, Cappellen, quando 
ha detto che la NATO rischia 
di identificarsi con le guer¬ 
re coloniali portoghesi. Il mi¬ 
nistro degli esteri di Lisbo¬ 
na gli ha risposto in modo 
quasi ingiurioso, affermando 
in sostanza che il suo collega 
Cappellen non sapeva di co¬ 
sa stesse parlando. Non me¬ 
no insultante è stata la ri¬ 
sposta del ministro degli este¬ 
ri greco, cui il ministro nor¬ 
vegese si era rivolto per in¬ 
vitarlo ad adoperarsi per il 
ripristino della democrazia. 
E lo scatto di Brosio, per 
quanto grottesco in una tale 
situazione, non ha fatto che 
sottolineare il dramma: « Si¬ 
gnori — ha detto il segreta¬ 
rio generale della NATO — 
non eravamo abituati a un 
linguaggio così privo di cor¬ 
tesia ». 

Brosio non avrà forse più 
occasione di assistere a sce¬ 
ne di questo genere a livello 
del ministri degli esteri, vi¬ 
sto che lascerà la sua carica 
entro pochi mesi. Ma ritenia¬ 
mo che il suo successore — 
l’ex ministro degli esteri olan¬ 
dese. Joseph Luns — finirà 
con l’abituarsi a scontri non 
solo tra portoghesi, greci e 
norvegesi o altri, ma - anche 
fra i ministri degli esteri dei 
cosi detti grandi della NATO. 

Ed eccoci al terzo dramma, 
quello relativo alla prospetti¬ 
va dei rapporti tra Europa 
occidentale e Stati Uniti. Il 
signor Rogers. segretario di 
Stato americano, ha avuto un 
bel da fare nel cercare di 
convincere i suoi colleghi che 
gli Stati Uniti intendono agi¬ 
re d’amore e d’accordo con 
gli alleati europei. In realtà 
il sospetto che Washington 
intenda discutere sopra la te¬ 
sta degli europei, non è sta¬ 
to minimamente scalfito. Il 
ministro degli esteri france¬ 
se, Schumann, si è fatto og¬ 
gettivamente portavoce dei 
sospetti di molti altri quan¬ 
do ha impostato tutto il suo 
intervento sulla necessità che 
si arrivi a soluzioni politiche 
multilaterali nei rapporti est- 
ovest piuttosto che — egli 
ha detto — correre dietro 
alle illusioni degli ■ equilibri 
delle forze armate tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 

Ma non sono stati solo i 
francesi ad affacciare sospet¬ 
ti sulle intenzioni americane. 

In realtà il Consiglio atlan¬ 
tico si è diviso tra coloro 1 
quali hanno manifestato an¬ 
cora più fretta degli ameri¬ 
cani. anche se per ragioni 
differenti, nel voler andare a 
tutti i dialoghi possibili con 
l’altra Europa, e coloro i qua¬ 
li. invece, hanno posto il pro¬ 
blema di veder chiaro sia. e 
prima di tutto, nelle inten¬ 
zioni americane, sia nelle in¬ 
tenzioni sovietiche. Il vecchio 
sospetto dei paesi europei di 
essere tagliati fuori si è riaf¬ 
facciato questa volta in mo¬ 
do manifesto. 

Decisivo, per valutare que¬ 
sta questione, è stato il pro¬ 
blema della presenza delle 
truppe americane in Europa. 
Rogers si è sbracciato ad af 
fermare che i soldati degli 
Stati Uniti rimarranno sul 
vecchio continente fino a 
quando non vi saranno ac¬ 
cordi soddisfacenti tra l'est 
e l’ovest. Ma. al tempo stes¬ 
so, ha ricordato i consensi 
raccolti al Senato dall’emen¬ 
damento Mansfield, che chie¬ 
deva la riduzione dei loro ef¬ 
fettivi alla metà, sia per dire 
che occorre far presto, sia 
per far notare, che nel caso 
di ritardi o di insuccessi. Io 
unico modo per impedire che 
un altro eventuale emenda¬ 
mento Mansfield passi, è quel¬ 
lo di aumentare considerevol¬ 
mente il contributo dei paesi 
europei al mantenimento del¬ 
le truppe americane. Posti da¬ 
vanti a questo dilemma, gli 
altri hanno finito con l’accet¬ 
tare l’impostazione americana 
per una trattativa « rapida, 
anche se non frenetica», se¬ 
condo l’espressione adoperata 
dallo stesso Rogers. 

Il comunicato diramato sta¬ 
sera esprime abbastanza esat¬ 
tamente la fretta degli ame¬ 
ricani e la perplessità di mol¬ 
ti altri. 

Che cosa hanno deciso. In so¬ 
stanza, l ministri? Primo, che 
1 contatti - multilaterali, cioè 
da paese a paese, continuino 
e si intensifichino; secondo, 
che 1 vice-ministri degli Este¬ 


ri del paesi membri dell'al¬ 
leanza o loro rappresentanti, 
si riuniscano a Bruxelles per 
valutarne 1 risultati; terzo che 
« al momento opportuno uno 
o più rappresentanti della 
NATO vengano nominati per 
condurre conversazioni esplo¬ 
rative con il governo sovietico 
e con 1 governi degli altri 
paesi membri del Patto di 
Varsavia ». In altri termini, 
gli americani hanno ottenuto 
11 risultato di mettere in mo¬ 
to il meccanismo del negozia¬ 
to sulla riduzione bilanciata 
delle forze in Europa mentre 
gli alleati europei hanno ot¬ 
tenuto il margine di tempo 
desiderato per cercare di ca¬ 
pire - e la creazione di orga¬ 
nismi collegiali per valutare 
la possibilità di controllo del¬ 
le mosse americane e per po¬ 
ter decidere, nel caso, di agi¬ 
re in ordine sparso, secondo 
gli interessi di ognuno. La que¬ 
stione della missione Brosio 
è stata, per ora. accantonata, 
dato che divergenze troppo 
profonde erano emerse. Ac¬ 
cantonata ma non del tutto 
esclusa. Nel comunicato In¬ 
fatti si parla come s’è detto 
di « uno o più rappresentanti 
deU’alleanza ». 

La stessa situazione ha de¬ 
terminato le decisioni relative 
alla eventuale convocazione di 
una conferenza sulla sicurez¬ 
za. Vi è qui una modificazio¬ 
ne abbastanza sensibile della 
posizione di Berlino ovest co¬ 
me banco di prova, adesso si 
afferma che « progressi » so¬ 
no stati compiuti e ci si au¬ 
gura che entro la prossima 
sessjone ministeriale della 
NATO, che si terrà in dicem¬ 
bre. essi siano tali da poter 
mettere all'ordine del giorno 
le modalità della convocazione 
di una conferenza sulla sicu¬ 
rezza e sulla cooperazione in 
Europa. Si conferma, così, che 
si sta andando verso due ne¬ 
goziati paralleli, ì quali ad 
un certo momento potranno 
convergere. 

Siamo, tuttavia, per ora, sol¬ 
tanto a dichiarazioni d'inten¬ 
zione o. se si preferisce, di 
buone intenzioni, che rifletto¬ 
no prevalentemente l’orienta¬ 
mento attuale dei dirigenti de¬ 
gli Stati Uniti, assai interes¬ 
sati, per ragioni interne e in¬ 
ternazionali ,a un negoziato 
con l’URSS su più piani. Si 
tratterà di vedere se e quan¬ 
do queste buone intenzioni si 
tradurranno in realtà e in 
quale misura i governi euro¬ 
pei — o almeno una maggio¬ 
ranza di essi — vorranno e 
potranno cogliere l’occasione 
per impostare un'azione auto¬ 
noma che vada al di là degli 
interessi degli Stati Uniti e 
fuori dalla dinamica dello 
scontro-incontro tra Mosca e 
Washington. 

Resta da segnalare il ruolo 
assai scialbo svolto dalla de¬ 
legazione italiana. A parte il 
suo silenzio sulle guerre colo¬ 
niali del Portogallo — silen¬ 
zio pesante e ingiustificato — 
i'on. Moro si è limitato a se¬ 
guire la corrente principale 
senza apportare un contribu 
to originale. Il ministro degli 
Esteri italiano è stato incari¬ 
cato di illustrare il comunica 
to della NATO ai paesi del 
Fatto di Varsavia, a quelli 
neutrali e a quelli non alli¬ 
neati. Lo stesso incarico gli 
era stato conferito, come si 
ricorderà, a conclusione della 
sessione del maggio scorso. 
Le dimissioni di Brosio sono 
state accolte come si preve¬ 
deva ed è stata sancita la no¬ 
mina di Luns. Il passaggio 
dei poteri avverrà prima della 
prossima sessione di dicembre. 
La Francia, secondo una li¬ 
nea adottata aU’indomani del¬ 
la sua uscita dall'organizzazio¬ 
ne militare integrata, non ha 
firmato le parti del comunica¬ 
to relative allo stato delle for¬ 
ze armate dell’alleanza né 
quelle relative alla procedura 

per il disarmo bilanciato. 

• • • 

La nomina dell’ex-ministro 
degli Esteri olandese. Luns. 
a segretario generale della 
NATO. « spianerà la via ad un 
impegno molto maggiore del¬ 
la NATO, sia direttamente che 
indirettamente, quale contri¬ 
buto agli sforzi di guerra co¬ 
loniale del Portogallo ». Tale 
previsione è stata formulata 
dal presidente dello Zambia. 
Kenneth Kaunda. in una di¬ 
chiarazione diffusa ieri mat¬ 
tina attraverso l’ambasciata 
dello Zambia a Roma. 

Kaunda ha definito Luns 
«uno dei più decisi sosteni¬ 
tori e protagonista durante gli 
ultimi dieci anni della politi¬ 
ca coloniale del Portogallo » 
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